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Stamane la prima manifestazione nazionale 

A ROMA LA VOCE 
DEGÙ STUDENTI 

Appuntamento alle 9 a piazza della Repubblica, corteo fino a 
piazza del Popolo - Diretta Tv - Delegazioni incontreranno il 
ministro Falcucci, i sindacati, i gruppi parlamentari di Pei e Dp 



ROMA — Ieri tutti hanno 
parlato di loro. Oggi sono Io* 
ro a parlare. A Roma, da 
questa mattina, sfileranno 
decine di migliaia di studen¬ 
ti per la loro prima manife¬ 
stazione nazionale per il di¬ 
ritto alio studio, contro la 
legge finanziaria, contro la 
crisi della scuola. Arriveran¬ 
no da tutta Italia con più di 
500 pullman, 5 treni, e sulla 
nave traghetto dalla Sarde¬ 
gna. Per loro ci sarà anche 
una diretta Tv, sulla terza 
rete, a partire dalle ore 11. E, 
alle 18,45 uno «Speciale Tgl» 
con un faccia a faccia col mi¬ 
nistro Franca Falcucci. 

Quella di oggi è una mani¬ 
festazione preparata con 
centinaia di assemblee, con 
maxi-collette e qualche con¬ 
certo, con l'aiuto organizza¬ 
tivo dei sindacati. Manche¬ 
ranno solo gli studenti della 
Val d’Aosta, che faranno un 
corteo nel capoluogo, e di 
Bolzano, che hanno manife¬ 
stato ieri in quattromila. 

Per tutti gli altri, l'appun¬ 
tamento è alle 9,30 in piazza 
della Repubblica, per un cor¬ 
teo che li porterà In piazza 
del Popolo. E mentre sfile¬ 
ranno. delegazioni di stu¬ 
denti andranno ad incontra¬ 
re Lama, Marini e Benvenu¬ 
to (alle 10,30), 11 presidente 
del senatori comunisti Chla- 
romonte (alle 11,30), la dire¬ 
zione di Dp (alle 12) e, sem¬ 
pre alle 12, il ministro Fal¬ 
cucci (le consegneranno i «li- 


E un movimento 
che pensa al futuro 
e lotta per cambiarlo 

Rivendicare una scuola moderna che consenta ai giovani di 
studiare per prepararsi a una vita di lavoro significa non già 
occuparsi in modo miope di un presente ingrato, ma pensare al 
futuro e lottare per mutarlo. 

La giornata di oggi è un momento importante per le giovani 
generazioni, per gli studenti delle nostre scuole superiori e del* 
l'Università. Rifiutando ogni improprio confronto con il passato 
e con movimenti che pure hanno avuto grande influenza sulle 
vicende politiche e sociali del paese si può affermare che le 
rivendicazioni basilari di questa lotta studentesca, nella loro 
immediatezza e semplicità, esprimono esigenze di cambiamento 
della scuola e della società che coincidono con parte importante 
della piattaforma sindacale unitaria. 

Questi giovani sono gelosi della propria autonomia e temono 
le strumentalizzazioni da qualunque parte provengano. Essi 
hanno ragione. Forse inconsapevolmente sì rendono conto che 
qualsiasi ipoteca politica o sociale che si accendesse sul loro 
movimento li dividerebbe, scompaginerebbe l’attuale unità e 
aprirebbe varchi a quelle spinte antidemocratiche e alla violen¬ 
za a cui essi si oppongono oggi vittoriosamente, ma che non 
sono certamente morte. 

Il movimento degli studenti è dunque un fatto positivo per il 
paese e una preziosa esperienza per la nostra gioventù. Possia¬ 
mo solo augurarci che continui sulla sua strada, che duri, che 
penetri più profondamente nelle zone più statiche della serietà 
a cominciare dalla scuola. Esso merita il sostegno degli inse¬ 
gnanti e dei lavoratori, un sostegno che aiuti, non che pretenda 
ai strumentalizzare una forza fresca che deve crescere per ac¬ 
quisire coscienza di sé. 

Dopo anni di stasi e di apparente sonno le giovani generazio¬ 
ni si svegliano e si trovano a fianco dei lavoratori, anch'essi 
faticosamente impegnati a riprendere il cammino della lotta. 
Dal coincidere di questi movimenti e dalla loro unità dipende il 
progresso del paese e il suo avvenire democratico e pacifico. 

Luciano Lama 


bri bianchi» sulla situazione 
delle loro scuole). 

Aspettando la voce dei «ra¬ 
gazzi dell'85» ieri hanno par¬ 
lato d; loro i sindacati, i mo¬ 
vimenti giovanili, le associa¬ 
zioni. Hanno parlato anche 11 
ministro della Pubblica 
Istruzione e il presidente del 
Consiglio. Franca Falcucci, 
in un'intervista a «Reporter», 
non ha trovato di meglio che 
augurarsi maternamente 
che «non ci sia violenza tra 1 
ragazzi, contro 1 ragazzi, da 
parte dei ragazzi» e ha ag¬ 
giunto: sono «un bersaglio 
facile, sono una donna e so¬ 
no grassa». Più attento alla 
grande novità di questa ma¬ 
nifestazione, il presidente 
del Consiglio Craxi ha affer¬ 
mato al Tg2 di guardare «con 
interesse a questo movimen¬ 
to» ...«è un movimento di de¬ 
nuncia e di protesta che ri¬ 
chiama l’attenzione di tutU, 
governo e Parlamento In pri¬ 
mo luogo, sul problemi della 
scuola, che è una grande ma¬ 
lata... cercherò di capire cosa 
chiedono questi giovani... di 
trovare, assieme al governo, 
soluzioni adatte». 

Per un presidente del Con¬ 
siglio che si mostra sorpreso 
e interessato, cl sono i sinda¬ 
cati confederali delta scuola 
che si autocritlcano («abbia¬ 
mo gestito troppo le contrad- 

Romeo Bossoli 

(Segue in penultima) 


L’orrore il fango la morte 
Cronaca di una catastrofe 

Il nostro inviato ad Annero, la città colombiana cancellata dall’eruzione del vulcano -1 volti disperati, il pianto 
dei sopravvissuti - Superstiti che è impossibile soccorrere - Angoscia e rabbia per una «tragedia annunciata» 


Dai nostro inviato 

BCXÌOTÀ — Ogni tanto chiudo gli 
occhi come per un film deU’orrore. 
L'onore sta sotto, sotto 1 nostri oc¬ 
chi. Siamo in elicottero, poco più di 
150 chilometri dalla capitale colom¬ 
biana. Nella vasta zona — 200 chilo¬ 
metri di raggio — dove la notte di 
mercoledì due incredibili esplosioni 
del vulcano Arenas hanno sciolto le 
nevi del ghiacciato del Nevado del 
Ruiz e provocato un’inondazione che 
ha spazzato strade e case, distrutto 
città, e coltivazioni, seppellito vivi 
sotto tonnellate di fango, acqua, pie¬ 
tre e cenere, decine di migliaia di 
persane. E decine e decine di mi¬ 
gliala sono i disperati sopravvissuti, 
gli scampati in cerca di soccorso, di 
un letto, di un posto asciutto, bambi¬ 
ni piccolissimi che chiamano una 
madre e un padre che non troveran¬ 
no. L’opera di soccorso marcia con 
lentezza esasperante come è tipico in 


questi paesi, e il vulcano sussulta 
minacciando nuove eruzioni. L’eva¬ 
cuazione continua troppo lentamen¬ 
te nonostante che in tutta la zona sia 
stata dichiarata l’emergenza. 

Non ha smesso un attimo di piove¬ 
re, sorvoliamo la zona dei disastri: 
Armerò, 30 mila abitanti, il centro 
principale, Chinchina e Santuario, 
Caldas e Santa Isabella, Lerida, Li¬ 
bano e Anzaoategui, Ambalena, 
Guarinocito e Mariqulta, le migliori 
aziende agricole della Colombia. Co¬ 
sì leggiamo su una mappa comprata 
ieri già vecchia. Perchè ora c’e solo 
l’immensa distesa d’acqua limaccio¬ 
sa, una spiaggia nera. L’elicottero si 
posa sulla terrazza dell’ospedale, l’u¬ 
nico piano rimasto fuori dalla cappa 
che ha coperto tutto. Un silenzio, su¬ 
bito rotto dalle urla, a poche decine 
di metri, di un uomo interrato nel 
fango fino alla gola. Grida che non 
può muoversi. Grida e nessuno di 
noi può raggiungerlo perchè lo sepa¬ 


ra da noi e dai soccorsi un baratro di 
fango profondo sei metri. 

«Vedi — è un medico a parlarmi e 
ha un ghigno — quella era Armerò. 
Vedi quel rigagnolo? Lì c’era la piaz¬ 
za principale, da lì partiva la via dei 
negozi che arrivava alia piazza del 
mercato». Ora non resta che la ter¬ 
razza dell’ospedale dove siamo, alcu¬ 
ne case sulla collina c il cimitero. Era 
su un’altura e così è rimasto in piedi, 
con le sue croci bianche che cl sem¬ 
brano ammiccare. Nel cimitero si so¬ 
no rifugiati i sopravvissuti, seminu¬ 
di, così la valanga d’acqua li ha colti 
nel sonno, alzano le braccia verso gli 
elicotteri dell’esercito che lentamen¬ 
te cercano di arrivare per portarli 
via. Poeo più In là una donna urla di 
gioia perchè è riuscita dopo dieci ore 
a tirare fuori la sua bambina dalle 
macerie. Ancora un pochino più in là 
un poliziotto trasporta verso l’elicot¬ 
tero un bambino ferito a un braccio 
ma che non sembra stare malissimo. 


È emozionato. Racconta il medico: 
■Un gendarme urlava si salvi chi 
può, la gente correva calpestando 
cadaveri, ovunque pianti disperati di 
bambini. E non poter far niente! Qua 
sotto — e indica l’ospedale sepolto 
sul quale stiamo — ci sono 1 miei 
amici, medici, infermieri, malati, 
suore. E li, dove c’era Annero, morti 
sepolti ce ne sono ventimila e forse 
anche di più, non si vedono, perfetta¬ 
mente seppelliti a cinque, dieci metri 
di profondità, nel fango. Da lì non li 
caccia nessuno». E finalmente si 

Maria Giovanna Maglio 

(Segue in penultima) 

NELLA FOTO: superstiti, ricoperti di 
fango, vagano sansa mata dopo la ca¬ 
tastrofe 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG 3 


«Vieni giornalista. Ora ti farò 
vedere un liceo del XVII secolo» 

Tra gli studenti di Cosenza alla vigilia della manifestazione di oggi - Come e perché 
l’hanno voluta - Il sindaco Mancini prima e dopo - Massimo, Damiano e la politica 


Dal nostro inviato 

COSENZA — «Non lottiamo 
per ideali politici. Ma per 
una scuoia migliore»: il car¬ 
tello è là, davanti al liceo ar¬ 
tistico di Cosenza, messo da 
poche ore per spiegare ai 
passanti perché è stato occu¬ 
pato l’istituto. 

•Da quanto tempo non en¬ 
tri in una scuola? Vieni, gior¬ 
nalista. vieni. Ti faccio vede¬ 
re io»: Massimo, 16 anni, par¬ 
la proprio così. E intanto fa 
strada. 

■Ecco qui. Banchi pregiati 
del XVII secolo. Una vera ra¬ 
rità». Il giornalista osserva e 
scopre che Massimo mente. 
Quelli che vede (luridi, sbrin¬ 


dellati. pressoché indescrivi¬ 
bili nell’agghiacciante de¬ 
grado) non sono banchi del 
XVII secolo. Ma i nuovissimi 
banchetti in fòrmica che, 
agii inizi degli anni Sessan¬ 
ta, sostituirono i vecchi ban¬ 
chi neri di legno. Solo che 
quelli che ha sotto gli occhi 
sembrano essere proprio gli 
stessi di venticinque anni fa. 
Hanno fatto il ’68, il *77 e 
chissà quante altre «campa¬ 
gne». sopportando tutte le in¬ 
temperie. Fino a non poterne 
più. 

Rocco Di Blasi 

(Segue in penultima) 


Oggi su rUnità / DOSSIER 

Otto pagine tabloid sui problemi della pubblica 
istruzione. Dati, cifre, informazioni, storia su 

LA SCUOLA SBAGLIATA 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Guida per muoversi a Roma 

Il percorso del corteo, dove mangiare, dove dormire, 
dove divertirsi, dove curiosare e altre notizie utili 
A PAGINA 17 


Quale sla la durata di que¬ 
sto governo, una cosa è cer¬ 
ta: si è aperta una fase politi¬ 
ca nuova. La necessità di 
esplorare altre vie e di ricer¬ 
care soluzioni diverse per i 
problemi italiani si Impone 
non solo al Pel ma a tutti. 

Se così stanno le cose non 
mi sembra una gran prova di 
muscoli questa rissa a pun¬ 
tate tra Craxi e De Mita, in 
cui l’uno dice all’altro: lo non 
sono tuo prigioniero; e l’altro 
risponde: né lo di te. È uno 
spettacolo che non regge. Bi¬ 
sogna venire al merito, cioè 
dove si pensa di portare l’Ita¬ 
lia, e allora si vedrà chi ha 
più muscoli ma, soprattutto, 
più Idee e cose da dire al pae¬ 
se. Il che è impossibile se non 
si parte dalle ragioni vere di 
questa crisi. 

Le risse interne o le ambi¬ 
zioni di potere sono sempre 
esistite. Il fatto nuovo è che 
le cose (non solo italiane) 
hanno rimesso in discussio¬ 
ne il collante di una alleanza 
sorta alla Insegna di uno 
spostamento in senso mode¬ 
rato della situazione italia¬ 
na. Dopotutto, era questo 


Ovattino temi per il confronto 

Chi sono 
i protagonisti 

— ALFREDO reICHLIN 


che aveva messo in serie dif¬ 
ficoltà non solo il Pei ma la 
funzione, il ruolo, la cultura, 
la coscienza di sé della intera 
sinistra. Ed è proprio per 
questo che noi diamo tanta 
importanza alle posizioni 
nuove che sta assumendo il 
PsL Che stupidaggine parla¬ 
re di un Pei Ingenuo e scioc¬ 
co che va al rimorchio. Inge¬ 
nuo è chi. Interrogandosi 
troppo su non si sa quali di¬ 
segni di Bettino Craxi, non si 


rende conto che la crisi del 
pentapartito è una cosa se¬ 
ria, perché il pentapartito è 
stato una cosa seria. Esso ha 
tenuto per tanto tempo e si è 
perfino esteso, nonostante le 
sue contraddizioni, perché, 
al di là della lotta feroce per 
il potere ed anche dei disegni 
politici contrapposti di De e 
Psi, comune era la convin¬ 
zione che la nuova stagione 
del capitalismo italiano 
avesse modificato i dati fon¬ 


damentali della situazione. 
E ciò nel senso che, ormai, le 
sole riforme possibili e ne¬ 
cessarie riguardavano non 
più le strutture economiche 
e socall ma i meccanismi del 
potere. Meno Stato ma an¬ 
che meno sindacato e meno 
Parlamento (ricordate la po¬ 
lemica di Giuliano Amato 
con Ruffolo a Bologna?) per 
favorire e accelerare quel 
che si riteneva fosse un •vita¬ 
lismo economico e sociale 


dotato di forza au topropulsl- 
va». Perciò l’Idea stessa di si¬ 
nistra sembrava vecchia, 
fuorigioco. In più, prevaleva 
la convinzione che la crisi 
economica era In via di supe¬ 
ramento. Il ritornello di Cra¬ 
xi: «La nave va». Bastava ri¬ 
durre l’inflazione con qual¬ 
che taglio alla scala mobile 
ed agganciarsi alla ripresa 
americana. 

Ma la nave va? E se non 
va, perché non va? Questa 
mi sembra la base seria su 
cui, oggettivamente, si ria¬ 
pre una riflessione a sinistra. 

E perché si impone al sociali¬ 
sti, ma anche a noi, di ripen¬ 
sare il ruolo della sinistra, 
fuori da vecchi schemi e vec¬ 
chie analisi, partendo dall’I¬ 
talia cosi com 'è oggt un pae¬ 
se che è molto cresciuto In 
questi anni ma che sembra 
giunto, di nuovo, a un diffici¬ 
le passaggio, una stretta, un 
gradino che deve essere su¬ 
perato, pena il degrado. 

Domandiamoci perché 1 
slamo in presenza di questo 
incredibile paradosso. Le 

(Segue in penultima) - 


Nell’interno 


Polemiche dopo la nomina 


L’«ascesa» di Ligato 
Da Reggio Calabria 
alla guida delle Fs 


ROMA — È subito polemica 
sulla nomina del nuovo pre¬ 
sidente delle ferrovie. Ha la¬ 
sciato perplessi la scelta del 
consiglio del ministri caduta 
su Ludovico Ligato, 46 anni, 
democristiano, deputato dal 
"79, giornalista (ex redattore 
della Gazzetta del Sud) e un 
curriculum pieno di chiac¬ 
chiere alle spalle. Ha lasciato 
perplessi perchè le ferrovie 
cercavano un manager e Ll- 
i gato un manager non è. Lo 
stesso ministro, il socialista 
Claudio Signorile, si era 
espresso in più occasioni per 
un tecnico alla guida dell’en¬ 
te ed anzi, nelle settimane 
passate, si era dato parec¬ 
chio da fare andando a cac¬ 
cia di un professionista co¬ 
nosciuto e stimato. 

Erano circolati diversi no¬ 
mi. Uno del candidati di pre¬ 
stigio era stato Umberto 


Nordio, personaggio notissi¬ 
mo, attualmente ammini¬ 
stratore delegato dell’Alita- 
lia su cui convergevano sim¬ 
patie anche di ambienti 
esterni al pentapartito. Poi 
erano circolate le ipotesi di 
Franco Viezzoli, presidente 
della Finmeccanica e di Ga¬ 
briele Pescatore, ex presi¬ 
dente della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Ma tutti quanti, 
per una ragione o per l’altra, 
alla fine si sono defilati. 

Perchè? Le notizie di cor¬ 
ridoio dicono che è stata la 
Democrazia Cristiana (addi¬ 
rittura si parla dell’impegno 
personale del segretario De 
Mita) a mettere i bastoni tra 
le ruote alla ricerca di un 
tecnico per spianare la stra- 

Daniele Martini 

(Segue in penultima) 


Craxi: in questa legislatura 
c’è soltanto il mio governo 

•In questa legislatura, c’è solo un governo a guida socialista», 
ha detto Ieri Craxi concludendo la riunione della Direzione 
socialista. E se la De chiederà Indietro Palazzo Chigi «pun¬ 
tando un fucile contro di noi» il Psi risponderà colpo su colpo. 
Craxi ha anche offerto a Sandro Pettini la presidenza del 
partito. Sarà l'assemblea nazionale, convocata per il 5 e 6 
dicembre, ad avanzare ufficialmente la proposta lanciata dal 
segretario. A PAG 2 

Sta meglio il «cuore nuovo» 
italiano: «Grazie a tutti» 

•Siete stati tutti bravissimi; vi ringrazio e lei, professore, ap¬ 
pena mi sarò rimesso la voglio a casa mia, a cena»: sono 
queste le prime parole pronunciate da Bario Lazzari, il primo 
«cuore nuovo» italiano, dopo l'operazione effettuata nell’o¬ 
spedale di Padova. Il paziente sta bene, fa già programmi di 
vita. Forse oggi sarà trasferito fuori della stanza-laboratorio. 
Oggi intanto a Treviso l funerali del giovane donatore. 

A PAG 5 

Miratimi, partecipa il 90% 
alla rielezione dei delegati 

La rielezione dei delegati dopo sei anni ha fatto registrare 
alla Meccanica di Miranori una partecipazione al voto supe¬ 
riore ad ogni attesa. Ha votato il 90% dei lavoratori. Oltre il 
70% dei nuovi eletti sono Iscritti alla Flom Cgil. Soddisfatti 
del voto i dirigenti sindacali per i quali si i di fronte alla 
testimonianza che 1 sindacati continuano a godere, nono¬ 
stante le difnclli vicende di questi anni, della fiducia del 
lavoratori. A PAG • 


I lavoratori dell’industria si sono fermati con adesioni dell’80,90% 


In sciopero altre cinque regioni 

La giornata di lotta è stata segnata da numerose manifestazioni: la più grande a Genova, dove migliaia di 
persone sono confluite in piazza De Ferrari per il comizio di Lama - Un appello all’unità del sindacato 



GENOVA — Piazza Da Parrari granita di lavor at ori durante fl comizio di Luciano Lama 


Ottanta, novanta, fino al 
pieno cento per cento. Gli 
scioperi regionali dell’indu¬ 
stria riescono tutti bene, allo 
stesso modo. Non c’è distan¬ 
za fra i risultati del Nord sin¬ 
dacalizzato e le aree del Sud, 
più colpite dalla crisi. L’e¬ 
sempio viene proprio dalla 
giornata di mobilitazione di 
Ieri: il programma sindacale 
prevedeva che si sarebbero 
dovuto fermare la Liguria, il 
Trentino, il Veneto, li Friuli, 
la Sardegna. I risultati par¬ 
lano chiaro: dappertutto le 
fabbriche, gli uffici si sono 
svuotati durante le quattro 
ore di astensione. Con punte 
det cento per cento negli sta¬ 
bilimenti di Porto Torres e 
nei cantieri edili, E Io sciope¬ 
ro è andato bene anche nelle 
fabbriche «tecnologicamente 
avanzate» della Liguria. 


Un’idea della riuscita della 
giornata di lotta la si poteva 
avere dalla manifestazione 
di Genova a piazza De Ferra¬ 
ri: decine di migliaia di per¬ 
sone hanno sfilato In corteo 
e poi hanno ascoltato 11 co¬ 
mizio conclusivo del segreta¬ 
rio della Cgil. Luciano Lama. 
Le sue parole sono state di 
monito per la COnfindustria 
(e Lama non ha nascosto la 
•delusione» per gli scarsi ri¬ 
sultati a cui è giunto i) diret¬ 
tivo della Conflndustria) ed 
hanno invitato alla riflessio¬ 
ne anche il sindacato: questi 
scioperi — ha detto — sono 
riusciti perché siamo di nuo¬ 
vo uniti. Sul fronte della 
trattativa poche le novità, se 
non un documento Confapi 
che invita il sindacato a 
«stringere» i tempi per un ac¬ 
cordo, anche senza Lucchini. 

A PAG 2 
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2 l’Unità 


Secca replica alla De nella Direzione socialista | Ferme Liguria, Friuli, Trentino, Veneto e Sardegna 

Craxi: in questa Scioperi riusciti 


SABATO 
16 NOVEMBRE 19B5 


legislatura il mio Lama: con l’unita 
governo o niente siamo più forti 


Offerta a Pertini la presidenza del Psi - «Col Pei dialogo possi¬ 
bile sui problemi» - Signorile e Ruffolo: «Prima il programma» 









ROMA — «La situazione non è tranquilla, è 
pesante, molto pesante...*. Erano quasi le 19 
quando Craxi si è avviato a concludere la 
riunione della Direzione del Psi, la prima do¬ 
po la crisi. «In questa legislatura — ha ag¬ 
giunto — c’è solo un governo a guida sociali¬ 
sta. E se la De continua a porre la questione 
del cambio della guardia a Palazzo Chigi, si¬ 
gnifica che punta alle elezioni. Comunque, 
un conto è che noi decidiamo di lasciare, un 
altro conto è che la De ce lo chieda col fucile 
puntato. Sia chiaro: alle provocazioni rispon¬ 
deremo adeguatamente, colpo su colpo». 
Quanto ai comunisti, «auspichiamo che pro¬ 
segua il processo di maturazione al loro in¬ 
terno. Ad ogni modo, è inutile lanciare se¬ 
gnali di fumo, misureremo sulle cose la pos¬ 
sibilità di sviluppare il dialogo». Infine, una 
proposta inattesa: di convocare l’assemblea 
nazionale il 5 e 6 dicembre per offrire a Perti¬ 
ni la presidenza del partito. 

Un Craxi inquieto, dunque; come Inquieto 
è apparso il Psi che nega «valore strategico» 
all’alleanza di pentapartito, risponde picche 
alle «ambizioni egemoniche» di De Mita, ma 
non sembra ancora in grado di cimentarsi 
con una più nitida prospettiva politica. • 

La Direzione era stata aperta in mattinata 
dal vicesegretario Martelli, con una relazio¬ 
ne considerata da molti suoi compagni «trop¬ 
po accomodante» nei confronti della De e 
•poco attenta alle novità nel rapporti a sini¬ 
stra». Martelli in pratica dava l’impressione 
di voler passare un colpo di spugna sulle vi¬ 
cende di queste ultime settimane, per insiste¬ 
re invece sulla necessità di «rapporti privile¬ 
giati con Psdi e radicali». Negli interventi 
successivi, questa introduzione e stata perciò 
piuttosto accantonata e come base della di¬ 
scussione si è presa l’intervista recentissima 
di Craxi ad un quotidiano giudicata molto 
più «spregiudicata». 

•Lo stato di incertezza che caratterizza la 
coalizione — ha detto Enrico Manca dirigen¬ 
te di «osservanza» craxiana — nasce In gran 
parte dalla pretesa di De Mita di trasformare 
un'equilibrata alleanza di governo in un’al¬ 
leanza dominata dalla De». Ma l’alternativa 
di sinistra, si è affrettato a precisare, «non è 
la linea del Psi, né palese né nascosta». Ma 
qual è, allora, la linea del Psi? 

Oltre al «rifiuto esplicito all'intimazione 
democristiana su un pentapartito strategi¬ 
co». ha affermato Giorgio Ruffolo, i socialisti 
devono avviare con il Pel un confronto che 
•superi sia l’ambito puramente parlamenta¬ 
re. sla l'atteggiamento di pura attesa e inte¬ 
resse per il Travaglio della discussione tra 1 
comunisti». Al Psi tocca insomma «promuo¬ 
vere iniziative concrete e positive provoca¬ 
zioni politiche sulla prospettiva di una sini¬ 
stra possibile». 

La «stella polare» socialista, secondo Clau¬ 
dio Signorile, leader della «sinistra» interna. 


si sta spostando «dagli equilibri di governo 
alla crisi di trasformazione e di cambiamen¬ 
to della società italiana e del sistema politi¬ 
co». In altre parole, »si cominciano a trarre le 


prime conseguenze dagli evidenti limiti stra¬ 
tegici del rapporto con la De e dalla impossi¬ 
bilità del pentapartito ad operare il passag¬ 
gio di qualità da coalizione di governo limi¬ 
tata dal programma ad ipotesi politica di più 
lungo respiro». E quindi, avvenuto (come 
aveva dichiarato Craxi ai giornali) il «riequl- 
librio» nella sinistra sul «piano delle idee», ora 
«il terreno di confronto tra Psi e Pei è ormai 
definito dalle cose, dalle trasformazioni della 
nostra democrazia». Insomma, è su un con¬ 
creto «programma di governo» che devono 
realizzarsi convergenze a sinistra. 

Gli argomenti di Signorile e Ruffolo sono 
stati ripresi da Covatta, Spini e Borgoglio. 
Quest’ultimo in particolare ha aggiunto che 
«la ripresa di identità socialista creerà grossi 
problemi sul piano delle alleanze di governo 
e quindi fibrillazioni e stati di tensione». 

Poi, Rino Formica, capogruppo alla Ca¬ 
mera, ha ribadito che, in questa legislatura, 
•la collaborazione tra De e Psi è possibile solo 
con la presidenza socialista»; che i democri¬ 
stiani rappresentano un «elemento di statici¬ 
tà» nel processi politici che può trasformarsi 
addirittura in «elemento di autoritarismo», 
se De Mita insisterà nel rivendicare un pro¬ 
prio diritto egemonico sulla coalizione. Boc¬ 
ciato il «pentapartito strategico», ancora «im¬ 
matura l'alternativa». Formica ha indicato 
una via d’uscita temporanea in un governo 
con «delega permanente a legiferare», mentre 
le assemblee parlamentari potrebbero occu¬ 
parsi di quelle riforme istituzionali necessa¬ 
rie per sbloccare il sistema politico. Una pro¬ 
posta che. in verità, il presidente dei deputati 
socialisti non ha voluto confermare. 

Nel corso del dibattito, Craxi ha chiesto 
brevemente la parola per stigmatizzare 
quanto è avvenuto ieri l’altro alla Camera: 
•Oltre a quello della durata — ha detto — il 
governo ha collezionato nello stesso giorno 
anche il record del numero di sconfitte parla¬ 
mentari nelle ventiquattr’ore, a causa di 
massicce assenze nelle file della maggioran¬ 
za. Un segno di disinteresse, di disaffezione, e 
quindi di debolezza politica, non nuovo ma 
non per questo meno grave. E un'amara con¬ 
statazione». 

Prima delle conclusioni del segretario, per 
quasi tre ore la Direzione ha discusso la boz¬ 
za del documento finale. La proposta che ve¬ 
nisse ripresa pari pari la relazione di Martelli 
non è passata. «Ci vuole qualche emenda¬ 
mento aggiuntivo», hanno sostenuto in mol¬ 
ti. Così, nel documento finale, sono state in¬ 
serite le cose dette da Craxi nelle molte inter¬ 
viste di questi giorni. Che ridotte al nocciolo 
suonano così: «in questa legislatura, o questo 
governo o nessun altro». 

Giovanni Fasanella 


Grande manifestazione a Genova con il segretario generale della 
Cgil - Percentuali di adesioni ovunque superiori all’80 per cento 


ROMA — Terzo giorno e il risultato non cam¬ 
bia. La nuova ondata di scioperi dell’industria 
(ieri si sono fermate le fabbriche della Liguria, 
del Veneto, del Friuli, del Trentino c delia Sar¬ 
degna) ha confermato i dati registrati nei gior¬ 
ni scoisi: della giornata di lotta a Genova par» 
liamo qui sotto, ma ci sono da ricordare le ade¬ 
sioni ail'80, al 90% segnalate nelle aziende mec¬ 
caniche di Porto Marghera, il 70 per cento della 
provincia di Gorizia, il 90% delle fabbriche del¬ 
l'Alto Adige, fino alla «punta» del cento per 
cento negli stabilimenti produttivi di Porto 
Torres. Certo, il lungo periodo di paratisi nell'i¬ 
niziativa sindacale, continua a pesare: e così 
assieme a dati «positivi», ci sono quelli meno 
buoni delle piccole fabbriche altoatesine, c’è 
quel «brutto» 10% alla Zanussi di Porcia. Picco¬ 
le «cadute» — si chiamano cosi nel gergo sinda¬ 
cate — che comunque non cancellano il senso 
di quest’altra, forte giornata di mobilitazione. 
Una mobilitazione che se ha visto protagonisti 
i lavoratori dell’Industria, è riuscita ad allarga¬ 
re il «rrontc delle simpatie» alla piattaforma 
sindacale. Vale la pena a questo proposito cita¬ 
re la manifestazione di Bolzano: nella città il 
corteo è stato «ingrossato» dalla straordinaria 
presenza di studenti. Si è calcolato che i giovani 


in piazza non fossero meno di seimila. Ma l* 
piazze sono tornate a riempirsi un po' ovunque: 
2500 alla manifestazione di Pordenone, 3000 a 
Gorizia, lOmila a Mestre, tantissime alle inizia¬ 
tive decentrate in Sardegna. 

li «messaggio» che hanno inviato i lavoratori 
insomma è stato chiaro: la Confindustria non 
sembra volerlo capire tant’è che ieri il vice di 
Lucchini, Patrucco, in un «faccia a faccia» con 
Pizzinato a Pisa ha insìstito sui suoi «veti» alla 
trattativa. 

È un altro «no», insomma che il sindacato 
tenta di forzare «facendo marciare» —• anche 
questa è un’espressione sindacalese — le altre 
trattative. Quella con te altre associazioni im¬ 
prenditoriali (è c’è da segnalare ieri un docu¬ 
mento Confapi che invita Cgil-Cisl-Uil a strin¬ 
gere i tempi del negoziato anche senza «l'assen¬ 
so» di Lucchini) e quella col governo per il pub¬ 
blico impiego. Una trattativa che si avvia alla 
fase decisiva: anzi, per il segretario Cisl, D'An¬ 
ioni «mancherebbe davvero poco alla sua con¬ 
clusione». Tonino Letticri Cgil, però, è decisa¬ 
mente più cauto e chiede ancora tante risposte, 
a cominciare dalle risorse messe a disposizione 
per il contratto nella finanziaria. Insomma c’è 
ancora una situazione d'impasse: sbloccarla 
spetta ai prossimi scioperi regionali. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Mettiamo da 
parte i rancori, ritroviamo le 
vecchie amicizie, ricostruia¬ 
mo l’unità sindacale ed avre¬ 
mo vinto la nostra prima 
battaglia». Luciano Lama ha 
battuto con passione ed 
energia sul tasto dell'unità, 
ritornando più volte su que¬ 
sto tema nel corso del suo in¬ 
tervento alla manifestazione 
di piazza De Ferrari, gremita 
da migliaia di lavoratori tor¬ 
nati dopo tanto tempo in 
corteo con striscioni unitari. 
La mattinata di sciopero ge¬ 
nerale nel settore dell’indu¬ 
stria proclamata da Cgil, 
Cisl e Uil in Liguria coinvol¬ 
geva circa centomila lavora¬ 
tori. La partecipazione, se¬ 
condo i dati forniti dal sin¬ 
dacato, è stata buona: alta 


nel settore operalo, buona in 
quello impiegatizio. Meno 
soddisfacente la partecipa¬ 
zione al tre cortei confluiti a 
De Ferrari: l problemi, In 
fabbrica e fuori, ci sono, e 
guai a non considerarli. Era 
da molto tempo comunque 
che non si vedevano in piaz¬ 
za, unitariamente, tanti la¬ 
voratori, anche se la tensio¬ 
ne non era certo quella delle 
grandi occasioni. La situa¬ 
zione occupazionale in città 
e nella regione è del resto 
scandita da due cifre, quella 
dei 78mlla disoccupati, in 
massima parte giovani in at¬ 
tesa lavoro e dei 15mlla cas¬ 
sintegrati. La cassa integra¬ 
zione, i prepensionamenti 
hanno aperto lacerazioni 
profonde nella società sot¬ 
traendo capacità e parteci¬ 


pazione nella fabbrica, 
creando tensioni che si riper¬ 
cuotono anche nelle fami¬ 
glie. 

Se l'unità è la condizione 
essenziale per vincere, è il la¬ 
voro l’obiettivo fondamenta¬ 
le per cui si batte il sindaca¬ 
to. Lo hanno ribadito sia 
Pozzi, segretario regionale 
della UH che Paganini, se¬ 
gretario regionale della Cisl 
(«I padroni cercano In questi 
giorni di colpire il sindacato 
per realizzare la loro ideolo¬ 
gia della mano libera in fab¬ 
brica, cosa assai diversa dal¬ 
l’ideologia della libertà»). 

Lama, citando il successo 
crescente degli scioperi re¬ 
gionali, dimostrazione que¬ 
sta del consenso del lavora¬ 
tori alla piattaforma sinda¬ 
cale, ha detto: »La Confindu¬ 


stria è certamente divisa, c’è 
chi si preoccupa del futuro, 
dei problemi veri e vorrebbe 
trovare una soluzione e c’è 
chi Invece si propone di 
sconfiggere il sindacato per 
avere i lavoratori divisi e de¬ 
boli. Questi falchi finora 
hanno prevalso. Se la intran¬ 
sigenza padronale dovesse 
continuare, la lotta futura si 
accentuerebbe e coinvolge¬ 
rebbe fatalmente l’Insieme 
del mondo del lavoro». 

Che questa sia la prospet¬ 
tiva lo si ricava non solo dal¬ 
l’intransigenza padronale, 
ma anche da importanti de¬ 
cisioni prese dal governo con 
la legge finanziaria che ri¬ 
guardano la politica fiscale, 
quella economica e sociale. 
Decisioni che contrastano 
con la piattaforma del sinda¬ 


cato, la richiesta di un pro¬ 
fondo cambiamento capace 
dì rimettere in moto l’econo¬ 
mia, aumentare i posti di la¬ 
voro. «Siamo in attesa di una 
nuova convocazione del pre¬ 
sidente del Consiglio — ha 
detto Lama — per conoscere 
quali siano le modifiche 
chieste dalle confederazioni 
che saranno accolte. E trat¬ 
teremo con tutte le parti pa¬ 
dronali cercando di perveni¬ 
re a conclusioni concrete. Le 
proposte della Cispel di ieri, 
per i dipendenti delle muni¬ 
cipalizzate sono un primo 
successo che dimostra che la 
Confindustria non può più 
pretendere di avere 11 mono¬ 
polio della contrattazione. 
Andremo avanti per il pub¬ 
blico impiego e per gli altri 
settori e anche le partecipa¬ 


zioni statali non potranno 
continuare con la apatia che 
oggi le distingue». 

Lama ha anche difeso la 
qualità e le caratteristiche 
dell’impegno dimostrato in 
queste settimane dagli stu¬ 
denti: una forza che si batte 
per obiettivi concreti e per 
migliorare la società. 

«Per quanto riguarda la 
prospettiva più generale del 
nostro paese nessun sinda¬ 
cato e, sono certo, nessun 
partito democratico — ha 
concluso il segretario della 
Cgil — può accettare che si 
vada verso una società che 
emargina una grande parte 
di italiani, i più deboli, i più 
poveri, i più indifesi». 

Paolo Saletti 


I mutamenti degli anni Ottanta nel volume «Italia» del censimento Istat 


L’Italia? È una società «pendolare» 

Ogni giorno in 6 milioni «scendono» in città 
Come cambiano le metropoli, il lavoro, la vita 

Si cerca In provincia una diversa qualità della vita, ma si passa la maggiorparte del tempo negli spostamenti - È morto il mito 
dei «capoluoghi», ma chi progetta il nuovo? - Il terziario regala airindustria le vecchie leve - Gli emergenti? Sono i venditori 


ROMA — Una Società'»j?én~ 
dolare», che ha perso il mito 
della grande città, ma che 
delle metropoli è costretta a 
vivere a ridosso. Il frenetico 
movimento che ingorga le 
nostre strade e corrode le no¬ 
stre arterie e che ha segnato 
il passaggio dai dinamici an¬ 
ni Settanta ai mobili anni 
Ottanta, ora ha un identikit 
preciso, con tutti i numeri 
che servono. Più di sei milio¬ 
ni di italiani, ogni giorno, la¬ 
sciano l’hinteriand-dormito- 
rio di Roma, Milano, Cata¬ 
nia... e raggiungono la città- 
macchina, pronta ad accen¬ 
dersi e spegnersi all’inizio e 
alla fine di una giornata la¬ 
vorativa. La fuga dalla città 
non ha migliorato la vita. I 
tre quarti delle persone che 
si spiostano, studenti o lavo¬ 
ratori, viaggiano su quattro 
ruote, sulle strade in cui la 
corriera che precipita dal 
viadotto non rappresenta 
più un evento isolato. La ri¬ 
cerca di spazi e dimensioni 
più umane nella provincia 
riscoperta è gravemente 
compromessa: cemento, po¬ 
chi servizi, solitudine. 


T Pubblicando il volume 
«Italia» del censimento del 
1981, l'Istat ha voluto ag¬ 
giungere alle quasi 500 pagi¬ 
ne di tabelle una sintesi, uno 
spaccato di quel che l ricer¬ 
catori, chini sui dati, hanno 
intravisto; soprattutto di ciò 
che più è cambiato e ancora 
sta cambiando: la popolazio¬ 
ne sul territorio, il pendola¬ 
rismo, le professioni emer¬ 
genti, la condizione della 
donna. Finora, del pondero¬ 
so lavoro sul censimento, 
erano usciti solo 1 dati prov¬ 
visori e regionali. Ora si può 
guardare all’intera penisola 
seguendo una mappa com¬ 
pleta e, sia pure con la len¬ 
tezza delia demografia, ag¬ 
giornata. 

UNA SOCIETÀ IN MOVI¬ 
MENTO — È sceso il peso 
delle grandi aree urbane: 
tranne che Palermo e Messi¬ 
na, tutti gli altri capoluoghi 
Italiani con più di 250 mila 
abitanti perdono popolazio¬ 
ne a favore del resto della 
provincia. È il fenomeno per 
cui, con una battuta, si dice 
che Milano è arrivata a Vare¬ 
se: e non è un caso che i pri¬ 


mi 6 comuni «gonfiati» dal¬ 
l’urbanesimo di periferia 
siano tutti della cintura mi¬ 
lanese: da Arese, con la popo¬ 
lazione raddoppiata, a Ope¬ 
ra, Cassina de* Pecchi, Buc- 
cinasco, Segrate. Se si pren¬ 
dono l 50 comuni che hanno 
avuto in Italia i più forti in¬ 
crementi di popolazione, 
quasi la metà, 23, apparten¬ 
gono alle province di Milano 
e Torino. Una storia diversa 
—« ma con disagi della stessa 
intensità — viene vissuta da 
città come Roma, dove c’è 
«spazio» intorno alla città, 
ma la struttura urbana, i 
servizi sono già al collasso. 
LA CITTÀ MACCHINA — 
Charlie Chaplin, oggi, per 
raccontare la sofferenza dei 
tempi moderni, dovrebbe 
mandare il suo omino non 
più fra ruote dentate e ruggi¬ 
nose bielle, ma schiacciato 
fra il lucido asfalto e la gom¬ 
ma degli autobus, filobus, 
corriere e altro: tutti mezzi 
che raccolgono mattina e se¬ 
ra I milione e mezzo di pen¬ 
dolari. Altri 300 mila viag¬ 
giano sui mezzi aziendali, 
circa 3 milioni sull’auto (non 


sempre la propria: quasi 
mezzo milione vi figura co¬ 
me «trasportato») e ancora 
trecentomila su motociclet¬ 
te, ciclomotori, scooter. Tre¬ 
ni e metropolitane non rie¬ 
scono a raccoglierne neppu¬ 
re un milione (764.407) e, sor¬ 
presa, più di 100 mila perso¬ 
ne viaggiano, da un comune 
all’altro, a piedi. 

MOBILE È IL LAVORO — 
Che il terziario fosse la fab¬ 
brica del domani, era cosa 
già nota. Ma nell'intenso 
movimento tra settori eco¬ 
nomici c’è qualcosa di più. 
Come in natura, qualcosa 
nasce, qualcosa muore, qual¬ 
cosa si trasforma. Scopria¬ 
mo così che il flusso da 
un’attività all’altra è stato di 
2 milioni e settecentomila 
persone: scende l’occupazio- 
ne neli’lndustria, continua a 
scendere neU’agricoltura, 
cresce enormemente nel ter¬ 
ziario. Ma, avverte l'Istat, 
non necessariamente sono 
persone che hanno cambiato 
mestiere, anzi. E, inoltre, 
guardando i «saldi» tra 
un’attività e l’altra, 11 terzia¬ 
rio ha dato all’industria più 


gente (1.600.000 ' circa) di 
quanta ne abbia ricevuta 
(quasi 700mila). Come mai? I 
giovani, più preparati, sono 
l’esercito del terziario avan¬ 
zato, che trasformandosi 
espelle la vecchia guardia. 
L'industria l’assorbe. 
FATTORINO? NO, VENDI¬ 
TORE — Tutto il mondo dei 
libri di testo delle scuole ele¬ 
mentari è scomparso: tessi¬ 
tori e minatori, manovali e 
sterratori, tintori e mugnai, 
pastori e guardiani sono in 
declino, mentre in cima alle 
professioni emergenti salgo¬ 
no gli addetti alle vendite, 
chiamati «assistenti» come la 
gran parte degli apparteenti 
a questa graduatoria, quasi a 
sottolineare nel linguaggio il 
«servizio», cuore della rivolu¬ 
zione tecnologica: assistenti 
al computer, alle attrezzatu¬ 
re sanitarie, agli impianti 
termici, ai grandi e piccoli 
impianti di ogni genere. 

E ORA, LE RAGAZZE — Il 
centro del mutamento, dagli 
opulenti anni Sessanta ad 
oggi, è la donna. Coscienza e 


fatti, la componente femmi¬ 
nile avanza fra la popolazio¬ 
ne (oltre 26 milioni di don¬ 
ne), fra i lavoratori attivi, 
nelle liste del collocamento. 
Chiede uno spazio che per 
ora è più che altro quantita¬ 
tivo (è prevalente neìie pro¬ 
fessioni medio-basse), anche 
se la preparazione professio¬ 
nale è aumentata. Due mi¬ 
lioni di «donne attive» in più 
in un decennio, meno casa¬ 
linghe di nome e di fatto. 

Chi si è accorto del muta¬ 
mento? Pochi, sospettano i 
ricercatori dell’Istat, che 
hanno raccontato i cambia¬ 
menti proprio nella convin¬ 
zione che siano in gran parte 
sconosciuti. Come gli autori 
dei libri di testo ancora pieni 
di carpentieri e di vinai, chi 
amministra il territorio con¬ 
tinua a progettare grandi po¬ 
li urbani, quasi ignaro del¬ 
l’affollato formicaio che si è 
messo in movimento; men¬ 
tre il lavoro assomiglia sem¬ 
pre meno al «posto» e si dif¬ 
fonde, come i pendolari, da 
un luogo all’altro della città. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Nessuno nella 
maggioranza presta fede alle 
tesi sdrammatizzanti sulla 
•scarsa diligenza» di quei 
duecento deputati del penta¬ 
partito la cui assenza dal¬ 
l’aula ha mandato l'altro 
giorno il governo in mino¬ 
ranza per ben sette volte. Lo 
stesso Craxi vi ha ricono¬ 
sciuto un «segno di debolezza 
politica non nuova, ma non 
per questo meno grave». E a 
molti assenze così massicce, 
accompagnate dalla riappa¬ 
rizione di vistose espressioni 
di dissenso (sono stati tra 
venti e trenta i deputati del 
pentapartito che hanno vo¬ 
tato In modo difforme dalia 
maggioranza), fanno temere 
per ciò che potrebbe avveni¬ 
re sulla finanziaria: «È un 
preambolo allarmante», ha 
commentato il capogruppo 
socialdemocratico Reggiani. 
E il liberale Bozzi ha fatto 
eco: «La maggioranza dimo¬ 
stra nel fatti una crescente 
fragilità». 

Nonostante le tirate di 
Craxi contro 1 «bizantinismi 
e le lungaggini in cui si sper¬ 
de la politica Italiana» (inter¬ 
vista al «Giornale», tra le tan¬ 
te che 11 leader socialista va 
concedendo In queste ore), i 
In realta proprio il pentapar¬ 
tito che appare sempre più 
ingolfato In schermaglie e 
manovre di difficile decritta¬ 
zione. Dice 11 presidente del 
Consiglio che la maggioran¬ 
za, pur «avendo superato lo 
stato di crisi», non ha però 
ristabilito «per Intero lo spi¬ 
rito di collaborazione auspl- 


Dopo le sconfìtte 
in Parlamento 
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più 

debole 
tra i «5» 
Si parla 
d’elezioni 


cabile e necessario». Solo 
questo? A sentire 1 democri¬ 
stiani l’orizzonte si fa subito 
molto più scuro di quanto 
(ma solo ufficialmente) lo di¬ 
pinga Craxi. 

La stessa riflessione appe¬ 
na aperta nel Psi, attorno al¬ 
le prospettive del gabinetto 
Craxi e più in generale degli 
equilibri politici, pare provo¬ 
care reazioni «allergiche» 
nella De. Ieri si sono mossi In 
sintonia l due capigruppo 
parlamentari. Rognoni (a 
Montecitorio) e Mancino (al 
Senato), per stigmatizzare le 
presunte «slealtà* del Psi. 
Rognoni sostiene che la cir¬ 
costanza che «autorevoli 
esponenti socialisti parlino 
del pentapartito come fase di 
transizione verso nuovi e di¬ 


versi equilibri centrati sul- 
l’altemativa di sinistra, por¬ 
ta confusione 3 ambiguità». 
Mancino è più ruvido e più 
ultimativo: «Non chiediamo 
a nessuno — dice riferendosi 
al Psi — di rinunciare a iden¬ 
tità o volontà di confronto: 
ma non siamo neppure di¬ 
sponibili a offrire le nostre 
truppe, secondo l'immagine 
cara a qualcuno, per asse¬ 
condare strategie che non ri¬ 
teniamo utili e non condivi¬ 
diamo». 

In questo continuo scam¬ 
bio di bordate, interrotto 
ogni tanto da tregue sempre 
più brevi, il fantasma di ele¬ 
zioni politiche anticipate 
sembra aleggiare con cre¬ 
scente corposità. Anche se 
per negare di volerle, sta di 
fatto che tutti ne parlano, 
nel pentapartito: qualcuno 
forse per esorcizzarle davve¬ 
ro, altri magari per sondare 
il terreno. Il liberale Biondi, 
al Consiglio nazionale del 
suo partito, ieri ha alluso co¬ 
munque apertamente a «chi 
intendesse scaricare le pro¬ 
prie contraddizioni Interne o 
tentazioni egemoniche sul 
corpo elettorale». Manca li 
nome e cognome del sospet¬ 
ti, ma è facile Indovinarli nel 
lineamenti del due maggiori 
partiti della coalizione. De e 
Psi. Quanto al terzo protago¬ 
nista della crisi d’autunno. 11 
Pri, 1 suoi dirigenti hanno 
sempre più l’aria di Cassan¬ 
dra. La «Voce» dichiarava ie¬ 
ri seccamente che «la capaci¬ 
tà di proposta, di indirizzo e 
di coordinamento del gover¬ 
no non è francamente ade¬ 
guata». 



Bruno Vlsentini 


ROMA — Nella commissione Bilancio del 
Senato ieri ha tenuto banco l’imposta patri¬ 
moniale. Per lunghe ore 1 parlamentari han¬ 
no discusso la proposta comunista, contenu¬ 
ta in un ordine del giorno di Sergio Polla- 
strelll allegato alla legge finanziaria, di im¬ 
pegnare il governo »a definire tempi e stru¬ 
menti per l’introduzione di una imposta pa¬ 
trimoniale ordinaria sui beni mobili e immo¬ 
bili, ad aliquota modesta, anche sostitutiva 
di altre imposte e tasse che gravano sugli 
immobili, commisurata al valore patrimo¬ 
niale». 

Da strati larghi della maggioranza (socia¬ 
listi, democristiani, socialdemocratici) i sta¬ 
to pronunciato un assenso di principio, ma 
ragioni di opportunità (la maturità del paese, 
la necessità di una riforma fiscale, gli stru¬ 
menti tecnici da aggiornare) hanno poi con¬ 
sigliato i commissari del pentapartito di non 
votare l’ordine del giorno. Il democristiano 
Carlo Donat-Cattin ha invece espresso un 
voto positivo alla proposta comunista, cosa 
che non ha fatto un altro de, Nino Pagani, 
ma solo per disciplina di partito. 

Là discussione sull’imposta patrimoniale 
è stata chiusa dal ministro delle Finanze 
Bruno Visentin! che, pur opponendosi alla 


Finanziaria: verso un voto che blocca ogni modifica? 

Patrimoniale respinta 
anche se si ammette 
che sarebbe 


sua Introduzione, ha affermato che «Occor¬ 
rerebbe fare un uso più proficuo dello stru- 
mentodell'accertamento induttivo dei reddi¬ 
ti e, sotto tale aspetto, una imposta patrimo¬ 
niale, in quanto Indirettamente indicativa di 
reddito, potrebbe dare un aiuto». Visentin! ha 
poi annunciato che le entrate fiscali del 1985 
ammonteranno a 177 mila miliardi di lire: 
mille miliardi in più rispetto alle valutazioni 
dello scorso mese. Nel bilancio di assesta¬ 
mento 1985 — quello corretto giovedì alla 
Camera dagli emendamenti del Pei — la pre¬ 
visione di entrata era ferma a 171 mila mi¬ 
liardi: è esatto, dunque, il giudizio del Pel 
secondo cui le poste d'entrata sono sottostl- 
mate e una errata valutazione è contenuta 
anche nel bilancio per 11 1986 (almeno sette¬ 
mila miliardi). Si conferma cosi la scarsa at¬ 
tendibilità della manovra proposta con la 
legge finanziaria. Vlsentini ha poi riferito 
sull’ingente stock di titoli pubblici ancora 
esantasse: ma per tale questione bisogna ri¬ 
volgersi al ministro del Tesoro. 

Ieri, intanto, la maggioranza si è riunita di 
nuovo per concordare un atteggiamento co¬ 
mune da tenere nel confronti delle proposte 
di modifiche chieste dal Pel. Una lunga di¬ 
scussione intorno alla sanità, la previdenza e 
gli Investimenti ma nessun accordo. Un ulti¬ 



mo tentativo 1 «cinque* Io faranno lunedi se¬ 
ra. I liberali, dal canto loro, hanno fatto sa¬ 
pere di voler presentare emendamenti per In¬ 
crementare gli investimenti riducendo spese 
Inutili o sovrastimate. Emendamenti, nel 
frattempo, sono già stati depositati in Com¬ 
missione da senatori della maggioranza: il 
loro costo ammonta a migliala di miliardi di 
lire. Se da un lato queste manovre clientelar! 
non depongono a favore della tenuta della 
maggioranza, daU’altro lato non hanno pro¬ 
vocato reazioni indignate del ministri Goria 
e Altissimo pronti, Invece, ad orchestrare 
campagne allarmistiche sugli emendamenti 
del Pei che peraltro neppure conoscono. 

La commissione Bilancio i stata convoca¬ 
ta per lunedi pomeriggio: discuterà soltanto 
l’articolo uno della legge finanziaria che fis¬ 
sa il limite al disavanzo pubblico. Parte delia 
maggioranza vorrebbe votarlo subito bloc¬ 
cando cosi il confronto reale con l’opposizio¬ 
ne. Il responsabile dei senatori comunisti 
della Commissione, Nino Calice, ha giudica¬ 
to «gruve una scelta di questo tipo. Intanto, 
l’articolo uno non contiene soltanto il livello 
del disavanzo ma pressoché tutta la mano¬ 
vra de! governo (cioè anche norme e leggi che 
non sono nella "finanziaria”). Votarlo preli¬ 
minarmente, quindi, significa non solo stabl- 


Nmo Calte* 


lire un tetto al deficit — che poi il governo 
puntualmente sfonda —, ma bloccare una 
discussione vera su spese e leggi di spesa fon¬ 
damentali. Le propaste del Pei — relative alle 
entrate e alle uscite — si fanno carico auto¬ 
nomamente deU’equilibrio del bilancio. Ma il 
voto sul primo articolo precluderebbe di en¬ 
trare nel merito di queste proposte: si vanifi¬ 
cherebbe così la dichiarata e reiterata volon¬ 
tà politica di misurarsi con esse. Fra l’altro 
— ha concluso Calice — si interromeprebbe 
una prassi consolidata. Riteniamo che la de¬ 
licatezza — regolamentare e politica — della 
questione esiga un pronunciamento della 
stessa presidenza del Senato». 

SI registra. Intanto, una severa presa di 
posizione delle Regioni — a nome delle quali 
ha parlato Carlo Bernini — contro il disegno 
di legge varato dal governo sulla finanziaria 
regionale. In sostanza si osserva che tale in¬ 
tervento riduce di fatto le disponibilità fi¬ 
nanziarie non superando il tasso effettivo 
deirìnflazione, ed e anche una violazione del¬ 
le prerogative costituzionali nelle regioni. 
Bernini perciò annuncia: ci rivolgeremo alla 
Corte costituzionale. Infine, ambienti tecnici 
degli enti locali hanno espresso un giudizio 
negativo sulla supertassa comunale. 


Giuseppe F. MenneUa 
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ARMERÒ (Colombia) — Fiumi impetuosi di fango hanno sommerso la città dopo l'eruzione del Nevado de Rulz. Nelle foto II dramma dei superstiti 


A due giorni dal vertice di Ginevra 


Reagan 

abbandona 
i toni 
più aspri 


A Mosca 
prevale 
un forte 
pessimismo 


Ma continua a mostrare di Intanto sta proseguendo un 
non farsi eccessive illusioni fittissimo lavorio diplomatico 


Il cataclisma in Colombia provocato dall’eruzione del Nevado de Ruiz 

Il «leone» taceva da 140 anni 

Il governo garantiva: «In due ore tutti in salvo» 
Gli scampati attendono i soccorsi sugli alberi 

Nei giorni scorsi la popolazione era stata avvertita sulla probabilità di una ripresa dell’attività effusiva ma si escludeva «ogni 
pericolo» - Armerò, la città cancellata,sepolta sotto sette metri di pietre e fango - «Era notte fonda, ci ha svegliati un boato...» 


Nostro servizio 

HOCIOTÀ — Tacevo da 140 anni. L'ultima eru- 
zinne, avvenuto nel 1845, la raccontavano i nonni 
ai bambini, e anche loro per sentito dire. Eppure 
tutti sapevano di un prossimo risveglio del gigan. 
te bianco, il Nevado de Huiz, chiamato familiar¬ 
mente -il leone addormentato». Il leone ha ruggi¬ 
to implacabilmente l'altra notte seminando 
ovunque morte e terrore, e già da un mese bron¬ 
tolava. 

Nei giorni scorsi le autorità colombiane aveva¬ 
no avvertito la popolazione di un'alta probabilità 
di eruzione ma nella zona nessuno se l’è sentita 
di abbandonare solo in base ad un generico «av¬ 
vertimento. le colture dì caffè e di cotone l'unica 
ricchezza di quei posti. Dopo l'allarme dato a 
settembre dell'équipe di vulcanologi italiani 
chiamati dal governo colombiano per una consu¬ 
lenza. le autorità del paese avevano nominato 
una commissione ministeriale per vagliare ulte¬ 
riormente la situazione del vulcano. Il rapporta 
stilato dagli esperti e consegnato al governo una 
settimana la parlava del 67'. di probabilità di 
una eruzione con formazione di torrenti di fango. 
11 rapporto diceva inoltre che la cittadina di Ar- 
mero avrebbe potuto essere sgomberata in due 
ore .senza pericolo, vista la bassa velocità con cui 
di solito procede una colata di fango. Ma il fango 
ha colpito di notte, senza che l’allarme potesse 
scattare. Così Armerò, la «città bianca., come 
tutti la chiamavano per via delle piantagioni di 
cotone, è stata cancellata in una notte, inghiotti¬ 
ta da una gigantesca ondata di fango che ha se¬ 
polto forse più di trentamila persone. Ciò che 
resta della città è un .mare immenso nero e spor¬ 
co. melmoso, da cui emergono le cime di alcuni 
alberi su cui si intravvedono grappoli di persone 
scampate alla tragedia che attendono di essere 
salvate*. Ha detto un testimone. E un altro ag¬ 
giunge: «E come una città cementata, affogata da 
una coltre di fango che supera i sei o sette metri 
dì altezza. Si parla di diecimila persone rimaste 
là sotto per sempre: il fango si va consolidando, 
formando una crosta impenetrabile». I superstiti 


si aggirano per ciò che resta della città in cerca di 
soccorsi che giungono lentissimi nonostante il 
grande dispiegamento di mezzi: si vedono uomini 
e donne cui la forza dell'acqua ha strappato di 
dosso i vestiti farsi largo tra la melma. Scene 
strazianti ogni volta che atterra un elicottero ad¬ 
detto ai soccorsi: «La gente si aggrappa a mucchi 
— ha detto un pilota — nella speranza di poter 
essere portata via anche quando la cabina non 
può più contenere nessuno». 

L'orrore sembra comunque destinato a pro¬ 
trarsi ancora diversi giorni: proprio in queste ore 
la montagna sta cominciando a restituire corpi 
smembrati e masserizie che galleggiano sui fiumi 
di fango gonfi e gialli per la forte presenza di 
zolfo. 

.È stato alle quattro di notte: abbiamo sentito 
un fracasso infernale, come se la terra si scuotes¬ 
se. Un boato enorme» ha detto un uomo scampa¬ 
to. Come lui, hanno trovato la salvezza quelli che 
hanno còlto nel boato il segnale della tragedia 
imminente, quelli che si sono messi subito al ri¬ 
paro fuggendo sulle montagne che circondano la 
città. Sono gli stessi che ieri mattina arrivavano 
coperti di fango dalla testa ai piedi, seminudi, 
dopo ore di cammino nella vicina città di Mari- 
quita. a soli 28 chilometri da Armerò e miracolo¬ 
samente sfuggita alla furia del vulcano. Uomini, 
donne e bambini che a Mariquita sono stati ac¬ 
colti nelle case e assistiti alla meglio; anche lì 
manca acqua e luce e chi ha potuto è fuggito via 
il più lontano possibile da quello scenario di tra¬ 
gedia biblica. 

•Quando siamo usciti dalle nostre case — rac¬ 
conta una donna — erano le quattro del mattino. 
Ci aveva svegliato un boato terribile e già vede¬ 
vamo avanzare la valanga contro di noi. Un mare 
di fango, di pezzi di case già distrutte, di pietre, 
di mobili. Anche la chiesa non stava più in pie¬ 
di...». Un'altra donna che si trova ora a Bogotà 
dice: .Ero ad Armerò solo due settimane fa. Tùtti 
sapevano che qualcosa sarebbe successo, ma era¬ 
no molto calmi. Ci si aspettava qualcosa, ma 
niente di così terribile.. 


Così viene controliata 
la «febbre» di Vulcano 

Un sistema di sensori modernissimi, nelle Eolie, segnala ogni 
movimento sospetto - Intervista con il prof. Marcello Carapezza 



ROMA — Sono più di dieci¬ 
mila i vulcani formatisi sulla 
terra negli ultimi due milio¬ 
ni di anni. Di questi solo 500 
hanno avuto eruzioni tra¬ 
mandate dalla memoria del¬ 
l'uomo c solo questi, anche 
se questo tipo di classifi¬ 
cazione genera perplessità 
negli studiosi, sono conside¬ 
rati attivi. In Italia la massi¬ 
ma concentrazione di vulca¬ 
ni si trova in Sicilia. Come 
stanno i nostri vulcani? Qua¬ 
le controllo viene esercitato? 
II sistema adottato nell'isola 
di Vulcano, nelle Eolie, è il 
fiore aH'occhiello dei nostri 
studiosi. Su che cosa si basa? 

•Il sistema — ci dice il pro¬ 
fessor Marcello Carapezza 
dell’Università di Palermo e 
animatore di questo gruppo 
dì studio — è centrato sull’u- 
tilizzo di precursori. Le va¬ 
riazioni che segnalano sono 
alla base dell'esame dell’evo¬ 
luzione del fenomeno per 
evitare due grandi pericoli: il 
falso allarme e il mancato al¬ 
larme. È come saper misura¬ 


re la febbre — aggiunge Ca¬ 
rapezza per fare un esempio 
—. I precursori — continua 
— servono per misurare i 
fluidi, i gas e le acque. È 
chiaro che il punto più im¬ 
portante sono i gas che fuo¬ 
riescono dal cratere. Sono lo¬ 
ro che. appunto, "precorro¬ 
no" I tempi e ci dicono che 
qualcosa sta cambiando al¬ 
l’interno del cratere. Altri 
precursori sono di tipo geofi¬ 
sico e questi hanno dimo¬ 
strato la loro utilità nell'eru¬ 
zione dell'Etna dell'83 quan¬ 
do, proprio su "consiglio" di 
questi precursori fu possibile 
chiudere, con un giorno e 
mezzo d'anticipo, la strada 
che saliva sull’Etna, evitan¬ 
do danni ai viaggiatori. Altri 
precursori sono geodetici, 
misurano, cioè, le deforma¬ 
zioni orizzontali e verticali 
del vulcano. Per esempio, a 
Pantelleria, nell'81 cl fu un 
sollevamento di un metro In¬ 
dicando chiaramente che 
era In corso un movimento. 
È ovvio che la possibilità di 
controllare contemporanea¬ 


mente quanto segnalano 
questi precursori e la cono¬ 
scenza della storia passata 
permettono di tenere la si¬ 
tuazione sotto controllo. Ora 
per Vulcano abbiamo 2000 
anni di storia, per il Nevado 
del Ruiz solo 400». 

Tutte queste informazioni 
vengono raccolte dai centri 
di Catania e di Palermo che 
li elaborano. Ma, pratica- 
mente. come funzionano 
questi precursori e dove sono 
sistemati? 

■Abbiamo un punto di 
controllo sul cratere, uno 
sulle fumarole di Vulcano, 
uno sulle fumarole di Lipari 
che, anche se lontana, è co¬ 
munque legata a Vulcano. 
C’è poi una ricetrasmittente 
sistemata a Salina che ha. In 
certo qual modo, una funzio¬ 
ne di controllo e la possibili¬ 
tà di fornire dati e misura¬ 
zioni anche in tempi futuri*. 
Un sistema, quindi, di sorve¬ 
glianza a catena e anche dì 
controllo a distanza, da Pa¬ 
lermo, ad esempio. 

Ma in questo momento 


Vulcano è tranquillo? 

«Sì, ma è sempre sotto 
stretta sorveglianza, così co¬ 
me sono sotto stretta sorve¬ 
glianza anche altre zone.. 

L'importante è quindi uni¬ 
re tutte queste informazioni? 

•Certo — conferma lo stu¬ 
dioso —. Purtroppo a tanta 
passione e impegno da parte 
di studiosi e di tecnici non 
corrispondono mezzi che so¬ 
no addirittura ridicoli, men¬ 
tre manca un servizio di Sta¬ 
to e c'è una Regione Sicilia 
che non ha fatto nulla. Ep¬ 
pure. proprio in Sicilia, c’è la 
più aita concentrazione di 
vulcani: Stromboli, Lipari, 
canale di Sicilia, Panarea, 
tutti luoghi dove bisogne¬ 
rebbe installare impianti di 
controllo. Né ci gratifica il 
fatto ci venire invitati, per la 
nostri- attività di monitorag¬ 
gio. in Giappone, in Urss o 
negli Stati Uniti...». 

E possibile una evacuazio¬ 
ne, in caso di eruzione, degli 
abitarti di Vulcano in un 
tempo sufficiente ad evitare 
vittime? 


•Non solo è prevedibile, 
ma misurabile e anzi è allo 
studio una esercitazione del¬ 
la Protezione civile che va 
fatta in piena collaborazione 
con la popolazione, altri¬ 
menti non serve». 

Il professor Carapezza s* 
augura che un sistema effi¬ 
ciente e moderno venga isti¬ 
tuito su tutta l’area vulcani¬ 
ca italiana e che soprattutto 
in Sicilia sia possibile una 
stretta connessione tra l’Et¬ 
na e gii altri vulcani. 

Da Palermo a Napoli. Al 
professor Lobascio, del cen¬ 
tro di sorveglianza dell’os¬ 
servatorio vesuviano, chie¬ 
diamo. all’indomani della di¬ 
sastrosa eruzione del Neva- 
dodel Ruiz, come sta il Vesu¬ 
vio. 

•Il Vesuvio è sotto il con¬ 
trollo di una strumentazione 
capace di prevedere qualsia¬ 
si attività vulcanica — ci ri¬ 
sponde. Lobascio, che è an¬ 
che vicedirettore dell’Osser¬ 
vatorio vesuviano, precisa 
che il problema Vesuvio ri¬ 
guarda la protezione civile. 


L’area napoletana — Campi 
Flegrei e Vesuvio — è, insie¬ 
me alle isole Eolie (Lipari e 
Vulcano) e alla fascia costie¬ 
ra dell'Etna, una delle tre zo¬ 
ne italiane, ad alto rischio 
vulcanico. È da ricordarcco- 
me, in un convegno a Napoli 
sui «Vulcani attivi dell'arca 
napoletana», gli scienziati 
abbiano sostenuto la neces¬ 
sità di una corretta gestione 
del territorio delle arce vul¬ 
caniche. 

Intorno al Vesuvio vi è 
una popolazione di circa 700 
mila abitanti e si sono co¬ 
struite case fino a quota 500. 
Solo negli ultimi due anni 
sono stati rilevati 4.500 vani 
abusivi sul territorio dei 17 
comuni che hanno compe¬ 
tenza amministrativa sul¬ 
l’intera area del vulcano. 

Evacuare una così folta 
popolazione non sarebbe un 
gioco da nulla. Sperando 
quindi che 11 Vesuvio dorma 
tranquillo gli scienziati con¬ 
tinuano a vegliare c a sorve¬ 
gliare. 

Mirella Acconciamessa 


ROMA — «Forse sono morti In 
20mila, forse più. Non sapremo mal 
Il numero esatto delle vittime». Non 
c’è spazio per la speranza nelle paro¬ 
le del ministro della Sanità della Co¬ 
lombia Rafael de Subirla. E subito 
dopo la presa d'atto delle spavento¬ 
se dimensioni di questa tragedia 
Inizia il terribile compito di stabilire 
le priorità. Le decisioni sono ango¬ 
sciose e draconiane: non c’è tempo 
per pensare al recupero del corpi 
smembrati che giacciono sotto il 
mare di fango e forse neppure quel¬ 
lo per cercare di salvare 1 feriti più 
gravi. La grande opera di soccorso 


deve puntare al feriti «recuperabili», 
alle migliala e migliala di persone 
senzatetto. Medici, medicinali ed 
elicotteri: questo è ciò di cui la Co¬ 
lombia ha urgente bisogno. 

Il presidente del paese Belisario 
Betancour ha fatto appello tramite 
la tv alla solidarietà di tutti 1 colom¬ 
biani. Un comitato nazionale di 
emergenza creato dal governo ha 
formato quattro commissioni spe¬ 
ciali per coordinare le opere di soc¬ 
corso e di ricostruzione, e il lavoro 
delle squadre Incaricate delle comu¬ 
nicazioni e del trasporti. L’esercito 
ha dichiarato zona disastrata una 


Verso 
Bogotà 
aiuti 
da tutto 
il mondo 


superfìcie che supera i 180 chilome¬ 
tri quadrati. Procede intanto da Ar¬ 
merò, la città più colpita, e dalle zo¬ 
ne limitrofe un gigantesco esodo: si 
temono nuove valanghe. La situa¬ 
zione è gravissima, è forte il rischio 
di epidemie provocate dalla conta¬ 
minazione delle acque. Primi aiuti 
alla Colombia stanno per partire da 
diversi paesi: Messico, Giappone e 
altri. Si attende per oggi, nelle pri¬ 
me ore del mattino, l’arrivo di una 
équipe di vulcanologi e di esperti in 
catastrofi naturali inviata dalie Na¬ 
zioni Unite. Dodici elicotteri sono 


stati subito inviati dagli Stati Uniti 
che si apprestano a mandare anche 
tende e purificatori d’acqua. L’am¬ 
basciatore americano a Bogotà ha 
ottenuto l'autorizzazione a mettere 
a disposizione delle autorità un pri¬ 
mo stanziamento di 25 mila dollari 
(si tratta di meno di 50 milioni). An¬ 
che daUTtalia sono In partenza per 
oggi i primi aiuti. La Croce Rossa 
Italiana ha aperto una raccolta di 
fondi. Chi vuole partecipare può 
sottoscrivere versando sul conto 
corrente 300004 • Via Toscana, 12 
Roma. 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan arriva in 
serata a Ginevra per il suo primo incontro 
con il leader dell’Unione Sovietica, In ca¬ 
lendario per martedì e mercoledì prossi¬ 
mi. Trenta ore prima della partenza ha 
indirizzato alla nazione americana un di¬ 
scorso di venti minuti che appare come il 
più organico tentativo di présentarsl co¬ 
me un pacifista, anzi come un missiona¬ 
rio della pace desideroso di avviare un 
dialogo pacifico con il segretario del Pcus 
«nonostante i nostri dissensi su questioni 
essenziali». 

L’orazione del presidente si è tenuta ben 
lontana dal toni aspri e accusatori che 
usava nei confronti dell’Urss prima di de¬ 
cidere Il passo che lo sta portando al con¬ 
fronto diretto con il suo interlocutore. 
Poiché si trattava di una di quelle opera¬ 
zioni politiche che gli americani chiama¬ 
no «cosmetiche», Reagan non ha reso nota 
alcuna novità e non ha lasciato intravve- 
dere una qualche originale piattaforma 
per il negoziato con i’Urss. Ha fatto della 
pura e semplice propaganda, nella chiave 
più accattivante, come del resto era ovvio. 
E anche le allusioni o gli accenni ai temi 
più spinosi, come le guerre stellari e i co¬ 
siddetti problemi regionali, sono stati 
espressi all’Insegna della buona volontà e 
della buona disposizione a costruire una 
pace durevole fino al prossimo secolo. 

Le parole dì Reagan sono state, per lar¬ 
ga parte, anche una apologia dell’Ameri¬ 
ca, del sistema americano, dei valori che 

10 caratterizzano, della politica che i pre¬ 
sidenti americani hanno condotto nell’era 
nucleare. Solo indirettamente, o per qual¬ 
che esplicito riferimento alla condotta 
della superpotenza antagonista, si poteva 
arrivare a ricavarne giudizi negativi sul 
sistema sovietico. Pur sviluppando questa 
trama, il presidente degli Stati Uniti si è 
però ben guardato dall’alimentare ecces¬ 
sive illusioni sui concreti risultati che po¬ 
trebbero essere raggiunti a Ginevra. A 
questo proposito, ha detto, testualmente: 
«Il successo del vertice non dovrebbe esse¬ 
re misurato sulla base degli accordi a bre¬ 
ve termine che possono essere firmati. So¬ 
lo il trascorrere del tempo cl dirà se avre¬ 
mo costruito un ponte solido verso un 
mondo più sicuro». 

Quali scopi si prefigge di raggiungere a 
Ginevra? Innanzi tutto, costruire le fon¬ 
damenta per una pace durevole, che non 
significa soltanto assenza della guerra, 
ma libertà individuale, diritti umani, au¬ 
todeterminazione dei popoli, rispetto del¬ 
la legge (e naturalmente ha chiarito che 
alludeva all’Afghanistan, alla Cambogia, 
all’Angola, all’Etiopia, al Nicaragua per¬ 
ché anche quest’ultimo paese sarebbe vit¬ 
tima dell’espansionismo sovietico). Quan¬ 
to al disarmo, ben venga la riduzione del 
50 per cento proposta da Gorbaclov, ma 
non si blocchino le guerre stellari. 

Ma a Ginevra, oltre che il consolida¬ 
mento della pace, i due grandi possono, a 
dispetto delle differenze che li dividono, 
realizzare una più ampia cooperazione e 
gettare le basi per ampliare gli scambi 
culturali, turistici e sportivi, favorire 1 
contatti e la conoscenza reciproca tra i 
due popoli, impegnarsi sinceramente in 
uno sforzo di comprensione delle rispetti¬ 
ve diversità e peculiarità evitando che le 
differenze degenerino in scontri e in con¬ 
flitti. Non è mancato, ovviamente, il ricor¬ 
do nostalgico degli anni in cui le due su¬ 
perpotenze erano alleate nella guerra an¬ 
tifascista e l’America sosteneva con le sue 
armi e i suoi prodotti alimentari lo sforzo 
e il sacrificio dell’Urss per sopravvivere e 
vincere. 

In conclusione, Reagan ha pronunciato 
un discorso non tanto per scoprire quella 
che sarà la piattaforma diplomatica ame¬ 
ricana quanto per guadagnarsi il consen¬ 
so popolare in vista del più importante 
atto di politica internazionale da lui com¬ 
piuto in questi anni di Casa Bianca. (Il 
consenso parlamentare, scontato in casi 
del genere, gli è stato ufficialmente con¬ 
fermato dai capi dei due partiti). 

Ma come vede questo vertice l’uomo 
delia strada americano? Se i sondaggi, 
eseguiti su campioni esìgui ma rappre¬ 
sentativi, sono davvero indicativi, se ne 
desume che la gente d’America non si fa 
molte illusioni. Solo una metà degli ame¬ 
ricani — tosi ricava dall’analisi compiuta 
dalla Cbs e dai «New York Times» — si 
aspetta che l’incontro di Ginevra migliori 
le relazioni tra Stati Uniti e Urss. Ed ecco 
l’esito delle altre domande poste dagli 
specialisti deU’ortentamento pubblico. Il 
75 per cento pensa che Reagan voglia un 
accordo per il disarmo, il 47 per cento ri¬ 
tiene che Io voglia Gorbaciov e solo il 42 
per cento attribuisce questa buona inten¬ 
zione ad entrambi. In altri termini, gli 
americani accreditano al loro presidente 
migliori intenzioni che al leader sovietico. 

11 49 per cento pensa che gli Stati Uniti 
dovrebbero ridurre la tensione con i’Urss 
e il 41 per cento auspica invece una politi¬ 
ca più dura. Solo li 34 percento, pero, pen¬ 
sa che Reagan stia cercando di migliorare 
i rapporti con l’Urss mentre il 45 per cento 
ritiene che li stia peggiorando. Il dato più 
confortante dell’indagine è che se fossero 
posti dinanzi alla scelta secca tra lo svi¬ 
luppo delle guerre stellari e un negoziato 
per ridurre gii armamenti, la maggioran¬ 
za (i! 53 per cento) sarebbe per l’intesa e 
solo il 33 per cento per la scalata militare 
nello spazio. 

Aniello Coppola 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Continua, sempre più difficile 
da far combaciare con 1 criteri della logica, 
del principio di non contraddizione, l’alta¬ 
lena di dichiarazioni, di prese di posizione, 
di commenti all’ormal vicinissimo vertice 
di Ginevra. Non è però che dilaghi l’ottimi¬ 
smo. Ieri la «Pravda» faceva il punto sulla 
situazione (con un articolo firmato dall’in¬ 
tero staff di corrispondenti che seguiranno 
l’eccezionale avvenimento: Evgheni Gre- 
goriev, Thomas Kolesnicenko, Vladimir 
Bolshakov e Boris Dubrovln) per dire In ' 
sostanza due cose che appaiono a prima 
vista assai divergenti tra loro. Il vertice — , 
scrivono i quattro — darà luogo a •conver¬ 
sazioni piuttosto difficili» In cui «le conce¬ 
zioni, 1 punti di vista, le posizioni delle par¬ 
ti, quando mancano solo pochi giorni al¬ 
l’Incontro si presentano opposti, talvolta 
Inconciliabili». 

Da una parte l’Unione Sovietica ritiene 
«possibile» raggiungere un’intesa sulla ra¬ 
dicale riduzione delle armi nucleari In gra- . 
do di raggiungere 11 territorio dell’avversa¬ 
rio, «In condizioni di non militarizzazione 
dello spazio cosmico». Dall’altra parte «tut¬ 
te le dichiarazioni di rappresentanti degli 
Stati Uniti si basano sul proposito di libe¬ 
rare, con ogni mezzo, 1 piani di guerre stel¬ 
lari da qualsivoglia ipotesi persino di cor- . 
rezloni minime». Qui è, evidentemente, 
«l’inconciliabile». «Eppure — conclude la 
«Pravda» — la ragionevolezza richiede che 
sia fatto tutto il possibile per bloccare un 
pericoloso corso degli eventi e riportare gli 
sviluppi internazionali verso una direzione 
positiva». 

Rovesciando l’ordine dei fattori si po¬ 
trebbe concluderne che, poiché l’altra par¬ 
te non mostra alcuna ragionevolezza, c’è 
da prevedere come assai probabile un cor¬ 
so degli eventi molto pericoloso e sviluppi 
internazionali che vanno tutti verso una 
direzione tutt’altro che positiva. La «Pra¬ 
vda» non si avventura in profezìe. Ma il suo 
ragionamento, appena invertiti i termini, 
è, a ben vedere, lo stesso identico ragiona¬ 
mento che Michail Gorbaciov proponeva 
l’altro ieri alla riflessione dei premi Nobel 

K r la pace: se si cammina sulla strada at¬ 
ale il livello della tensione tra i due paesi 
raggiungerà punte rispetto alle quali le 
asprezze attuali appariranno ben poca co¬ 
sa; livelli di tensione che sarà ancora meno 
agevole controllare- 

Questo è quanto le fonti sovietiche dico¬ 
no al loro pubblico e al pubblico mondiale, 
anche se si ha l’impressione che 11 lavorio 
diplomatico proceda estremamente inten¬ 
so sotto questa superficie che non lascia 
trasparire nulla di positivo. Le indiscrezio¬ 
ni del «Washington Post» circa nuove offer¬ 
te sovietiche di «buona volontà», acconti 
per dare prova di intenzioni concrete (o, ' 
forse, concessioni destinate ad offrire al 
presidente americano, ove lo volesse, una 
qualche maggiore libertà di movimento ri¬ 
spetto alle sue ali più oltranziste) fanno il ' 
paio con la laconica notizia di un nuovo 
incontro tra il ministro degli Esteri Sce- 
vardnadze e l’ambasciatore Hartman in 
cui pare che Hartman abbia esposto al mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico una nuova 
proposta di agenda dei lavori. 

Ma non si possono non registrare ì fatti 
di superficie in tutta la loro concretezza. 
Da essi appare evidente la distanza tra le 
posizioni anche sui punti di «disaccordo 
subordinato», cioè sulla disputa che ri¬ 
guarda le armi strategiche. Le guerre stel¬ 
lari sono l’ostacolo principale, ma appena 
al di sotto sì delineano altri scogli possenti. 

Giutietto Chiesa 


I paesi dell’Ueo: 
salvare l’Abin 


ROMA — ij» riunione dei ministri degli Esteri 
c della Difesa dei sette paesi dell’Ueo (Italia, 
Gran Bretagna. Francia. lift. Belgio. Olanda e 
Lussemburgo) si e conclusa a Roma con la con¬ 
ferma di serie divergenze nella partecipazione 
alle «guerre stellari-. Parigi e decisamente con¬ 
traria. Ix>ndra favorevole mentre gli altri paesi, 
tutti prudenti, sfumano in grado dii erso il loro 
approccio. B documento approvato quindi non 
poteva che limitarsi a registrare i pochi punti 
d’intesa. Basandoci sulle informazioni e valu¬ 
tazioni fornite dal ministro Andreotti si ricava 
che il piu importante è senz’altro quello che 
ribadisce il rispetto del trattato Abm (il quale 
vieta le armi difensive nello spazio) c per di piu 
nella sua interpretazione piu -restrittiva- di 
contro alla -flessibilità- interpretativa sostenu¬ 
ta dagli Usa. Poi la riconferma del principio 
della dissuasione nucleare come modo per pre¬ 
venire con efficacia la guerra. 

Dei risultati dell'incontro sì ha tuttavia an¬ 
che una diversa versione. Un editoriale della 
•Voce Repubblicana- di Spadolini parla infatti 
di -interpretazione rigorosa del trattato Abm. 
aggiungendo però un riferimento a -criteri di 
flessibilità-. 


Appello a Usa e Urss 
di 1500 scienziati 

ROMA — Un appello a Reagan e Gorbaciov 
per una «moratoria immediata sulla speri¬ 
mentazione e il dispiegamento di tutti l mis¬ 
sili, testate nucleari e armi antisatellite» è 
stato firmato da un foltissimo gruppo di 
scienziati di tutti 1 paesi, tra cui 1500 italiani. 
Tra i firmatari sono Regge, Amati, Bernardi¬ 
ni, Ficschi, BcUramclti, Berlinguer. 
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Femminismo 

Anche a lei 
si addice 
il grigioverde? 


DI madre In figlia si è sempre ri¬ 
petuto: •Noi danne avremo quella 
seccatura tutti i mesi e partorire¬ 
mo, ma gli uomini devono andare 
sotto le armi». 

Ora il ministro della Difesa Spa¬ 
dolini cerca dì modificare questa 
situazione: gli uomini — che fare? 
— resteranno liberi da impacci fi¬ 
siologici, ma le donne faranno il 
soldato. È pronto, infatti, un dise¬ 
gno di legge sull'istituzione del ser¬ 
vizio militare femminile volonta¬ 
rio. Ma prima che sui banchi di 
Montecitorio e di Palazzo Madama, 
la discussione si è accesa fra le don¬ 
ne, dividendole in tre o più schiera¬ 
menti contrapposti. È forse la pri¬ 
ma volta che ci si scontra in nome 
di un principio comune: l’emanci¬ 
pazione femminile. 

La riforma prospettata, infatti, 


ha più di un lato oscuro: desta so¬ 
spetto, innanzitutto, che sia l'unica 
•per le donne» che le donne non ab¬ 
biano in alcun modo chiesto né soJ- 
lecitalo. Altro motivo di riflessione 
è da to da alcune cifre: Panno scorso 
gli obiettori di coscienza sono stati 
18.000, mentre nel 1970 erano sol¬ 
tanto 110. Non si vorrà riempire 
questo spazio lasciato vuoto dagli 
uomini con delle donne, perché re¬ 
sti costante la presenza di 350.000 
giovani sotto le armi e si eviti lo 
spopolamento delle forze armate? 
Ultima constatazione: in un mondo 
a dimensione maschile, dove tanto 
difficile è per una donna ottenere 
un lavoro qualificato e avanzare 
nella carriera, proprio il settore mi¬ 
litare, quello dove c concentrato al 
massimo il potere maschile, pro¬ 
mette, senza esserne richiesto, 


aperture, qualificazione, ugua¬ 
glianza... 

Uguaglianza fino a un certo pun¬ 
to, Intendiamoci: l'ultimo docu¬ 
mento del Centro alti studi delle. 
Difesa parla chiaro: nelle unità 
combattenti le donne non devono 
essere presenti e nemmeno è pen¬ 
sabile che abbiano le stesse possibi¬ 
lità di carriera degli uomini. Si ren¬ 
dano utili nei servizi sanitari e am¬ 
ministrativi. Viene in mente la pro¬ 
posta per il servìzio militare fem¬ 
minile, presentata qualche anno fa 
e poi ritirata dai parlamentare so¬ 
cialista Falco Accame, che accusò 
il ministero e le alte sfere militari 
di avere *riscoperto le ausiliario dì 
Salò-. 

È vero che In altri Paesi del mon¬ 
do la naja femminile esiste: ma si 
tratta o di nazioni In guerra come 
Israele, o di nazioni come la Dani¬ 
marca, la Norvegia, l’Unione So¬ 
vietica, dove da tempo alle donne 
sono aperte tutte le carriere. 

Ma forse la cosa più Interessante 
è riportare le opinioni delle donne 
stesse sul progetto Spadolini, rag¬ 
gruppandole In tre schieramenti 
principali: quelli delle favorevoli, 
delle contrarie, delle possibiliste. 

Le favorevoli, drappello ben or¬ 
ganizzato anche ideologicamente, 
in sostanza dicono che l’emancipa¬ 
zione non può fermarsi davanti ai 
portoni delle caserme, e l’esclusio¬ 
ne delle donne dal servizio di leva e 
dalla carriera militare è una discri¬ 
minazione che fra l'altro perpetua 
una divisione dei ruoli non più sen¬ 
tita e rispettata. Più che battersi 


contro questa proposta e tenersi 
fuori dai contenuti di una legge che 
comunque si farà, bisogna vigilare 
che la riforma non sia troppo Umi¬ 
da e parziale, che le donne possano 
diventare davvero colonnelli e ge¬ 
nerali e non venire utilizzate come 
riserve, precisamente• come nel 
mondo del lavoro. Ultimo argo¬ 
mento: come si disse al tempi del¬ 
l'approvazione delle leggi sul di¬ 
vorzio e sull'aborto, chi non vuole 
approfittare delle nuove occasioni 
di tmpegno nelle forze armate, non 
impedisca ad altre donne una scel¬ 
ta diversa. 

No, no e poi no, ribattono le con¬ 
trarle al progetto Spadolini. Finora 
le donne non si sono rese complici 
della militarizzazione del mondo e 
si sono opposte a ogni logica di 
guerra. Si sono impegnate a fondo 
net movimenti pacifisti, hanno lot¬ 
tato contro l’installazione del mis¬ 
sili, trovando in questa azione an¬ 
che legami internazionali. Fra le 
Idee che ha portato avanti, il fem¬ 
minismo ha inserito anche quella 
della non violenza, della conviven¬ 
za pacifica, degli accordi fra i popo¬ 
li al posto dei trattati bellici. 

Emancipazione attraverso una 
divisa, magari firmata Fendi, come 
quella delle vigili romane? Ma non 
fateci ridere: da tempo è in soffitta 
l'idea che el si emancipa gareg¬ 
giando con l'uomo sui suoi terreni 
tipici e avendo come traguardo la 
sua spalla. Abbiamo cose diverse 
da dire e da fare, valori più origina¬ 
li e oggi ignorati da imporre. 

Sappiamo benissimo che le don¬ 
ne possono fare qualunque mestie¬ 


re, ma proprio maneggiando le ar¬ 
mi dobbiamo darne prova? Quan¬ 
do dalle armi anche l’uomo scappa 
per rifugiarsi nel servizio civile, og¬ 
gi svolto dagli obiettori di coscien¬ 
za e non da tutte le forze armate. 
Resiste la vecchia Idea che la patria 
si serve solo con la violenza, In 
guerra, e non, ad esemplo, aiutan¬ 
do le popolazioni a vivere meglio, a 
superare 1 disastri del terremoti, 
delle alluvioni. Dovremmo farci 
coinvolgere in concezioni e pro¬ 
grammi tanto assurdi? Dovremmo 
credere che in epoca di minaccia 
atomica è utile un addestramento 
che ti fa marciare nei fango, con io 
zaino sulle spalle, come se si doves¬ 
se andare a guerreggiare sul Car¬ 
so? 

li gruppo delle possibiliste è più 
numeroso e più vario. Le risposte 
vanno da quelle Ironiche: •Proprio 
da qui cominciano a considerarci 
uguali...' oppure «E dovremmo an¬ 
che prenderci questa croce/», a 
quelle più preoccupate di chi fa i 
conti con la disoccupazione: «Dna 
possibilità di lavoro in più...*, «Più 
strumenti a disposizione, una qua¬ 
lifica...*. Come se tali possibilità so¬ 
lo l’Accademia militare e il grigio¬ 
verde fossero tenuti ad offrirle. 

Ma che dire di un servizio civile 
obbligatorio per tutti, al posto della 
detestata naja attuale, proprio in 
nome della parità e della non vio¬ 
lenza? Le divisioni fra J tre schiera¬ 
menti si ricompongono. Sarà un 
sogno, un sogno di donne, ma è un 
bel sogno. 

Giuliana Dal Pozzo 
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Uno sguardo al calendario 
quasi esaurito del 1985. un 
altro al passato recente, per 
misurare il cammino percor¬ 
so nei dicci anni che ormai la 
separano dalla morte di 
Franco, e la Spagna si prepa¬ 
ra ad entrare, il prossimo 
primo gennaio, nella Comu¬ 
nità europea con la sua de¬ 
mocrazia imperfetta, i suoi 
pesanti problemi economici 
e sociali, i vizi ereditati dal 
franchismo e le virtù di osti¬ 
nazione, di laboriosità e di 
pragmatismo della sua po¬ 
polazione. Poco importa sa¬ 
pere se è Maometto che va 
alla montagna o viceversa, 
tanto più che dai primo gen¬ 
naio «la montagna», cioè i Pi¬ 
renei, continuerà ad esistere 
soltanto dal punto di vista 
geografico. Per il resto pren¬ 
derà fine una frattura seco¬ 
lare in cui hanno messo radi¬ 
ce quasi tutti i mali della so¬ 
cietà civile e politica spagno¬ 
la. 

Quello che importa, in 
questa vigilia, è di sapere 
quale Spagna si appresta a 
integrare la Comunità euro¬ 
pea. qual è il profilo nuovo 
che questo paese si è foggialo 
nei dieci anni di transizione 
dal franchismo alla demo¬ 
crazia. E quando si parla di 
Spagna nuova è necessario, 
prima di tutto, non perdere il 
senso delle proporzioni, non 
cedere al gusto delle mode 
col rischio dì perdere per 
strada l'essenziale. 

Madrid, dove una gioven¬ 
tù inquieta e «liberata» non 
sa cosa sia stato il «Movi- 
miento» e vive «la Movìda» — 
questa grossa operazione di 
consumismo elettorale, in 
buona parte «programmata» 
dal potere socialista, in cui si 
mescolano e sì confondono 
musica e pittura, moda e 
spettacolo, droga e alcool, 
«gay» e «punck», prostituzio¬ 
ne, apoliticismo e molte altre 
cose ancora — è certamente 
un motivo affascinante e de¬ 
viarne in cui cadono tanti os¬ 
servatori venuti ad ammira¬ 
re il «miracolo spagnolo». 

I Scoprire che Madrid vive già 
' nel post-moderno e scrivere 
che essa può diventare la 
nuova capitale culturale 
dell'Europa, esonera da 
qualsiasi altra riflessione: 
come se questa «febbre del 
sabato sera- — che a Madrid 
i occupa tutte le notti della 
settimana in omaggio ai cro¬ 
nico nottambulismo dei ma¬ 
drileni — fosse il risultato | 
più consistente delia transi¬ 
zione democratica. 

| In realtà questa esplosione ! 

non è che un aspetto vistoso. 

' esteriore ed effimero di una j 
I società civile che non ha an- 1 
i cora preso interamente co¬ 
scienza dei valori della de- 1 
i mocrazia, che stenta a rico¬ 
noscere la legittimità dei 
I partiti dopo quarantanni di 
I dittatura e che tende, di con¬ 
seguenza, più a dimenticare 
il passato che a pensare poli¬ 
ticamente e collettivamente 
all'avvenire. Peggio ancora, 
questa esplosione è stata fa¬ 
vorita dal governo socialista 
con un permissivismo calco¬ 
lato secondo cui — in questa 
Spagna degli anni Ottanta 
dove uno spagnolo su due ha 
meno di trent'anni, dove il 
venti percento della popola¬ 
zione attiva (la più alta per¬ 
centuale europea) è senza la¬ 
voro — una valvola di sicu¬ 
rezza come la concessione di 
tutte le libertà, compresa 
quella di drogarsi «modera¬ 
tamente», era preferibile al 
rìschio di esplosioni d’altra 
natura, soprattutto polìtiche 
e sociali. 

Risultato: 1 drogati sono 
circa trecenlomila, la delin¬ 
quenza, nutrita dalla disoc¬ 
cupazione. è passata da tre¬ 
mila a trentamila attacchi a 
mano armata ogni anno. 
Quanto aU'apoliticismo, pa¬ 
rente prossimo della «Movl- 
da» ma anche di altri mali 
ben più antichi, lo si dice di¬ 
lagante: U che non ha impe¬ 
dito che domenica scorsa 
centinaia di migliala di spa- 

5 noli manifestassero a Ma- 
rld, a Barcellona, a Valen- 
| eia, a Cordova c altrove con¬ 
tro la permanenza della Spa- 


Fuori dal tunnel 
inizia il viaggio 
verso l'Europa 
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gna nella Nato e reclamasse¬ 
ro quel referendum che Feli- 
pe Gonzalez aveva promesso 
nella sua campagna eletto¬ 
rale del 1982 e che forse si 
farà nella prossima prima¬ 
vera, con quattro anni di ri¬ 
tardo. 

E qui, lasciando ad altri il 
piacere letterario della de¬ 
scrizione della »Movida», en¬ 
triamo già in una Spagna 
senza maschera per misura¬ 
re i risultali e i limiti di que¬ 
sta transizione che ha cam¬ 
biato in dieci anni la vita de) 
popolo spagnolo. In verità, il 
lento trapasso dal franchi¬ 
smo al post-franchismo, co¬ 
minciato assai prima della 
morte di Franco, assume rit¬ 
mi sempre più rapidi all'ini¬ 
zio degli anni Ottanta. II 29 
gennaio 1981, dopo quasi 
cinque anni di governo favo¬ 


riti dalla leale cooperazione 
delle sinistre e soprattutto 
dei comunisti, il primo «ti¬ 
moniere» della transizione, 
l’ex franchista Adolfo Sua- 
rez, è «invitato» a dimettersi 
da un gruppo di generali de¬ 
cisi a bloccare il processo di 
democratizzazione. E a lui, 
che rifiuta di lasciare la 
Moncloa non avendo «argo¬ 
menti» per giustificare que¬ 
sto abbandono, uno dei ge¬ 
nerali agita sotto al naso una 
pistola gridando: »E questo, 
non è un argomento?». Sua- 
rez sì dimette quella sera 
stessa avvertendo il paese 
che la transizione rischia di 
non essere stata niente altro 
che «una parentesi tra due 
dittature». 

Questo accadeva in Spa¬ 
gna soltanto cinque anni fa. 
Il seguito è noto: Tejero e i 
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Nel tondo, il 
capo dei 
governo 
spagnolo, 
Felipe 
Gonzalez: qui 
• fianco, un 
gruppo di 
«punk» nelle 
Madrid 
notturna di 
oggi (foto da 
•l*Express») 


È la fine di una frattura secolare: il paese 
che a gennaio entrerà nella Cee porterà con sè un 
carico non lieve di problemi economici e sociali, 
ma assegnerà comunque un successo alla democrazia 


suoi duecento uomini che 
prendono in ostaggio gover¬ 
no e Parlamento, il re che ri¬ 
fiuta dì tradire la Costituzio¬ 
ne e la salva, l’interregno di 
Calvo Sotelo alla testa di un 
governo e di un partito cen¬ 
trista che arrivano sfasciati 
alle elezioni legislative dei 28 
ottobre 1982 aprendo un var¬ 
co immenso al successo so¬ 
cialista. 

In effetti, tra un Pce lace¬ 
rato dalle lotte intestine, un 
partito centrista frantuma¬ 
to, una destra ancora troppo 
appesantita dalle sue frange 
nostalgiche, il popolo spa¬ 
gnolo non ha altra scelta che 
votare »por el cambio»: un 
cambio, del resto, moderato 
e rassicurante incarnato dal 
Psoe che Felipe Gonzalez ha 
rinnovato, prima liquidando 




tutti i vecchi leader legati al 
tragico ricordo della guerra 
civile, poi rifiutando ogni 
rapporto co) comunisti, infi¬ 
ne battendosi contro la cul¬ 
tura marxista del Psoe stes¬ 
so per non lasciare dubbi sul¬ 
le sue intenzioni. E il 28 otto¬ 
bre i socialisti vincono, anzi 
stravincono: Felipe Gonza¬ 
lez ha saputo interpretare 
meglio di tanti altri, e non 
senza opportunismo, quel 
‘ desiderio di «cambio mode¬ 
rato» che era stato alta base 
! della psicologia post-fran- 
chista di un paese marcato 
per sempre dalla guerra civi¬ 
le, condizionato dalla paura 
del «golpe» e deciso ad evitare 
quaisiasi nuovo rischio di 
scontro fratricida. 

Oggi, dopo tre anni dì po¬ 
tere socialista — autoritario 
e paternalista, come ammet¬ 
tono tanti intellettuali di si¬ 
nistra che erano passati vo¬ 
lontariamente dal Pce al 
Psoe perché nel Psoe c’era 
•l'avvenire della Spagna» — 
la paura del «golpe» è scom¬ 
parsa. Il risultato non è forse 
percepibile in tutta la sua di¬ 
mensione per chi ha parteci¬ 
pato a un'altra storia. Ma 
per gli spagnoli, che appena 
cinque anni fa avevano vìs¬ 
suto una notte d’angoscia 
nazionale con Tejero e la sua 
pistola puntata contro la de¬ 
mocrazia, si tratta di qualco¬ 
sa di incommensurabile, che 
vale più di tutte le lacune so¬ 
ciali ed economiche delia po¬ 
litica socialista. 

Psicologicamente, insom¬ 
ma, è «la fine del tunnel». Cui 
bisogna aggiungere alcune 
leggi, tìmide finché si vuole 
ma di carattere progressista 
rispetto ai «ritardi di società» 
della Spagna, sulla scuola 
laica, sull’aborto, sul divor¬ 
zio, sulla riforma agraria 
nell'Andalusia latifondista, 
sull'autonomia delle regioni, 
sulla nazionalizzazione del- 
l'»impero Rumasa», sui nuo¬ 
vi regolamenti contro gli 
•abusi di potere» della buro¬ 
crazia ereditata dal franchi¬ 
smo. 

Questo vale per fattivo. 
Per il passivo bisogna ricor¬ 
dare che il potere socialista 
ha fatto pagare soprattutto 
al lavoratori il prezzo di un 
relativo risanamento econo¬ 
mico senza chiedere pratica¬ 
mente nulla a un padronato 
anchilosato dal protezioni¬ 
smo franchista, che il terro¬ 
rismo Età e 11 conlroterrori- 
smo fascista continuano ad 
esacerbare la «questione ba¬ 
sca», che tre milioni di disoc¬ 


cupati per 38 milioni di abi¬ 
tanti sono un atto d'accusa 
schiacciante non solo per il 
governo ma per la democra¬ 
zia, che ben poco è stato fatto 
per limitare i poteri di una 
burocrazia civile e militare 
che dissangua lo Stato e ne 
impedisce il rinnovamento 
delle strutture, che nelle pri¬ 
gioni spagnole si continua a 
torturare, che i vizi franchi¬ 
sti dell’arroganza e del pa¬ 
ternalismo autoritario non 
favoriscono il superamento 
definitivo del franchismo. 

In risposta a queste criti¬ 
che il Psoe dice: date tempo 
al tempo. In tre anni abbia¬ 
mo vinto la paura. E non è 
poco. Nei prossimi quattro 
anni, poiché nessuno può 
ostacolare la nostra vittoria 
nel 1986, debelleremo la di¬ 
soccupazione. Allora, ha an¬ 
cora ragione Juan Luis Ce- 
briàn. direttore del «Pais», 
quando afferma che se Feli¬ 
pe Gonzalez «è stato più effi¬ 
cace nella stabilizzazione po¬ 
litica che nel rafforzamento 
della democrazìa», la transi¬ 
zione può dirsi comunque 
conclusa con questa stabilità 
su un «risultato clamoroso» 
dopo tanti anni di gracili 
compromessi che facevano 
temere, ad ogni voce sedizio¬ 
sa, una ricaduta franchista 
dì carattere mortale per la 
giovane democrazia spagno¬ 
la. La fine della transizione 
non è un successo socialista, 
ma una vittoria di tutto il 
popolo spagnolo. 

Resta in sospeso il previ¬ 
sto referendum di primavera 
sul mantenimento o meno 
della Spagna nella Nato che 
potrebbe risolversi in una 
sconfitta politica per Felipe: 
il che imporrebbe una revi¬ 
sione di tutti 1 discorsi trion¬ 
falistici sul futuro del Psoe. 
Ma Felipe è prudente, oppor¬ 
tunista e arrogante. Il giorno 
che si rendesse conto di un 
probabile fiasco referenda¬ 
rio sarebbe capace di rinvia¬ 
re ancora una volta il refe¬ 
rendum. 

In fondo, la raggiunta sta¬ 
bilità politica, di cui gli spa¬ 
gnoli cominciano ad apprez¬ 
zare il sapore, ha un prezzo 
che tutti sono pronti a paga¬ 
re. Domani comlncerà il 
consolidamento definitivo 
ed è qui che gli spagnoli con¬ 
tano sull’Europa. 

Augusto Pancaldi 

(FINE - I precedenti articoli 
sono stati pubblicali il 12 e 
il 14 novempre) 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

«... e la veranda sarebbe 
ritornata terrazza 
e le porte chiuse, o aperte» 

Speli, direzione, 

lu Circolare esplicativa ministeriale 30 lu¬ 
glio 1985 n. 3357/25 in merito a) condono 
edilizio, al punto 17 dice che la legge prevede 
fa non punibilità dì coloro i quali abbiano 
demolito o eliminato le opere abusive entro la 
data di entrala In vigore della legge medesi¬ 
ma. 

Che assurdità! Come potevamo noi miseri 
mortali conoscere in anticipo il pensiero del 
legislatore? < 

Certamente tutti o quasi tutti i responsabi¬ 
li, specialmente dei piccoli abusi, senz’altro 
avrebbero applicato tale disposizione se l’a¬ 
vessero conosciuta prima; ma poiché l’hanno 
potuto leggere solo dopo la pubblicazione. £ 
evidente che nessuno ha potuto usufruire del 
suddetto beneficio. Quindi, occorreva che 
fosse stato stabilito un termine scadente qual¬ 
che tempo dopo l’entrata in vigore della leg¬ 
ge, come per la presentazione delle domande 
di condono. 

Io, per esempio, che quindici anni or sono, 
per necessità di famiglia (allora la mia era 
numerosa, di otto persone), col consenso ver¬ 
bale degli amministratori comunali de) tem¬ 
po. ad una terrazza rettangolare (metri 
3,50x1,30) incorporata nell'immobile, cioè 
coperta e chiusa con mura a tre lati, sul quar¬ 
to iato applicai una vetrata a filo della faccia¬ 
ta. Cosi la terrazza diventava veranda, che si 
apre non sulla strada, ma sul mio giardino 
interno. 

Se la legge avesse stabilito un termine di 
scadenza dopo la pubblicazione, avrei subito 
eliminato la vetrata e la veranda sarebbe ri¬ 
tornata terrazza, precisamente com'era in j 
origine. Così avrebbero Tatto tantissimi altri, j 
Coloro che hanno abusivamente aperta o , 
chiusa una porta o finestra, ('avrebbero ri- I 
spettivamente richiusa e riaperta. 

In tal modo si sarebbero evitati fastidi 1 
enormi e non poche spese ai cittadini, nonché 
molto lavoro agii Uffici comunali e catastali. 

MICHELE DI NINNO 
(Cecina - Livorno) 

«Legge iniqua», o pericoli 
di demagogia e populismo? 

Caro direttore, 

l'attenzione particolare che il nostro parti¬ 
to rivolge in questo momento alla le^ge sul 
riordino deH’attività urbanistico-ediltzia, ci 
trova dissenzienti su talune linee di compor¬ 
tamento che rasentano la demagogia. 

Premesso che riteniamo il diritto alla casa 
fondamentale esigenza per ogni cittadino e 
che molte volle le irregolarità edilizie sono 
conseguenza delle inadempienze delle ammi¬ 
nistrazioni locati, colpevoli di non aver dato 
attuazione ai piani regolatori che legittimano 
c disciplinano l’attività edilizia stessa, siamo 
anche convinti che all’interno della categoria 
degli «abusivi, vanno fatte delle opportune 
differenziazioni. Non va però dimenticato 
che accanto agli abusivi di necessità esìstono 
gli abusivi per fini speculativi e che gli uni e 
gli altri comunque hanno arrecato cd arreca¬ 
no un danno rilevante oltre che al territorio e 
all’ambiente, anche alle potenzialità turisti¬ 
che dì molte zone, contribuendo ad impedirne 
dì fatto un adeguato sviluppo economico. 

Tutto ciò premesso, non ci riesce di capire 
l’appellativo di «iniqua» alla legge n. 47 del 
28-2-1985 (norme in materia di controllo 
dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, re¬ 
cupero e sanatoria delle opere edilizie) ed il 
comportamento consequenziale di duro at¬ 
tacco del nostro partito verso una norma che, 
differenziando (c diverse posizioni di abusivi¬ 
smo, persegue e tende a scoraggiare un’atavi¬ 
ca piaga del nostro Paese. 

Non £ in questo senso, ingaggiando batta¬ 
glie populìstiche sull’abbattimento dell’onere 
di oblazione o ampliando le scadenze previste 
per la sanatoria (perché non sanare in antici¬ 
po le costruzioni abusive future?...), che si 
combatte per il diritto alla casa. 

Bisogna mobilitarsi affinché vengano resi 
operativi i piani regolatori, dando così la pos¬ 
sibilità di costruire nella legalità e nel rispet¬ 
to del territorio, prevedendo una serie di age¬ 
volazioni per chi intende costruire la prima 
abitazione, che vadano dalla possibilità di ac¬ 
censione di mutui agevolati allo sgravio com¬ 
pleto degli oneri di urbanizzazione. 

È in questa direzione che bisogna muover¬ 
si, tentando sempre di scoraggiare l’abusivi¬ 
smo edilizio se non altro per una forma di 
correttezza verso chi, anche avendone biso¬ 
gno, pur di rimanere nella legalità ha rinun¬ 
ciato a costruire la propria dimora. 

Pcppc PRIVITERA c Antonio LUBELLO 
(Pozzallo - Ragusa) 

Il disagio delle nuove 
generazioni, confinate in 
discoteche, paninoteche ecc. 

Signor direttore. 

constatiamo con crescente curiosità e vivo 
interesse la tendenza dei mass-media a risco¬ 
prire in modo urgente, esasperato e sempre 
più insistente la contestazione del 1968, con 
tutte le concomitanti implicazioni. Intendia¬ 
mo esprimere, in qualità di giovani studenti 
lavoratori, tutta la nostra adesione culturale 
cd ideologica rispetto all’eredità di quel patri¬ 
monio storico. 

I giornali borghesi nel prospettare una 
nuova ondata di proteste, esercitano sull’opi¬ 
nione pubblica un condizionamento psicolo¬ 
gico co una pressante campagna allarmistica 
con duplice funzione: persuasiva nei confron¬ 
ti della «maggioranza silenziosa» e dissuasiva 
nei confronti delia «minoranza rumorosa», 
costituita in questi ultimi mesi prevalente¬ 
mente da noi giovani studenti. 

In realtà il timore reale non consiste tanto 
nell'ipotesi di una nuova contestazione stu¬ 
dentesca di per $£, quanto nella possibilità 
che in essa si sviluppino «preoccupanti» ana¬ 
logie e «strette similitudini» con il «nefasto 
’68». 

Nonostante l’alTannato concitarsi nel mi¬ 
nimizzare (v. Stampa), nel ridicolizzare (v. 
Reporter), nel biasimare (v. Il Giornale), nel 
pontificare (v. L’Osservatore Romano) intor¬ 
no allo spettro di una imminente contestazio¬ 
ne, i sudditi del «libero mercato- non possono, 
loro malgrado, non registrare una realtà og¬ 
gettiva che sì sta verificando sotto gli occhi di 
tutti, a livello nazionale. 

I nuovi fermenti a cui stiamo assistendo 
non vanno ridotti cd interpretati entro una 
visione esclusivamente e meccanicisticamen¬ 
te economica, ma ricondotti a fattori di ordi¬ 
ne più generale, tra cui spicca in maniera 
dilagante il disagio di carattere psicologico. 


esistenziale, affettivo, interpersonale che per¬ 
vade la quasi totalità della nostra generazio¬ 
ne. 

Viviamo quotidianamente, sulla nostra pel¬ 
le e ormai da troppi anni fenomeni (realizza¬ 
ti, indotti e coadiuvati proprio da chi trema 
all'idea di un nuovo ’68), quali il conformi¬ 
smo più grigio, l’indifferenza rispetto ai pro¬ 
blemi più vari, un consumismo sfrenato, una 
passività sempre più amorfa, un egoistico ri¬ 
torno al privato ed al particolarismo indivi¬ 
duale: discoteche, paninoteche, new-look, 
stadi e cose di questo genere. 

Il tutto a scapito, ovviamente, di momenti 
autenticamente comunicativi, d’iniziative 
culturali, di aggregazioni, collettivi organiz¬ 
zati, autogestiti di ben altro valore, di umani¬ 
tà e vitalità. 

Il fulcro della nostra presa di posizione 
consìste nel rifiuto radicale verso la perversa 
ideologia dominante che considera l’essere 
umano unità praduttiva-eonsumatrice, in 
base al reddito che gli conferisce maggior o 
minor prestigio sociale. 

Ci auguriamo vivamente che questi nuovi 
fermenti studenteschi non solo riprendano le 
tematiche affrontate nel ’68, ma le sviluppino 
con lo spirito di quegli anni, sollecitando la 
presa di coscienza di una pubblica opinione 
che, attualmente, £ sempre più acrilica, re¬ 
missiva e disorientata. 

LETTERA FIRMATA 
da 12 studenti degli Istituti superiori 
serali «Regina Margherita» di Torino 

Il ritardo degli autobus 

e l'occupazione 

del giardino scolastico 

Speli. Unità, 

gli studenti de) Liceo classico «Ivo Oliveti» 
di Locri, dopo anni di attesa in un edificio che 
non permetteva l’umano svolgimento delle le¬ 
zioni (tra i numerosi problemi basta ricorda¬ 
re che entrava acqua dal soffitto, rintonaco 
dei muri cedeva, i Vigili del fuoco dichiarava¬ 
no la possibilità di cedimento delle scale e che 
il perìcolo di incendio era altamente superio¬ 
re alle norme di legge), hanno ottenuto per 
l’anno scolastico 1985/1986 il trasferimento 
presso l’edificio «Vincenzo Scannapieco», i 
cui locali hanno però elevato solo in parte la 
possibilità del dignitoso svolgimento delle le¬ 
zioni. 

Basta mettere in evidenza che in questo 
istituto, vecchio di più di un secolo, manca un 
impianto elettrico conforme alle norme di si¬ 
curezza, 1'impianto di riscaldamento e l’ac¬ 
qua potabile. Oltre a questo, ha sede a circa 
un chilometro dalla stazione FF.SS.; ciò ha 
quindi creato (a necessità di posticipare alle 
8,1S l’orario di entrata e di anticipare alte ore 
I2.4S l’orario dì uscita; modifica che, tutta¬ 
via, è stata soppressa per una disposizione 
ministeriale che non considerava il nostro ca¬ 
so dì assoluta necessità, anche se i servizi 
delle autolinee non garantivano l’arrivo pri¬ 
ma dell’orario sopra detto. 

Il preside ha, quindi, il giorno 4 novembre 
1985 mandato una circolare nella quale si 
rendeva noto che dal 6/11 sarebbe stato ripri¬ 
stinato «l’orario legale» alle ore 8. Non si avrà 
così l’entrata per tempo di tutti gli studenti, 
cosa realmente problematica, oltre al fatto 
che alcuni professori non accettano in classe ì 
ritardatari, il cui numero £ realmente elevato. 

Noi studenti abbiamo quindi cercato di co¬ 
municare la reale situazione dei mezzi di tra¬ 
sporto al preside, convinto invece — e teori¬ 
camente a ragione — dell’arrivo in orario 
degli autobus. 

A questo punto abbiamo deciso di mandare 
una delegazione al Provveditorato degli Studi 
di Reggio Calabria e di organizzare l’occupa¬ 
zione di protesta dei giardini dcllTstituto. 

LETTERA FIRMATA 
per un gruppo di studenti del Liceo classico 
•Ivo Oliveti» di Locri (Reggio C.) 

II «Che» è l'immagine 
deirantimperialismo 

Caro direttore, 

mi rincresce che l’Unità non abbia dato 
nessuna notizia nel 18* anniversario della 
scomparsa del comandante Ernesto Che 
Guevara. . 

L’8 ottobre 1967 egli veniva barbaramente 
assassinato dai soldati del generale Barrien- 
tos. Con la sua morte il comuniSmo interna¬ 
zionale ha perso uno degli uomini più validi 
i che abbia avuto. 

Il «Che» è l'immagine universale dcli’an- 
timperialismo. La sua violenza non era altro 
chela risposta alla violenza permanente di un 
sistema basato sulFoppressione di molti popo¬ 
li da parte di altri. Egli scriveva ai figli, in 
una lettera di commiato, di lottare per un 
futuro migliore e perché nel mondo non ci 
siano più ingiustizie. 

Vorrei limitarmi qui e ricordare anche i 
compagni del «Che» caduti in battaglia «Inti» 
e «Coco» Pcredo. 

MARCO PAPACCI 
(Roma) 

Quello stile, quella coppa, 
quei morti... 

Signor direttore, 

in merito alle dichiarazioni dell'avvocato 
Giovanni Agnelli sulla partita Juve-Roma 
del IO novembre 1985, vorrei ricordare al 
signor Agnelli, a cui piace dare lezioni di 
serietà e di stile, quale serietà c stile abbiano 
mosso la Juve nel ritirare la coppa vinta a 
Bruxelles. Una coppa lorda di sangue che la 
Juve ha ritirato dalia Uefa e che espone nella 
sua sede. 

Non sì sarebbe data lezione di sportività e 
civiltà riconsegnando all’Ucfa quella coppa? 
Non si sono così presi in giro tutti quegli 
sportivi italiani che erano stati solidali con la 
Juve nei momenti tragici che avevano resa 
necessaria quella partita? Aver tenuto quella 
coppa passa sopra ì morti di quella tragica 
serata. Per questo mi domando di quale «sti¬ 
le» parli il signor Agnelli. 

ROBERTO ORTOLAN 

(Cincva Saronc * Pordenone) 

Circolo, si è formato a Eboli 

Cara Uniti, 

siamo un gruppo di giovani compagni riu¬ 
nitisi in circolo Fgci. Dato che il nostro circo¬ 
lo £ ancora in fase embrionale (quattro mesi 
di vita circa) sentiamo la necessità di avere 
dei contatti, dei consigli e soprattutto mate¬ 
riale quale libri, poster, riviste, abbonamenti 
ecc. da chiunque sia in grado di darci una 
mano. 

LETTERA FIRMATA 
per il circolo Fgci presso sez. Pei, 
via Chopin, 84025 Eboli (Salerno) 
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Farmacisti 
incriminati 
a Genova 

GENOVA — Due farmacisti 
sono stati incriminati, con 
mandato di comparizione, per 
il reato di «prestazione irrego¬ 
lare di pubblico servizio» 
avendo fatto pagare le medici¬ 
ne ordinate dal medico del ser¬ 
vizio sanitario. Si tratta di 
Maurizio Maniero, 39 anni e 
Giorgio Frisone 44 anni, tito¬ 
lari di due farmacie nella 15* 
Usi genovese. Il fatto e avve¬ 
nuto il 4 novembre scorso ed i 
cittadini, non appena pagato i 
medicinali si sono subito pre¬ 
sentati alia Usi per chiedere il 
rimborso. Il presidente della 
Usi, che aveva pagato sino al¬ 
l’ultima lira i farmacisti ha in¬ 
viato un esposto alla magi¬ 
stratura. Il pretore, dopo aver- 
fatto eseguire i dovuti accerta¬ 
menti ai carabinieri ha spic¬ 
cato i mandati di comparizio¬ 
ne convocando i due farmaci¬ 
sti per martedì prossimo. Il 
reato contestato prevede una 
pena sino a sei mesi o una 
multa sino ad un milione di 
lire. 


«Abbasso 
la polizìa» 
non è reato 

LECCE — Non costituisce rea¬ 
to scrivere «abbasso la polizia» 
se non è nell'intenzione degli 
autori che la frase sia letta da¬ 
gli agenti. Lo hanno sancito i 
giudici della seconda sezione 
penale del Tribunale — pre¬ 
sieduta dal dott. Centonze — 
assolvendo due giovani, San¬ 
dro Angelelli e Claudio Palma, 
entrambi di 22 anni e residen¬ 
ti a Copertino (Lecce). Gli im¬ 
putati, ia notte tra il 10 e l’U 
settembre '83, furono fermati 
ad un posto di blocco istituito 
a San Pietro in Lama (Lecce) 
dalla polizia mentre erano a 
bordo di un'auto poi risultata 
rubata; su un cristallo della 
vettura era stata scritta la fra¬ 
se incriminata. 1 giudici per la 
prima imputazione li hanno 
condannati a due mesi di re¬ 
clusione (pena sospesa) men¬ 
tre per la seconda li hanno as¬ 
solti perché il fatto non costi¬ 
tuisce reato e questo perché gli 
imputati ignoravano che la 
frase sarebbe stala letta dagli 
agenti. 



Miss mondo 
islandese 
di 22 anni 

LONDRA — È alta un metro e 
settanta, la bionda con gli oc¬ 
chi azzurri, ha ventldue anni 
e si chiama «iiofi» lloimfriour 
la nuova miss mondo incoro¬ 
nata a Londra, llofi lloi¬ 
mfriour, arrivata a Londra 
per rappresentare ITsianda, 
nella vita è una maestra d’asi¬ 
lo. Seconda classificata è stata 
miss Regno Unito, modella di 
19 anni, e terza è arrivata miss 
Stati Uniti, la ventiduenne 
studentessa di informatica del 
Nuovo Messico Brenda Den- 
ton. Il padre della lloimfriour 
fa l'insegnante, mentre la ma¬ 
dre è infermiera. Dopo l'ele¬ 
zione, la nuova miss mondo 
ha dichiarato: «A Reykjavik 
impazziranno tutti». Intanto 
sul concorso si è proiettata 
l'ombra della tragedia che ha 
colpito i coniugi Julia e Eric 
Morley, organizzatori della 
manifestazione. La loro figlia 
adottiva Kathryn, 17 anni, 
sofferente di una malattia al 
sistema nervoso, è deceduta 
ieri suscitando vivo cordoglio 
nell'ambiente. 


Batteri artificiali 
in Usa per proteggere 
le piante dal gelo 

WASHINGTON — Per la prima volta la diffusione nell’ambien¬ 
te naturale di un organismo geneticamente prodotto dall'uomo 
è stata autorizzata dall'Ente per la protezione dell'ambiente del 
governo federale statunitense. Alla società Advanced Genetic 
Sciences di Oakland (California) l'Epa ha concesso il collaudo di 
ceppi batterici di pseudomonas syringae e di psedumonas fluo- 
resccns che sembra abbiano il potere di proteggere dal gelo la 
superficie delle piante. In natura, i batteri che vivono sulle 
foglie si dividono in due categorie: gelo-positivi, per il 99,9%, e 
gelo-negativi (0,1%). 1 primi producono una proteina che diven¬ 
ta il nucleo attorno al quale la rugiada si ghiaccia; i secondi no. 
La società californiana è riuscita a fabbricare artificialmente i 
batteri gelo-negativi. Le foglie che ne vengono cosparse pare 
riescano a resistere a temperature fino a sei gradi sotto zero. 
Intuibile l’enorme vantaggio che potrebbe derivare per l’agri¬ 
coltura. Il problema pratico da risolvere è la durata dei batteri 
gelo-negativi: prove effettuate in serra hanno dimostrato che in 
poche settimane vengono sopraffatti da quelli gelo-positivi. Vi 
sono da superare, però, anche dei timori espressi da alcuni am¬ 
bientalisti. Uno riguarda la possibilità che un organismo del 
genere possa scatenarsi (in un ambiente impreparato alla sua 
aggressione) in una riproduzione incontrollata; ma questo ri¬ 
schio viene escluso dagli scienziati governativi. Altri temono, 
invece, che l’esperimento possa provocare la diminuzione delle 
piogge, riducendo il numero di nuclei attorno ai quali si conden¬ 
sa il vapore acqueo nell'atmosfera. 


Bollo auto, 3 milioni 
di multe agli evasori 
Molte sono infondate 

ROMA — Decine di migliaia di automobilisti stanno ricevendo 
per l'anno 1983 dal ministero delle Finanze avvisi di pagamento 
che le organizzazioni dei consumatori definiscono infondati. Si 
tratta delle ingiunzioni, con le relative soprattasse (il triplo del 
tributo non pagato) per l’imposta sul possesso degli autoveicoli, 
che dal 1983 ha sostituito il vecchio bollo di circolazione. Il mini¬ 
stero, secondo un comunicato congiunto dell’Unione consuma¬ 
tori, dell'Assoutenti e del Comitato difesa consumatori, ha invia¬ 
to tre milioni e cinquecentomila avvisi, molti dei quali ad auto¬ 
mobilisti che non hanno evaso il tributo, ma hanno semplice- 
mente sbagliato a barrare la casella relativa al codice delia vet¬ 
tura o a indicare il numero di cavalli fiscali e quindi secondo il 
computer risultano parziali evasori. Spesso i destinatari degli 
avvisi si trovano nell’impossibilità di dimostrare che hanno pa¬ 
gato, perché l’auto è stata venduta. Le organizzazioni dei consu¬ 
matori citano i casi di una massaia che avrebbe parzialmente 
evaso il bollo per un autobus e di un pensionato che dovrebbe 
pagare per un autotreno mai posseduto. Non mancano poi i 
ritardi nelle cancellazioni dal Pra e i disguidi postali che stanno 
determinando ressa agli sportelli dell’Aci e delle poste per ri¬ 
chieste di duplicati e attestati sostitutivi. Le organizzazioni dei 
consumatori hanno quindi inviato un telegramma al ministro 
Visentini chiedendo un rinvio del termine (7 giorni) concesso 
per il pagamento, per consentire agli automobilisti di chiarire la 
regolarità dei versamenti. 


Ha ripreso conoscenza dopo il trapianto cardiaco 

Tè e brodo per llario 

«Vi ringrazio tutti, e lei professore 
quando guarisco la invito a casa mia» 

Procede bene il decorso post-operatorio - Le prime parole di gioia e riconoscenza - Padova inorgoglita dal 
successo deirimpresa - Telefonate da tutta Italia, decine di ammalati in attesa - «Solo un intervento al mese» 



PADOVA — Poco prima di attenuare il trapianto, il prof. Vincenzo Gailucci scende dall'auto con 
la quale è stato portato, in uno speciale contenitore, il cuore prelevato a Treviso 


Dal nostro inviato 

PADOVA — -Siete stati tutti 
bravissimi; vi ringrazio e lei, 
professore, appena mi sarò 
“rimesso", la voglio a casa 
mia, a cena-: è iniziata con 
queste poche parole, pro¬ 
nunciate con grande fatica, 
la nuova vita di llario Lazza¬ 
ri. «È sereno, a tratti felice-, 
hanno raccontato I medici 
dell’équipe della cardiochi¬ 
rurgia che quarantotto ore 
fa hanno portato felicemen¬ 
te a termine il primo inter¬ 
vento di trapianto cardiaco 
nel nostro paese. Soffre ma 
— avrebbe riferito lo stesso 
Lazzari — non in modo in¬ 
tollerabile; l’artificio funzio¬ 
na, cosi sostengono l bolletti¬ 
ni medici comunicati ogni 
sei ore e così testimoniano lo 
stato d’animo e la voglia di 
vivere del coraggioso fale¬ 
gname di Vigonovo. A poche 
ore dall’intervento è già tem¬ 
po di programmi di vita, co¬ 
me quell’invito a cena, come 
i saluti che da quella saletta 
bunker della rianimazione 
vengono filtrati dal grosso 
vetro che separa il Ietto di 
llario dallo stretto corridoio 
in cui si avvicendano con in¬ 
finita e dolce costanza i suoi 
familiari. Sorrisi, gesti appe¬ 
na accennati; gli rispondono 
gli occhi entusiasti e com¬ 
mossi dei fratelli ed altri ge¬ 
sti. come il fazzoletto inzup¬ 
pato di vecchie lacrime che 
la sorella, Armida, incollata 
al vetro stringe con pudore 
tra le mani e le labbra. -È co¬ 
me se fosse rinato — ha det¬ 
to un infermiere — ma con 
la coscienza della vita che 
nessun parto consegna*. 

Fin qui, nessuna compli¬ 
cazione: -La prognosi resta 
riservata — ha detto uno dei 
collaboratori del professor 
Galiucci — ma il paziente 


sta bene, respira; nella notte 
ha registrato un leggero rial¬ 
zo della temperatura corpo¬ 
rea; lo abbiamo alimentato 
per qualche ora per via endo¬ 
venosa ma ora beve del té 
zuccherato e brodo molto 
leggero». È iniziato intanto il 
lento distacco di llario da 
quella complessa e sofistica¬ 
ta balia tecnologica alla qua¬ 
le la sua sopravvivenza era 
stata agganciata. Si era sve¬ 
gliato una prima volta alle 
11.30 di giovedì mattina poi, 
a mezzanotte e mezza, lo 
avevano staccato dalla mac¬ 
china che lo aiutava a respi¬ 
rare; ha parlato allora, dopo 
avere ascoltato quello che 
aveva da dirgli Gailucci sulle 
sue condizioni e su quello 
che lo aspettava; si è reso 
conto così che ce l’avevano 
fatta, lui. l’équipe che lo ha 
seguito, assieme a quel ra¬ 


gazzo di Treviso, Francesco 
Busnello. che Bario non di¬ 
menticherà mai. Ridotto il 
supporto tecnologico. Bario 
tra breve (così hanno annun¬ 
ciato i suoi medici) non avrà 
più bisogno di quella stanza- 
laboratorio e verrà trasferito 
probabilmente nella matti¬ 
nata di oggi in un altro am¬ 
biente della rianimazione in 
condizioni sterili; proveran¬ 
no poi a tirarlo su, a farlo se¬ 
dere. SI va avanti, grazie an¬ 
che alla Ciclosporina che 
agisce come deterrente ri¬ 
spetto al possibili processi di 
rigetto del nuovo cuore che 
sono poi il pericolo più temu¬ 
to, anche se le possibilità 
dell’insorgenza di questi pro¬ 
cessi dovrebbero ridursi nel 
corso della seconda settima¬ 
na dal trapianto. 

Il vecchio cuore di Bario è 
finito nel laboratorio del 


professor Tiene, docente di 
anatomia patologica, e lì 
verrà esaminato con grande 
attenzione: per la prima vol¬ 
ta, in Italia, sarà possibile lo 
studio di un cuore affetto da 
miocardiopatia dilatatoria 
prelevato da un corpo anco¬ 
ra in vita e quindi, nella so¬ 
stanza, inalterato sotto il 
profilo chimico, fisico e mor¬ 
fologico. 

Galiucci paria poco volen¬ 
tieri ma confessa ai giornali¬ 
sti che lo rincorrono su e giù 
per le cento scale dell’ospe¬ 
dale cne tace perché c’è poco 
da dire, perché ora si tratta 
di aspettare; così come do¬ 
vranno fare quelle decine di 
ammalati che, soprattutto in 
queste ultime ore, da tutta 
Italia stanno angosciando il 
centralino del Policlinico. 
Gailucci, se parla, racconta 
proprio questo dramma: ha 


tirato qualche bilancio ed ha 
calcolato che la sua struttu¬ 
ra è in grado di seguire non 
più di un caso al mese; dodici 
all'anno; ma quanti sono gli 
italiani che saranno costretti 
a rivolgersi fuori del nostro 
paese oppure a rinunciare 
definitivamente e per motivi 
economici a questa speran¬ 
za? Padova, intanto, gongola 
felice almeno nei corridoi 
istituzionali poiché, anche se 
si è detto che per realizzate il 
primo trapianto cardìaco 
italiano non c’è stata gara 
tra le varie cllniche chirurgi¬ 
che, il successo dell’opera¬ 
zione ha solleticato l’orgo¬ 
glio di una città universita¬ 
ria di lunga e gloriosa tradi¬ 
zione. Tanto più che il suc¬ 
cesso ha coronato l’impresa 
della punta tecnologicamen¬ 
te, scientificamente e finan¬ 
ziariamente più avanzata 
della sua amata università, il 
settore delle cliniche chirur¬ 
giche. La città del baroni 
universitari è gelosa custode 
delle sue tradizioni: a pochi 
metri dalla sala operatoria 
in cui hanno sostituito il 
cuore ad Bario Lazzari c’è 
ancora il primo teatro ana¬ 
tomico del mondo; un luogo, 
allora fuorilegge, in cui il 
professor Morgagni, nel Cin¬ 
quecento, sezionava a scopi 
didattici 1 cadaveri sottratti 
al cimiteri; l’anatomia pato¬ 
logica è nata lì. Poco più in 
là, tre anni fa, il professor 
Alberto Peracchio, direttore 
della I Clinica chirurgica, ha 
effettuato il primo trapianto 
dall’esofago. 

I comunisti del Veneto e di 
tutta Italia augurano ad Ba¬ 
rio, iscritto al Partito da 
molti anni, una rapida gua¬ 
rigione. 

Toni Jop 


Segnalato nel ’75 da Wiesenthal 


Criminale Ss 
arrestato a 
Buenos Aires 

È Walter Kutschmann, uno dei capi della 
Gestapo in Polonia - Dal *47 in Sudamerica 


BUENOS AIRES — Walter 
Kutschmann, uno degli ex 
responsabili delia Gestapo in 
Polonia, e sospettato a tale 
titolo di crimini di guerra, è 
stato arrestato alla periferia 
di Buenos Aires. Lo si è ap¬ 
preso da fonte diplomatica 
nella capitale argentina. 

L’ex nazista era in posses¬ 
so di documenti a nome di 
Pedro Ricardo Olmo. È stato 
fermato dalla polizia federa¬ 
le argentina, che agiva su ri¬ 
chiesta dell’Interpol. 

Meno di due mesi fa la Re¬ 
pubblica Federale di Germa¬ 
nia aveva rinnovato una ri¬ 
chiesta di estradizione di 
Kutschmann, sospettato da 
vari anni di essersi rifugiato 
in Argentina. 

Kutschmann, accusato 
delia morte di migliaia di 
ebrei durante l’occupazione 
nazista della Polonia, era 
riuscito ad eludere ripetuta- 
mente il cerchio tesogli dalla 
polizia in Argentina dove era 
giunto de] 1947, assistito 
dall’organizzazione «Odes¬ 
sa», l’associazione clandesti¬ 
na che protegge i nazisti pro¬ 
fughi. 

Kutschmann, 72 anni ben 
portati, non ha opposto alcu¬ 
na resistenza, limitandosi a 
dire: «Si tratta di un equivo¬ 
co». Ma quando gli agenti lo 
hanno chiamato con il suo 
vero nome, Kutschmann 
non ha replicato, lasciandosi 
spingere nella vettura che Io 
ha trasportato negli uffici 
deU’InterpoI presso la sede 
della polizia federale argen¬ 
tina. 

La stampa attribuisce ai 
cacciatore di nazisti, Simon 
Wiesenthal ii merito della 
cattura del capo deite Ss po¬ 
lacche. Wiesenthal è stato il 
primo, infatti, a rivelare die¬ 
ci anni fa che Kutschmann 


risiedeva a Buenos Aires sot¬ 
to li nome dì Ricardo Olmo e 
che lavorava presso una dit¬ 
ta distributrice di articoli 
elettrici -Osram». 

Wiesenthal ricordò all’e¬ 
poca che l'ufficiale nazista 
era «responsabile dell’assas¬ 
sinio di venti professori uni¬ 
versitari. di diciotto familia¬ 
ri e di altri 1.500 ebrei nel 
1942, quando era alla guida 
delia Gestapo In un settore 
della Polonia». 

.. Il cacciatore di nazisti pre¬ 
cisò anche che le Ss lo aveva¬ 
no trasferito in Francia e che 
alla fine della guerra Ku¬ 
tschmann disertò le file te¬ 
desche, rifugiandosi in Spa¬ 
gna da dove l’organizzazione 
Odessa lo aiutò a trasferirsi 
in Sudamerica. 

Aveva 34 anni Ku¬ 
tschmann quando sbarcò nel 
1947 in Argentina. «Per molti 
anni — scrive il quotidiano 
“Clarin” — condusse una vi¬ 
ta tranquilla, un uomo co¬ 
mune, un padre di famiglia 
che viveva come la maggio¬ 
ranza degli argentini: casa e 
lavoro, le ore libere dedicate 
al passatempo preferito: il 
gioco del calcio e il cinema». 

Ma nel 1975, da Vienna, 
parti il segnale d’allarme di 
Wiesenthal e con il segnale 
le fotografie dei criminale 
nazista che permisero agli 
argentini di identificarlo im¬ 
mediatamente. tanto che i 
dirigenti della ditta dove la¬ 
vorava lo sospesero in attesa 
che si chiarisse la sua identi¬ 
tà. Più tardi, il sedicente Ol¬ 
mo ammise di chiamarsi 
Walter Kutschmann, ma ne¬ 
gò di essere un criminale di 
guerra. Quando arrivò la po¬ 
lizia, Olmo-Kutschmann 
aveva già preso il volo, rima¬ 
nendo nascosto fino a quan¬ 
do gli agenti dell’Interpol Io 
hanno ammanettato. 



Il guru si pente 
paga 720 mDioni 
e toma in India 

PORTLAND (Oregon) — Il santone indiano Bhagwan Shree Ra- 
jneesh si è dichiarato oggi colpevole di aver violato le leggi sull’im- 
migrazione vigenti negli Stati Uniti, ha pagato una molta di 
400.000 dollari (circa 720 milioni di lire) ed ha deciso di lasciare 
immediatamente il territorio americano per tornare in India. Il 
sostituto procuratore Charles Tumer ha informato che Rajneesh 
ha ottenuto la sospensione di una condanna a 10 anni di reclusio¬ 
ne. Il santone indiano ha subito manifestato il suo desiderio di non 
tornare più negli Stati Uniti. Rajneesh è stato accompagnato in 
automobile aH’aeroporto internazionale di Portland dove è salito a 
bordo di un aereo privato che ha decollato alle 5,45 ora legale (2,45 
in Italia) ed ha operato uno scalo poche ore dopo in Pennsylvania. 
Ad assistere alia partenza del santone, dichiaratosi colpevole di 
aver combinato falsi matrimoni per permettere ai suoi discepoli 
non americani di restare negli Stati Uniti, c'erano molti suoi se¬ 
guaci salutati dal guru al momento del decollo con le dita della 
mano destra tese a formare una «v», segno che indica la vittoria. 
Compagni di viaggio di Rajneesh sono la sua segretaria personale, 
il suo medico di fiducia ed il presidente della «Rajneesh inve¬ 
stment corporation». Swamz Dhyan John. 

Anand Sheela, la ex segretaria personale di Rajneesh, è attual¬ 
mente in una prigione della Germania federale su mandato di 
cattura spiccato contro di lei dalle autorità dell'Oregon per tentato 
omicidio nei confronti del medico personale del santone indiano. 


Dal nostro inviato 

TREVISO — I compagni di 
scuola, oggi, saranno tutti ai 
funerali di Francesco Bu¬ 
snello. Il provveditore agli 
studi. In via «eccezionale», ha 
concesso l'autorizzazione. 

Parlando con alcuni di 
questi giovani, che studiano 
per diventare periti chimici o 
meccanici, si comprende su¬ 
bito che partecipano ai fune¬ 
rali non perché il nome di 
Francesco è diventato noto 
dopo il trapianto, ma perché 
Francesco era «l’amico di 
tutti». Così lo definisce, in un 
breve messaggio, il Coordi¬ 
namento degli studenti medi 
di Treviso. Ricordano anche 
«la sua sincerità, spontaneità 
ed allegria». «No, non era un 
capo — dice il vicepreside 
dellTtis Fermi, Gianfranco 
Lauritano — ma certamente 
un leader, nel senso migliore 
della parola. Si occupava aei 
problemi della scuola con 
passione e competenza. 
L’anno scorso, ad esemplo, 
c'è stato qualche contrasto 
con gli studenti di un istituto 
che è di fianco al nostro, il 
Commerciale, sugli orari di 
frequenza delle palestre. Noi 
ne abbiamo due, loro nessu¬ 
na. Francesco è Intervenuto, 
ha spiegato che non doveva¬ 
no esserci liti fra 1 giovani, 
che tutti avevano diritto alla 
palestra ed allo sport E se gli 
Impianti non bastavano, chi 
doveva provvedere provve¬ 
desse». 

Come rappresentante di 
istituto, Francesco aveva or- 


Ai funerali di Francesco 
oggi tutta la sua scuola 

Presenti anche i familiari di Lazzari - Compagni e docenti ricorda¬ 
no l'impegno del ragazzo alla testa del movimento studentesco 


ganizzato anche le commis¬ 
sioni di controllo della men¬ 
sa intema.Ogni giorno serve 
oltre trecento pasti, e viene 
pagata dagli studenti e dal¬ 
l’istituto. Il contributo del 
Comune, (monocolore de) 
nonostante pressioni e pro¬ 
teste, è di due milioni e mez- 
zo.„aU'anno. Anche nel 
Coordinamento provinciale, 

Francesco Busnello era di¬ 
ventato un punto di riferi¬ 
mento. Qui a Treviso, per 
quanto riguarda la scuola, ci 
sono problemi molto seri. Un 
Istituto, Il Mazzotti (turismo) 
ha quattro sedi diverse; al 
Giorgi (industria ed artigia¬ 
nato) ci sono 41 classi e sol¬ 
tanto 26 aule; al Rlcati aspet¬ 
tano la palestra da 52 anni; 
al Palladio (geometri) si stu¬ 
dia in un ex brefotrofio, con 
Tufficio del preside nella sala 
parto. 

Francesco Busnello aveva 
organizzato la mobilitazione 
degli studenti nella sua scuo¬ 
la e negli altri Istituti. É ri- TREVISO — Francesco Busnello (in etto, el centro delle foto! 
masto vittima deU'incIdente ritratto qualche tempo fa con dei sloveni amici 



(lo ricordiamo) mentre tor¬ 
nava da Motta di Livenza, 
dove aveva presieduto l'as¬ 
semblea nella succursale dei 
suo istituto, per preparare io 
sciopero che si è svolto saba¬ 
to. Purtroppo, Francesco, 
già in coma all'ospedale, non 
ha potuto vedere il risultato 
del suo impegno: in piazza 
del Signori c'erano cinque¬ 
mila studenti, e nel suo isti¬ 
tuto solo 23 alunni (su 1.050) 
si sono presentati a scuola. 

Per questi motivi gli stu¬ 
denti di Treviso saranno og¬ 
gi ai suol funerali. Mancherà 
soltanto la delegazione che 
ieri sera è partita per parte¬ 
cipare alla manifestazione di 
oggi a Roma. Le esequie si 
svolgeranno, alle ore 11, nel¬ 
la chiesa di Santa Bona, 
quella frequentata dalia fa¬ 
miglia. Saranno presenti an¬ 
che i parenti di Bario Lazza¬ 
ri, l’uomo che vive con il cuo¬ 
re di Francesco. Volevano 
arrivare già ieri, a visitare i 
familiari, ma non hanno tro¬ 
vato il coraggio. «Abbiamo 
paura di disturbare, sappia¬ 
mo che stanno vivendo una 
tragedia terribile. Stiamo 
cercando i contatti giusti, 
per poter esprimere loro la 
nostra gratitudine, quando 
se la sentiranno di parlare 
con noi». 

Nel prossimi giorni, aU’I- 
stltuto Fermi, si riunirà il 
collegio degli insegnanti, per 
intitolare a Francesco Bu¬ 
snello l’aula magna della 
scuola. 


Jtimer Metottì 


Presentata da un avvocato romano 


Il tempo 


Finisce all’Inquirente 
la denuncia a Craxi e 
Andreotti su Abu Abbas 


ROMA — La Commissione Inquirente ha deciso di esamina¬ 
re la denuncia presentata da un avvocato romano contro il 
presidente del Consiglio, Craxi, e il ministro degli Esteri. 
Andreotti, per la vicenda legata alla partenza da Roma del 
leader palestinese Abu Abbas. La Commissione ha nominato 
relatore l’on. Domenico Romano, del Psl, il quale riferirà in 
una delle prossime sedute se sussistano elementi tali da con¬ 
figurare una eventuale ipotesi di reato a carico di Craxi e 
Andreotti. 

Due nomi nuovi sono nitrati ieri dal Palazzo di Giustizia di 
Genova in merito all’inchiesta sul dirottamento della «Achil¬ 
ie Lauro» e sull’uccisione del cittadino statunitense Leon 
Klinghof fen sono quelli di Mohamed Al Kadra e di Abu Rifa, 
due terroristi palestinesi nei cui confronti la procura della 
Repubblica di Genova ha emesso ordine di cattura. La Pro¬ 
cura di Siracusa ha poi chiesto l’archiviazione, per assoluta 
mpancanza di ipotesi di reato, dell’inchiesta aperta sulla 
•lunga notte» di Sigonelia dove il 10 ottobre fu dirottato il 
boeing egiziano che trasportava 1 dirottatori e Aba Abbas. La 
vedova a) Leon Kiinghoffer ha dato incarico all'on. Biondi, 
segretario generale del Pii, di costituirsi parte civile contro 
gliassassint dei marito. L’on. Biondi ha accettato il mandato. 

L’Inquirente è poi tornata ad occuparsi del «procedimento 
Mancini», in relazione all’accusa ipotizzata a carico dell’ex 
ministro socialista di aver ratto finanziare, nel 1974, tramite 
il Cerpet (un centro studi di politica ed economia) la rivista 
•Metropoli», dell'area di «Autonomia». La Commissione, che 
ha già dedicato al «caso» numerose sedute, ha deciso di ascol¬ 
tare Il terrorista pentito Antonio Savasta e di riascoltare 11 
terrorista «dissociato» Valerio Morucci, è probabile che i due 
siano messi a confronto. 

Savasta e Morucci saranno ascoltati dall’Inquirente mar¬ 
tedì prossimo. Con le loro testimonianze, la commissione 
concluderà ('istruttoria, rispettando li termine di scadenza 
della proroga concessa dalle Camere. 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

-5 8 

Verona 

3 10 

Trieste 

5 9 

Venezia 

2 9 

Milano 

-2 10 

Torino 

-2 8 

Cuneo 

O S 

Genova 

5 9 

Bologna 

O 9 

Firenza 

4 11 

Pisa 

1 12 

Ancona 

6 13 

Perugia 

3 8 

Pescara 

8 13 

L'Aquila 

4 9 

Roma U. 

3 15 

Roma F. 

5 16 

Campob. 

3 7 

Bari 

10 16 

Nspofi 

6 15 

Potenza 

3 6 

S.M.L 

12 16 

Reggio C. 

17 19 

Messina 

17 18 

Palermo 

14 18 

Catania 

14 20 

Alghero 

13 15 

Cagliari 

10 17 
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SITUAZIONE — Una perturbazione proven i ente del Merfiterreneo oc¬ 
cidentale si porta in pior nata verso ia nostra penisole e interesserà 
particolarmente le repioni sanemrineii e quelle dalia fascia tirrenica. 
IL TEMPO IN ITALIA — SuRe repioni settentrionali cisto molto nuvolo¬ 
so o coperto con precipitazioni in vìe di intensificazione. Nevicate sui 
rffievi al di sopra dei 500 metri e localmente anche e quote Inferiori. 
Sul Golfo lipure, suite fascia tirrenica e suite Sardegna cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni anche a carattere temporale eco. 
Suite rimanenti regioni della penisola tempo va riedite con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza e graduale aumento dada 
nuvolosità. Tempera turs senza notevoli varie rioni. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


SABATO 
16 NOVEMBRE 1985 


ROMA — Dopo l'azione di forza del governo che giovedì sera 
alla Camera aveva Impedito la votazione sull'emendamento 
concordato nella commissione Lavori Pubblici per la proro¬ 
ga del termini per il condono edilizio fino al 31 marzo *80 (più 
sei mesi, fino al 30 settembre, con gli Interessi di mora del 2% 
per ogni mese di ritardo) formalmente la data per le doman¬ 
de scade il 30 novembre prossimo. Se non si trova una via 
d’uscita, come sarà possibile per catasto, uffici tecnici comu¬ 
nali, poste fronteggiare le richieste per circa dieci milioni di 
abusi? 

In contrasto con il parere di altri ministri che sarebbero 
intenzionati ad inserire la proroga in un decreto onnicom¬ 
prensivo, insieme ad altre misure, che potrebbe essere boc¬ 
ciato dal Parlamento, Nlcolazzl insiste per un decreto legge 
esclusivamente per il condono. La stessa preoccupazione è 
stata espressa dai comunisti che hanno ribadito la loro ini¬ 
ziativa tendente a far approvare la proroga in commissione 
in sede legislativa. 

. Qual è la reale situazione nel paese? Da una ricognizione 
del ministro dell'Interno, eseguita su 52 province, compresi 1 
capoluoghi e I centri più significativi per ampiezza demo¬ 
grafica, o perché maggiormente interessati al fenomeno del¬ 
l'abusivismo, le domande per la sanatoria presentate fino al 
10 novembre (venti giorni dalla scadenza per la presentazio¬ 
ne) risultavano 47.301. Fino a quella data, secondo l'indagine 
del Viminale, a Roma erano state presentate soltanto 11.000 
domande di fronte a 200.000 casi contestati (si tratta di circa 
800.000 vani complessivi). In Campania, in 91 comuni presi in 
esame, come campione, le pratiche ultimate non arrivano a 
1.800. In tutta la Sicilia il numero delle domande nei comuni 
•oggetto di violazione» era inferiore a 2.000. 

Questa lentezza è stata giustificata dal ministro dei Lavori 
Pubblici con il fatto che i moduli (modello 47 che serve per 
l'autodenuncia) sono stati distribuiti in ritardo e perché c’è 
l'abitudine di provvedere agli adempimenti di legge all’ulti¬ 
mo momento. Secondo Nicolazzi è facile prevedere l’ammas¬ 
samento delle domande alla scadenza della proroga. 

Ma del ritardi, nella maggioranza dei casi, non sono re¬ 
sponsabili l cittadini. Troppe le carenze degli organici e delle 
strutture pubbliche, a cominciare dal catasto, che annaspa 
con un arretrato di milioni di pratiche. Del resto, in numero¬ 
se città non si trovano neppure i moduli per le domande e 1 
bollettini di conto corrente per il versamento dell'oblazione. 
Ora si fa sapere che il Poligrafico dello Stato ha distribuito 
quindici milioni di modelli e che ne distribuirà altri cinque 
milioni. 


Secondo un'indagine del ministero dell’Interno 

Condono edilizio: 
sono solo 47mila 
le domande presentate 

Dieci milioni gli abusi -11.000 pratiche concluse a Roma, meno 
di 2.000 in Campania e Sicilia - C’è attesa per la proroga 


Nonostante ciò — ha ammesso 11 ministro del Lavori Pub¬ 
blici —, arrivano segnalazioni di autorità locali che lamenta¬ 
no l'esaurimento del contingente ricevuto dagli uffici postali 
e fanno richieste pressanti di nuove forniture. 

Continuano Intanto, da categorie ed associazioni, richieste 
di proroga. Ieri il consiglio comunale di Torino, all’unanimi¬ 
tà, ha chiesto la proroga dei termini e procedure più snelle e 
razionali per accedere alla sanatoria. L'Asppi, il sindacato dei 
piccoli proprietari, ha chiesto una proroga senza condizioni, 
né imposizioni al 30 giugno '86. 

Intervengono nella polemica sul condono I consigli nazio¬ 
nali degli architetti, ingegneri, geometri, agronomi e periti 
agrari, respingendo le accuse di Nicolazzi, che la categoria si 
sarebbe mobilitata per la proroga spinta unicamente da inte¬ 
ressi di parte. Le dichiarazioni del ministro .tendono a getta¬ 
re discredito sulle professioni impegnate a fronteggiare 
adempimenti connessi a leggi, la cui emanazione avviene 
nell'ignoranza totale della stessa funzione pubblica.. Parlare 
di «disobbedienza civile» non esonera Nicolazzi dalle .grosse 
responsabilità persistendo nella difesa ad oltranza di uno 
strumento che, se non corretto, in occasione dell’auspicata 
proroga, non realizzerà in alcun modo le finalità che si erano 
riproposte». 


Claudio Notari 



Vasta partecipazione e qualificati interventi al convegno aperto a Milano 


Agenti di viaggio 


Processo tangenti-bis 


«l’Unità» incontra operatori 
economici e della pubblicità 

BOLOGNA — Si terrà lunedì alle 17 presso la Cassa di Risparmio 
di Bologna il primo di una serie di incontri che «l'Unità» organizza 
con gii operatori economici e della pubblicità. L'incontro, che ver¬ 
rà presieduto dall'on. Armando Sarti, presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell'Unità, vedrà gli interventi dell'ing. Enrico 
Lepri, amministratore delegato, del dott. Giuseppe Berger, vice- 
direttore commerciale e direttore della sede di Milano della Spi e 
del dott. Sergio Vione, direttore marketing della Sipra. Sara il 
primo di una serie di incontri nel corso dei quali il giornale si 
presenterà insieme alle sue concessionarie Sipra e Spi ai più qua¬ 
lificati esponenti dei settori economico, editoriale e pubblicitario. 
Lunedì a Bologna, nella primo decade di dicembre a Firenze e 
successivamente a Milano e a Roma. 

Come i rifiuti diventano 
una materia feconda 

ROMA — «Rifiuti industriali: da emergenza ambientale a materia 
feconda» questo problema che assilla il nostro paese è stato al 
centro ieri a Roma di un convegno della Lega Ambiente. TVe le 
proposte avanzate: borsa dei rifiuti (strutture finalizzate ad agevo¬ 
lare il riciclaggio degli scarti attraverso il contatto con aziende 
interessate a venderli ad altre); associazioni per il riciclo e il recu¬ 
pero, sulla scorta di esperienze di altri paesi; progetto finalizzato 
sulle tecnologie pulite che deve avere per base due aree prioritarie 
d'intervento: promozione di nuove formule organizzative e di solu¬ 
zioni tecnologiche innovative per indurre una ulteriore occupazio¬ 
ne nel settore; studinre e approntare nuove tecnologie di recupero 
per materiali non ferrosi. 


Interventi per Tesero 
discussi alla Camera 

ROMA — La Camera ha discusso ieri la conversione in legge del 
decreto governativo n sostegno dell'opera di ricostruzione e di 
rinascita della Val di Fiemme e per aiutare le vittime. Si è trattato 
— ha detto il comunista Francesco Sapio — di un disastro non 
dovuto a cause naturali ma aU'azione di rapina delle risorse terri¬ 
toriali ed all'incuria: la catastrofe dunque doveva essere prevista e 
poteva essere evitata. 

Con questo decreto è stato finalmente avviata anche la ricogni¬ 
zione sullo stato degli invasi e delle dighe in esercizio e in costru¬ 
zione. 


Pubblicità, è un campo di battaglia 

Le proposte dei Pei per regole nuove e certe 

Un giro di ottomila miliardi l’anno - Le distorsioni provocate da un oligopolio televisivo privato senza legge 
Danni per la carta stampata e le emittenti locali indipendenti - Una riforma per le attività della Sipra 


MILANO — Sembrano dav¬ 
vero lontani un secolo i tem¬ 
pi, invece ancora recenti, nei 
quali il pianeta della pubbli¬ 
cità c la sinistra si guardava¬ 
no con diffidenza. Il grande 
salone del circolo della stam¬ 
pa si è rivelato ieri assoluta- 
mente insufficiente ad acco¬ 
gliere tutti coloro che sono 
venuti ad ascoltare e discu¬ 
tere le proposte del Pei. È im¬ 
possibile dare conto di tutte 
le presenze. C’erano, tra gli 
altri. Vito Dantico, presiden¬ 
te delia Sipra; il vicedirettore 
generale della Rai. Livi; il 
consigliere d'amministra¬ 
zione Vecchi; Felice Lioy di¬ 
rettore deU'Upa, associazio¬ 
ne utenti pubblicitari; Luigi 
Mattuccl, direttore della se¬ 
de Rai di Milano; il professor 
Brioschi, presidente dell'as¬ 
sociazione tecnici pubblici- 
tari; il costituzionalista Enzo 
Roppo; Angelo Guglielmi, 
direttore del centro di produ¬ 
zione Rai di Roma; Stefano 
Rolando, direttore dei servizi 
editoriali presso la presiden¬ 
za del Consìglio; numerosi 
parlamentari: il senatore Mi¬ 
lani, della Sinistra ìndipen¬ 
dente; i deputati del Pei Ber¬ 
nardi, Baldossarri, Manca, 
Groltola, Qucrcìoli. Messag¬ 
gi sono stati inviati da) mini¬ 
stro Altissimo, dal direttore 
generale della Rai Agncs, dal 
vicepresidente uscente 
Giampiero Orsello, da Gian¬ 
ni Pasquarelli (amministra¬ 


tore delegato della Sipra) dal 
de Bubbico, da Gianni Muc- 
cini per conto della Otep. 

Vediamo cosa ha detto 
questa prima giornata del 
convegno, aperta dal segre¬ 
tario della Federazione mi¬ 
lanese Corbanl e dal respon¬ 
sabile del settore informa¬ 
zione Mutas. La pubblicità 
mette ormai in moto ottomi¬ 
la miliardi all’anno, quattro¬ 
mila per investimenti distri¬ 
buiti sui mezzi detti tradizio¬ 
nali: stampa, tv, radio, cine¬ 
ma, affissione. La pubblicità 
per le Imprese è l’investi¬ 
mento fisiologico per la com¬ 
mercializzazione di beni e 
servizi. Per il sistema dell'in¬ 
formazione e per l'industria 
culturale rappresenta una 
fonte di finanziamento tut- 
t’altro che accessoria. Negli 
ultimi tre anni la crescita di¬ 
storta del sistema informati¬ 
vo, provocata dal consoli¬ 
darsi senza legge di un oligo¬ 
polio televisivo privato, ha 
gettato qualche ombra sul¬ 
l’efficacia reale dell'investi¬ 
mento pubblicitario riversa¬ 
to sulla televisione. Se non si 
interviene subito con regole 
efficaci questa guerra farà 
altre vittime, soprattutto 
nella stampa e nelle tv locali 
indipendenti; non solo, ma 
nessuno — anche chi oggi si 
ritiene ed è il più forte — può 
avere molte certezze sul pro¬ 
prio futuro. 

Nella sua relazione intro¬ 


duttiva Vincenzo Vita — del¬ 
la sezione comunicazione di 
massa del Pei — ha così sin¬ 
tetizzato le proposte sulle 
quali si è poi aperto il con¬ 
fronto con gli specialisti del 
settore. 

1) SOVRAFFOLLAMEN¬ 
TO — È l’elemento che ha 
adulterato il mercato pub¬ 
blicitario stravolgendo la po¬ 
litica delle tariffe, provocan¬ 
do una esorbitante ecceden¬ 
za nell’offerta di spazi televi¬ 
sivi rispetto alla domanda. 
Dunque è qui che bisogna in¬ 
tervenire con una prima, se¬ 
vera correzione per restitui¬ 
re il mercato alle sue dimen¬ 
sioni naturali. In base alle 
leggi di recente approvate la 
Rai può trasmettere il 10% 
di pubblicità al giorno; il 
15% soltanto per il 7,2% del¬ 
la programmazione quoti¬ 
diana. Per le tv private i vin¬ 
coli — spesso non rispettati 
— indicano il tetto del 16% 
di pubblicità sulla program¬ 
mazione settimanale, del 
20% su quella quotidiana. La 
proposta avanzata Ieri è che 
nel suo complesso il sistema 
televisivo non trasmetta più 
del 10% di pubblicità per ora 
di programmazione. 

2) NORMATIVA — Questo 
nuovo afflusso pubblicitario 
in tv presuppone un quadro 
legislativo impostato su 
chiare ed efficaci norme con¬ 
tro situazioni di oligopolio: si 
tratta dì correggere forme di 


concentrazione sia di tipo 
verticale (possesso o control¬ 
lo di più reti) che di tipo oriz¬ 
zontale (controllo incrociato 
di reti tv, di concessionarie 
di pubblicità, di quote dell’e¬ 
ditoria a stampa). 

3) ORGANO DI CON¬ 
TROLLO — Si propone di af¬ 
fidare a una «autority» — or¬ 
gano snello, veloce, collocato 
nell’area parlamentare — 
poteri diretti su tutte le que¬ 
stioni sostanzialmente co¬ 
muni alla tv pubblica e alla 
tv privata, ivi compresa la 
pubblicità. Gli operatori 
avrebbero in tal modo un in¬ 
terlocutore politico preciso, 
in grado di presiedere all’ar- 
ch.teUura di un sistema mi¬ 
sto non fittizio, regolato dal 
criterio della trasparenza e 
deU'antitrust. 

4) PRESENZA PUBBLICA 

— Si propone di separare le 
attività della Sipra, la con¬ 
cessionaria consociata della 
Rai. Una società dovrebbe 
continuare a gestire la rac¬ 
colta di pubblicità per il ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo. Un’altra società, assolu¬ 
tamente separata, da defini¬ 
re, dovrebbe garantire la 
presenza pubblica nell’insie- 
me degli altri mezzi. 

5) EDITORIA — Si propo¬ 
ne di rivedere — in occasione 
della scadenza di fine anno 

— gli articoli 12 e 13 della 
legge per l’editoria. Nelle 
concessionarie che raccolgo¬ 


no pubblicità tv sembra op¬ 
portuno approntare una 
norma antitrust, in analogia 
c in correlazione con quanto 
la legge deU’editoria prevede 
per le concessionarie che 
raccolgono pubblicità per la 
stampa. 

Su queste proposte si è svi¬ 
luppato il dibattito. Tra i pri¬ 
mi interventi da registrare 
quelli di Sergio Rogna (del- 
l’Assotel); di Giuliano Gelsi 
(della concessionaria Spe); 
Gianni Cottardo (dell’As- 
sap); Luciano Falagrosi (del¬ 
la Filis Cgil); Vito Dantico, il 
quale ha insistito sulla ne¬ 
cessità di separare netta¬ 
mente il sistema televisivo 
dal sistema editoriale; Gior¬ 
gio Visentini (vice presidente 
dell’Associazione tecnici 
pubblicitari); Carlo Momi¬ 
gliano (delia Fonodipì, con¬ 
cessionaria che opera per le 
emittenti locali); Sergio Vio¬ 
ne (delia Sipra); Valerio Vel¬ 
troni (della Lega delle Coo¬ 
perative); Luigi Mattuccl (di¬ 
rettore della sede Rai di Mi¬ 
lano); Marcello Dell’Utri (del 
gruppo Fininvest); Felice 
Lioy; l’on. Bernardi, capo¬ 
gruppo Pei nella commissio¬ 
ne di vigilanza. Oggi i’on. 
Stefano Rodotà illustrerà il 
suo progetto di legge per la 
disciplina delia pubblicità. I 
lavori saranno conclusi da 
Walter Veltroni. 

Antonio Zoilo 


«Italia Nostra» ha celebrato ieri a Torino il suo trentesimo compleanno 


La tutela deB’ambiente? Un business 

L’Italia è l’unico paese del mondo industrializzato dove ogni guardia forestale deve sorvegliare mille ettari 
di bosco - Al dibattito Zanone e De Michelis annunciano iniziative ma i ritardi sono gravi e pesanti 



. Dalla nostra redaziona 

TORINO — Questa volta la 
revisione critica di certe vec¬ 
chie concezioni sembra aver 
fatto strada e proseliti. Se fi¬ 
no aU'altro ieri non erano in 
pochi a sostenere che la tute¬ 
la delFambìente costa troppo 
e non conviene, ora emerge 
un orientamento unanime 
del tutto contrapposto. In 
soldonl, si può riassumerlo 
così: non solo non c’è antite¬ 
si, ma la difesa del patrimo¬ 
nio paesaggistico e culturale 
è premessa e condizione di 
uno sviluppo economico che 
porta anche nuova occupa¬ 
zione. Un «ambiente» ben 
conservato, insomma, è un 
buon «business» per la collet¬ 
tività. I partecipanti al di¬ 
battito organizzato da «Italia 
Nostra», che celebra a Torino 
il suo congresso e 11 suo tren¬ 
tesimo compleanno, si sono 
Tnostrati tutti in linea con 
questa tesi, compresi i rap¬ 
presentanti del governo. 

Del resto, come polirebbe 
essere diversamente? La si¬ 
tuazione parla da sè, anche 
se l’immenso mosaico dei 
danni che sono stati provo¬ 
cati dal ritardi, dalle Impre¬ 
videnze e dagli errori di que¬ 
sti anni si arricchisce ogni 
giorno di nuovi tasselli. C’è 
un solo paese dei mondo In¬ 
dustriale avanzato. Il nostro, 
dove ogni guardia forestale 


deve (ma sarebbe meglio dire 
dovrebbe) sorvegliare qual¬ 
cosa come mille ettari di bo¬ 
sco. Un risparmio sui salari? 
No, uno spreco perchè i bo¬ 
schi vanno in malora mentre 
noi spendiamo ogni anno 
migliaia di miliardi per ac¬ 
quistare all’estero il legname 
di cui potremmo disporre in 
casa e gli incendi fanno dan¬ 
ni per altri 300 miliardi. «Il 
potenziamento dei controlli 
— ha detto il direttore per 
l'economia montana del Mi¬ 
nistero dell'agricoltura. Al¬ 
fonso Alessandrini — sareb¬ 
be un intervento economica¬ 
mente produttivo. Così come 
l'istituzione delle guardie del 
torrenti e dei fiumi potrebbe 
evitare il ripetersi di tragedie 
come quella della diga di 
Stava e la distruzione delle 
case e delle colture». 

Sembrerebbe ovvio, eppu¬ 
re nulla si è fatto. L’ambien¬ 
te ha tanti nemici, come ha 
affermato 11 sottosegretario 
Giuseppe Galasso difenden¬ 
do la legge a lui intitolata dai 
•grandi e mlcrolnteressi spe¬ 
culativi e corporativi» che la 
minacciano e proponendo 
un Codice deiPambiente. Si 
farà? Sarebbe tempo visto 
che le bellezze naturali e il 
patrimonio d’arte e di storia 
rappresentano «una risorsa 
rondamentaie dell'economia 
Italiana» per usare le parole 


del vicepresidente di «Italia 
nostra» Gianluigi Ceruti, il 
quale ha chiesto che negli in¬ 
terventi si dia priorità ai be¬ 
ni culturali. Il restauro, l’uso 
e la manutenzione dei beni, il 
funzionamento delle biblio¬ 
teche, del musei e delle aree 
archeologiche, l'opera di 
prevenzione e di vigilanza 
sul territorio possono fornire 
rilevanti occasioni di laverò. 

Secondo il ministro Vale¬ 
rlo Zanone, l'ecologia è un 
•campo significativo di nuo¬ 
va occupazione specie nel 
settore della ricerca e delle 
nuove tecnologie». Ma, le 
contraddizioni non sono mal 
finite, la legge Istitutiva del 


Ministero è ancora ferma e 
non esiste neppure, incredi¬ 
bile a dirsi, un rapporto sullo 
stato dell’ambiente. E Gior¬ 
gio La Malfa, dopo qualche 
dura battuta polemica («la 
colpa della disoccupazione 
risale a chi ha diretto l’Italia 
di ieri»), ha riassunto così le 
incongruenze della politica 
ambientale: »ci sono i pro¬ 
getti senza soldi, e i soldi 
senza progetti». 

Ci sarà la volontà politica 
di rompere 11 circolo vizioso, 
di affrontare finalmente i 
problemi con la determina¬ 
zione necessaria? Dopo le 
parole verranno 1 fatti? 


L’hanno chiesto in molti. Co¬ 
me la professoressa Mina 
Grcgorì dell'Università di 
Firenze, raccomandando 
iniziative per la formazione 
dei tecnici e degli esperti 
d’arte. Come Bruno Tosca¬ 
no, docente dell’ateneo ro¬ 
mano: finora, egw ha detto, 
le iniziative per l'occupazio¬ 
ne giovanile legate all’am¬ 
biente hanno avuto caratte¬ 
re straordinario e non hanno 
portato a grandi risultati; 
occorre una «strategia» più 
ampia che consideri i beni 
culturali come elmemento di 
una politica complessiva del 
territorio. 

E ’ stato Gianni De Miche¬ 
lis a concludere. A parere del 
ministro del lavoro, è possi¬ 
bile un’operazione straordi¬ 
naria che, utilizzando le 
nuove tecnologie (banche 
dati, videodischi, ecc.) preve¬ 
da e antìcipi le esigenze di 
mercato culturale dei prossi¬ 
mi anni. Neii’86 si potrebbe 
così dare lavoro a 10 mila 
giovani, ne] decennio a 
50-80 mila. Se son rose, fio¬ 
riranno. 

li premio del trentennale 
di «Italia nostra» è stato con¬ 
segnato dai presidenti Gior¬ 
gio Luciani e Giorgio Bassa- 
ni a Giuseppe Montalenti. 

Pier Giorgio Betti 


Americani 
a Roma 
5000 
a cena 
in hangar 

ROMA — Cena di gala, lus¬ 
suosa e un po’ sbalorditiva, 
quella di ieri sera, offerta 
da Rai, En!t e Alitalia, per 
dare l’addìo — anzi l’arrl- 
vederci — agli ottomila 
agenti di viaggio americani 
che hanno concluso a Ro¬ 
ma 11 loro 55° congresso. 

Cena gigantesca in un 
luogo gigantesco, l’hangar 
Z di Fiumicino, enorme 
spazio in grado di contene¬ 
re tre aerei contempora¬ 
neamente, precisamente 
un «747» e due alrbus, ma 
per l’occasione trasformato 
da architetti e scenografi 
nel più grande e sfavillante 
ristorante del mondo. 

Trionfi di fiori, deliziosi 
cesti di frutta, splendore di 
tovaglie e vasellame, tralic¬ 
ci di luci, servizio impecca¬ 
bile nonostante l’enorme 
dimensione: la maxicena è 
stata un successo davvero 
eccezionale, che ha lasciato 
abbastanza stupefatti 1 si¬ 
gnori di oltreoceano e le lo¬ 
ro luccicose signore. 

Gli ospiti sono stati infat¬ 
ti 5 mila, la prima cena se¬ 
duta dì tali proporzioni mai 
allestita in Italia: ma gli or¬ 
ganizzatori del colossale 
banchetto — la Tabula, as¬ 
sociazione che riunisce il 
fior fiore dei ristoranti na¬ 
zionali — non ha affatto 
tremato. 500 tavoli tondi di 
10 posti ciscuno, 30 mila 
forchette, 21 mila coltelli, 
34 mila piatti piani, 20 mila 
bicchieri a tulipano eli mi¬ 
la flutes per spumante, 500 
secchielli per il ghiaccio, 
500 tovaglie, 7 mila tova¬ 
glioli — e migliaia di altre 
suppellettili —, sono stati 
catapultati nella Cena delle 
Meraviglie, servita da più 
di mille tra camerieri, som- 
meliers e maltres. 

Organizzazione che non 
fa una grinza, personalità, 
ministri e top manager so¬ 
no divisi dal resto in 7-8 ta¬ 
voli separati, i giornalisti 
italiani sono 250, 80 quelli 
stranieri, 4.400 gli ospiti 
americani, ciascuno dei 
quali ha pagato la propria 
serata di gala, in ragione di 
37 dollari a testa (70 mila 
lire). 

Nel menu, dopo gli aperi¬ 
tivi serviti con scaglie di 
parmigiano e pecorino, an¬ 
tipasto «Fantasia di salumi 
italiani», zuppa salernita¬ 
na, pasticcio di maccheron¬ 
cini, tacchinella campa¬ 
gnola, brasato di manzo al¬ 
la piemontese, stufatine di 
carote e piselli, torta di ri¬ 
cotta. Il tutto accompagna¬ 
to, oltre che da ottimi vini, 
dalie diapositive «di sogno» 
— a beneficio degli ameri¬ 
cani — di un programma 
multivision intitolato «Una 
terrazza sullTtalia». 

Oltre la cena, lo spettaco¬ 
lo di due ore in versione bi¬ 
lingue, ricchissimo, ruti¬ 
lante e pieno di vedettes, 
che ha tenuto il palcosceni¬ 
co, presentato da Milly Car¬ 
iucci più sexy che mai e ap¬ 
plaudita. 

Americani contentissi¬ 
mi, nonostante l’ultimo 
tour de force sostenuto per 
! controlli di polizia: minu¬ 
ziosi, ferrei, scientifici, per¬ 
sona per persona. 


m. r. c. 


E adesso 
Zampini 
parla di 
milioni 
al Pri 

Dalla nostra redazione 

TORINO —■ Udienza di rou¬ 
tine anche ieri mattina al 
processo «delle tangenti bis». 
Scarso pubblico; presenti so¬ 
lo quattro tra i vari imputati; 
numerosi invece gli avvoca¬ 
ti. Il tribunale, presieduto 
dal giudice Ettore Cirillo, ha 
proseguito gli interrogatori 
di Giancarlo Quagliotti (ex 
capogruppo Pei in Consiglio 
comunale), e dì Nanni Biffi 
Gentile (vice-segretario del 
Psi, fratello dell’ex vice sin¬ 
daco). Nulla di sostanzial¬ 
mente rilevante. Tutt’altra 
atmosfera invece fuori dal¬ 
l’aula, dove Adriano Zampi¬ 
ni, brillante showman, anzi 
•tribunalman», teneva ben 
desta la curiosità del vari 
cronisti con le sue sparate, 
più o meno a raffica, di rive¬ 
lazioni-bomba. È la volta in¬ 
fatti di un nuovo, misterioso 
personaggio, che il «faccen¬ 
diere pentito», ha sfilato dal¬ 
la manica a mo' di «asso pi¬ 
gliatutto*. Si tratterebbe di 
un certo «gola profonda» — 
così lo ha soprannominato 
Zampini, con chiaro riferi¬ 
mento all’«affare Watergate» 
■— che gli fornirebbe docu¬ 
menti scottanti, usandolo 
come tramite per farli giun¬ 
gere a chi di dovere... Uno di 
questi documenti, è una rice¬ 
vuta di finanziamento per 
diversi milioni per una cam¬ 
pagna di elezioni politiche 
avvenute negli anni Settan¬ 
ta. Il documento, che quindi 
esiste realmente, è stato se¬ 
questrato il 4 novembre 
scorso dai sostituto procura¬ 
tore Fassio, che si occupa 
deile querele mosse allo 
Zampini da alcuni uomini 
politici torinesi. Sulla rice¬ 
vuta, ora in possesso del ma¬ 
gistrato (potrebbe esservi 
reato ma potrebbe anche es¬ 
sere caduta in prescrizione), 
vi è ben chiara la firma di un 
grosso esponente di un parti¬ 
to politico della maggioran¬ 
za comunale. Zampini ov¬ 
viamente non fa nomi, ripa¬ 
randosi dietro il segreto 
istruttorio. Poi però, diver¬ 
tendosi un mondo a giocare 
aU’indovina indovinello, a 
mezza bocca, a mezzi gesti, 
insinua che sì, potrebbe esse¬ 
re un politico del Pri. Subito 
dopo, sempre come giocan¬ 
do, ritira nuovamente tutto 
(o quasi.»). Stessa tattica a 
proposito del «gola profon¬ 
da». Le assicuro — mi ha det¬ 
to ieri mattina — che non so 
chi sia, ma anche se lo sapes¬ 
si non potrei dirlo». Chissà, 
potrebbe essere un indu¬ 
striale — aggiunge subito 
dopo — o un uomo politico 
(repubblicano?), che ha in 
odio i giovani rampanti del 
suo partito». L’on. Giorgio 
La Malfa (vice segretario na¬ 
zionale del Pri) ha preso le 
debite distanze, dicendo che 
la faccenda verrà valutata in 
sede legale. Insomma la 
•tangentistory» si rivela 
sempre più un «giallo» politi¬ 
co-finanziario dai molti ri¬ 
svolti». Ieri mattina, ad 
esemplo, la Finanza ha pre¬ 
levato dal dossierdel proces¬ 
so alcuni documenti, su in¬ 
carico del giudice istruttore 
Sorbello, che si sta occupan¬ 
do della questione parallela, 
detta dei «semafori intelli¬ 
genti». 

fi. f. 


Franco Salvi lascia 
la Direzione de 

ROMA — Da un anno e mezzo Franco Salvi (uno dei più stretti 
collaboratori di Moro e poi di Zaccagnini) si è dimesso dalla Dire¬ 
zione della De, per protesta contro la mancanza di adeguati prov¬ 
vedimenti nei riguardi dei de iscrìtti a logge massoniche e, in 
particolare, alla P2. Lo scrive lo stesso Salvi m una lettera (inviata 
per conoscenza a De Mita e Piccoli) di solidarietà a Silvio Cava, 
che in ottobre lasciò per analoghe ragioni la carica di presidente 
della Commissione dei garanti della De. «Le mie dimissioni non 
sono state nemmeno prese in considerazione», scrive Salvi. ,IÌ 
innovamento di cui ci si vanta», aggiunge, è «tutto particolare: non 
si può negare che alcuni atti drastici siano stati compiuti, ma si 
deve allora pensare che il rinnovamento che si dice di fare e stret¬ 
tamente legato alla utilità politica, con la più ampia discrezionali¬ 
tà a seconda che convenga o meno agli attuali dirigenti». Replica, 
ieri sera, del portavoce di De Mita, Mastella: «La volontà di fare 
pulizia non è venuta meno», ma peserebbero i «tempi rallentati 
delle procedure» di esame dei singoli casi. 

Errata corrige 

Nella parte conclusiva dell’articolo di Giovanni Giudici, pubblica¬ 
to ieri in sesta pagina, un refuso (la «notte» è diventata fa «lotta») 
ha reso incomprensibile un passaggio. Ecco la versione corretta: 
«...troppo secca, arida, indurita si è fatta la crosta del mondo} 
troppo compatta e liscia, senza il minimo appiglio, è la parete di 
pietra che sbarra l’accesso al futuro; troppo chiusa è la notte nei 
cielo delle aspettative». 


Il Partito 


Convocazioni 

Il comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convocato par 
martedì 19 novembre alle ora 18. 

• ■ • 

I sanatori comunisti sono tenuti ad essere presentì senza eccezione 
alla seduta pomeridiana di martedì 19 novembre alle ore 17 (problemi 
della scuola). 

• « • 

La Commissiona centrala di controllo è convocata per lunedi 1B alle 
ora 9. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta pomeridiana di martedì 19 novembre. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per marte¬ 
dì 19 novembre alle ore 16. 

• • • 

0 Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per mercoledì 
20 novembre alla ora 8,30. 

Manifestazioni 

OGGI: P. Borghini. Liegi: A. Bergonri. Tr avocò Sìccomerio (PV); A. 
Boldrinì. Roma; A. Cipriani. Cosenza (sez. Togliatti); N. Colajanni, 
Trieste: G. D'Alema. Verona; E. Ferraris. Catania; L. Gruppi, Grosseto; 
L Perla. Padova; A. Provantini, Pesaro: A. Sarti. Livorno; R. Scheda. 
Atessa; L- Turco. Napoli. 

DOMANI: P. Borghini. Bruxelles; A. Bassolino. Perugia: G.F. Borghini. 
Asti; G-C- Pajetta. Firenze; R. Donazzon, Siena; R. Gianotti, Alpigneno 
(TO); C. Morgis, Roma (sez. L. Metronio); A. Rubbi. Padova. 
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PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


Il Pretore di Torino, in data 11 ottobre 1984 ha pronun¬ 
ciato il seguente decreto penale 

CONTRO 

CAMBRIA STEFANO nato a Milazzo il 24 settembre 
1947, res. a Torino in Vìa Bareni n. 22. 

Per avere in Torino il 2 agosto 1984. in violazione dell'art. 
720 C.P., partecipato al giuoco d'azzardo dei dadi in una 
casa da giuoco clandestina. 

OMISSIS 

condanna il suddetto alla pena di L. 300.000 di ammen¬ 
da, oltre le spese di procedimento ed ordina la pubblica¬ 
zione del Decreto, per estratto, sul giornale «l'Unità». 

Per estratto conforme all'originale. 

Torino. 6 novembre 1985. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 



N tOJl'SSfteS - N 12783,34 «G 

PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


R Prator» dì Torino, in data 25 garmaie 1985 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 

6AA8ERIO ANTONIO nato a Napoli a 6 aprite 1934. ras. a Torino in V» 
Baltico n. 2 

IMPUTATO 

dai reato di cui afart. 118 R.D.L. 21 «cambra 1933, n. 1736 par 
swe in wi luoghi a varie date emesso su Banca Nanonate dar Apicol¬ 
tura, Banca Nazionale dai Lavoro. Cassa di Risparmio di Torino. Banca 
Commerciate ttaborto assegni bmcai di L- 98.249.000 compteserve 
senza che m predetti Istituti Paruri fossero depositati i fondi comapon- 
denti. 

OMISSIS 

condanna a suddetto aBa pena & 1» 800 000 di multa, oltre te spese di 
procedimento; arcknt le pubbBc «rione deOe sentenza, par astratto, sul 
(pomate «r Unità ». 

Vieta or imputato remissione tS assegni bancari a postai per le durata 
di t anno. 

far astrano conforme srerignato. 

Tarino. 6 novembre 1985. 

A DIRETTORE Dt SEZIONE Carie Bardi 
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16 NOVEMBRE 1985 


l’Unità - DAL MONDO 


FRANCIA Finanzieri e produttori tentano di mettere fuori gioco l’accoppiata Seydoux-Berlusconi 


LIBERIA 


Aperta la guerra per il controllo 
della prima emittente Tv privata 

L’offensiva è stata lanciata nel nome della cultura e degli interessi nazionali - Contrastato dietro le quinte anche il di¬ 
segno socialista di assicurare al partito un’influenza sui mass media dopo una eventuale sconfitta alle prossime elezioni 


Ucciso il capo golpista 
Giro di vite del regime, 
in carcere gli oppositori 

Thomas Quiwonkpa che martedì aveva tentato di rovesciare 
Doe è stato catturato e giustiziato dalla guardia presidenziale 


Nostro servizio 

PARIGI — A chi apparterrà la prima rete 
televisiva privata a diffusione nazionale? Fi¬ 
no a ieri non c'erano dubbi: la coppia Sey¬ 
doux-Berlusconi, praticamente senza rivali, 
con la benedizione del presidente della Re¬ 
pubblica Mitterrand e con Bettino Craxl in 
funzione di padrino spirituale, poteva dirsi 
sicura di ottenere dal governo l’ambita con¬ 
cessione. Coi quattrini di Seydoux, finanzia¬ 
tore più o meno sotterraneo del Partito socia¬ 
lista, l’esperienza, l'apporto finanziario e le 
amicizie di Berlusconi, c’era poco da sperare 
per gli altri concorrenti. Tanto più che — 
nella prospettiva quasi certa di una sconfitta 
elettorale alle legislative di primavera e della 
perdita conseguente del controllo sulla ra¬ 
diotelevisione di Stato — i socialisti contava¬ 
no moltissimo su questa nuova rete televisi¬ 
va privata di «alta fedeltà socialista*, Berlu¬ 
sconi essendo stato presentato come un ami¬ 
co di Bettino Craxi, per disporre di una tribu¬ 
na politica dalla quale continuare la lotta 
contro il nuovo governo di destra. 

Non inventiamo nulla: tutto ciò era già 
stato scritto nei giorni scorsi, con abbondan¬ 
za di particolari, dalla stampa parigina d’o- 
gni tendenza. Seydoux e Berlusconi incarna¬ 
vano insomma un grande disegno strategico 
dell’Eliseo che comprendeva da una parte la 
decisione fin troppo ritardata di rompere il 
monopolio di Stato televisivo attraverso la 


creazione di quattro canali privati a diffusio¬ 
ne nazionale (vedi il famoso «rapporto Bre- 
din» di cui abbiamo riferito la settimana 
scorsa con una intervista al suo autore) e 
dall'altra la conquista immediata del primo 
di questi canali in previsione appunto del 
passaggio all'opposizione del socialisti ma 
con Mitterrand ancora all’Ellseo per altri 
due anni. 

Improvvisamente, ieri, è accaduto il fini¬ 
mondo: Jacques Rigaud, presidente della Ctl 
(Compagnia lussemburghese di televisione) 
e direttore generale di Rtl (Radiotelevisione 
Lussemburgo, con sede a Parigi, la radio più 
ascoltata di Francia) ha Invitato «Europa 
Uno», Radio Televisione Montecarlo, l’impe¬ 
ro pubblicitario Havas, j padroni delia stam¬ 
pa scritta e i produttori cinematografici a 
unirsi per la conquista di questo primo cana¬ 
le privato in difesa «degli interessi culturali e 
linguistici francesi» e contro l’invasione dello 
straniero Berlusconi, «distruttore del cinema 
italiano». 

Quando si parte In guerra, tutti gli argo¬ 
menti sono buoni per demolire l’avversario e 
ricordare che Berlusconi ha contribuito a 
vuotare le sale cinematografiche e a mettere 
sul lastrico una delle industrie cinematogra¬ 
fiche più fiorenti d’Europa fa sempre un cer¬ 
to effetto. 

Cosi è cominciata, senza dichiarazioni pre¬ 
liminari, una guerra contro Berlusconi che 


in verità, dietro le quinte, è una offensiva al 
cento per cento francese a doppio taglio: fi¬ 
nanziaria contro l’intervento di capitali ita¬ 
liani. sia pure minoritari, e politica contro 
Mitterrand e i socialisti che credevano di 
avere già vinto la partita e di passare al tem¬ 
po stesso come i liberalizzatori della televi¬ 
sione. 

È evidente che il governo socialista non è 
stato con le mani in mano: e mentre «Le 
Monde» pubblicava in prima pagina un arti¬ 
colo dal titolo «Berlusconi pomo della discor¬ 
dia», gli amministratori delegati di queste 
due società si sono fatti vivi per ricordare che 
lo Stato francese è il maggiore azionario dei- 
runa a dell'altra, già impegnate del resto in 
progetti che non possono coesistere con quel¬ 
lo di Rigaud. 

Fine dell’avventura? Niente affatto. A par¬ 
tire di qui, anzi, è cominciata quella che può 
chiamarsi una guerra di trincea: i socialisti 
sono cecisi ad ostacolare con ogni mezzo Ri¬ 
gaud avendo alle spalle l’appoggio di Mitter¬ 
rand, ma Rigaud e già in possesso dell’ade¬ 
sione entusiastica dell’Unione dei produttori 
cinematografici francesi, dell’agenzia pub¬ 
blicitaria Havas, nonché delle direzioni tec¬ 
niche di Europa Uno e di Radio Montecarlo 
che vedono la loro stessa esistenza minaccia¬ 
ta da quello che potrebbe essere un grande 
canale televisivo privato nelle mani di un 
•esperto» come Berlusconi. 


D’altro canto, ha fatto sapere Rigaud, che 
senso avrebbe una televisione privata solo di 
nome ma in realtà controllata dai socialisti 
che, bene o male, resteranno al governo fino 
a metà marzo dell’anno prossimo e ail’Eliseo 
con Mitterrand fino al 1988? 

Ci si chiederà a questo punto perché tanto 
accanimento nella conquista del primo cana¬ 
le televisivo privato se è vero che il governo 
ne ha previsti quattro. La risposta è sempli¬ 
ce: le inchieste ai mercato fatte prima di lan¬ 
ciare l’ambizioso programma delle tv private 
a carattere nazionale hanno provato che la 
principale fonte di guadagno — la pubblicità 
— non è inesauribile e che di questa fonte 

f >otrà beneficiare pienamente un solo canale, 
1 più importante, il primo: tanto più che la 
legge sulle tv private, per evitare i guasti ve¬ 
rificatisi in altri paesi, impone a tutti i cana¬ 
li, privati o pubblici, un numero limitato di 
minuti al giorno di pubblicità e soprattutto 
di non interrompere 1 programmi con «spot» 
pubblicitari. Il cne è giusto ma limita certa¬ 
mente l’entusiasmo degli inserzionisti po¬ 
tenziali. 

Ad ogni modo la guerra dovrebbe finire 
entro otto giorni quando si saprà se Rigaud 
•in nome della patria» è riuscito o no a creare 
quella gigantesca società capace di mettere 
in ginocchio l’accoppiata Seydoux-Berlusco¬ 
ni, per non parlare di Mitterrand. 

Augusto Pancaidi 


LIBANO Khaddam li accusa di sabotare raccordo di pacificazione tra le diverse milizie 


Duro anacco siriano a Usa e Israele 

I colloqui Ira le «forze libanesi» (cristiane), i drusi e gli sciiti sono ripresi ieri a Damasco, dopo alcuni giorni di stallo - Di 
nuovo invasa dai miliziani di destra la sede del giornale falangista - Stillicidio di scontri sia nella capitale che nel Sud 


GIORDANIA-OLP 

Nuovo incontro 
tra re Hussein 
e Yasser Arafat 


BEIRUT — I collo-i' tra i 
rappresentanti delie tre 
principali milizie (i cristiani 
delie «Forze libanesi», i drusi 
del Partito socialista pro¬ 
gressista e gli sciiti di 
«Amai») sono ripresi ieri a 
Damasco, dopo alcuni giorni 
di stallo; e contemporanea¬ 
mente» vicepresidente siria¬ 
no Abdèi Halim Khaddam 
(che è il «regista» della politi¬ 
ca libanese della Siria) ha ri¬ 
volto un duro attacco a 
Israele e agli Stati Uniti ac¬ 
cusandoli di sabotare delibe¬ 
ratamente il processo di ri¬ 
conciliazione e di pacifi¬ 
cazione in Libano. 

«Stati Uniti e Israele — ha 
detto Khaddam in una inter¬ 
vista al quotidiano di Beirut 
"Al Bairak" — stanno facen¬ 
do indubbiamente ogni sfor¬ 
zo per ostacolare l’accordo. 
L'opposizione americana — 
ha aggiunto — è legata al 
conflitto generale arabo- 
israeliano, poiché gli Stati 
Uniti ritengono che il Libano 


sia un peso per la Siria». 
Quanto a Israele, esso secon¬ 
do Khaddam è mosso da 
considerazioni analoghe a 
quelle di Washington, con 
una considerazione in più: 
che Tel Aviv «desidera inol¬ 
tre vedere la spartizione del 
Libano poiché la sua conce¬ 
zione della sicurezza si basa 
su due elementi: espansione 
regionale fino alle “frontiere 
sicure” e desiderio di vedere 
gli arabi troppo divisi per po¬ 
ter affrontare Israele». 

Khaddam ha infine sotto- 
lineato che lo schema dì ac¬ 
cordo per la pacificazione del 
Libano è basato su una equa 
ripartizione del potere fra 
cristiani e musulmani, sullo 
scioglimento di tutte le mili¬ 
zie e sulla costituzione di un 
governo allargato. 

Non si sa, allo stato, che 
cosa abbia sbloccato l’im¬ 
passe e consentito la ripresa 
dei colloqui a Damasco. 
L’accordo, già definito nelle 
sue linee essenziali, era ri¬ 


masto bloccato il 3 novem¬ 
bre dall’improvviso rifiuto 
delle «Forze libanesi» di fir¬ 
marlo. Giovedì esponenti 
della milizia cristiana sono 
stati ricevuti da Khaddam, e 
questi ha subito dopo convo¬ 
cato per ieri anche i rappre¬ 
sentanti delle altre milizie, 
annunciando che il negozia¬ 
to riprendeva. Khaddam ha 
detto che la Siria «non vuole 
esercitare pressioni» sulle 
parti libanesi, ma il leader 
del partito Baas libanese (fi¬ 
lo-siriano) Assem Kanso ha 
affermato che l’alternativa 
alla firma dell’accordo è la 
•soluzione militare» del con¬ 
flitto libanese. 

Secondo l’autorevole quo¬ 
tidiano di Beirut «An Nahar» 
(vicino al presidente Ge- 
mayel) ci sarebbero ancora 
divergenze sui poteri del pre¬ 
sidente della Repubblica, ca¬ 
rica che dall’indipendenza in 
poi è stata sempre appan¬ 
naggio della comunità cri¬ 
stiano-maronita. 

Il ritardo nella conclusio¬ 


ne dell’accordo continua a 
tradui si, sul terreno, in ele¬ 
menti di tensione. Giovedì e 
la scorsa notte si è sparato 
ripetutamente lungo la «li¬ 
nea verde», una donna è sta¬ 
ta uccisa da un cecchino 
mentre uno studente e un 
soldato sono rimasti feriti. 
Nella notte si è sparato in¬ 
tensamente con armi auto¬ 
matiche e lanciarazzi, anche 
a Beirut-ovest, ma non è sta¬ 
to possibile finora accertare 
chi abbia sparato e contro 
chi. Ieri mattina la capitale è 
stata sorvolata due volte a 
bassa quota da aerei da 
guerra israeliani, che erano 
già comparsi nel cielo della 
città giovedì. A Beirut-est le 
«Forze libanesi» hanno nuo¬ 
vamente invaso la sede del 
quotidiano del partito falan¬ 
gista «Al Smal» (critico verso 
1’accordo mediato dalla Si¬ 
ria) impedendone con la for¬ 
za la pubblicazione. E nel 
sud, infine, due guerriglieri 
sono stati uccisi in scontri 
con gli israeliani e la milizia- 
fantoccio. 



Re Hussein di Giordania 


AMMAN — Incontro ieri 
nella capitale giordana fra re 
Hussein e il leader palestine¬ 
se Arafat, che era giunto 
(inaspettatamente) ad Am¬ 
man due giorni prima. Sul 
colloquio non sono stati for¬ 
niti per ora particolari, si è 
saputo soltanto che vi hanno 
partecipato il ministro degli 
Esteri giordano, Taher al 
Masri, e due stretti collabo¬ 
ratori del leader deli’Olp. 
Non è difficile, comunque, 
immaginare che uno dei te¬ 
mi di fondo (assieme alla «di¬ 
chiarazione del Cairo» di 
Yasser Arafat) sia stato il 
processo di riawicinamento 
fra Siria e Giordania, alla lu¬ 
ce della recentissima visita a 
Damasco del primo ministro 
di Amman, Zeid Rifai. Come 
è noto, la Siria contrasta du- 



Yasser Arafat 


ramente la linea e la leader¬ 
ship di Yasser Arafat. 

Nel comunicato che ha 
concluso la visita di Rifai a 
Damasco si legge con i due 
Paesi sono contrari «a tratta¬ 
tive dirette e separate» con 
Israele (ma su questo anche 
I’Olp è d’accordo) e si ribadi¬ 
sce la necessità di una confe¬ 
renza intemazionale di pace, 
cui partecipino sia Usa che 
Urss. 

A questo riguardo, è rile¬ 
vante la notizia che ieri gli 
Emirati arabi uniti hanno 
annunciato la decisione di 
allacciare rapporti diploma¬ 
tici con l’Unione Sovietica. 
Una analoga misura era sta¬ 
ta adottata nel settembre 
scorso dall’Oman, mentre 
un terzo Paese del Consiglio 
di cooperazione del Golfo, il 
Kuwait, ha da tempo norma¬ 
li rapporti con Mosca. 


_ ISRAELE _ 

Rientrata la crisi (almeno per ora) 
Sharon si scusa, ma senza umiliarsi 


TEL AVIV — Un compromesso rag¬ 
giunto nella notte fra Likud e laburisti 
ha evitato in extremis la crisi dì gover¬ 
no in Israele. Sharon ha fatto le scuse a 
Peres, e le ha fatte per iscritto (anche se 
In termini un po’ meno draconiani di 
quelli che aveva richiesto il primo mini¬ 
stro); e Peres ha per contro rinunciato 
al »licenziamento» del superfalco dal 
ministero dellTndustria, chiedendo pe¬ 
rò di vedersi riconoscere questa facoltà 
in futuro se Sharon o altri ministri del¬ 
la coalizione di destra attaccheranno la 
sua politica. 

I problemi di fondo sui quali era 
esploso il «caso», tuttavia, restano inal¬ 
terati: il Likud non è d’accordo con la 
strategia di ricerca del negoziato impo¬ 
stata da Peres (o quanto meno non è 
d’accordo con le condizioni che Peres 
pone — e forse più ancora con quelle 
che non pone — alla eventuale trattati¬ 
va). La partita dunque è forse soltanto 
rimandata. D'altronde Peres ha poco 


più di otto mesi di tempo, prima di do¬ 
ver cedere la guida del governo (secon¬ 
do gli accordi del 1984) a Shamir, leader 
del Likud; ed è in questo lasso di tempo 
che dovrà tradurre in atti concreti le 
sue iniziative diplomatiche o prendere 
(se lo riterrà) la iniziativa di provocare 
elezioni anticipate. Dopo, sarà troppo 
tardi. Ed in entrambi i casi un logora¬ 
mento del Likud (anche con episodi co¬ 
me Io scontro dei giorni scorsi e la so¬ 
stanziale ritrattazione imposta a Sha¬ 
ron) è evidentemente nell’interesse di 
Peres. 

Vediamo dunque come sono andate 
le cose. Cedendo alle pressioni di altri 
ministri del Likud, Sharon si è deciso 
ieri sera a scrivere a Peres una lettera 
per ritrattare le accuse che gli aveva 
mosso — oltretutto in toni palesemente 
offensivi — nei giorni scorsi. Sharon 
non parla esplicitamente di ritrattazio¬ 
ne, ma di «chiarimenti» su sei afferma¬ 
zioni che gli sono state contestate dal 
primo ministro. In dettaglio, il super- 


falco nega di avere mai pronunciato 
una delle sei frasi «incriminate»; precisa 
di essersi già scusato mercoledì per al¬ 
tre due e di essere stato frainteso sulla 
quarta; quanto alle ultime due (relative 
al ruolo dell'Olp in una eventuale trat¬ 
tativa di pace e alla presenza o meno di 
quella organizzazione nella delegazione 
giordano-palestinese) dichiara di ac¬ 
cettare le spiegazioni di Peres. Sempre 
sulla questione della partecipazione pa¬ 
lestinese al negoziato, la lettera contie¬ 
ne tuttavia un post-scriptum in cui 
Sharon afferma che tenterà di convìn¬ 
cere il governo a mutare parere. 

Il ministro dell’industria non si è 
umiliato dunque (come forse avrebbe 
voluto Peres), ma ha comunque fatto 
marcia indietro rispetto alle sue focose 
dichiarazioni. «II caso è chiuso, dal mo¬ 
mento che Sharon ha risposto a tutti i 
punti sollevati dal primo ministro», ha 
detto il ministre» della pubblica istru¬ 
zione (laburista) Yitzhak Navon, espo¬ 
nente del partito laburista. 


GRAN BRETAGNA-EIRE II documento sottoscritto ieri dalla Thatcher e da Fitzgerald 


Ulster: firmato l’accordo, continua la violenza 

Una mina fatta esplodere a distanza ha ucciso un poliziotto - L’episodio sembra contraddire in modo risibile le aspettative di pace 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’accordo anglo-irlandese, sot¬ 
toscritto ieri dalla Thatcher e da Fitzgerald, 
promette maggiore stabilità e sicurezza ad 
un Nord Irlanda tuttora investito da un logo¬ 
rante declino economico sociale, da un ciclo 
di violenza cronico, dalla Inestinguibile insi¬ 
dia del terrorismo. Poco prima della firma 
del documento, a Belfast, un altro incidente 
mortale (il secondo in due giorni) veniva ad 
accrescere la tensione e sembrava dar ragio¬ 
ne al timori della maggioranza protestali- 
te/unionlsta che denuncia il «tradimento» di 
Londra e vede nel compromesso con l’Eire 


una «violazione di sovranità inammissibile», 
ossia il possibile slittamento verso l’unifica¬ 
zione delle due Iriande così come vogliono t 
cattolici, le correnti repubblicane e l’Ira. 

Una pattuglia mista esercito/polizia per¬ 
correva a piedi una strada di campagna pres¬ 
so il villaggio di Crossmaglen a poca distan¬ 
za dal confine coll’Eìre. Una mina azionata 
da distanza investiva soldati e agenti. Due 
poliziotti rimanevano a terra: unp morto sul 
colpo, l'altro gravemente ferito. E un episo¬ 
dio che si i ripetuto già tante altre volte. Ieri 
però, in coincidenza con la cerimonia a Bel¬ 
fast, ha testimoniato in modo significativo 11 
grado di pericolosità della situazione con¬ 


traddicendo visibilmente ogni aspettativa di 
pace e dando nuova esca alla reazione dei 
«lealisU britannici» che respingono ogni idea 
di composizione con l'Eire e i socialdemocra¬ 
tici cattolici dello Sdlp. 

Per Dublino, raccordo ha un significato 
«storico» nella misura in cui la Repubblica si 
vede formalmente riconosciuta un ruolo nel 
futuro dell’Uister per la prima volta in cin¬ 
quantanni. D'altro canto, il governo inglese, 
nel rassicurare i protestanti, sottolinea il ca¬ 
rattere puramente emblematico della pre¬ 
senza irlandese a Belfast e ribadisce che Io 
status costituzionale della tormentata regio¬ 
ne non cambia. 


Ma gli unionisti non demordono. Presen¬ 
teranno ricorso legale contro la sospetta co¬ 
stituzionalità dell’accordo appena raggiunto 
con Dublino. I deputati regionali, nazionali 
ed europei, minacciano di dare le dimissioni 
in massa forzando una serie di elezioni sup¬ 
pletive che sperano di trasformare in una 
sorta di referendum popolare contro ogni 
ipotesi di unificazione deilTrlanda. Nel frat¬ 
tempo la stragrande maggioranza dei Comu¬ 
ni ha approvato l'apertura del dialogo con 
Dublino e anche il leader laburista Kinnock 
ha dato il suo sostegno all’iniziativa diplo¬ 
matica della Thatcher. 

Antonio Branda 


MONROVIA — Il generale Thomas Quiwonkpa, che martedì scorso aveva tentato di rove¬ 
sciare il regime di Samuel Doe, è stato catturato e immediatamente passato per le armi dalia 
guardia presidenziale dopo esser stato sorpreso sulla strada che, alla periferia di Monrovla, 
porta all'aeroporto internazionale di Robertsfield. La notizia è stata data ieri mattina dallo ' 
stesso presidente Doe nel corso di un messaggio alla nazione via radio. «Su Quiwonkpa è stato 
aperto il fuoco a vista perchè era considerato pericoloso e si presumeva fosse armato» ha 
spiegato frettolosamente 


Doe, che ha approfittato del¬ 
l’occasione per ammonire 
chiunque fosse ancora tenta¬ 
to di dare aiuto «ai ribelli»: 
«dovrà fare i conti con tutto 
il peso della legge», ha affer¬ 
mato. Non solo, ma chiun¬ 
que venga sorpreso per stra¬ 
da anche un minuto solo do¬ 
po le sei (quando scatta il co¬ 
prifuoco), sarà fucilato. Que¬ 
sto vale anche per i cittadini 
stranieri e i diplomatici. «Se 
sarete presi, sarete trattati 
come ribelli», ha ripetuto 
Doe e in molti a Monrovia 
sono ormai convinti che il 
presidente stia usando il ten¬ 
tato golpe per imprigionare e 
sopprimere anche oppositori 
che non hanno avuto niente 
a che fare «coi ribelli», ma po¬ 
trebbero creargli fastidi. 

Si è saputo ieri che merco¬ 
ledì notte ignoti hanno ap¬ 
piccato il fuoco alla sede del 
Partito d’azione liberiano 
(Lap), uno dei tre partiti che 
avevano contestato l risulta¬ 
ti elettorali del 15 ottobre 
scorso che attribuivano la 
vittoria alla compagine di 
Doe e designavano in lui il 
presidente della Repubblica. 
Ieri sono stati arrestati alcu¬ 
ni dei più noti esponenti del¬ 
l’opposizione: Carlos Smith 
del Partito unito, Ellen Jo¬ 
hnson del Lap e il leader del¬ 
lo stesso Lap Jackson Doe 
(non è parente di Samuel). 

Il presidente Doe ha poi 
fatto confluire nella capitale 
molte delle truppe di stanza 
in altre città del paese e — 
probabilmente per dare 
un’ennesima prova di forza 
— ha destituito il capo di 
Stato maggiore dell’esercito 
Maurice Zeze, reo dì non 
aver saputo prevenire e 
stroncare sul nascere il ten¬ 
tato golpe. Zeze è stato rim¬ 
piazzato con l'ex ambascia¬ 
tore liberiano in India Ru¬ 
dolph Kolako. 

Su quanto succede nelle 
campagne le fonti sono mol¬ 
to contraddittorie. C’è chi 
parla di interi villaggi dati 
alle fiamme e di sparute pat¬ 
tuglie »di ribelli» che tente¬ 
rebbero di raggiungere a pie¬ 
di, attraverso le foreste, la 
Costa d’Avorio. Anche Ieri 
Doe ha ripetuto le accuse 
formulate nel giorni scorsi 
sia contro la Costa d’Avorio 
(«le teste pensanti del golpe 
sono venute da lì»), sia con¬ 
tro la Sierra Leone e Cuba. 
L’Avana già giovedì aveva 
smentito qualsiasi coinvol¬ 
gimento nelle vicende di 
Monrovia. 


Brevi 


Andreotti lunedì in Oman 

ROMA — Il ministro degli Esteri Andreotti presenzierà lunedi prossimo elle 
celebrazioni per il 15* anniversario del Sultanato deH'Oman. celebrazioni alla 
quali sono stati invitati il presidente Mubarak. il re Hussein, il presidente Rajiv 
Gandhi, il presidente del Pakistan Zia. un rappresentante speciale di Reagan. 
l’ex presidente Ford, un vicepnmo ministro cinese e altri due ministri dagli 
Esteri europei: il tedesco federale Genscher e l’olandese Van dar Broek. 

Sabotaggi in tre aeroporti olandesi 

L'AJA — Un gruppo che si definisce «Antimilitaristi contro la violenza nuclea¬ 
re» nella notte tra giovedì e venerdì ha tagliato i cavi elettrici che alimentano 
tre aeroporti militari. Tra di essi l'aeroporto di Woensrecht. destinato ad 
accogliere gli euromìssili «Cruìse» di cui ù Parlamento olandese ha approvato 
l'installazione mercoledì scorso. 

Ventitré condanne a morte in Turchia 

ANKARA — Il nono tribunale militare che ha giurisdizione sulla città di 
Erzurum, nella Turchia orientale, ha condannato a morte 23 membri dell'orga¬ 
nizzazione di estrema sinistra «Devyol». Dei condannati a morte, dieci hanno 
avuto la sentenza commutata in condanna all’ergastolo, due a 24 anni di 
reclusione. 

Guerra del Golfo, nuovi attacchi 

BAGHDAD — Ieri l'aeronautica irachena ha colpito nuovamente gli impianti 
petroliferi iraniani di Kharg e l'aeronautica iraniana ha attaccato la città irache¬ 
na di Al Sulaimanyìa. Unità della marina iraniana hanno inoltre sequestrato un 
mercantile tedesco-occidentale sospetto di trasportare merce destinata ali'l- 
rak. 

Cambio della guardia al comando Nato sud Eu> 
ropa 

NAPOLI — L'ammiraglio Arthw S. Moreau Jr., della marina degli Stati Uniti, 
ha assunto ieri gli incarichi (fi comandante in capo delle forze alleate del sud 
Europa e delle forze navali statunitensi in Europa. Sostituisce l'ammiraglio Lee 
Baggett jr. 

Condannati dissidenti jugoslavi 

BELGRADO — Padre e figlia sono stati condannati ieri a 4 anni (fi escare dai 
tribunale di Zagabria per «attività ostile al governo». Si tratta (fi due dissidenti 
croati. Ivan Sunic e la figlia Mima. 


SUDAFRICA 


COMUNE DI SAVIGNANO 
_ SUL RUBICONE _ 

Questa Amministrazione comunale intende procedere 
mediante licitazione privata da esperire con la procedu¬ 
ra di cui aH'art. 1 lett. d) della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 all'appalto dei lavori dì: Ristrutturazione e 
riuso del Palano Vendemlni 1* Stralcio. Importo a 
base d’asta L. 319.000.000. 

Le imprese interessate alla gara dovranno fare perveni¬ 
re entro e non oltre il 30 novembre 1985 all'Assesso¬ 
rato ai Lavori Pubblici di questo Comune domanda in 
bollo con allegato certificato di iscrizione all'Albo Na¬ 
zionale Costruttori per la Cat. 3/A dì adeguato impor¬ 
to. 

L'avviso di gara d stato pubblicato ai sensi di legge 
all'Albo Pretorio del Comune dove resterà affisso fino 
al30-11-1985. 

IL SINDACO Nanni Giancarlo 


N Ì012M5HES - N Ì278S/84RG 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


Botha propone 
politici neri 
nel Consiglio 
presidenziale 


fi Pretore (fi Torino, in data 6 novembre 1984 ha pronunciato fa seguen¬ 
te sentenza 

_ CONTRO 

BERI ETTO SERGIO nato a Rivarofo Canavese il 9 maggio 1963. res. a 
R tv aroto Canavese fraz. Obiano in Via S. Biagio n. 8 

IMPUTATO 

del reato di età eB'art. 116 R-D.L 21 dicembre 1933. n. 1736 per 
avere in Torino H 20 febbraio 1984 emesso su Nuovo Banco Ambrosia¬ 
no assegno bancario di L- 12.500.000 senza che al predetto Istituto 
trattario fossero depositati i fondi corrispondenti. 

OMISSIS 

condanna il suddetto alta pena (fi giorni 15 (fi reclusione e L. 1.000.000 
di multa, oltre le spese di procedimento; orefina la pubblicazione delta 
semenza, per estratto, sul giornale «l'Unità». 

Vieta all'imputato remissione (fi assegni bancari e postali par la durata 
di 1 anno. 

Par estratto conforme aB'origmala- 
Torino. 6 novembre 1985. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Cerio Bardi 


JOHANNESBURG — Il pre¬ 
sidente sudafricano Pieter 
Botha ha chiesto giovedì 
scorso ai sessanta membri 
del Consìglio presidenziale, 
l’organo consultivo più im¬ 
portante del paese, di studia¬ 
re le modalità per consentire 
l’ingresso nel consiglio stes¬ 
so a uomini politici neri. At¬ 
tualmente fanno parte del 
consiglio oltre al bianchi, 
presenti in larga maggioran¬ 
za, rappresentanti meticci ed 
asiatici. La proposta di Bo¬ 
tha che, nell’ottica della pre¬ 
sidenza, rappresenta un’a¬ 
pertura seml-rivoluzionaria 
ai neri, diffìcilmente potrà 
soddisfare la maggioranza di 
colore: 1 rappresentanti neri 
eventualmente InseriU nel 
consiglio saranno infatu no¬ 
minati dallo stesso Botha 
con un processo di «conces¬ 
sioni» dall’alto che è ben lon¬ 
tano dalla richiesta del suf¬ 
fragio universale avanzata 
dalla maggioranza nera. 

Nel frattempo non si atte¬ 
nua in tutto 11 paese il giro di 
vite con cui il regime spera di 
eliminare disordini e tensio¬ 
ne. Sempre giovedì la polizia 
ha arrestato in massa 718 fra 
allieve infermiere e persona¬ 
le di servizio dell’ospedale di 
Baragwanath a Soweto. Il 
personale para-medico era 
sceso in sciopero per richie¬ 
dere salari migliori. Le auto¬ 
rità hanno considerato lo 
sciopero «una manifestazio¬ 
ne illegale». Poche ore dopo, 
sempre a Soweto, un nero è 
stato ucciso dalia polizia che 
ha cominciato a sparare per 
disperdere «una folla che 
aveva attaccato, a sassate* 
un camioncino. Ieri invece a 
Est London è stato trovato li 
corpo carbonizzato di un ne¬ 
ro. 


Itii i- m.in(-.il<» nir.if fello dn suoi ra¬ 
ri il pupà «UT orni panno 

FRANCO CIANFARANI 

1 compagni del pruno groppo »Fer- 
rumn» esprimono le più sentile con¬ 
doglianze. 

Ruma. Ifi novembre 1985 


E! ilmituiii all Animi il compagno 

RAFFAELE MADERLONI 

AlLi lamini» colpita dal grave lutto 
giungano le condoglianze del Comi' 
tato cittadino del Fri di Sesto & Gio¬ 
vanni 

Sesto & Giovanni. 16 novembre 1985 


Nel ponti anniversario detta morte 
del coni [lagno 

JOSÈ STANG BELLINI 

di Empiili, la moglie. Ir figlie, i ge¬ 
neri e il nipote lo ricordano con im¬ 
mutato allctto a tutti coloro rhr 
l'hanno conosciuto r stimato e sotto- 
scrivono montiti per l'Unità 
Knt|*>li. lì novembre 1985 


t! dereduto il compagno 

PIPPO SCALA 

aveva 56 anni r per lungo tempo ha 
svolto la sua attività di diffusore 
dcirifmln della sezione «TilO Ni- 
srhio-. I funerali avranno luogo, in 
forma civile, questa mattina alle ore 
9 iLilTospcdalc di S. Martino. I com¬ 
pagni della sezione, della Federazio¬ 
ne e ricll't/ailà lo ricordano con af¬ 
fetto a (pianti lo conobbero e lo sti¬ 
marono. la sezione per onorarne la 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
tJenova. 16 novembre 1985 


Walter e Tilde Gallo partecipano al 
dolore del compagno Ezio Strumia 
per la scomparsa del 

PADRE 

Torino. 16 novembre 1985 


1 compagni dell.» sezione Togliatti di 
Solo San Giovanni sono vicini a 
Villano e Roberto per la scomparsa 
del padre 

RAFFAELE MADERLONI 

ed esprimono vivissime condoglian¬ 
ze. 

Sesto S Giovanni. 16 novembre 1985 


Dirattoro 

EMANUELE MACALUSO 

Coodirattora 
ROMANO LEDDA 


Dirattora rasponsafeHa 
GhxsappaF. Marmate 
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A Miratimi vota il 90% 
per eleggere i delegati 

«Confermata fiducia nel sindacato » 

Alta Meccanica prima elezione dopo sei anni - Partecipazione superiore a qualsiasi 
attesa - Il 70% degli eletti iscritti alla Fiom - Soddisfazione dei dirigenti sindacali 


Dotta nostra redazione 

TORINO — Quasi il 90 per 
cento del lavoratori votano 
per rieleggere 1 delegati, che 
da ben sci anni non venivano 
più rinnovati a causa delle 
divisioni tra i sindacati. È 
successo a Mirafiori, in un 
settore della più grande fab¬ 
brica italiana. Non è solo 
una notizia. È una lezione 
storica: per la Fiat, per i sin¬ 
dacati, per quanti dipingono 
una classe operaia ormai sfi¬ 
duciata ed integrata nelle 
scelte padronali. In questo 
stabilimento dove la crisi del 
sindacato tocca le punte più 
acute c da anni gli scioperi 
falliscono, dove imperversa¬ 
no e repressioni della Fiat, i 
lavoratori hanno compiuto 
un atto di democrazia diret¬ 
ta come la scelta dei propri 
rappresentanti con una par¬ 
tecipazione superiore a qual¬ 
siasi attesa. 

La rielezione dei delegati è 
stata fatta mercoledì e gio¬ 
vedì «a titolo sperimentale* 
nella Meccanica Uno, un 
complesso di officine dove 
lavorano circa un decimo dei 
dipendenti di Mirafiori. Del 
3625 lavoratori presenti in 
fabbrica nelle due giornate, 
hanno votato 3203, pari 
ail'88,4 per cento. I voti vali¬ 
di sono stati 3012 (il 94%), le 
schede nulle 124 (3,9%) e le 


Dalla nostra redazione 

TORINO — È vero che nel 
1990 avremo in Italia quattro 
milioni e mezzo di disoccupati, 
come prevede il ministro De 
Michelis nel piano decennale? 
La risposta purtroppo è: sì, se 
ci affideremo soltanto ai pro¬ 
cessi spontanei della società e 
del mercato. Lo conferma il ca¬ 
so del Piemonte, che ha già 
250 000 senza lavoro (tra disoc¬ 
cupati e cassintegrati) e conti¬ 
nua a perdere oltre 50.000 posti 
di lavoro all'anno, che ha la più 
alta concentrazione italiana di 
robot e nuove tecnologie, ma 
anche un tasso di distruzione 
dei posti di lavoro doppio del 
nazionale (meno lO*V all'anno 
neU’industria, meno 8 r ,. nell'a¬ 
gricoltura, mentre il terziario 
cresce solo del 6-7 ’i ). 

In una regione così disastra¬ 
ta. è nato un progetto concreto 
per affrontare in modo nuovo i 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo. Non l’ha formu¬ 
lato la giunta regionale di pen¬ 
tapartito, che finora ha brillato 
per il suo immobilismo, ma il 
gruppo regionale del Pei. II 


bianche 67 (2,1%). 

Anziché votare come in 
passato, su scheda bianca in 
ciascun reparto, si è fatta l’e¬ 
lezione secondo le nuove re¬ 
gole concordate alcuni mesi 
fa da Fiom, Firn e Uilm del 
Piemonte. I lavoratori sono 
stati divisi in cinque collegi 
e, per eleggere 62 delegati, 
hanno votato su una lista 
unica di 75 nomi. 1 candidati 
erano stati presentati dalle 
tre organizzazioni sindacali 
in proporzione alla forza che 
ciascuna aveva in fabbrica, 
ma i lavoratori si sono avval¬ 
si della facoltà di aggiungere 
alla lista altri nomi, racco¬ 
gliendo le firme per presen¬ 
tare otto candidati. A secon¬ 
da dei collegi, si poteva vota¬ 
re per uno o due candidati. 

Delle 4151 preferenze 
espresse, 2981 (il 71,8%) sono 
andate ad iscritti alla Fiom- 
Cgil, 605 (14,5%) ad iscritti 
Fim-Cisl, 522 (12,6%) ad 
iscritti Uilm e 44 (1,1%) a 
non iscritti ai sindacati. So¬ 
no stati eletti al primo colpo 
58 delegati che hanno otte¬ 
nuto il «quorum» necessario 
(per gli altri 4 si farà un bal¬ 
lottaggio): 39 delegati iscritti 
alla Fiom (prima erano 37), 
10 iscritti alla Firn (ne aveva 
12), 8 iscritti alla Uilm (erano 
6) ed uno non iscritto (non ce 
n’era nessuno). Degli otto 


candidati presentati da lavo¬ 
ratori, ne sono stati eletti tre. 

Questi risultati sono uno 
smacco anzlttutto per la 
Fiat, che da anni non lesina 
sforzi per delegittimare 11 
sindacato. Al delegati l’a¬ 
zienda nega il ruolo di inter¬ 
locutori ed ha bloccato di 
fatto qualsiasi contrattazio¬ 
ne in fabbrica. Inoltre la Fiat 
tenta di sminuire il ruolo del 
delegato agii occhi del lavo¬ 
ratori, incaricando 1 capi ed 1 
segretari d’officina di fornire 
ai lavoratori Informazioni 
anche di carattere sindacale, 
come ad esempio controllare 
se ci sono errori sulla busta 
paga. 

Ma c’è una lezione anche 
per quel sindacalisti che 
hanno sottovalutato l'im¬ 
portanza della democrazia 
nei luoghi di lavoro. A Mira- 
fiori la crisi del sindacato è 
più grave che altrove perchè 
tutte le decisioni calano dal¬ 
l’alto, i tentativi dPaprire in 
fabbrica vertenze sulle con¬ 
dizioni di lavoro vengono 
bloccati dall’intervento delle 
segreterie sindacali, che fan¬ 
no scattare veti reciproci sul 
contenuti delle piattaforme 
rivendicative. Anche il rin¬ 
novo dei delegati non sì face¬ 
va in Fiat dal 1979 perchè 1 
sindacati non si mettevano 
d'accordo sulle modalità. E 


Progetto Pei 
per il lavoro 
in Piemonte 


progetto comunista si articola 
in varie proposte, per ciascuna 
delle quali si indicano strumen¬ 
ti. soggetti da coinvolgere, tem¬ 
pi di attuazione e reperimento 
delle risorse finanziarie. 

Il primo versante delle pro¬ 
poste del Pei è quello della poli¬ 
tica industriale e del rilancio di 
un'autentica programmazione, 
per favorire l’innovazione, 
i'ammodemamento dell'indu¬ 
stria, l’espansione della base 
produttiva anche attraverso la 
crescita di nuovi settori. Secon¬ 
do versante è quello del merca¬ 
to del lavoro, il cui governo va 


innovato radicalmente con 
strumenti quali un'agenzia re¬ 
gionale (che comprenda pure 
un’attività di «job-creation»), la 
riforma della cassa integrazio¬ 
ne. prepensionamenti a 50 anni 
finalizzati al «prosciugamento* 
delle sacche di cassintegrati a 
zero ore non più reinseribili. 

II «pacchetto» di proposte 
più interessante comprende 
nuovi lavori finalizzati al mi¬ 
glioramento della qualità della 
vita, che consentirebbero di 
creare 7-8 mila occasioni di la¬ 
voro nei prossimi tre anni. Sull’ 
ambiente ed ecologia si pro- 


MILANO — Fiom e Firn Cisl di 
Milano sono in rotta di collisio¬ 
ne. Dopo Brescia, anche nel ca¬ 
poluogo lomlia rdo un’iniziativa 
I unilaterale della Firn Cisl ha 
j riacutizzato la polemica nella 
Federazione unitaria di catego¬ 
ria e ha portato direttamente 
nelle fabbriche i motivi della 
divisione. I fatti dicono: in pre¬ 
parazione del congresso pro¬ 
vinciale e in previsione del con- 

f resso nazionale della Cgil, la 
iom di Milano ha convocato in 
questi giorni in tutte le fabbri¬ 
che le assemblee precongres¬ 
suali. Secondo le regole che reg- 

f ;ono ancora la vita interna del- 
a Firn (e come è già avvenuto 
per la Firn Cisl e la Uil al tempo 
dei loro congressi), si tratta dì 
assemblee retribuite, aperte a 
tutti i lavoratori, in cui in que¬ 
sto caso la Fiom illustra ì temi 
del congresso. La Firn milane¬ 
se. rompendo norme e tradizio¬ 
ne. ha convocato, in concomi¬ 
tanza con le assemblee della 
Fiom. proprie assemblee per 
discutere del contratto nazio¬ 
nale di lavoro e della piattafor¬ 
ma rivendicativa. 

Non è la prima volta che la 
Firn Cisl di Tiboni, toma a di¬ 
stinguersi. Prima dello sciope¬ 
ro generale del settembre scor¬ 
so aveva distribuito in tutte le 
fabbriche milanesi un volanti¬ 
no in cui la vertenza generale 
aperta dalle tre Confederazioni 
con la Confindustria su orario, 
scala mobile e lavoro e, nei con¬ 
fronti del governo, su fisco e 
ancora occupazione veniva de¬ 
scritta come un «pasticcio». Al 
di là delle posizioni sostenute 
in Quel volantino, non condivi¬ 
sibili ma legittime (fra l’altro la 
richiesta di 35 ore di lavoro pa¬ 
gate 40), era il tono della pole¬ 
mica a sorprendere. Le respon¬ 
sabilità della tensione sociale 
venivano attribuite solo alla 
Cgil. scomparivano quelle della 
Confindustria e del governo e le 
differenze fra obiettivi della 
Firn Cisl milanese e la confede¬ 
razione di Marini — che pure 
sono macroscopiche — poteva¬ 
no essere lette solo dagli «ad¬ 
detti ai lavori» che conoscono le 


une e le altre. Non erano di si¬ 
curo state oggetto comunque 
del dibattito al congresso della 
Cisl dove, come dicevamo, sulle 
posizioni di Tiboni non s'era 
certo data battaglia. 

In questi giorni la Fiom mi¬ 
lanese risponde all'iniziativa 
unilaterale della Firn Cisl con 
un proprio documento. E un 
lungo ragionamento che mette 
in evidenza alcuni punti: se l’u¬ 
nità della Firn non c’è più. oc¬ 
corre ridefinire nuove regole di 
autogoverno delle tre compo¬ 
nenti per ragioni evidenti (la 
vertenza nazionale impegna 
tutta la categoria e lo scontro è 
aspro, ci si avvia al rinnovo del 
contratto di lavoro), il veto di 
organizzazione che sta bloccan¬ 
do di fatto situazioni delicate 
come l’Alfa Romeo e l’Innocen- 
ti-De Tomaso, non può essere 
la strada percorribile. Ai consi¬ 
gli di fabbrica deve essere rico¬ 
nosciuta l'autonomia necessa¬ 
ria ad organismi rappresentati¬ 
vi di tutti i lavoratori, iscritti • 


non iscritti al sindacato, i pro¬ 
blemi che sorgono vanno risolti 
nel confronto con i lavoratori e 
con il ricorso, se necessario, al 
voto; la discussione per formu¬ 
lare la piattaforma rivendicati¬ 
va del contratto nazionale di la¬ 
voro della categoria, scaduto e 
già disdettato, non può essere 
frettolosa, deve evolversi in un 
rapporto stretto con i lavorato¬ 
ri. tenere conto dell’esperienza 
della contrattazione in questi 
anni e non può prescindere dal¬ 
la conclusione della vertenza 
nazionale con la Confindustria 
e con il governo. 

Polemica aperta a Milano, 
rottura a Brescia dove la Firn 
ha già messo in atto la sua deci¬ 
sione di costituire (e sezioni 
sindacali aziendali in tutte le 
fabbriche nominando i propri 
rappresentanti alla Om Fiat: 
due Firn Cisl diverse, per storia 
e anche per proposte politiche, 
per formazione nei gnippi diri¬ 
genti e per tradizioni unitarie, 
che sì ritrovano in questo mo¬ 


mento oggettivamente unite 
nel «distinguersi*, nel privile¬ 
giare l'orgoglio di organizzazio¬ 
ne e lo spinto di bandiera. Che 
significato può avere tutto que¬ 
sto? La scelta confederale, de¬ 
cisa unitariamente dalla Firn 
nazionale, vede sicuramente 
molto penalizzata la Firn Cisl, 
che perde consensi, rispetto al¬ 
l’ultimo tesseramento, in tutta 
la regione a favore della Fiom. 
In piu i sindacati dell'industria 
della Cisl sicuramente stanno 
perdendo peso nella confedera¬ 
zione di Marini: perdono iscrit¬ 
ti, mentre ne guadagnano quel¬ 
li del pubblico impiego, vedono 
tramontare un ruolo da prota¬ 
gonisti che sicuramente aveva¬ 
no avuto, fino alla fine degli an¬ 
ni 70. Ma tutto questo giustifi¬ 
ca 1'escsperazione dei contrasti, 
la strumentalizzazione delle 
difficoltà che pure esistono, la 
perdita di vista degli obiettivi 
principali? 

Bianca Mazzoni 


Ventimila lavoratori della Gepi 
rischiano di essere licenziati 


ROMA — Se entro il 31 dicembre il governo 
non approverà il decreto di proroga della 
cassa integrazione, i 20mila lavoratori della 
Gepi, la grande maggioranza del quali è oc¬ 
cupata in aziende del Sud, saranno licenziati. 
Puntualmente, come ogni anno, toma quin¬ 
di in ballo il destino di questi lavoratori che 
provenienti da aziende in crisi sono stati rile¬ 
vati dal gruppo di intervento pubblico in ba¬ 
se alle leggi 784 del 1980 e 684 dell’82. 

Nel febbraio del 1984 il governo si era Im¬ 
pegnato a procedere, nel più breve tempo 
possibile, alla riforma della Gepi, ma un ap¬ 
posito disegno di legge continua a giacere 
alla commlstone Industria della Camera. 
Della difficile situazione hanno a lungo par¬ 
lato oggi i segretari confederali di Cgil, Cisl e 


Uii, Pizzinato, Caviglio!!, Galbusera e il pre¬ 
sidente delia Gepi, Benedetto De Cesaris. Du¬ 
rante l’incontro è stato convenuto, si legge In 
una nota Cisl, che è necessario fare tutti gli 
interventi opportuni per sollecitare il parla¬ 
mento all’approvazione della legge di rifor¬ 
ma, bloccata presso la commissione indu¬ 
stria della Camera in sede deliberante. 

Gepi e federazione Cgil, Cisl e Uii hanno 
poi deciso di procedere alla definizione di un 
nuovo protocollo di relazioni industriali con 

§ articolare riferimento alla finanziaria pub- 
llca, in questo senso la direzione Gepi pre¬ 
senterà una propria proposta entro il corren¬ 
te mese. Cgil, Cisl e Ui! hanno infine deciso la 
convocazione del coordinamento unitario 
per mercoledì 4 dicembre a Roma. 


Su Mediobanca 
Goria viene 
smentito 
da Darida 

Il titolare delle Ppss ammette: esiste un 
sindacato di voto - Interrogazione Pei 


quando l’accordo è stato fat¬ 
to In Piemonte nello scorso 
febbraio, la rielezione è stata 
ulteriormente rinviata con 
pretesti vari da alcune orga¬ 
nizzazioni. Il positivo risul¬ 
tato ottenuto dalla Fiom 
premia il sindacato che più 
si è battuto per il rinnovo del 
delegati e l’apertura di ver¬ 
tenze di officina. 

«Questa prova di democra¬ 
zia e partecipazione — ha 
commentato il segretario 
piemontese della Fiom, Ce¬ 
sare Damiano — dimostra 
che non ci troviamo affatto 
di fronte ad una classe ope¬ 
raia disinteressata e subal¬ 
terna, ma a lavoratori che, 
quando gli si offrono occa¬ 
sioni concrete, si esprimono 
e vogliono contare di più. 
Anche se questi lavoratori 
considerano ancora il sinda¬ 
cato distante da loro, riaffer¬ 
mano che per loro il sindaca¬ 
to è uno strumento insosti¬ 
tuibile di tutela e di iniziati¬ 
va. Sono ovviamente soddi¬ 
sfatto per l'affermazione del¬ 
la Fiom, ma anche per il ri¬ 
sultato equilibrato che evi¬ 
denzia una rappresentativi¬ 
tà di tutte e tre le organizza¬ 
zioni sindacali, con scosta¬ 
menti limitati rispetto al 
passalo». 

Michele Costa 


pongono piani per la foresta¬ 
zione e l’autoproduzione del 
60 r r del legname consumato in 
Piemonte, il riassetto idrauli¬ 
co-forestale delle montagne, il 
verde pubblico, l’arresto del 
degrado urbano, lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti urbani ed indu¬ 
striati. Nel capitolo energia si 
parte dalla considerazione che 
la prevista centrale nucleare 
assorbirebbe solo il 40'.'« degli 
investimenti programmati e 
vanno quindi promossi un pia¬ 
no idroelettrico, la cogenerazio¬ 
ne ed il teleriscaldamento (c’è 
un progetto pronto per Torino- 
Sua), l’ampliamento della rete 
del metano. 

Altre proposte riguardano le 
infrastrutture e trasporti, i 
progetti pilota per il censimen¬ 
to, ii recupero e la valorizzazio¬ 
ne anche turistica dei beni cul¬ 
turali, gli interventi per au¬ 
mentare la produttività di ser¬ 
vizi pubblici come l’assistenza 
alla teiza età ed invalidi, le car¬ 
ceri, gli uffici finanziari e fisca¬ 
li, i catasti dei terreni e fabbri¬ 
cati. 

m. c. 


ROMA — Sempre più Ingar¬ 
bugliata la vicenda di Me¬ 
diobanca. Adesso siamo ar¬ 
rivati a questo: un ministro 
democristiano, Ciclio Dari¬ 
da, contraddice nettamente 
quanto affermato da un al¬ 
tro ministro democristiano, 
Giovanni Goria. E l’argo¬ 
mento sul quale i due entra¬ 
no in rotta di collisione è fra 
i più delicati: quanto conta¬ 
no i privati nelle decisioni di 
Mediobanca? Hanno un peso 
forse molto più forte di 
quanto la quota azionaria 
che possiedono dovrebbe ga¬ 
rantire loro? Diciamola in 
termini più tecnici: esiste o 
no un sindacato di voto? 

Darida, proprio l’altro ieri, 
parlando alla Camera sostie¬ 
ne di sì, mentre Goria lo ave¬ 
va negato. Il ministro del Te¬ 
soro ha dunque detto il fal¬ 
so? Se così fosse un simile 
comportamento avrebbe del¬ 
le conseguenze civili e pena¬ 
li. 

La delicatissima questione 
viene sollevata dai parla¬ 
mentari comunisti Macciot- 
ta e Castagnola con una in¬ 
terrogazione al presidente 
del Consiglio dei ministri. 
Prima di tutto i due deputati 
del Pei chiedono a Craxi se 
«sia a conoscenza che — trat- 


Milano: si inasprisce la polemica 
tra i metalmeccanici Cgil e Cisl 

Assemblee separate delle due organizzazioni - La ricerca da parte della Firn di una nuova 
identità attraverso l’esasperazione dei contrasti - Si accentuano le divisioni interne 


Si torna a volare... 

ROMA — I sindacati Cgd-CtsJ-Ui dei controlori di voto hanno revocato lo 
scoperò previsto per il giorno 19 novembre. Dunque, dopo i disagi per 
ragitinone «* ieri s, torna a votare regolarmente. 

... ma niente vagoni letto 

ROMA — Contmua invece r agri anone dei lavoratori della Compagna vagoni 
ietto che i 26 novembre si asterranno dal lavoro per Tenera (pornata. Cgf- 
Cel-Ut protestano contro i contro* sul personale ritenuti «arbitrari». 

Contesercentì: «Provvedimenti tampone» 

ROMA — Nuova presa di posizione detta Confesercenti che chied a una 
«organica legge quatto» di riforma del commerce» opponendosi contro even¬ 
tuali e»tes* di «provvedimenti stralcio» che sarebbero soltanto «provvedi¬ 
menti tampone» ’ Piuttosto — si afferma — sarebbe megbo prorogare tt 
decreto Marcora m attesa di una legge di riforma n tempi rape*. 

Anche Arvedi a Bagnoli? 

ROMA — L'intesa Fafck-Finsider per lo stabttimento siderurgico di Basidi 
potrebbe coinvolgere anche i gruppo Arvedi. Le modaMi deToperaiema 
verrebbero precisate nelle trattative che si susseguono m questi giorni. 



L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare 
quota 169.64 con una variazione ai ribasso dello 0.06% (169,76). L'indice 
globale Coma (1972 * 100) ha registrato quota 409,23 (409.67) con una 
variazione negativa dello 0.11%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pan a 12.776 per cento 112,835 per cento). 


| Azioni 


tando della questione Cuc- 
cia-Medlobnnca — Darida 
ha dichiarato che le regole 
relative ai limiti di 70 anni 
per i dirigenti deli’Iri sono 
state discusse nel comitato 
di presidenza dell'Istituto 
con riferimento alla loro va¬ 
lidità o meno nell’ipotesi in 
cui tra l’azionista pubblico c 
quello privato sussìste un 
sindacato di voto*. La frase 
— come si vede — contiene 
una esplicita ammissione, 
osservano Macciotta e Ca¬ 
stagnola. Una ammissione 
che contraddice compieta- 
mente le informazioni forni¬ 
te da Goria. Il ministro del 
Tesoro, infatti, sostenne 11 30 
gennaio dell'85 che esisteva 
una lettera di Mediobanca 
alla Consob con la quale si 
attestava la non esistenza di 
un sindacato di voto. 

I due deputati comunisti 
fanno notare, poi, a Craxi 
che se la dichiarazione di 
Goria risultasse falsa, ciò 
avrebbe delle conseguenze 
civili e penali. Chiedono, in¬ 
fine, al presidente del Consi¬ 
glio «se non ritiene di dover 
promuovere iniziative affin¬ 
ché l’autorità giudiziaria sia 
messa in condizioni di proce¬ 
dere per quanto di sua com¬ 
petenza». 


AUMENTAR! AGRICOLE 

Alitai fi 040 


Dutfom UoB5 


PujB Hf)B5 
Cr ulama 

M.I A qt V.1 _ 

Pc*ufl»n,i 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 

Ahe.Hp _ 

Alleanza 
Atlcan/a Dq 
Ausonia 


General» Ass 
liaha 1000 


Fondiaria 


Previdente_ 


C» R Po Nc 
Ce Ri 


EuromoftiM 
f uromob Ri 
fu»* 

F*nre» 

Ftn scambi 
Finse» orbi Ri 
Gemina 

Gemina R Po 
G<m 


tf» Pr 
IM 

«M Ri Po 


Meta Aia 


t Meta Sar 






BTP-1APB6 14% 100 1 


BtP 1FB88 12% 9? 8 

BTP 1CCB6 16% 100 

BTP« 1CC87 1? S% 99 S 

BTP 11C85 13 S% 100 

BTP-1MGB8 1? 25% 98 ?S 

BTP-1M288 12% 98 1 

BTP-10TB6 13 5% 100 25 

CASSA DP CP 97 10% 918 


CCTECU 82/09 13% 1115 


CCT ECU 82/89 14% 112 5 

CCTECU 83/90 11 5% 108 4 

CCT ECU 84/91 1 1 25% 106 
CCT ECU 84/92 10 05% 104 9 


CCT 86 EM 16% 99 9 


CCT AG86 INO 100 75 


CCT AGB6 EM AGQ3 INO 99 9 
CCT AG8a EM AGB3 INO 102 15 

CCT AG91 INO _ 101 1 

CCTAP87INP 1013 

CCT AP88 INO _ 100 3 

CCT AP91 iND _ 102 I 

CCT DCB6 INO _ 101 4 

CCT 0CB7 INO _ 10Q95 

CCT DC90 INO 103 8 


LUUUXUUUJ 


CCT EFlM AG98 INO 
CCT ENIAG8BINO 
CCT FB8 7 INO 


CCT FB88INO 





Comit 
BNA Pr 
BNA 


Riva F»n 
Sabaudi a Fi 
Schiapparei 


CCT LG86EMIG83 IND 100 _ 005 

CCT LGBB EM IG83 IND 102 65 0 10 

O 





BufBra sul Fio 
Per Romita 
«tutto va bene» 

Bassanim: «Incredibili le affermazioni del 
ministro» - Dimissioni e un furto di dati 


ROMA — «Tutto tranquillo, tutto regolare e perfettamente 
funzionante». Imperturbabile, il ministro del Bilancio Pier 
Luigi Romita, esclude categoricamente che al Fondo investi¬ 
menti ed occupazione (Fio) ci sia qualche difficoltà. Per spie¬ 
garlo bene, «una volta per tutte», ha convocato i giornalisti 
nella sede del ministero in via XX Settembre. Ma poche ore 
prima della conferenza stampa sono piovute sul Fio altre due 
delle tante tegole che lo hanno colpito in questi mesi ed anni. 
Si sono dimessi due componenti del Nucleo di valutazione ed 
investimenti, i dottori Claudio Cesaretti e Maria Chiara Tur- 
ci e un gruppo di parlamentari di quasi tutti i partiti ha 
scritto a Craxi per dire chiaro e tondo che la gestione Romita 
sta ferendo a morte il funzionamento del Fondo. 

Romita, come abbiamo detto, si difende su tutta la linea, 
minimizzando: «Sì è vero, si sono dimessi due del Nucleo di 
valutazione, ma sono rimasti al loro posto gii altri dieci». «Le 
affermazioni di Romita hanno deU’incredibHe> ha dichiarato 
Franco Bassanini, deputato della Sinistra indipendente. Non 
sono le prime dimissioni che sconvolgono la vita del Fio, 
organismo che dovrebbe elargire fondi a enti statali e a Re¬ 
gioni che ne fanno richiesta sulla base di precisi programi di 
investimento. È stato allontanato il coordinatore, professor 
Pennisi, è stato emarginato, di fatto, il metodologo Mancini 
(«ha superato i limiti contrattuali» ha spiegato Romita). E 
prima di loro, quando ancora ministro del bilancio era Lon- 
go, abbandonò quasi tutto il nucleo di valutazione in blocco. 

Il motivo di fondo sempre Io stesso: i tecnici si sentivano 
scavalcati dai politici, il loro lavoro di valutazione degli inve¬ 
stimenti reso inutile da una logica «superiore» di ripartizione 
secondo clientela. 

Anche quest’anno il Fio arriverà fuori tempo massimo 
nella distribuzione dei finanziamenti. Le pratiche dovevano 
essere pronte a metà settembre (Io aveva annunciato lo stes¬ 
so Romita) e invece, inevitabilmente, slitteranno a metà di¬ 
cembre, se tutto andrà bene. II ministro si è giustificato di¬ 
cendo che le sue previsioni erano «eccessivamente ottimisti¬ 
che» e che le richieste di finanziamento dell’85 sono state 400, 
molto più di quelle che il Fio si aspettava. Ci sono a disposi¬ 
zione tremila miliardi ma le richieste sono sei volte tanto. 
Questo ha costretto ad una gran mole di lavoro e «nonostante 
siano state affinate e semplificate le tecniche di valutazione» 
i tempi sono inesorabilmente saltati. 

Anche i tempi della riforma del Fio si sono dilatati. C’è un 
progetto di legge in Parlamento il cui iter è stato poi di fatto 
stoppato da uno schema di disegno di legge del ministro del 
Bilancio approvato a giugno dal Consiglio dei ministri. Que¬ 
sto disegno ha avuto un iter travagliato anche per una vicen¬ 
da singolare: prevedeva uno scatto di livello del Segretario 
generale della progammazione. scatto osteggiato da buona 
parte dei grandi burocrati e soprattutto dal ministero del 
Tesoro. A completare questo quadro non idilliaco qualche 
giorno fa c’è stato anche un furto di dati, è sparito un «floppy 
disk» in cui erano contenute inrormazioni su progetti relativi 
ail'84. 
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Mercati dell’oro 


LONDRA — L'oro ha aperto a Loncfra a 
324,30 324.70 dollari, m rialzo di cr¬ 
ea tre Quarti d* dollaro sua 
323,50 324 OO dèlta chiusura prece¬ 
dènte Grazie al calo registrato dal dol¬ 
laro a New York l'oro aveva chiuso su 
quella piazza piu in alto, a 324.60 325 
per poi portarsi poco più sotto a 
324,20 324.60 all'apeftura di Hong 
Kong dove nel pomeriggio di ieri è an¬ 
cora bevamene arretrato a 
323.00 324.50 I timori a riguardo 
della crisi dello stagno consigliano mol¬ 
ta prudenza agh operatori del metallo 
prezioso, ma qualche spinta al rialzo 
per I oro potrebbe venire da un ulteriore 
ribasso del dollaro che attualmente è 
trattato a 1763 l*e e a 2.6125 merchi. 
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Confronto settimanale 
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Queste le chiusure (5 una setenone dei 
Valori <% MJano confrontate con quelle 
te 
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Terzo mercato 
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Quale comportamento 
hanno avuto i ceti intellettuali, 
compresi i giornalisti, durante il 
fascismo? Un convegno prova a rispondere 

Il regime 


Predelle degli 
arazzi delle 
corporazioni. 
1933. 

di F. Ferrazzi 
e sotto 
«Scultura» 
di A. Galli 



professionisti 


Si svolge domani sera alla Scala il primo dei due 
concerti che il pianista ultraottantenne terrà a 
Milano. Un ritorno eccezionale dopo anni di assenza 

Horowitz, 

finalmente 


MILANO — «Mi chiamava¬ 
no la Greta Garbo del piano¬ 
forte perché sono stato a 
lungo rinserrato e perché 
non sono allegro. Non anda¬ 
vo ai cocktails; alla sera in¬ 
contravo degli amici con i 
quali giocavo a carte; si par¬ 
lava di libri, di musica... io 
sono cosi». Sono parole di 
Vladimir Horowitz (da 
un'intervista del 1978 con 
Pierre Vozlinski): il lungo ri¬ 
tiro di cui fa cenno è la totale 
assenza dalle sale da concer¬ 
to per dodici anni, dal 1953 al 
19G5. Nel 19G5 Horowitz rup¬ 
pe il silenzio con un concerto 
alla Carncgie Hall di New 
York (di cui fu subito fatto 
un disco) e riprese poi a suo¬ 
nare, sia pure non troppo 
spesso, per qualche anno; ma 
nel corso degli anni Settanta 
i suoi rccitals sono divenuti 
rarissimi, dosati con il con¬ 
tagocce c proposti sempre 
come avvenimenti eccezio¬ 
nali a prezzi anch’cssi del 
tutto fuori della norma. Le 
presentazioni di Horowitz in 
Europa, poi, costituiscono 
addirittura fatti isolati, e 
tanto basta a spiegare l'atte¬ 
sa che circonda i due concer¬ 
ti che il pianista americano 
di origine ucraina terrà alla 
Scala nei pomerìggi del 17 e 
24 novembre. 

Horowitz ha da poco com¬ 
piuto ottantun anni, essendo 
nato a Kiev l’I ottobre 1904. 
Allievo di Felix Blumenfeld, 
ha iniziato la carriera nell’U¬ 
nione Sovietica, imponendo¬ 
si subito come un virtuoso 
dalle doti assolutamente ec¬ 
cezionali anche in Europa (a 
partire dai concerti a Berlino 
del 1925) e negli Stati Uniti 
(debuttò a Londra e a New 
York nel 1928). Il 1928 è ri¬ 
cordato dai biografi di Horo¬ 
witz come l’anno della con¬ 
sacrazione definitiva. La in¬ 
tensa attività che segui, fino 
al 193G, vide fra l’altro Horo¬ 
witz collaborare spesso con 
Toscanini, di cui era divenu¬ 
to genero nel 1933 avendone 
sposato la figlia Wanda. Do¬ 
po una interruzione di due 
anni, che segnò anche un pe¬ 
riodo di ripensamento e al¬ 
largamento del repertorio, 
Horowitz riprese i concerti 
nel 1939: nel 1953 celebrò i 
venticinque anni del suo de¬ 
butto negli Stati Uniti (dove 
si era definitivamente stabi¬ 
lito, assumendo la cittadi¬ 
nanza americana nel 1944) e 
poi iniziò il lungo periodo di 
ritiro, dodici anni di assenza 
durante i quali continuò a 
studiare senza sosta e incise 
dischi, ma non volle affron¬ 
tare concerti. Le ragioni di 
questa rinuncia appartengo¬ 
no soltanto all’insigne piani¬ 
sta e non si prestano a sbri¬ 
gative spiegazioni. Dopo il 
1965, come già si è detto, l’at¬ 
tività di Horowitz non si in¬ 
terruppe più completamen¬ 
te, ma non ebbe frequenza 
normale. 

Horowitz divenne molto 
presto un pianista «leggen- 
dario», imponendosi subito 
con uno stupefacente virtuo¬ 
sismo, fra l’altro per la scon¬ 


MII.ANO — Incontrando un gruppo di giornalisti giovedì a 
Milano Vladimir Horowitz ha dichiarato di non amare le confe¬ 
renze stampa: una verità così evidente non aveva bisogno di 
essere sottolineata, ma va anche detto che molte fra le domande 
dei presenti sembravano fatte apposta per dare ragione al famo¬ 
so pianista. Si può comunque ricordare che ha reso omaggio a 
due grandi colleglli, Svjatoslav Richtcr c Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli, evitando giudizi su altri pianisti viventi, c ha confes¬ 
sato di amare molto improvvisare per conto proprio per ore e 
ore. 

Si può fare la conoscenza di un Horowitz più rilassato e incli¬ 
ne alla conversazione nel film realizzato in quindici giorni da 
Albert e David Mayslcs in casa del pianista: sarà trasmesso in 
televisione su Uaiuno giovedì prossimo 21 novembre alle 22,25. 
grazie anche alla collaborazione della Scala e dell’Agip-Gruppo 
Eni. 

Il film, presentato giovedì in anteprima, dura un ora e mezzo 
e per più di due terzi è la ripresa di un vero c proprio concerto 
che Horowitz tiene in casa sua, alternando le esecuzioni a fram¬ 
menti di conversazione fra un pezzo c l’altro: insieme con la 
moglie. Wanda Toscanini, il pianista ricorda alcuni degli incon¬ 
tri che hanno segnato la sua carriera: quello breve con Skrjabin, 
che riconobbe il talento del bambino di 10 anni, il rapporto con 
Kachmaninov. certamente uno dei musicisti che hanno contato 
di piu. da molti punti di \ ista, nella storia di Horowitz. c natural¬ 
mente la intensa collaborazione con Toscanini. Nel film si tede 
anche Horowitz scaldarsi le dita, esercitarsi e improvvisare, e lo 
si ascolta parlare di alcuni dei suoi musicisti prediletti, ad esem¬ 
pio Schubert c Cliopin. Ma soprattutto lo si ascolta c lo si vede 
suonare: credo che per chiunque, anche non musicista, possa 
riuscire particolarmente interessante osservare le mani di Do¬ 
rmi itz facendo attenzione al rapporto tra la loro posizione sulla 
tastiera e il tipo di suono chedì volta in volta l’interprete crea: è 
un documento cosi eloquente che si potrebbe desiderare un'insi¬ 
stenza ancora maggiore della macchina da presa su questi parti¬ 
colari. Il film sarà trasmesso in lingua originale con sottotitoli, 
per non sciupare l'immediatezza del documento; le musiche 
eseguite sono di Bach (un Preludio Corale trascritto da Busoni), 
Mozart, Schubert. Chopin, Liszt, Rachmaninov, Skrjabin e 
Schumann. 

In occasione dei concerti milanesi di Horowitz (per i quali la 
Scala si collegllerà con l’esterno in Galleria) la televisione inter¬ 
verrà trasmettendo domenica pomeriggio qualche frammento 
delle prove e collegandosi in diretta durante le fasi conclusive 
del recital (con la speranza di fare ascoltare eventuali bis). Il 
primo concerto alla Scala avrà luogo domenica 17 alle ore 16. 

p. p. 


certante capacità di trasfor¬ 
mare una velocità e una po¬ 
tenza eccezionali in persona¬ 
lissima creazione di sonori¬ 
tà, per Io spericolato atteg¬ 
giamento di sfida, per la ca¬ 
rica di vìtalistica esaltazio¬ 
ne, per il fuoco che si poteva 
riconoscere in molte sue in¬ 
terpretazioni, anche discuti¬ 
bili. Del giovane Horowitz(di 
cui restano molte incisioni 
compiute tra il 1928 e il 1936) 
tutti, anche i suoi più con¬ 
vinti ammiratori, osservava¬ 
no in certi casi resistenza di 
una sproporzione tra la qua¬ 
lità eccelsa dei virtuosismo e 
quella delle intenzioni musi¬ 
cali; ma ascoltare i suoi di¬ 
schi e ripercorrere l’ampliar¬ 
si e trasformarsi del suo re¬ 
pertorio significa seguire la 
conquista dello stile inter¬ 
pretativo, anche il mutare 
della concezione della sono¬ 
rità. 

<11 suono di Horowitz si è 
fatto di diamante, fermo e 
scintillante e duro. L’ascol¬ 
tatore ha sempre un’abba¬ 
gliante percezione dell’edifì¬ 
cio sonoro, e la ricchezza del 
timbri non sfuma nell'indi¬ 
stinto. nell’allusivo...*: così 
scrive Piero Rattallno nel 
suo volume sul grandi piani¬ 
sti, osservando inoltre come 
certi ampliamenti del reper¬ 
torio di Horowitz sembrino 
ricercare le radici del virtuo¬ 
sismo demoniaco di Liszt, a 
lui particolarmente conge¬ 


niale, ritrovandole anche in 
Clementi e Domenico Scar¬ 
latti. Per quanto riguarda gli 
eredi di Liszt, Horowitz nella 
maturità si ferma a Ra¬ 
chmaninov e Scriabin: non è 
il tipo di pianista da cui ci si 
possano attendere aperture 
più ampie, e neppure esplo¬ 
razioni di aspetti meno noti 
del prediletto Liszt 
Alcune grandissime inter¬ 
pretazioni di Schumann ap¬ 
partengono alla pienezza 
della maturità di Horowitz: 
tra queste è il ciclo Krelsle- 
riana che costituirà il mo¬ 
mento di massimo impegno 
nel concerto del 17 novem¬ 
bre, affiancato, con scelta 
caratteristica del gusto del 
pianista americano, da nu¬ 
merosi pezzi, quasi tutti di li¬ 
mitato respiro formale, di 
autori diversi (Scarlatti, 
Liszt, Chopin, Scriabin, 
Schubert; il 24 novembre poi 
non ci sarà Schumann, ma 
la Sonata K 330 di Mozart). 
Sono scelte di programma 
che possono piacere o essere 
discusse; ma che caratteriz¬ 
zano anch'esse la posizione 
di Horowitz nella storia dei 
protagonisti dell’interpreta- 
alone pianistica: perche a Mi¬ 
lano non suonerà un «mito*, 
come si continua sciocca¬ 
mente a ripetere, ma un pia¬ 
nista che, pur vivo e in piena 
forma, appartiene già alla 
storia. 

Paolo Potasi 


Cos’è stato il fascismo? Ne¬ 
gli anni immediatamente se¬ 
guenti alla Liberazione, è 
emersa e ha campeggiato 
l’immagine, che pur tutta gli 
appartiene, delle tante violen¬ 
ze e crimini perpetrati con la 
soppressione delle libertà ci¬ 
vili, di cui ancora portavano 
ferite cosi brucianti quanti 
avevano partecipato alla Re¬ 
sistenza. O il contadino di cui 
Nuto Revelii riporta la testi¬ 
monianza: «Ho dovuto stare 
vent’anni in silenzio, fingendo 
di non essere contro il fasci¬ 
smo*. 

Ma per i tanti altri che il 
fascismo aveva saputo altri¬ 
menti coinvolgere, cos’è stato 
il fascismo, quanto ha saputo 
incidere nella vita della socie¬ 
tà italiana del tempo? Di fron¬ 
te alla provocazione di Renzo 
De Felice, la critica storica di 
quest'ultimo decennio ha in 
particolare discusso e sondato 
questo aspetto, attinente alle 
«basi consensuali di massa* 
del fascismo. Si sono cosi esa¬ 
minati tanti aspetti dei mec¬ 
canismi di potere del regime e 
delle sue istituzioni sindacali, 
culturali, dopolavoristiche, 
con cui mirava a organizzare 
le masse nello Stato fascista. 
Ma molte zone d’ombra resta¬ 
no. La più vistosa delle quali 
riguarda la conoscenza di quei 
«ceti medi* così spesso posti in 
relazione proprio con l’avven¬ 
to e il radicarsi del fascismo 
nella vita italiana, di cui ne 
sarebbero stati il principale 
supporto. La discussione sul 
«consenso al regime* è passa¬ 
to. un po’ sopra le loro teste, 
non muovendo da una appro¬ 
fondita conoscenza dei com¬ 
portamenti e della cultura, 
ideologica e materiale, di que¬ 
sti ceti in quegli anni. Su que¬ 
sta grande zona d’ombra ha 
voluto cominciare a far luce il 
Convegno indetto in questi 
giorni (14/16 novembre) a Mi¬ 
lano dall’Istituto lombardo 

E sr la Storia del Movimento di 
iberazione in Italia, col pa¬ 
trocinio del Comune. Il Conve¬ 
gno. che si è avvalso dell’ap¬ 
porto di numerosi docenti di 
storia contemporanea, di ri¬ 
cercatori e esperti dell’argo¬ 
mento, ha messo infatti al 
centro il tema: «Ideologie, 
professioni e tecniche nel pe¬ 
riodo fascista», esaminando 
così, in particolare, i compor¬ 
tamenti e la cultura di quei 
ceti socio-professionali, com¬ 
presi i giornalisti, che, a diffe¬ 


renza dei letterati e dei filoso¬ 
fi, erano stati del tutto trascu¬ 
rati dall’indagine storica. 

Ma innanzi tutto, di che tipo 
di consenso si è trattato? Poi¬ 
ché è chiaro che il termine 
non ha certo il significato di 
un «libero consenso», che pre¬ 
suppone una situazione in cui 
siano presenti reali alternati¬ 
ve entro cui scegliere. Sotto il 
fascismo il «consenso» si pre¬ 
senta, direi per definizione, 
sempre come adesione senza 
alternative. Il Dizionario di 
politica del Pnf è molto più 
esplicito: «Il consenso è subor¬ 
dinazione gerarchica delle 
masse alla volontà creatrice 
del capo*. 

Proprio da qui ha preso le 
mosse la relazione d’apertura 
di Gabriele Diri su «La pre¬ 
senza del fascismo». Nel fasci¬ 
smo coercizione/consenso sì 
tengono sempre strettamente 
per mano, vanno di pari passo, 
e sono rivolti ad affrontare il 
problema epocale che Gram¬ 
sci individua, negli anni 
!930/’32, come l’irrompere di 
grandi masse nelle ristrette 
strutture di uno Stato liberale, 
rimasto loro estraneo. Questa 
irruzione delle masse mette in 
crisi i gruppi fino allora domi¬ 
nanti, usi a governare in un 
quadro democratico che si 
estende per lo più alle ristret¬ 
te consorterie dei ceti più pri¬ 
vilegiate e di quelli che gli 
fanno corona. Si ha qui infatti, 
come ha mostrato Marco Pal¬ 
la nella sua relazione su «La 
professione politica come me¬ 
stiere», una forte novità ri¬ 
spetto a prima per il fatto che 
ora gerarchi e funzionari del 
fascio sempre più campano 
sui proventi fomiti dalla car¬ 
riera politica, sempre più il 
potere diventa per loro risor¬ 
sa da maneggiare per acca¬ 
parrarsi sostegni e, infine per 
il fatto centrale del forte ri¬ 
cambio generazionale che so¬ 
stituisce il personale politico 
gerontocratico delle ristrette 
oligarchie prima dominanti 
coi quadri dirigenti fascisti 
del partito, del governo e delle 
organizzazioni di massa, per 
la massima parte giovani, se 
non addirittura giovanissimi. 
Già Calamandrei usava con¬ 
trapporre questa «paidocrazia 
fascista* alla «gerontocrazia 
liberale*. 

Ma questo nuovo ceto politi¬ 
co come ha affrontato il pro¬ 
blema cruciale dello Stato 
moderno? E come le varie 




rappresentanze dei ceti medi 
hanno risposto a questo dise¬ 
gno politico? 

Nella relazione di Gabriele 
Turi e in quelle dedicate ai 
singoli ceti e alla loro cultura 
si e cominciato a delineare 
una prima risposta a questi in¬ 
terrogativi. Già con la Corpo- 
razione sindacale fascista del¬ 
le professioni intellettuali, il 
cui primo nucleo si costituisce 
nel 1920 e che conta già, nel 
1924, 910 sindacati, la presa 
sui ceti interessati presenta il 
duplice risvolto dell’ideologia 
(la conclamata «centralità 
nella vita sociale delle catego¬ 
rie medie, sintesi delle funzio¬ 
ni di tutte le classi per le qua¬ 
lità rappresentative della Na¬ 
zione che le contraddistin¬ 
gue») è il più consistente ap¬ 
pello che i fascisti fanno in 
rapporto ai loro interessi e al¬ 
le loro identità dì status. Dagli 
avvocati ai maestri e, in modo 
particolarmente insistito, per 
gli ingegneri (che subito aderì- 
. scono in massa), per i tecnici e 
i medici, c’è la continuamente 
sbandierata promessa di un 
elevamento di status nei con¬ 
fronti delle classi lavoratrici 
in modo che le classi medie 
possano offrire «al proletaria¬ 
to, redento dalla tirannia ros¬ 
sa, il concorso della loro cultu¬ 
ra, educazione e capacità di¬ 
rettiva». 

L’istituzione della Confede¬ 
razione nazionale dei sindaca¬ 
ti professionisti e artisti del 
dicembre 1928 scaturisce da 
queste esperienze e motiva¬ 
zioni ideologiche e dagli inte¬ 
ressi per ribadire al tempo 
stesso che gli ordini professio¬ 
nali, anche più nobili e di 
grandi tradizioni, che si erano 
organizzati in modo affatto in¬ 
dipendente dallo Stato, dove¬ 
vano ora, non diversamente 
dalle nuove professioni, sen¬ 
tirsi invece parte integrante 
di esso, accettarne il suo con¬ 
trollo, in quanto tutte le pro¬ 
fessioni esercitano pubbliche 
funzioni in nome e per conto 
dello Stato-Nazione. 

Così per i giornalisti, come 
ha mostrato Mario Isnenghi, il 
loro status viene a configurasi 
come quello di professionisti 
della «notizia», ma di una noti¬ 
zia che deve intonarsi agli im¬ 
perativi della Nazione. Il gior¬ 
nalismo non come «quarto po¬ 
tere», ma come «quarta arma» 
in mano di chi impersona la 
Nazione. Scriveva Aldo Borei- 
li, direttore del Corriere della 


Sera in un articolo intitolato 
«Diana degli spiriti»: «Dove 
andiamo? Verso la potenza. 
Verso il potenziamento delle 
nostre qualità virili assomma¬ 
te nella Nazione*. 

Ma il processo di inquadra¬ 
mento nello Stato delle pro¬ 
fessioni che, con la legge del 
25 aprile 1938 le assoggettò 
via via a un sempre più rigido 
controllo statale, estendendo 
a tutte le categorie l'obbligo 
dell’iscrizione all’albo per l’e¬ 
sercizio della professione, 
quali ripercussioni ebbe fra i 
ceti professionali? Se si consi¬ 
derano i dati dell’iscrizione al 
Pnf e ai sindacati delle singole 
categorìe, sorprendentemente 
i meno fascisti sembrano es¬ 
sere stati gli avvocati. Ciò che 
sembra appunto contrastare 
con la tradizionale idea del 
«paglietta» meridionale, sem¬ 
pre legato alla classe domi¬ 
nante. 

Per tutte le categorie, che 
presentano ovviamente anche 
notevoli scarti le une dalle al¬ 
tre o al loro stesso interno, do- 
v<* le sperequazioni economi¬ 
che a volte, come è nel caso 
dei medici, sono impressio¬ 
nanti, un rapido spoglio della 
stampa professionale permet¬ 
te di cogliere qualche tratto 
significativo. A questa stam¬ 
pa, infatti, — come ha osser¬ 
vato Gabriele Turi —, che na¬ 
sce numerosa alla fine degli 
anni Venti, viene lasciala una 
certa possibilità se non piena 
libertà, di parola ed essa ci la¬ 
scia intravedere il quadro di 
un diffuso malcontento, non 
solo per la realtà o il fanta¬ 
sma della disoccupazione. 
L’intervento del regime pro¬ 
voca infatti resistenze e di¬ 
scussioni, disagi anche diffusi, 
come il pericolo continuamen¬ 
te denunciato di una crescente 
burocratizzazione della pro¬ 
fessione 

Così il regime, cercando di 
irreggimentare ceti professio¬ 
nali per attuare un ampio con¬ 
trollo sociale sul paese, ha fi¬ 
nito col favorire — ha osser¬ 
vato lùri a conclusione della 
sua relazione — la nascita o lo 
sviluppo, al suo interno, di ve¬ 
re corporazioni e di gruppi di 
pressione, ciascuno con una 
propria cultura e attento al 
proprio interesse, che richie¬ 
deranno, anche dopo il fasci¬ 
smo, l’intervento mediatore 
dello Stato. 


Piero Lavatetli 


Metti «La Divina Commedia» nel computer: un’équipe di ricercatori 
l’ha fatto, ed ecco i risultati. Ma chi vince, il poeta o la macchina? 

Il cervello di Dante 


La «Divina Commedia • e il compu¬ 
ter? Si. prima o poi l'incontro doveva 
verificarsi, dati i precedenti. Dato cioè 
che altre opere letterarie sono state 
passate al setaccio dell’informatica per 
una ragione o per l’altra. Per l’esempio, 
coll’obiettivo di verificare ricorrerne e 
frequenze lessicali. 

Il programma •Dante al computer*, 
realizzato dal Cnite (Centro nazionale 
tecnologie educative) e dalla Olivetti, 
ha meno della ricerca e più dello stru¬ 
mento a disposizione di chi voglia at¬ 
tingere ad un archivio di dati e seguire 
I percorsi più eterogenei nell’area te¬ 
stuale della Divina Commedia. 

Il titolo è di quelli azzeccati. Non solo 
richiama il banale «Dante nel compu¬ 
ter-, ma stimola associazioni concet¬ 
tuali del tipo •gelato al limone », -dolce 
alla fragola ». Limone e fragola nella 
pubblicità funzionano da stimoli ag¬ 
giuntivi. danno colore e sapore al tutto. 
Riesce il computer ad aggiungere sapo¬ 
re e colore nuovi alla lettura della •Divi¬ 
na Commedia » di padre Dante? 

Se sai già, poniamo, che nel primo 
canto delr-Infemo » è ricorrente l’idea 
del camminare (-Nel mezzo del cammin 
di nostra vita », dice il primo verso, e 
l’ultimo: •allor si mosse, ed lo II tenni 
retro»), il computer te lo conferma. Ba¬ 
sta dargli le informazioni giuste e ti ri¬ 


sponde che, si, l’idea di moto ricorre 
una decina di volte. 

Ma mettiamo chesi chieda al compu¬ 
ter di verificare se nella poesia di Dante 
•esistano dei ritmi con caratteri di co¬ 
stanza e di frequenza», cioè se sla possi¬ 
bile individuare »un ritmo specifico del¬ 
la mente di Dante» (lo ipotizzava anni fa 
Rastelli Jc probabilmente andrebbe in 
tilt A meno che non sia programmato 
ad hoc e fornito di quel •numero medio 
proporzionale» (Rastelli lo individuava 
nel valore \/ 3x4) In base al quale sem¬ 
bra che In alcuni canti si abbia una ri¬ 
presa costante dello stesso tema o con¬ 
cetto. Insomma, un certo uso del com¬ 
puter, applicato all’indagine della lin¬ 
gua letteraria, non fa altro che dare 
conferma di quel che già si conosce. O 
poco più. Aldilà di questo impiego ci sì 
inoltra nel territorio ancora non del 
tutto esplorato dell’inlelligenza artifi¬ 
ciale. 

Ma rimaniamo al di qua. E, certo, al 
di qua si pone il progetto 'Dante al com¬ 
puter*. presentato alla stampa dall’é¬ 
quipe erte l’ha realizzato (Laeng, Laric¬ 
cia, Zanzarri, Panlzzi, Toffoll). Il pro¬ 
gramma — quattro dischetti per calco¬ 
latore su cui sono registratele tre canti¬ 
che e l’archivio Informatico della Divi¬ 
na Commedia — rende disponibile 11 te¬ 
sto del poema dantesco rivisitato attra¬ 
verso una rete associativa affidata al 


linguaggio Logo. Tutto a partire da pa¬ 
rola-chiave: da •Fiorenza * (o •Firenze»), 
per esempio, a •Farinata », a •Cavalcan¬ 
ti’... lungo itinerari dai riferimenti e da¬ 
gli incroci più impensati. 

Certo, una rete associativa, anche la 
più composita, è difficile che riesca a 
catturare tutto Dante. Molte delle solu¬ 
zioni stilistiche e concettuali del lin¬ 
guaggio letterario sfuggono alle ma¬ 
glie, pure fitte, del computer. Sfuggono, 
per esempio, 1 caratteri polisemantici 
della lingua poetica, sfuggono i casi di 
omogran, parole di diverso significato 
ma con scrittura identica. 

il rapporto tra calcolatore e Dante li¬ 
bera, è vero, dai vecchi moduli della let¬ 
tura estetico-impressionistica tesa a 
cogliere le sparse bellezze del poema. 
Ma, probabilmente, per dare sapore di 
computer alla •Divina Commedia * si 
dovrebbe riuscire a stabilire i riferi¬ 
menti e le reti associative anche dì quel 
che non appare immediatamente alla 
logica lineare dei linguaggi artificiali: 
per esemplo, degli acrostici o parole in 
verticale, ciascuno ripetuto ben tre vol¬ 
te da Dante In due invettive, nel dodice¬ 
simo canto del •Purgatorio» (VOMÌ e 
nel diciannovesimo del •Paradiso » 
(LVE). Riuscirà il computer a leggere 
anche in verticale e a capire che Dante 
usava lo stesso segno per la «u» e la «v»? 

Carmine De Luca 
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Venezia, sciopera 
l'orchestra 
e « salta » Janatek 


VENEZIA — Porte chiuse, giovedì sera, al Tea* 
tro IWalibran. dove avrebbe dovuto andare in 
scena l’opera di Leos Janàèek «Da una casa di 
morti*. La sospensione delio spettacolo è dovu¬ 
ta ad un’agitazione dell’orchestra che ha di¬ 
chiarato uno sciopero ad oltranza. Gli orche¬ 
strali chiedono adeguamenti economici che il 
Teatro La Fenice non avrebbe ancora concesso, 
a differenza di altri enti lirici, come ad esempio 
la Scala. Delusione tra gli artisti del coro, 1 mi¬ 
mi, i ventuno cantanti impegnati in oucst’ope- 
ra di straordinaria modernità. Contristati an- 


una nuova traduzione italiana di Giovanni 
Morelli, e molto atteso. Le repliche in forse sono 
previste per oggi (ore 20), domani (ore 16), ve¬ 
nerdì (ore 20), domenica 24 (ore 16). 


lomenica 24 (ore 16). 


12 licenziamenti 
alla Cineriz: 
chiusura definitiva ? 

ROMA — Liquidazione definitiva per la Cine* 
riz e la Rizzoli cinematografica? Sembra pro¬ 
prio di sì. Venerdì sono piovute lettere di licen¬ 
ziamento per gli ultimi dodici dipendenti delle 
due aziende, motivate con la «cessata attività» 
del loro ufficio. Il settore cinematografico della 
Rizzoli aveva cominciato a vacillare quando 
l’«impero» fondato dal defunto Angelo fu colpi¬ 
to dalle note traversie cconomico-giudiziarie. 
Nell’agosto *83 la Cineriz fu posta in liquidazio¬ 
ne, mentre la Rizzoli Film già da 5 anni aveva 
arrestato le sue attività. I lavoratori licenziati, 
adesso, protestano richiamandosi a un'ipotesi 
di accordo accusando la proprietà di aver ven¬ 
duto a Berlusconi un patrimonio, quello del 
magazzino-film, che ben ceduto avrebbe potuto 
invece evitare il collasso. 












Raiuno, ore 20,30 

Arriva 
il Tg 
di Beppe 
Grillo 


Telegiornale con Beppe Grillo, da stasera fino alla Befana, ogni 
saltato sera. Le «primedonne» della politica e dello spettacolo sa¬ 
ranno le vittime ai Grillo, che scrive i suoi flash d’attualità insieme 
a Antonio Ricci (autore anche del Drive in) e a Stefano Benni. 
Pippo Baudo da stasera avrà infatti Grillo (che ha nel frattempo 
conquistato anche il grande schermo con il film di Dino Risi Sce¬ 
mo ai guerra. di cui è protagonista) come ospite fìsso di Fantasti¬ 
co, insieme ai fantasisti venuti da ogni parte dei mondo ed alle star 
ben contente di mostrarsi come «padrini* dei giovani concorrenti 
in gara. Stasera saranno Loredana Berte e Gianni Morandi, que¬ 
st'ultimo, oltre che contante, ormai «diplomato* attore: presto 
vedremo in tv ii suo secondo sceneggiato. Voglia di cantare. Per 
quel che riguarda il concorso «Under 21» abbinato alia Lotteria 
Italia, scatta da questa sera il girone di ritorno. Vedremo dunque 
impegnati Francesco Cipolletta al pianoforte e Giuseppe Barutti 
al violoncello. L’incontro di andata e stato vinto dal giovane piani¬ 
sta torinese. 

Raidue: le spose di Feydeau 

Per il ciclo «Mattinata a teatro», curato da Idalberto Fei ed in 
onda alle 10,45, va in onda questa mattina Dal matrimonio al 
divorzio di Georges Feydeau, per la regia dei fratelli Andrea e 
Antonio Frazzi e interpretato da Teresa Martino, Flavio Bonacci e 
Mariolina Bovo. Dal matrimonio al divorzio è il titolo sotto cui 
Feydeau raccolse cinque atti unici, cinque storie familiari della 
piccola e media borghesia parigina esaminate con occhio cinico e 
divertito dal grande commediografo, maestro del «vaudeville*. La 
Rai presenta due di questi atti unici. Leonia è in anticipo e Pupo 
prende ilpurgante. Questi due testi, infatti, oltre ad essere legati 
agli altri dalla presenza di una moglie arpia e dall'evidente necessi¬ 
ta di concludere la storia con un caso di divorzio, sono accomunati 
da un terzo lieve filo conduttore: il vaso da notte. Nel primo atto 
unico, la moglie incinta e isterica vuole soddisfare una «voglia»: 
vedere il marito con il vaso come copricapo. Nel secondo, con il 
figlio già grandicello, gli affari del marito vengono mandati a mon¬ 
te dalla tribolatissima vicenda della purga da dare al bambino. 

Raiuno: mercato della carne 

Si parla di carne al Mercato del sabato (in diretta da Napoli alle 
12.05 su Raiuno): perché gii italiani ne mangiano meno? Il prezzo 
non è aumentato rispetto ad altri prodotti alimentari, eppure 
sembra che gli italiani abbiano risposto positivamente ai dietologi 
che da anni ci dicono che esageriamo con manzo, maiale e vitello. 
Si parlerà poi della carta da parati, di pensioni e divorziati, oltre 
che sulle nuove liquidazioni. Infine, come sempre, il mercato fi¬ 
nanziario e la hit parade delta borsa. 

Raiuno: i ragazzi di Olmi 

Si intitolano Via Scarlatti 20 (dì Markus Imhoof), Augusto 
Treni: ritratto (di Maurizio Zaccaro), Domenica sera (di Stefano 
Masi) e La taccia nascosta delta luna (di Maurizio Zaccaro e 
Piergiorgio Gay) i filmati proposti questa sera dopo Fantastico, su 
Raiuno alle 23,40, per la serie «Di paesi di città». Sono alcuni 
esempi della produzione dei «ragazzi di Bassano». quelli che hanno 

P artecipato al laboratorio di cinema creato da Ermanno Olmi e 
nolo valmarana, per insegnare ai giovani cos’è (e come si fa) un 
film. 

Raitre: Roma, quanti problemi 

Per inaugurare la nuova serie di Raitre (alle 20.30) intitolata 
Una citta, un problema è stata scelta Roma. Il «problema» messo 
a fuoco da Franco Biancacci è la doppia identità di questa città¬ 
capitale. Capitale, ma cornei è infatti il titolo del programma, un 
tema che fa discutere in questi giorni in modo particolarmente 
appassionato, a causa dei problemi urbanistici e del traffico. Il 
regista Gigi Magni e l’onorevole Andreotti saranno tra gli intervi¬ 
stati in questa «passeggiata, romana. (# ^ d - SUvia tìlirainbois , 


mimuiAAm «La messa è finita», una cupa metafora 
interpretata da Moretti nei panni di un sacerdote 

Diano di un 
curato di città 


LA MESSA È FINITA — Re¬ 
gia: Nanni Moretti. Sceneg¬ 
giatura: Nanni Moretti, San¬ 
dro Petraglia. Fotografia: 
Franco Di Giacomo. Musiche: 
Nicola Piovani. Interpreti: 
Nanni Moretti, Margarita Lo* 
zano, Ferruccio De Ceresa, 
Enrica Maria Modugno, Mar¬ 
co Messeri, Roberto Vezzosi, 
Dario Cantarelli, Vincenzo 
Salcmme, Eugenio Masciari, 
Pietro De Vico, Giovanni But- 
tafava. 1985. 

Sarà un’osservazione si¬ 
curamente scontata, ma va 
detta. Nanni Moretti perde il 
pelo — letteralmente, barba 
e baffi — senza perdere il 


proprio inveterato vizio, cioè 
le sue radicate nevrosi mi¬ 
schiate ad una passione, un 
estro personalissimi per le 
cose cinematografiche. Lo 
dà a vedere esemplarmente 
in questo suo nuovo film, fe¬ 
licemente intitolato La mes¬ 
sa è finita, insospettata in¬ 
cursione tra sensazioni e 
sentimenti ruotanti attorno 
ai personaggio-emblema di 
Don Giulio. E questi un gio¬ 
vane prete di borgata non 
rassegnato al degrado, alio 
sfascio progressivi cui sono 
esposte le esistenze degli 
amici, dei fedeli, dei suoi 
stessi familiari e, perciò stes¬ 



ura scera di «Le false confidenze» 


O Raiuno 


CANDIDATO ALL’OBITORIO (RetequaUro. ore 20.30) 

Il solito Charles Bronson. buono e onesto, ma costretto dai casi 
della vita a frequentate cattive compagnie e a farai giustizia da sé. 
Stavolta è uno scrittore squattrinato che fa da intermediario tra 
un riccone e un gruppo di ladri che hanno sottratto dei preziosi 
diari. Ma Bronson acoprirà a sue spese che non sempre ricchezza e 
onestà vanno a braccetto. Nel cast, a fianco di Bronson, la bella di 
turno è Jacqueline Bisset; regia di Jack Lee Thompson (1973). 
TOTÒ DIABOL1CUS (Canale 5. ore 14.10) 

Sei personaggi in cerca di Totò: potremmo così parafrasare questo 
film, in cui il grande attore interpreta la bellezza di sei moli. E un 
giallo completamente folle, in cui un assassino (che si firma «Dìa* 
bolicus») fa strage di un ricco marchese e dei suoi eredi. Regia di 
Steno, un occhio dì riguardo per un attore bravo come Raimondo 
Vianeilo (1962). 

L’ORRIBILE VERITÀ (Raitre, ore lt55) 

Per tutti coloro che vogliono togliersi io sfizio di sentire come 
parlava la vecchia Hollywood. Quinto film di Leo McCarey (1937) 
viene proposto in edizione originale con sottotitoli italiani: consi¬ 
gliamo di non perderlo a tutti i fans (e le fans, soprattutto) di Caiy 
Grant, un attore dalla voce stupenda. E la storia tragicomica eli 
due sposi divorziati, che ne combinano di tutti i colori par manda¬ 
re a monte i reciproci progetti matrimoniali. Lei è Irene Dunne. 
McCarey vinse l’Oscar per la migliore regia. 

TEXAS ADDIO (Euro Tv. ore 29.30) 

Qualche amante dello spaghetti-western non mancherà di riveder¬ 
si un Franco Nero versione Far-West in questo film diretto nel ’67 
da Ferdinando Baldi. Lo sceriffo Burt da la caccia al bandito che 
anni prima gli ha ucciso il padre. 

DUE PER LA STRADA (Ketequallro. ore 16.99) 

Chiudiamo con questa commedia diretta nel 1966 da un maestro 
come Stanley Dorati. Il film è stato girato in Gran Bretagna e 
inglese è il protagonista mschile, l’atletico Albert Finray. «Lei» i 
invece americana (anche se di origine olandese».): Auarey He- 
pbum. 

CAROSELLO MATRIMONIALE (Canale 5, ore 9.19) 

Susan Hayzard e James Mason in una commedia diretta nel 1961 
da Walter Lang (solo omonimo del grande Fritz). Un professore di 
antropologia vive tranquillo in California con la moglie: ma la loro 


□ Raidue 


10.00 GIORNI D’EUROPA • A osa di Gianni CoSetta 
10.46 TEATRO: • «Dai ma t rimonio al drvcrr»» 

12.30 TOZ START - ORE TREOtCI -1 CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 SELLA ITALIA • Città, paesi, uomeii a cose da «Mandar* 

14.00 OSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40-10 TANDEM - Conducono Claudio Sorr e ntino e Roberta Manfredi 
19.00 LA SIGNORA E A FANTASMA - Telefilm (8* epwxSo) 

10.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH 

17.3$ PARTITA Ot PALLACANESTRO Ot CAMPIONATO 

10.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 TELEFAM 

19.20 CALCIO • Francia-Jugoslavia (netrenervano TG2) 

21.15 COMMANDO O’ASSALTO - Film di Roul Contard 
22.65 TG2 STASERA 
23.10 A CAPPELLO SULLE 23 
0.10 TQ2 STANOTTE 
0.20 CALCIO - Germania est-Bulgana 


vita è sconvolta dall arrivo di una ragazza che vuote un figlio dal 

^CASTELLO IN SVEZIA (Telemantecarto, ore 29.45) 

Roger Vadim, oltre che marito di Brigitte Barde* e Jane Fonda, è 
stato anche regista di gualche valore. Qui si ispira a una nota 
commedia di Franroise Secati, e schiera un cast di fumo con Moni- 
ca Vitti, Jean-Claude Brialy, Jean-Louis Trintignant e Cord Jur- 


D Raitre 


11-13 RAGAZZI DCLL’96 - Telecronaca «fretta «Ma manifestazione <S 
Roma 

1S.0S OSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CttEMA 
19.2S OSE: A CORPO UMANO • 1(7 puntata ala a rter i e» 

10-60 L'ORRISAl VERITÀ • Film con Cary Grant, frena Durine - ~ 

19-26 L'ALTRO SUONO - Appunti aula musica popolare (9* puntata) 


so, in crescente affanno nel- 
l’affrontare quotidianamen¬ 
te sla il proprio magistero 
pastorale, sia la più contin¬ 
gente, spuria realtà. 

Smessi, infatti, i panni del¬ 
lo schizofrenico, candido as¬ 
sassino che campeggiava nel 
precedente Bianca, Nanni 
Moretti indossa qui la lunga 
tonaca da parroco di campa¬ 
gna che, sbalestrato dal «na¬ 
tio borgo selvaggio» nei caos 
e nel malessere metropolita¬ 
ni, più si offre disarmato, vo¬ 
lonteroso nel capire, aiutare 
il prossimo e più viene ol¬ 
traggiato, picchiato, vilipeso 
come un ingombrante intru¬ 
so. Non tutti, peraltro, agl- 
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Una inquadratura del film «La messa ò finita» 


scono in modo tanto deplo¬ 
revole nel confronti dei pur 
poco accomodante e ancor 
meno tollerante Don Giulio. 
Il padre e la madre, ad esem¬ 
pio, nutrono per tate figlio 
devozione e rispetto, come 
anche la sorella presta a tan¬ 
to fratello un’attenzione, un 
affetto decisamente straor¬ 
dinari. In compenso, tutti gii 
altri, ledeli od amici che sia¬ 
no. costituiscono soltanto 
fonte di guai, di fastidi per II 
poco paziente Don Giulio, 

Il problema vero che si 
staglia pian plano come mo¬ 
mento centrate di questo ori¬ 
ginale apologo contempora¬ 
neo resta, dunque, il disadat¬ 
tamento marcato di questa 
particolare figura di sacer¬ 
dote che, anche al di tà della 
propria specifica attitudine 
religiosa (del resto tratteg¬ 
giata qui con svelte, esteriori 
notazioni descrittive), tende 
a vivere, a subire in maniera 
sempre più allarmata, spes¬ 
so risentita, il generale sca¬ 
dimento di senso e, al con¬ 
tempo, di valori che pregiu¬ 
dica ormai convenzioni e 
istituzioni essenziali per una 
convivenza sociale, una reci¬ 
proca comprensione im¬ 
prontate da un minimo di ci¬ 
vismo. di umana solidarietà. 
Anzi, man mano che II buon 
Don Giulio s’inoltra sull’ac¬ 
cidentato terreno dei precari 
legami personali, del proble¬ 
matici rapporti familiari 
sembra che s’infittiscano 
progressivamente disagi e 
difficoltà paralizzanti. 

Così, in rapida successio¬ 
ne, lo spoetizzato prete passa 
di delusione in delusione, 
toccando presto il disperante 
approdo dell’impotenza. Il 
padre che se ne va di casa per 
accompagnarsi con una ra¬ 
gazza piu giovane di tren- 
t’anni: l'amico piantato dalla 
moglie che si rinchiude in un 
maniacale isolamento; l’al- 
tro amico che sì dà alla reli¬ 
gione e poi al matrimonio 
con pari bigotteria; e ancora 
un amico, divenuto terrori¬ 
sta, che esige risarcimento e 
conforto; la sorella che disa¬ 
morata dei suo uomo vuole 
abortire; la madre, infine, 
che si dà la morte per sot¬ 
trarsi alla vergogna e alla 
sofferenza d’essere stata ab¬ 
bandonata: sono queste le 
tappe della desolante via 
crucis, impastata di volgari¬ 
tà e di dolore, che indurrà, 
all’estremo d’ogni speranza 


e sopportazione. Il povero 
parroco a dimissionare dal 
proprio ruolo di pastore d’a¬ 
nime per trovare altrove, in 
un luogo più lontano e disa¬ 
giato possibile, la propria su¬ 
perstite occasione di salvez¬ 
za, di autentica libertà. 

Nanni Moretti a chi gii 
rimprovera di aver fatto un 
film pieno di pessimismo, 
forse persino di angosciose 
constatazioni, risponde con¬ 
vinto che probabilmente c’è 
dolore, sofferenza nella vi¬ 
cenda del film La messa è fi¬ 
nita, ma non mal pessimi¬ 
smo Irrimediabile, inguari¬ 
bile angoscia. Ed ha ragione. 
Il suo e, infatti, un film che, 
dopo le recenti prove del 
controverso Sogni d'oro e del 
più riuscito Bianca, si muove 
ormai sicuro, incalzante tra 1 
più tipici rovelli esistenziali e 
morali del nostri giorni co¬ 
me tra gli irrisolti drammi e 
problemi di una dissestata 
socialità, facendo, di volta in 
volta, ricorso all'amaro sar¬ 
casmo. alla tagliente denun¬ 
cia, allo sdegno esasperato, 
all’Ironico disincanto, giusto 
per prospettare, far capire a 
fondo la tragica paradossali¬ 
tà del «mestiere di vivere». 

Oltretutto, Nanni Moretti, 
scrollatisi finalmente di dos¬ 
so residui, forse abusati vezzi 
comportamentali, conduce 
In porto questa sua nuova, 
più matura fatica — tesa, si 
direbbe, a lanciare la più vi¬ 
brata protesta contro la vio¬ 
lenza, le sopraffazioni d’ogni 
giorno —, con mano più che 
salda ed efficace. Gli è di pre¬ 
zioso aiuto in quest’esito dei 
tutto positivo un piccolo en¬ 
semble di ottimi •caratteri¬ 
sti»: da Margarita Lozano a 
Ferruccio De Ceresa, da En¬ 
rica Modugno a Marco Mes¬ 
seri e a tanti altri. Ovvio, pe¬ 
raltro, che determinante re¬ 
sta, sempre e comunque, lo 
stesso Moretti nel ruolo di 
Don Giulio. Con o senza bar¬ 
ba, in tonaca o in panni 
smessi, il trentaduenne ci¬ 
neasta romano può davvero 
concludere col rassicurante 
messagio «ite missa est». Ov¬ 
vero, in senso lato, la messa è 
finita nel migliore del modi 
possibili. Cioè, con un giro di 
danza, un epilogo ammoni¬ 
tore e insieme rincuorante. 

I Sauro Borellì 

• Ai cinema Capranica di Ro¬ 
ma e Corallo di Milano 


scena 


Annamaria Guarnieri interpreta a Roma «Le false confidenze» di Marivaux 


La rivoluzione di Arlecchino 


LE FALSE CONFIDENZE di Mari¬ 
vaux. Versione italiana di Cesare Gar* 
boli. Regia di Walter Pagliaro. Scena 
c costumi di Paolo Dominasi. Musiche 
di Arturo Annecchino. Interpreti 
principali: Annamaria Guarnieri, 
Massimo Popolizio. Franco Mezzora, 
Anita Laurenzi, Elio Veller. Luciano 
Virgilio, Mariateresa Martino, Mauri¬ 
zio Gueli. Roma, Teatro delle Arti. 

Che Dorante. U protagonista delle 
False confidenze, sia un arrampica¬ 
tore sociale, ci viene dichiarato già 
dall’inizio, quando lo vediamo iner¬ 
picarsi su per una scaletta sino al 
piano delia ribalta. Su un'altra scala 
ben più ampia, tra la verzura del 
giardino che fa da suggestivo sfondo 
alia grigia scena, saliranno in con¬ 
clusione Dorante e Araminte, la bel¬ 
la e ricca vedova della quale egli ha 
conquistato ii cuore e i quattrini. Ma 
l'ascesa dei due ci apparirà zigza¬ 
gante e faticosa, quasi un preludio di 
future disarmonie coniugali, in un 
sodalizio segnato dal marchio del¬ 
l’interesse. 

Da tempo, l'immagine di Mari¬ 
vaux è stata riscattata da vezzi e le¬ 
ziosaggini, grazie soprattutto al la¬ 
voro di registi come Planchon e Ché- 
reau, che hanno dimostrato la so¬ 
stanziale «crudeltà» dell’autore fran¬ 
cese settecentesco. Lungo una linea 
non dissimile muove la regia di Wal¬ 
ter Pagliaro, che cava tutto li «nero» 


possibile da una commedia In cui, 
come è stato notato, si paria di soldi 
almeno quanto si discorre di senti¬ 
menti. Dorante, certo, è innamorato 
di Araminte. ma sta di fatto che il 
suo amore coincide alla perfezione 
col desiderio di riconquistare, lui 
rampollo d’una buona famiglia ca¬ 
duta In rovina, un posto «in aito», e 
un’assoluta sicurezza economica; e 
che, per ottenere il suo scopo, egli è 
disposto a spingere all’estremo un 
gioco di verità e di menzogne dal 
quale altri esseri umani usciranno 
feriti a morte, come la povera Mar- 
ton, dama di compagnia di Aramin¬ 
te, che s’illude di essere amata lei dal 
giovanotto. 

Ma il personaggio più inquietante 
delie False confidenze è senza dub¬ 
bio Dubois, il domestico faccendiere 
alla cui complessa strategia si deve, 
in misura decisiva, la vittoria di Do¬ 
rante. C’è in Dubois, almeno per co¬ 
me ce lo prospetta la rappresentazio¬ 
ne attuale, qualcosa che sarà, un se¬ 
colo dopo, del Vautrin di Balzac, gi¬ 
gantesca figura di «creatore» e ma¬ 
novratore delle fortune (e delie sfor¬ 
tune), neil’amore e nelle finanze, di 
tutta una genia di giovani rampanti 
(Rastignac ,e compagni) dei quali. 
Dorante,'qui quasi sempre amman¬ 
tellato come un eroe già romantico, i 
sembrerebbe l’avo non troppo tonta- I 
no. Gli stessi costumi qui indossati 
disegnano ai nostri occhi una società' 
borghese emergente (anche se alla 


Rivoluzione mancano ancora — la 
commedia è del 1737 — una cin¬ 
quantina d’anni), dove l’unico vero 
aristocratico della situazione, il Con¬ 
te Dorimont, ha tutto t’aspetto di un 
corpo estraneo, fragile ed elegante, 
pronto già per la ghigliottina. 

Il clima della vicenda è quello, 
dunque, d’un complotto cupo, d’un 
tenebroso affare, d’una trama din- 
ganni resa sensibile anche dagli ef¬ 
fetti speculari, o di ombrosa traspa¬ 
renza, generati dalla larga vetrata 
che si chiude o schiude sui verde 
giardino già citato. F, dall’efficace 
traduzione di Garboli alia recitazio¬ 
ne, domina un tono asciuttamente 
realistico, ruvido, «basso», non esen¬ 
te da rischi di monotonia, o di nobile 
tedio. Rimane, tuttavia, più d’una 
traccia di quella «analisi metafisica 
delle passioni», che a Marivaux fu 
autorevolmente attribuita come do¬ 
te singolare; ma tale elemento si 
concentra nelle sequenze culminan¬ 
ti, e sul solo versante muliebre della 
storia (Araminte, Marton), con l’ov¬ 
via esclusione di Madame Argante, 
la madre terribile della protagonista: 
Madame Argante, infatti, rientra in 
pieno e non solo perché l’attrice Ani¬ 
ta Laurenzi arriva in campo fuman¬ 
do la pipa) nel quadro «maschile». Ma 
bisogna pur dire che su di lei si so¬ 
stengono i rari spunti comici dello 
spettacolo, più rari certo di quanti il 
testo ne suggerirebbe. 


10.00 A GRANDE TEATRO DEL WEST • Telefilm «Il fantoccio» 

10.30 PARTITA DI CALCIO squadra nazionale attori e Fama 
11.00 A MERCATO DEL SABATO (1* parte) 

11.53 CHE TEM>*0 FA • TG1 FLASH 

12.05 A MERCATO OEL SABATO • 2* parte) Con Lmsa Rive» 

12.30 CHECK-UP Un prosammo di medicina 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti ih... 

14.00 PRISMA • Settimanale eh spettacolo del Tgl 

14.30 SABATO SPORT - Pallavolo • Furiato 
10.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA- Riflessioni sul Vmgeto 

16.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10-55 CALCIO: POLOfWA-fTAUA 

18.46 SPECIALE TG1 • «I ragazzi «MT85» 

19.35 TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo eoo Pippo Baudo. Reg-a eh Liegi Bonari 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.40 SABATO CLUB. DI PAESI DI CITTA ipotesi cinema Bassano 


19.00 TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un proyama eh Folco Qu4b 

20.15 PROSSMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 UNA CITTA UN PROBLEMA - Roma.. capitale come? 

21.45 TG3 

22.20 THERESE HUM8ERT - F3m. Con Francois Pfriv. Michel Aumont. 
Girard Desarthe. Reepa «5 Marcel Bhmai 

23.15 JAZZ CLUB - Phi Woods Quimet 


8.40 

9.10 

11.10 

11.40 

12.40 

13.30 
14.10 

10.15 

17.15 
18.00 

19.30 

20.30 

23.00 

24.00 


Canale 5 

ALICE - Telefilm 

CAROSELLO MATRIMONIALE - Firn con Susan Hayward 

COM E STAI • Rubrica daBa salute 

CAMPO APERTO - Rubrica di agrieoi ter s 

A PRANZO E SERVITO • Gioco a qua con Corrado 

ANTEPRIMA - Pr o y a mm» per sette sere 

TOTO OIABOLICUS - Firn con Totò 

FREEBC A BEAN - Telefilm 

BIG BANG - Settimanale s ci en ti fi co 

RECORD • Rubre» sportiva 

ZIG ZAG - Gioco a qua con Sarda Mon da mi » Raimondo VìaneBo 
GRANO HOTEL - Spettacolo con Gip e Arxfrea. Paolo VMagpo a 
Anna Mazzamawo 
SPORT: LA GRANDE BOXE 
CMCAGO STORY • TaleWm 


9.50 FANTAS&ANOf A - Tek-Nm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUMCY - TefeWm 

12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 SPORT - AmericanbaB 

16.00 BM BUM BAM - CARTONI ANIMATI 

17.50 M US I CA E - A cura di M. Seymandi 

18.50 GIOCO DELLE COPPE • Gioco a quiz con Marco Preddin 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni ammali 

20.30 SUPCRCAR - Telefilm 

21.30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 

22.30 AUTOMAN-Teteflm 

23.30 GRANO PRtX - Settimanale di a u t o motufcsmo 
00.30 DEE JAY TELEVISION 


□ Tefemontecarlo 


18.00 ZUM A OCLFMO BIANCO - Cartoni 
18.30 TELEMENU - OROSCOPO - NOTO* 

15.00 TMCSPORT-CALCIOMTERNAZIONALE 
20.46 E CASTELLO M SVEZIA > Fàm «5 R. Vatfem con M. Vitti e J C 
Bnafy 

22.15 TMC SPORT - Paftavolo 


Annamaria Guarnieri è Araminte: 
■ un tantino sacrificata, al principio, 
dal timbro dimesso e colloquiale im¬ 
posto all’insieme dell’opera, trova 
accenti persuasivi e vibranti nel mo¬ 
mento risolutivo dell’abbandono, 
della resa all'assalto del conquista¬ 
tore. Il quale ha il profilo appropria¬ 
to di Massimo Popolizio, attore di 
fresca leva e valoroso, ma impegnato 
in un difficile e non sempre felicissi¬ 
mo raccordo fra sincerità e ipocrisia, 
amore e raggiro. Luciano Virgilio dà 
un ottimo rilievo plastico e vocale 
agli intrighi di Dubois, costituendo il 
solido pernio di una compagnia non 
tutta affiatata e omogenea come si 
vorrebbe. Franco Mezzera, ad esem¬ 
pio, ha l’aria di recitare piuttosto 
Goldoni che Marivaux (e di sicuro 
Goldoni può essere altrettanto «cat¬ 
tivo», ma in una maniera diversa). 
Nel panni del servo Arlecchino — 
una presenza, qui, abbastanza sbia¬ 
dita — c’è Elio Veller, che la masche¬ 
ra, in genere, non la indossa, ma a un 
dato punto la porta sulla nuca, at¬ 
teggiandosi di spalle; e anche questo 
è un segno dell’ambiguità signoreg- 
giante. 

Pubblico folto, alla «prima», e assai 
plaudente; ma, per le repliche, una 
maggior stringatezza del ritmo (si va 
sulle tre ore, intervallo incluso), sa¬ 
rebbe forse consigliabile. 

Aggeo Savioli 




U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. Ornila 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57, 18-57. 

20.57. 22.57; 9 WMc-end. 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Eleonora 
Duse: 14.19 L'usignolo di Lecce: 1»- 
to Sciupa: 16.30 Doppio gioco; 
20.35 Ci siamo anche noi: 21.30 
Cisto sera: 22.27 Ma ora verr a nno 
le steBe: 23.05 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.45. 19.30. 

22.30. 6 GB anni Trenta: 9.32 Cose 
«je»'altro mondo; 11 Long Playing 
HH; 15.50 Hit Parade; 17 Potonie- 
ttaha (calcio): 19 50-22.50 Eccetera 
e Cetra; 21 Concerto smtaraco. 


Retequattro 


□ Euro TV 


RADIO 3 


8.30 SOLDATO BCNJAMM • Telefilm 
9.00 PESTAR - T e leno «ei e 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 SPOSA CONTRO ASSEGNO • Firn con J. Cagney 

11.45 TRE CUORI M AFFITTO - T*ef*n 

12.16 CARTONI AMMAT1 

14.15 PESTAR - T eleno v ele 

16.00 PRIME E AAALETTES-Telenovela 

16.00 DUE PER LA STRADA - FBm con A Hepbum 

17.60 LUCY SHOW • Telefilm 

18.20 Al CONFAR DELLA NOTTE • Telefilm 

18.50 IRVAN- Telefilm 

15.30 FEBBRE D'AMORE - Scanalato 

20.30 CAMMDATQ ALL'OBITORIO • Fàm con Charles Bronson 

22.30 RETEQUATTRO PER VOI 

22.50 LA FINE OEL MONDO - Firn con H. Belefonte 
0.50 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

□ Italia 1 

§.30 GU EROI 01HOGAN - Telefilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 


10.00 WEEK-END 

12.00 TUTTOONEMA - Rubrica cmematopafice 
12.05 A RITORNO DEL SANTO - T*ef*n 
13.00 L T Nc nt OI SRX HULK - Telefaro 
13.45 WEEK-END 

14.00 EUROCALCIO - Rubrica tportivs 
16.00 SPORT - FootbaR msirBeno 
18.00 SPORT-Catch 
15.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.05 SPAZIO 1S9S - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIM AT I 

20.30 TEXAS AOOtO • Firn con Franco Nwo e Cole Kitoech 

22.20 ARABESQUE • Telefilm con Ten Matheson 

23.20 TUTTOONEMA - Rubrica c mef ne toyetica 

23.25 ROMBO TV - Settimanale di motori 

O Rete A 

8.00 ACCENDI UN' A M ICA - I n trattenime n t o del mattino 
14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
15.00 A TRENO DEI DESIDERI 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Tefcfibn con Veronica Castro 

21.30 LA VALLE DELLA VENDETTA - Fàm con Robert WaBte 
Lane astar. Rapa (h Richard Thorp* 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 14.10. 15.15. 18.45. 
20.45: 23.53. 6 PrehnRo; 

6.55-8.30 Concerto (NI metano; 

7.30 Prima pegni*; 10 H mondo dei- 
reconom ia : 12 La jomarMt; 

15.30 FoAoncerto; 17-19.15 Spa¬ 
zio Tre; 21.10 Musiche; 22.15 Jo- 
hannes Brahms; 23 R jazz. 


e Burt 
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L'UNITÀ/OOSSIER 


scuola 

sbagliata 



Riproponiamo 
Tintervisla a Sandro 
Pertini pubblicata 
SuH’«lInità» di sabato 9 
novembre. 

«Sì, io sono molto vicino ai 
giovani. Questi ragazzi 
non hanno bisogno di 
prediche, ma di esempi di 
onestà e di rettitudine». È 
Sandro Pertini che parla 
così: voce ferma e concetti 
chiari. Oggetto: 1 giovani, 
gli studenti, 1 «ragazzi 
dell’85». 

— Allora, presidente, 
fanno bene questi studenti 
a scendere in piazrn? 

«Non c’è dubbio. Basta 
esaminare le loro 
richieste. Che cosa 
vogliono. Vogliono 
studiare, chiedono che le 
scuole siano attrezzate e 1 
programmi di studio 
adeguati. Mi riconosco in 
queste richieste. Potrei 
mettermi lo a capo di 
questo movimento. Sì, 
hanno ragione a 
protestare: dalla scuola 
non hanno nulla». 

— Ma cosa hanno in 
comune con i giovani del 
' 68 ? 

«Nulla. Io respingo il 
confronto che qualcuno fa 
fra questi movimenti e 
quelli del *68: altri 
obiettivi, altre forme di 
lotta, altri protagonisti. È 
tutto diverso. Questi 
lottano per una scuola 
migliore e per il loro 
domani. Chiedono che 
dopo anni di studio 
abbiano una garanzia di 
lavoro. Io li conosco bene 
questi ragazzi. Ne ho 
ricevuti quasi 


coi ragazzi 85 

Sabato,Pertini ha detto a l’Unità: jttÈOF* 

«Bravi studenti, vorrei mettermi a 
capo di questo loro movimento» 

Una grande autorità morale 
a fianco dei giovani che 
chiedono una scuola 
migliore, seria 
e moderna 
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settecentomila in sette 
anni trascorsi al 
Quirinale. Non ho fatto 
loro discorsi, ho 
intrecciato un dialogo. I 
ragazzi ponevano 
domande e io rispondevo 
con sincerità». 

— Presidente, che cosa le 
chiedevano? 

«Soprattutto questo: 
quando avremo finito di 
studiare avremo 
un’occupazione? Saremo 
travolti dalla guerra 
nucleare? Ecco le vere 
preoccupazioni di questi 
ragazzi. Che c’entrano gli 
obiettivi del ’G8? Lo ripeto: 
non hanno bisogno di 
sermoni, ma di esempi di 
rettitudine e di coerenza». 

— Ma lei sa che non tutti 
amano questi giovani che 
lottano? 

«È una follia guardare con 
sdegno a questi giovani. 
Loro rappresentano 
l’avvenire e noi anziani il 
passato..Bisogna star 
vicini a questi ragazzi. - 
Guai a quei genitori che 
quasi rimproverano ai 
loro figli di esser nati 
come se lo avessero 
chiesto essi di venire al 
mondo! E anche gli 
insegnanti devono avere 
comprensione per i loro 
allievi. Questa gioventù è 
migliore di quanto 
pensino certi anziani». 

— Presidente, cosa c’è nel 
futuro di questa 
generazione? 

«Il futuro del giovani 
dipende anche da noi. 
Dobbiamo assicurare un 
domani di pace e di 
lavoro. E per questo che io 
sono per il disarmo totale 
e controllato: proprio 
perché penso sempre 
all’avvenire dell’umanità 
e quindi al futuro dei 
giovani». 

— Oggi gli studenti 
italiani scendono in lotta: 
cosa ha da dire ad essi 
Sandro Pertini? 

«Cerchino di impostare la 
loro azione non nel senso 
della violenza; la violenza 
non risolve nulla, produce 
soltanto vittime. 

Cerchino di dirigere il loro 
movimento versoi! 
presente per una scuola 
bene organizzata, per un 
insegnamento veramente 
serio, sapendo che devonb 
oggi educare e preparare 
la loro mente perché 
domani siano essi stessi i 
protagonisti delle lotte 
che saranno davanti al 
Paese. E pensino al 
domani: esso è nelle loro 
mani». 

Giuseppe F. Mennella 


Dossier a cura di 

ROMEO BASSOLI 
e SILVINO GRUSSU 


Realizzazione grafica 
e impaginazione di 

DANIELA QUARESIMA 




1923 — Si vara il riordina¬ 
mento della scuola seconda¬ 
ria. 11 ministro in carica, G. 
Gentile, ne detta i principi 
ispiratori. Al vertice di tutto, 
il liceo classico, poi quello 
scientifico e la scuola per i 
maestri (anzi per le maestre) 
infine gli istituti tecnici. Il 
principio che guiderà la scuo¬ 
la riordinata sarà: «Pochi ma 
buoni». Ogni istituto ha la sua 
media di quattro anni; nel li¬ 
ceo classico la media dura 
cinque anni e si chiama — co¬ 
me nella tradizione — ginna¬ 
sio. Altro principio non scritto 
è che più una scuola è nobile 
quanto più è distante dal lavo¬ 
ro. 

1939 — Si opera l’unico gran¬ 
de «ritocco» alla riforma Gen¬ 
tile: le scuole medie vengono 
unificate in un’unica scuola di 
tre anni; il classico conserva 
un troncone di ginnasio (la IV 
e la V) ed una durata trienna¬ 
le del liceo. La scuola per i 
maestri resta di quattro anni; 
gli istituti tecnici diventano 
quinquennali (il primo anno 
sarà ai «collegamento» con la 
media). Accanto alla media si 
potenzia l’istituto di avvia¬ 
mento professionale. Infine si 
sancisce la situazione di allo¬ 
ra: il governo potrà modifi¬ 
care gli ordinamenti con pro¬ 
pri decreti senza più passare 
per il Parlamento. 

1950-60 — La scuola seconda¬ 
ria comincia a crescere: poli¬ 
tici, uomini di cultura e tecni¬ 
ci cominciano a pensare che 
sia il caso di rivederla profon¬ 
damente. Ma non se ne fa nul¬ 
la: preme, più urgente a quel 
tempo, la necessità di defini¬ 
re la nuova scuola dell'obbli¬ 
go. Nel periodo nascono e si 
potenziano enti e corsi di for¬ 
mazione professionale finan¬ 
ziati dal ministero del Lavo¬ 
ro. 

1962 — Viene finalmente ap- 

{ irovata (dopo un lungo dibat¬ 
to: latino si, latino no) la 
scuola media unica di com- 

[ lietamente dell’obbligo sco- 
astico. Scompare la scuola dì 
avviamento professionale e 
cominciano a svilupparsi gli 
istituti professionali di Stato 
con corsi biennali e triennali 
successivi alla licenza media. 
1963*64 — Una commissione 
d’indagine parlamentare de¬ 
nuncia le carenze ormai gravi 
delle strutture scolastiche; 
prevede che rateazione della 
nuova scuola media dell’ob- 
bligo sia seguita con urgenza 
da quella di tutti gli altri ordi¬ 
ni dall’elementare all’univer¬ 
sità. 

1960-70 — Senza riforme, ma 
sulla base della legge dei 
1939, nascono nuove specia¬ 
lizzazioni degli istituti tecni¬ 
ci, proliferano nuove speciali¬ 
tà aegli istituti professionali: 
la scuola secondaria si avvia 
a diventare una foresta con 
pochi viali e tanti sentieri che 
spesso non portano da nessu¬ 
na parte. Ogni nuova strada si 
aggiunge alle precedenti in 
una somma senza fine sicché 
ai ragazzi che escono dall'ob- 
bligo vengono offerte oltre 
duecento possibilità diverse. 
1969 — In attesa della rifor¬ 
ma si tenta un primo aggiu¬ 
stamento legislativo basato 
su tre punti: 
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Una ventina d’anni fa 
un convegno a Frascati 
sembrava aver risolto 
tutto: c’erano le linee 
di una nuova scuola 


-eiieteffe 


Iniziò una lotta contro 
i tempi parlamentari e 
le divisioni nei partiti 
della maggioranza: 
la legge non si è mai fatta 


a) tutte le scuole secondarie 
saranno di cinque anni: anche 
l’istituto magistrale che per 
la sua durata e la sua speciali¬ 
tà è diventato lo sbocco più 
importante della scolarizza¬ 
zione femminile; 

b) le scuole di durata trienna¬ 
le (cioè gli istituti professio¬ 
nali) sperimenteranno un 
quarto e quinto anno di matu¬ 
rità professionale; 

c) tutte le scuole secondarie 
consentiranno il libero acces¬ 
so all’università. 

I primi due punti cadono per 
l’opposizione della stessa De. 

II terzo viene approvato. Il 
ministro avvia, però, con de¬ 
creti, la sperimentazione ne¬ 
gli istituti professionali: na¬ 
sce la stagione della speri¬ 
mentazione che alcuni ve¬ 
dranno come la prova della 
riforma ed altri come la scu¬ 
sa per non fare più nessuna 


riforma: questi ultimi avran¬ 
no ragione, come vedremo. 
1970 — In un convegno inter¬ 
nazionale tenuto a Frascati 
esperti deU’Ocse (organismo 
internazionale che raggruppa 
tutti i paesi più sviluppati 
deH’Occidente e il Giappone) 
e studiosi italiani discutono 
delle basi della nuova secon¬ 
daria stabilendo alcuni punti 
di novità: 

a) durata quinquennale per 
tutta la secondaria con un 
biennio comune e trienni di 
specializzazione; 

b) non più «canali separati» 
ma studi che si differenziano 
da un insieme di notizie ugua¬ 
li per tutti (arco comune) e si 
completano nella specialità 
prescelta (arco di indirizzo); 

c) l’obbligo scolastico fino a 
16 anni; 

d) una legge agile con molte 
iniziative sperimentali di ve¬ 


rifica e di controllo. 

1971- 72 — Una commissione 
ci studio (commissione «Bia¬ 
sini») raccoglie le conclusioni 
di Frascati e rilancia, con 
qualche prudenza, quel dise¬ 
gno di riforma. 

1972 — Il Pei è il primo parti¬ 
to che presenta un disegno di 
legge ai riforma in Parla¬ 
mento. 

1972 — Le Regioni sono nate 
da due anni: ricevono ora tut¬ 
te le competenze sulla forma¬ 
zione professionale. Si discute 
se debbano essere trasferiti 
anche gli istituti professionali 
ma si ritiene che questi deb¬ 
bano entrare a far parte della 
scuola secondaria diventando 
a pieno titolo scuole quin¬ 
quennali: si rimanda dunque 
la questione. 

1972- 76 — E il grande mo¬ 
mento della sperimentazione. 
Insegnanti e studenti avverti¬ 


ti della vecchiezza di pro¬ 
grammi e strutture cercano 
nuove strade, si aprono a nuo¬ 
vi contenuti. A volte riescono, 
a volte no ma dal ministero 
non giunge nessun aiuto con¬ 
creto, anzi molta diffidenza e 
non pochi rifiuti. 

1975-76 — Sembra diffusa e 
condivisa l'idea di accelerare 
i tempi della riforma. Tutti i 
partiti democratici presenta¬ 
no progetti di riforma che si 
aggiungono a quello del Parti¬ 
to comunista. Il governo di al¬ 
lora non presenta, però, nes¬ 
sun progetto. Si avvia la di¬ 
scussione in Parlamento in 
parallelo con quella che ri¬ 
guarda la formazione profes¬ 
sionale. 

1978 — La Camera approva il 
testo della riforma che così 
passa al Senato. Viene appro¬ 
vata anche la legge quadro 
sulla formazione professiona¬ 
le. Si ritiene che i tempi strin¬ 
gano e che la riforma sia vici¬ 
na. Illusione: nel 1979 il Par¬ 
lamento viene sciolto e si ri¬ 
comincia daccapo. 

1979-81 — È il grande sonno: i 
ministri in carica non hanno 
nessuna voglia di procedere. 
Prendono tempo. Intanto si 
cominciano aa attaccare i 
principi ispiratori della speri¬ 
mentazione: il ministro pre¬ 
para e diffonde propri proget¬ 
ti di sperimentazione con bel¬ 
lissimi nomi greci (Igea, 
Orion, ecc.) e fa capire che la 
«vera» riforma è quella («o 
mangi questa minestra...»). 
1982-83 — II dibattito in Par¬ 
lamento riprende ma all’inse¬ 
gna della restaurazione. La 
maggioranza attacca e di¬ 
strugge una dopo l’altra le no¬ 
vità degli anni precedenti: ca¬ 
de l'unitarietà della scuola, il 
biennio comune e le specializ¬ 
zazioni pur ridotte ricalcano 
quelle degli ordinamenti vi- 

§ enti. Resta incerto il destino 
egli istituti professionali e 
mal definito il rapporto tra 
scuole secondarie e formazio¬ 
ne professionale. Tuttavia an¬ 
che questo disegno di legge 
cade per lo scioglimento del 
Parlamento nel 1983. 

1983-85 — Continua — sotto 
l’occhio amoroso del ministro 
Falcucci — l’opera di demoli¬ 
zione delle parti innovative 
della riforma. Nei primi mesi 
dell’anno il Senato licenzia un 
disegno di legge che di rifor¬ 
ma non ha che vaghe remini¬ 
scenze. Gli stessi che lo ap¬ 
provano non credono più al 
cambiamento della scuola. 
Meno che meno al ministro 
che ha dato nuovo impulso al¬ 
le sperimentazioni ministe¬ 
riali come sostitutivo della ri¬ 
forma. 

Ottobre 1985—La scuola 
scende in piazza. 

Sessantadue anni dalla rifor¬ 
ma Gentile, 46 dagli aggiusta¬ 
menti del ’39,22 dalla com¬ 
missione di indagine, 15 da 
Frascati e tutto e come prima 
almeno dal punto di vista del¬ 
la legge. Nel frattempo nei 
grandi paesi industrializzati, 
in Europa e altrove, la secon¬ 
daria è stata rifondata o ri¬ 
formata almeno tre volte. 
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I II sapere 
in 

soldoni i 
LItalia 
[ lo compra 
alVestero 


[ La scuola media 
superiore scricchiola. 
Pochissime riforme, male 
applicate, sabotate, fanno 
dei sistema scolastico e 
universitario italiano uno 
dei più arretrati tra i 
Paesi industrializzati. 

Basti pensare al fatto I 

che la nostra scuola I 

inedia superiore accoglie I 

il 73% dei ragazzi tra i 14 e I 
i 18 anni. Ma in ft 


r***?**f 

kMÀ I 
ai * * 



» deficit tecnologico 


(in milioni di dollari) 

FRANCIA 

-104 


+7301 


ITALIA 

-634 


1973 

-316 


COME PEGGIORA L'ITALIA 

1979 1982 1983 


1976 

-343 


1979 

-402 


-601 -634 





Inghilterra la percentuale 
èdell'83%, in Francia 
dell’86%, negli Stati Uniti 
del 99%. 

Ancora peggiore è il 
livello di istruzione 

universitaria. L’Italia è al 

24,2%, la Svezia al 36,6%, 
gli Stati Uniti al 57,7%. 

Questa differenza, ha 
un riscontro immediato 
nel ritardo del nostro 
Paese nella produzione di 
nuove tecnologie. 


La «bilancia 

tecnologica», la differenza 
tra la tecnologia prodotta 
e quella importata 
' dall’estero dice che il 
nostro Paese ha un 
disavanzo di 634 milioni 
di dollari. Gli Stati Uniti 
invece con il loro attivo di 

7 miliardi e 301 milioni di 
dollari dimostrano 
chiaramente che cosa 
vuol dire investire le 

proprie risorse nella 

scuola e nella ricerca 
scientifica. Mentre noi 
siamo nella percentuale 
di ricchezze investite nella 

ricerca, ultimi tra gli otto 

Paesi più industrializzati 
del mondo. Non bastasse, 
l’Italia vede peggiorare di 
anno in anno la sua 
bilancia tecnologica. Il 
che significa che se nel 
1973 il nostro deficit era di 
316 milioni di dollari, 
dieci anni dopo era 
raddoppiato. La 
colonizzazione 
tecnologica avanza. 


200.000 

studenti 

in più 

Non 

era 

previsto 


In questi anni però non vi 

e stata una diminuzione 
delle iscrizioni, anzi. 
Quasi duecentomila 
ragazzi in più si sono 
iscritti alla scuola media 
superiore. Un incremento 
dovu co soprattutto alle 
ragazze, che hanno quasi 
aggiunto i maschi nelle 
percentuali di presenza 
nelle classi. 

Ma quasi nessuno si è 

deUa'domanda d*i Crescita 

. ! centrldi eAn2lperannl 
ricerca più accreditati 
presso il governo hanno 

fi 0 wi ,n ^ ato a dire che 
il «big bang» formativo i 

sarebbe avvenuto 
tutto nelle scuole private I 


o al massimo 
neHa formazione 
professionale. 

Ma non è stato così. I 


giovani hanno invece 
affollato la scuola media 

superiore di Stato con un 


■^Ung^ano^TiSi 


ritorno allo studio serio, 

Sin di sa Pere, non 
solo alia ricerca ai un 
«pezzo di carta». 


1961*62 >w» • 

studenti % studenti % studenti % studenti % 

839.000 100 1.732.000 100 2.44 4,000 100 2.600.000 100 

628.000 63 1.005.000 58 1 ,244.000 51 1.325.000 51 

— nnn 49 


1971-72 


1981-82 


1985-86 


TOTALE 83 

MASCHI 52 

FEMMINE 3‘ 

(stime Cres su dati Istat) 


528.000 63 1.005.000 58 1.244.UUU oi i.jzo.uw ut 

311.000 37 727.000 42 1.200.000 49 1.275.000 49 
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'PA ORA IN POI R 7 IRANN(Tn 
FREQO eUfARE fOMIVERSlUf 
6010 GU STUDENTI / 

.moniti di uanevo-y 


E adesso 
la 

laurea 
soltanto 
a peso 
[ (Poro 

La legge finanziaria ha 
aumentato le tasse 
scolastiche. Quelle 
universitarie in 
particolare. Un «errore» 
(così è stato detto) di un 
funzionario ha 
addirittura previsto spese 
di centinaia di milioni per 
chi accumulase alcuni 
anni di fuori corso nella 
sua carriera 

universitaria. Il ministero 




OGGI 

Tassa d’iacriziona 


OGGI 


LEGGE FINANZIARIA 


1.500 

TASSA ANNUALE 


60.000 


LEGGE FINANZIARIA 
80.000 


alla Pubblica istruzione, 
anche su sollecitazione 
dei giornali, è intervenuto 
ammettendo l'errore e 
proponendo (lo vediamo 
in questa pagina) una sua 
tabella di aumenti delle 

tasse universitarie più 

«modesti». Sono previste 
anche facilitazioni per i 
lavoratori-studenti 
(anche se si sa quante 
volte lo studente 


roti STUDENTI SI SONON 
lAHEWTATI CON II S 
MINISTRO PER IL VERSOSNOSO] 
AOMCOID DELIE 1A5SB J 


universitario, in 
particolare se è un «fuori 
sede», deve ricorrere al 
lavoro nero per 

mantenersi). Nell’un caso 

e nell’altro resta un 
aumento delle tasse non 
giustificabile, neppure se 
verrà accolta la proposta 
del ministro (che era già 
stata avanzata dal Pei e 
lasciare 

benefici delle nuove 
tasse alle università. 


T assa di frequenza 7.300 _ 80.000 __ 

Tassa d'istituto 35.000 

Liceo Scientifico di Alessendris ^ Finanziaria le lascia invariata 
(Questa tassa varia a seconda M tono deliberete dai Con 
dette città e dei tipi di istituto. E J, tt d ittitut0 
quasi il doppio della cifra indica¬ 
ta negli istituti tecnici)_______ 

TASSE DI ES AME E 01 DIPLOMA _ 

0GG I LE GGE FINANZIARIA 

Tmm d'esame 6.300 60.000 


OGGI 

Tassa d’esame 

Tassa per il rilascio 
dei diploma 


36.000 60.000 


•J 





lilefel 


OGGI 

Tassa d'immatricolszione 
24.000 


Tassa annuale 
d'iscrizione 

Contributo 

facoltà 

umanistiche 

Contributo 

facoltà 

scientifiche 

Tassa di passaggio 
da corso a corso 
e da università 
a università 


105.000 


60.000 


95.000 


24.000 


LEGGE FINANZIARIA 


100.000 


300.000 

La Finanziaria non regola queste 
tasse, che sono deliberate di¬ 
rettamente da ogni università. 
Quelle' indicate si riferiscono al¬ 
l'Università «La Sapienza» di 
Roma 


100.000 


( Tasse fuori corso: identiche a 1° anno: 450.000 

quelle studenti in corso (300.000+ 150,000) 

____— 2' anno: 500.000 

per gli anni successivi importo (300.000+200.0001 
dell’anno precedente aumenta- 3* anno: 550.000 
to del 70% (300.000+250.000) 


eoa f M Kcl Y* c * w ' e ? T TN 

XRisfusro ?y W uN bEBur/yj in cambii 

I tutto 

| rCSter à 

» I .Mt'vlCI L ’ aur *»ento delle tasse I 
y II \ «Il il CL r cola5Uche non ha 

-1 —LUt ~ certo „ livello 

yy TTriMT ^ ^ tasse universitarie. Ma è 

— Profondamente ingiusto 

perché chiede agii 
studenti e alle loro 

- famiglie un sacrificio 

U taaaa untvwattaria: to proposta Falcucci I CCOOomlCO in Cambio di 

Tassa di immatricolazione 100.0001 Scrive Luciano 

- Gallino sulla non certo I 

Tassa annuali di iscrizione 300.000 [ filocomunista La Stamnm 1 

1 “ ——— di Torino.’ «Un conte à I 

Tassa annuale par studenti fuori corso che Chiedere un . I 

chiedono la ricognizione dalla qualità dagli atu- aumenta ° nevo e I 

demi: 1- . 2- 300.000 l««e I 

-- c °n la finali ti I 

Per ciascuno dei blenni successivi L'importo del ~ 1 ,n tento specifico di I 

precedente biennio destinare Interamente 11 I 
aumentato del 70% loro ammontare al I 

-— miglioramento del I 

Le tasse decorrono dall’anno accademico '85-’86, ivi compresa la servizi... e un Conto ben I 
tassa annuale por gli studenti che siano già fuori corso, considera* diverso è richiederli per ■ 
no a tal fine il predetto anno accademico ’85-’86 come primo anno gettarli nel calderone I 
fuori corso, qualunque sia ta posizione dello studente. Insondabile del deficit I 

Pubblico». Un calderone I 
aa cui possono saltar I 
fuori tante sorprese. I 
Compresa quella di I 
f^ pr , l . re che per anni si | 

S?ta« n ^ n2iaUc °ni soldil 
di tutti alcuni Indegni I 

—carrozzoni clientelar!. | 


•[•rei 


le lui* untvaraltaria: la propoata Tate ucci 
Tesse di immatricolazione 

Teeae annuali di iscrizione 

Taese annuale per etudenti fuori coreo che 
chiedono le ricognizione delie qualità degli etu¬ 
denti: 1* e 2* anno 


100.000 

300.000 


300.000 


Per ciascuno dei bienni successivi 


L’importo del 
precedente biennio 
aumentato del 70% 
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Meno risorse 


sbadata 


Si 

taglia 
Meno 
computer 
e più 
armi 


Non è solo un problema 
di aule. Con la legge 
finanziarla le previsioni 
di spesa per ('Istruzione e 
la cultura indicano un 
ribasso. 

Per li 1986 dovrebbero 
essere solo il 4,1% sul 
Prodotto Interno lordo. 
Uno 0,8% che può 
sembrare nulla, se non 
fossero in realtà centinaia 
di miliardi. È una scelta 
politica chiarissima: 
mentre si fanno inutili 
portaerei, si tagliano le 
spese per l’Istruzione e la 
cultura. 

E non si tratta di tagli d) 
poco conto. Perché 







I cordoni 
della 
borsa 
non 

strozzano 

tutti 


Diversi 




tagliare nella scuola 
significa fare del 
ministero solo un enorme 
carrozzone che ha soldi 
solo per pagare gli 
stipendi agli insegnanti e 


al personale 

amministrativo. Solo una 
parte piccolissima di 
questo bilancio (U 7% 
scarso) viene infatti 
dedicata ad altre attività 
che non siano gli stipendi. 


Quanto si «taglia» per 
ogni studente? Molto, 
moltissimo o nulla. 
L'aspetto clamoroso dei 
dati della spesa per 
studente in questi anni è 
nel fatto che si è speso di 
più per i liceali, che sono 
in fondo una minoranza 
della popolazione 
scolastica e si è 
drasticamente diminuito 
l'impegno finanziario per 
ogni ragazzo di istituto 
tecnico e, soprattutto, di 
istituto professionale. 

È un caso che oggi sono 
proprio loro, i ragazzi 
degli istituti tecnico- 
professionali, ad avvertire 
più drammaticamente la 
carenza di strutture, di 
laboratori, di programmi 
che introducano 
innovazioni concrete nel 
loro modo di studiare e 
nei contenuti della 
scuola? 

E non c’è, dietro questa 
scelta di privilegiare i 
liceali, un senso di 
solidarietà «di classe», un 
aiuto a quelli che, In una 
visione che non 
corrisponde più alla 
realtà delle cose, sono i 
«migliori», i «continuatori 
deiridenti tà culturale» del 
nostro Paese? 



Le «private» 1 I licei linguistici 



Ma 

alla 

scuola 

privata 

non voglio 

andarci 


Questa diminuzione di 
spesa è ben difficile da 
giustificare. Anche 
perché, nel frattempo, 
non c'è stata quella 
migrazione verso la 


scuola privata che, per 
anni, è stata preconizzata 
(e auspicata) dal Censis e 
da alcuni settori della De. 
Al contrario, le iscrizioni 
alla scuola media 


superiore privata sono 
nettamente diminuite a 
tutto vantaggio della 
scuola pubblica. Un 
«fenomeno» che è 
avvenuto nonostante che 


il ministero della 
Pubblica istruzione non 
abbia istituito in questi 
anni alcuna scuola 
pubblica in settori 
«strategici» come le lingue 
straniere, in cui la 
domanda dei giovani era 
altissima. Lo dimostra 
con chiarezza il dato sulle 
iscrizioni ai licei 
linguistici. Hanno quasi 
cinquantamila studenti, 
ma In grandissima parte 
concentrati nelle scuole 
private. Queste ultime, 
non avendo il problema di 
attrezzarsi per divenire 
competitive con quelle 
statali (che, appunto, non 
esistono) forniscono in 
genere prestazioni di 
mediocre qualità: aule 
sovraffollate, nessun 
laboratorio linguistico, 
poche attrezzature. 
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La mia 
aula? 

È nella 
hall 

del vecchio 
albergo 


fÉR MIO FIGLIO W SCUOIA 
€ UNA SECONDA CASA > 





Ma a questa crescita di provvedimenti dopo che, 

iscrizioni non è stata data nei 1980, erano stati ; 
una risposta adeguata. I esauriti i finanziamenti 

governi di pentapartito dell'ultima legge per 
non hanno più presentato l’edilizia scolastica. Eppure j 
leggio preso gli studenti aumentano, e ! 


Alunni in aule precarie 


19 82-83 

389.000 

Honm Cfas 


1983-84 

394.000 


1985-86 

403.000 


Al 

Sud 

meno 

spazio 

e più 

bocciati 


Ma il disagio non è 
uguale per tutti. Le aule 
precarie sono infatti un 
«fenomeno» 
prevalentemente 
meridionale. Al Sud, uno 
studente su cinque studia 
in locali non adatti. Nelle 
isole, uno studente su 
quattro. E c’è coincidenza 
tra le maggiori difficoltà 
nelle condizioni di studio 
e il numero delle 
bocciature e degli 
abbandoni. 

Lo stesso ministro 
Falcucci ha ammesso che 
le Regioni meridionali 
hanno speso poco e male 
per l'edilizia scolastica. 


P62 5£\ 

CHI HO aBBAH P 

U,A 50001-^=====^ 

va sod 


fa sorto del misraojy 
deua pubblica —^/ 
\mszione ' 


Sud, studenti «a rischio» 



ALUNNI IN AULE PRECARIE (anno SV82) 


80.500 

su 

1.018.000 

studenti 


CENTRO 

69.300 

su 

513.000 

studenti 


164.500 

su 

633.000 

studenti 


65.000 

su 

279.000 

studenti 


L’HO FATTA 

chiamare peroe' 

500 FI6U0 606HA 
SEMPRE OMA SCUOIA 
M16U0RE • 


(elobwajione Cias su dati Istat) 


RIPETENZE E abbandoni nelle prime CLASSI 

NORD CENTRO_ suu 


Rip etono 

Abbandonano 


9,7% 

18,1% 


10.6% 

18,4% 


9,9% 

20 , 6 % 


R 

turno 
è doppio 
Ma la 
lezione 
è breve 



LO CREDO, 

£' COSTRETTO 

A fare i torni 
SERALI U! 




da qualche parte occorre 
metterli. Ecco allora 
moltiplicarsi te aule 
precarie, quelle ricavate da 
appartamenti, o da ex 
alberghi (il più famoso 
liceo di Palermo, il «Meli», è 
«ospitato» nei locali cadenti 
di un vecchio Grand Hotel: 
c’è un'aula anche nella ex 
hall ed ex palestra. A 
Catanzaro un istituto 
tecnico ha )e aule in grandi 
stanzoni divisi da sottili 
pannelli di compensato. 


Decine di miliardi 
stanziati sono diventati 
«residui passivi», non sono 
cioè stati spesi. 
Clientelismo, inerzia, 
faziosità politica o 
interessi mafiosi hanno 
bloccato i programmi per 
la costruzione di scuole al 
Sud. Anche se il ministro 
Falcucci sostiene che la 
colpa è dei Comuni rossi 
che hanno «scelto 
l’effimero». Ma al Nord i 
doppi turni sono stati 
eliminati dalle giunte 
rosse e, fino al terremoto, 
la giunta di sinistra di 
Napoli costruiva un’aula 
al giorno e una scuola al 
mese. 


lo», 

L'UNICO PROBLEMA 
E* CHE RUSSA... 


Ma c’è anche chi sta 
peggio. Sono gli studenti 
costretti ai doppi e tripli 
turni. Esaurito l'effetto 
delle scuole costruite 
nella prima metà degli 
anni 80, il problema si sta 
riproponendo ora sempre 
più drammaticamente. 
La popolazione 
studentesca aumenta e 
non si costruiscono più 
istituti. Così sono quasi 
sessantamilai ragazzi 
costretti ai doppi e tripli 
turni. Che non significa 


solo dover andare a 
scuola al pomeriggio: a 
questo già pesante disagio 
si aggiunge 
l’impossibilità, 
soprattutto negli istituti 
tecnici e professionali 
dove l’orario settimanale 
è più lungo, di mantenere 
le ore di lezione in 60 
minuti. Cosile ore 
diventano più corte: 55, 

50, anche 40 minuti. Il 
rischio è che questa 
situazione peggiori nei 
prossimi anni. Nella legge 
finanziari^ 1986 infatti ■ 




Doppi turni 



1 1982-83 _ 

L 983-84 
11985-86 


Studenti 

51.000 

44.000 

58.000 


*1*1 

jLO%l 

2 . 2 %’ 


rrassadjì! 


non è prevista una lira per 
l’edilizia scolastica. 
Comuni e Province non 
potranno costruire nulla. 

E non sempre è possibile 
utilizzare — riciclandole 
— le scuole elementari 
che si svuotano per il calo 
demografico. II ministro 
ha predisposto un disegno 1 
di legge, ma il 
finanziamento non c’è, e j 
la legge, anche se fosse 
rapidamente approvata, 
resterebbe lettera morta 
per almeno un anno. 
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[ I programmi 
sono (tannata 



Non si toccano da 25 anni Quello di Giovanni Gentile 


Sono quindici anni che 
non vengono riformati i 
programmi della scuola 
media superiore. Troppi. E 
si sente. La cultura 
informatica è lontana, ma 
sono lontane anche le 
n uove teorie storiche, 
ambientali, tecnologiche, 
linguistiche. 11 nuovo è 
affidato ad alcune 
centinaia di 

sperimentazioni e ai libri 
di testo. Ma per realizzare 
bene le prime e utilizzare i 
secondi occorrono 
insegnanti preparati e 
continuamente 
aggiornati. Per legge, . 
però, l'insegnante non si 
può aggiornare per più di € 
giorni all'anno e Io stesso 
ministero non sa quanti 
docenti seguono corsi di 
aggiornamento e su quali 
programmi. 

Come mai? Per capirlo , 
occorre tornare un po' 
indietro negli anni... 

I programmi della 
scuola secondarla, la cui 
revisione non è affidata 
alla legge ma 
all’iniziativa ministeriale, 
conoscono tre stagioni. Le 
prime due seguono la 
legge del 1923 e la 
revisione del 1939. La 
terza si realizza tra la fine 
degli anni 50 e per tutti gli 
anni 60 ed è mossa da tre 
motivazioni più 
importanti: 

1) Eliminare le materie 
chiaramente invecchiate 
(es. la calligrafia 
sostituita dalla 
dattilograna, ecc.). 

2) Eliminare le 
contraddizioni più vistose 
tra la scuola deU’obbligo 
(con le sue riforme 
limitate) e la scuola 
secondaria (riformare, ad 
esempio, i programmi di 
latino nei licei e negli 
istituti magistrali). 

3) Operare gli 
aggiustamenti consigliati 
dall’evoluzione 
tecnologica. Ciò avviene 
riscrivendo parzialmente 
1 programmi degli istituti 
tecnici o formulando i 
programmi per le 
specializzazioni di nuova 
istituzione (l’aeronautica, 
la fisica industriale, 
l’elettronica, 
l’informatica, ecc.). 

Dal 1969 in poi (salvo il 
caso deU’informatica) 
non si rivedono più i 
programmi. 

Ma ci sono scuole senza 
programmi ministeriali 
come gli istituti 
professionali, che sono 


«Pezzi» di nuova cultura 
sono stati attaccati al 
vecchio tronco culturale 


filosofo e ministro fascista 
Per lui la tecnologia era 
solo un «male necessario» 



di testo riscritti in questi 
anni più volte e da menti 
abbastanza lungimiranti. 
Ma anche qui la 
confusione è tanta: molti 
libri di matematica e di 
scienze circolano, con 
qualche aggiornamento, 
da almeno 50 anni e 
riflettono bene 
l’arretratezza della 
scuola. 

Anche il dibattito 
culturale sulla scuola 
secondaria se da un lato 
ha spìnto a rinnovamenti, 
nei fatti ha ingenerato 
non pochi 

disorientamenti. Tra le 
tante cose buone stentano 
a morire tre principi: 

— difendi a tutti i costi 
la tua materia: il dibattito 
si riduce alla lite sulle ore 
disponibili per la filosofia 
o le scienze sociali, 
all’italiano o alle lingue e 
così via. Ogni disciplina 
universitaria sembra fare 


Gli studenti 
romani 
a Craxi 
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sorvegliati dal ministero o 
assistiti da ispettori di 
buona volontà. Sono 
questi ultimi ad aver 
scritto programmi che 
nessuno ha mai né 
controllato né verificato. 
In queste scuole quando 
una specializzazione 
appare superata, non la si 
modifica, se ne crea 
un’altra e così il numero 
delle qualifiche lievita 
sempre di più. 

E ci sono scuole 
completamente fuori 
legge come il liceo 
linguistico che nessuno 
ha mai istituito e che per 
questo esiste solamente 
come scuola privata e non 
come scuola dello Stato. 
Eppure qui l’incremento 


degli iscritti è notevole: 
cresce al passo del 20% 
ogni anno. Ma i ragazzi 
debbono affollare le 
scuole private. 

La sperimentazione sì è 
inserita in questo sistema 
sostituendo il 
rinnovamento dei 
programmi. Ci sono 
scuole che per superare la 
propria vetustà sono 
ormai tutte sperimentali 
come l’istituto nautico. O 
sono scuole che esistono 
solo perché sperimentali 
come gli istituti 
professionali col diploma 
e il quarto e quinto anno. 
O scuole che hanno 
cambiato indirizzo con la 
sperimentazione come 
gran parte degli istituti 


tecnici femminili. Infine 
in tutti gli altri canali di 
scuole secondarie esiste 
l’area sperimentale (che 
delinea la frontiera 
dell’innovazione) e quella 
tradizionale, in cui poco è 
cambiato. 

In nodo fondamentale 
dei programmi resta 
comunque la cultura 
gentiliana.conlasua 
avversione per la scienza 
elasuamaltollerata 
sopportazione della 
tecnologia (ritenuta un 
male necessario per dare 
qualche qualificazione a 
chi abbandona gli studi 
senza sperare di accedere 
alla cultura). 

Una certa innovazione è 
passata attraverso i libri 


invi 

Francesco Peloso 
del Liceo Mannani 
Marta Sulis 

del Liceo Orazio 


a gara per non perdere il 
posto che ha nella scuola 
o per entrarci se assente. 

— Sostieni che la 
scuola che tu hai fatto era 
meglio di quella 
immaginabile per 11 
futuro: fiordi intellettuali 
di ogni tendenza firmano 
appelli per il latino; la 
lingua di Cesare si aggira 
ancora come l’ombra di 
Barico su ogni dibattito. 

— Concedi qualcosa 
alla moda ma tieni duro 
su tutto il resto: così dì 
volta in volta si sono 
sprecati fiumi di parole su 
questo o quel contenuto 
che sembrava 
determinante (la 
sociologia, il diritto, 
l’economia, la 
Costituzione, 
l’insiemistica, il territorio, 
l’informatica) salvo poi 
dimenticarsene al 
momento opportuno. 
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Disoccupati col titolo di studio 


La 

sbagli 



(elaboraitcm« Censis su dati Istat) 



Questo è il documento 
approvato ieri da Cgil Cisl 
Ifii scuoia sul movimento 
degli studenti: 

Il movimento degli 
studenti medi, 
caratterizzato da una 

f iresenzasu tutto il 
erritorlo nazionale, da 
una affermazione forte di 
autonomia e al 
concretezza negli 
obiettivi, è una realtà 
nuova che esprime con 
grande efficacia politica 
Pinsieme dei gravi 
problemi della condizione 
giovanile dentro e fuori la 
scuola. 

In questi anni le 
prospettive di lavoro e di 
collocazione sociale di 
Intere generazioni sono 
divenute 

drammaticamente 
incerte; né, di fronte alle 
cause oggettive della 

§ rave crisi di sviluppo e 
ella rottura del rapporto 
tra questo e 

l'occupazione, il governo 
ha assunto iniziative 
adeguate alla centralità 
del problema del lavoro, 
in particolare alla 
necessità di specifiche 
nuove opportunità per i 
giovani. 

In questa situazione la 
crisi del sistema 
formativo, già evidente 
negli anni 70 per l’assenza 
di scelte politiche capaci 
di adeguare la qualità del 
servizio formativo alia 
conquista sociale di una 
scolarizzazione 
generalizzata, si è 
ulteriormente acuita. 

Nella diffusa 
sottovalutazione politica 
del ruolo strategico della 
formazione come 
condizione necessaria di 
un nuovo sviluppo 
caratterizzato 
dall’innovazione 
tecnologica e come 
capacita e forza 
soggettiva rispetto alla 
complessità della vita 
sociale e del mondo del 
lavoro, si sono 
determinati: 

— il blocco sostanziale 
del processi riformatori; 

— le tendenze di 
marginalizzazione della 
scuoia pubblica nella 
quale si alimentano 
disegni di privatizzazione; 
— l’esasperarsi di un 
overno centralistico e 
urocratico della scuola 
da parte del ministero 
delfa P.I. (...): 

— la politica del tagli 
alla spesa per l’istruzione 
e per il diritto alio studio 
da parte del ministero del 
Tesoro e l’assenza di una 
politica di investimenti 
per la qualificazione degli 
interventi formativi; 

— analoghe scelte 
compiute nel settore della 
formazione professionale 
con responsabilltàsiadel 
ministero del Lavoro che 
delle politiche di alcune 
Regioni. 

Uassolutapriorita del 
problema del lavoro, 
centrale nella strategia 
del movimento 
confederale e nell’attuale 
fase del negoziato con il 
governo eoli padronato, 
risponde anche alle 
ragioni più profonde delle 
tensioni giovanili, con 
riferimento alla richiesta 


§ 


I sindacati: 
«se noi e voi...» 


dì maggiori certezze per il 
futuro. 

Per il sindacato 
confederale questa 
priorità si articola sia 
nell’obiettivo di una 
ridistribuzione del lavoro 
(riduzione orarlo), oggetto 
principale dello scontro in 
atto con laConfindustria; 
sia nell’iniziativa di 
governo a partire dalla 
i6^c fin&nzi&ri&i 
finalizzati alla creazione 
di nuove opportunità di 
lavoro nei settori 
dell’innovazione 
tecnologica e delle attività 
relative ai nuovi servizi 
sociali e ad un più umano 
rapporto con l’ambiente, 
valorizzando anche 
volontariato, 


Il documento 
presentato 
ieri da 

Cgil, Cisl, Uil 
sulla crisi 
della scuola 
e il 

movimento 
degli studenti 
Il nodo della 
legge 

finanziaria 
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cooperazione, 

autogestione. 

Le condizioni del diritto 
allo studio e la qualità dei 
processi formativi sono 
fattori decisivi per 
l’indirizzo del nuovo 
sviluppo e per l’accesso 
alle nuove prospettive 
occupazionali. 

Per i Sindacati Scuola 
Cgil-Cisl-Ull è quindi 
necessario un indirizzo 
decisamente nuovo nella 
politica scolastica dei 
governo in termini di 
investimenti finanziari, di 
nuove modalità di 
gestione delle risorse 
professionali e materiali, 
di attivazione dei processi 
innovativi mirati a 
recuperare i fenomeni 
della selezione sociale e ad 
affermare un concreto 
rapporto tra formazione e 
lavoro. 

In coerenza con questo 
indirizzo sono prioritari i 
seguenti interventi 
immediati: 


□ Legge 
finanziaria 

a) cancellazione degli 
aumenti delle tasse 
scolastiche previsti nella 
legge finanziarla; devono 
essere assoggettati al 
regime dei prezzi 
amministrati quelli del 
libri di testo e la spesa 
sostenuta a tal fine deve 
Incidere sulla 
rldetermlnazlonedel 
reddito imponibile al fini 
delPIrpef. 

b) definizione di un 
piano straordinario per 
redlllzia scolastica sia per 
la costruzione di nuovi 
edifici sia per il restauro 
del patrimonio edilizio 
esistente, con l’Iscrizione 
del relativo 

finanziamento della legge 
finanziarla, nel cui testo 
vanno inserite norme per 
lo snellimento delle 
procedure per l’utilizzo 
immediato delle risorse 


già disponibili nei bilanci 
negli Enti locali c di quelle 
aggiuntive per il 
rlttnanzlamento della 
legge n. 412. 

c) adeguamento almeno 
all’1% della spesa 
complessiva destinata 
alla Pubblica istruzione 
degl stanziamenti 

f irev stl nella legge 
inanziariaper 
l’attuazionedl piani di 
formazione in servizio del 
personale della scuola con 
il feri mento alle 
innovazioni didattiche e 
tecnologiche. 

d) attivazione nella 
legge finanziaria di 
appositi stanziamenti per 
il potenziamento della 
strumentazione tecnico- 
scientifica nonché per la 
realizzazione di una 
quantità significativa di 
progetti di alternanza 
studio-la voro destinati 
agii studenti degli ultimi 
anni della secondaria 
superiore. 

□ Interventi 
istituzionali 


a) Anticipazione 
[spetto al lai 


rispetto alla riforma del 
ministero, da realizare 
comunque con urgenza 
nella direzione di un 
organico decentramento 
amministrativo 
funzionale anche alia 
gestione democratica e 
sociale della scuola, del 
conferimento di funzioni 
e competenze: 

— all’Amministrazione 
periferica per garantire 
un puntuale inìzio 

del ’anno scolastico, un 
migliore funzionamento 
delie istituzioni 
sco astiche, una corretta 
gestione del personale 
anche per quanto 
riguarda i criteri di 
utilizzazione degli 
organici; 

— alle singole scuole 
per realizzare, nella 
sufficienza delle strutture 
t delle risorse, 
l’organizzazione del 
servizio sulla base della 
diversificazione della 
domanda, con li 
colnvotglmento delle 
istanze sociali presenti 
nei territori. 

In particolare agli 
istituti secondari 
superiori deve essere 
t iconosciuta la capacità 
finanziaria e operativa di 
realizzare rapporti 
concreti c significativi 
con tutte le articolazioni 
del sistema produttivo e 
del servizi. 

b) Individuazione deile 
modalità di avvio dei 
processo di riforma della 
secondaria superiore con 


riferimento 
all’innalzamento 
dell ’obbligo scolastico nel 
primo biennio unlt&riOi 
ad iniziative di 
orientamento scolastico e 
professionale, 
all’integrazione tra 
sistema scolastico e 
formazione professionale 
anche con alternanza tra 
studio-lavoro, 
aU’ammodernamento e 
flessibilità dei 
programmi, al 
contestuale 
aggiornamento del 
personale, nel quadro 
della riforma complessiva 
1 cui tempi di 
approvazione vanno 
definiti con certezza. 

c) Approvazione 
sollecita del progetto di 
riforma degli 
ordinamenti delia scuola 
elementare 

d) Interventi 
straordinari per U 
recupero degli svantaggi 
socio-culturali che sono 
alla base dell’aggravarsl 
del fenomeno della 
selezione scolastica, 
attravcrsollpieno 
dispiegamento delle 
potenzialità formative 
della scuola materna 
statale (qualificazione ed 
espansione) e attraverso 
la valorizzazione sul 
plano qualitativo e dt 
espansione del nuovo 
modello didattico del 
tempo prolungato nella 
scuola media. 

Rispetto all’insieme di 
questi interventi urgenti 
le specifiche situazioni 
meridionali c delle aree a 
più alto degrado sociale 
devono avere priorità in 
termini di promozioni e di 
uso delle risorse. 

□ Contratto 

Le scelte politiche 
portanti del nuovo 
contratto (...) dovranno 
esprimere coerenza con 
queste rivendicazioni, 
privilegiando itemi 
relativi alla utilizzazione 
qualltatlva degli orari di 
lavoro, al governo della 
mobilità aentro il sistema 
formativo, sia rispetto 
alla professionalità che 
aU’utillzzazlone ottimale 
degli organici, alle 
condizioni giuridiche ed 
eco nomiche nella 
formazione in servizio, al 
rapporto tra benefici 
contrattuali e 
valorizzazione delle 
concrete prestazioni 
professionalU...). 

I sindacati scuola Cgll- 
Cils-Ull chiedono un 
incontro urgente al 
governo sugli obicttivi 
indicati relativi alla legge 
finanziaria ed agli 
interventi istituzionali e, 
a sostegno di questa 
vertenza sonoìmpegnati 
a sviluppare con 
assemblee in orarlo di 
lavoro e con iniziative 
specifiche rivolte agli 
organi collegiali della 
scuola e aglfstudentl, le 
condizlonldl un’ampia 
mobili fazione per una 
scadenza nazionale di 
lotta, da decidere con la 
convocazione unitaria 
degli organismi direttivi 
nazionali per il 3 
dicembre. 














5 


- < *• - - 


L'UNITÀ / SABATO 
16 NOVEMBRE 1985 




«Il pranzo è servito» di Corrado è arrivato alla ottocentesima puntata: 
dall’anno prossimo Canale 5 rispolvererà anche la vecchia «Corrida» 


Telenovela a quiz 


ROMA — Alta fine degli anni Settanta 
Corrado Montoni» in arte «Corrado* e 
basta, fino ad allora coperto di allori 
dalla vecchia Rai, si trovò improvvisa¬ 
mente fuori dal giro. «Dopo undici anni 
di successi con la Corrida, alla radio, mi 
dissero basta, da un giorno all'altro, 

f ierché non era un programma cultura- 
e». Finiva anche l'esperienza di Dome¬ 
nica In: «Noi allora non potevamo chia¬ 
mare gli attori del cinema o del teatro, 
sennò l'azienda protestava perché dice¬ 
va che si trattava di pubblicità. Ma 
quando me ne son andato la gente se ne 
è accorta. Ho l'Impressione che non 6e 
ne sia invece accorto nessuno adesso 
che se ne è andato Baudo*. Corrado è 
velenoso. Vecchi rancori. «Baudo arrivò 
a Domenica In dicendo che era ora di 
finirla con le trasmissioni in pantofole, 
e poi si offese quanto io risposi "è vero, 
la gente adesso si è messa le scarpe. Ma 
per uscire di casa". È stato lui a voler 
aprire questa polemica». 

Vecchi rancori che adesso può final¬ 
mente sfogare, mentre si festeggia l'ot¬ 
tocentesima puntata (avete letto bene: 
ottocentesima) del Pranzo è servito, ap¬ 
puntamento del mezzogiorno su Canale 
5. Berlusconi ha offerto a Corrado lo 


spazio che la Rai aveva cancellato, ri¬ 
spolverando programmi cosiddetti fa¬ 
miliari, e, dal prossimo anno, rilancian¬ 
do persino la Corrida in versione televi¬ 
siva. 

Ottocento puntate per una trasmis¬ 
sione a quiz sono un record: ma non è 
stanco? «Sono un incosciente, mi diver¬ 
to ancora a fare II pranzo è servito. E a 
quanto so, la gente continua a divertirsi 
a vederla. A giugno del prossimo anno 
festeggeremo la millesima puntata». E 
metterete la parola fine? «Come si dice? 
Mille e non più mille. 

Qual è la formula per resistere più di 
ura telenovela? «Noi facciamo doman¬ 
de molto facili, a cui il pubblico da casa 
sa senz'altro rispondere: 1 concorrenti 
in studio, invece, in preda all’emozione, 
spesso si impaperano, e nasce una 
“complicità" divertente tra telespetta¬ 
tori (che suggeriscono, partecipano) e l 
concorrenti in studio. Io li aiuto molto, 
per esemplo se chiedo: "Chi ha scritto II 
giardino del ciliegi?", suggerisco anche 
la risposta, "Orbov, Cecnov o Guer- 
clov?". Ma a volte non basta. Una volta 
ho chiesto a un concorrente come si 
chiama il cappello degli ambasciatori; 
mollica, verruca o feluca. Ha risposto: 


"mollica"» 

Adesso, però, lei si sta preparando 
anche al ritorno della Corrida, che dal 
prossimo anno sarà In versione televisi¬ 
va. «Sì, ma se ne parlerà a giugno. Sto 
cercando del correttivi per rendere quel 
programma adatto ad essere anche "vl- 
sto' r oltre che "sentito". Non voglio che 
il pubblico abbia compassione per l 
concorrenti, ed li rischio invece è pro¬ 
prio quello. Un conto è sentire una per¬ 
sona anziana che fa gli sberleffi o fi¬ 
schietta: si ride, ci si può fare su una 
battuta. Ma vederlo, Invece, provoca 
sentimenti diversi. Sarebbe spiacevole». 

Per una trasmissione cne torna, 
un'altra è stata definitivamente messa 
nel cassetto, Ciao, gente. Un’esperienza 
conclusa? «Ciao, gente è stato un pro¬ 
gramma che ha avuto il merito di por¬ 
tare un linguaggio nuovo In tv. Siamo 
stati noi a portare per primi in studio le 
bande musicali, i gruppi folkloristlci di 
mezzo mondo, I balletti internazionali. 
E credo abbia avuto un merito: fare una 
buona trasmissione senza ospiti famo¬ 
si. Protagonista era la gente». Scrive 
sempre lei le sue trasmissioni? «Certo. 
Sono io Corima». 

s. gar. 


Domenica 17 


O Raiuno 

9.25 SANTA MESSA - Celebrala da Giovanni Paolo II 
12.00 SEGNI OEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 

13- 13.55 TG L'UNA * Quasi un rotocalco per la domenica; TG1 - NOTI¬ 

ZIE 

13.55 RADIOCORRIERE-TOTO-TV - Con M. Giovanna Elmi e Paolo Va¬ 
lenti 

14- 19.50 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15.30 DISCORING ’85-'86 - Presenta Anna Pettmelli 

18.20 90* MINUTO 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di Serie B 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ASSISI UNDERGROUND - Film. Regia di Alexander Ramati, con B. 
Cross. James Mason e Irene Papas (1* parte) 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.30 OMBRE DAL PASSATO - SETTE STORIE DI FANTASMI - Regìa 
di J. Gorrie. con Eilleen Atkins. A. Burke 

0.25 TG1-NOTTE - Che tempo la 

□ Raidue 

10.00 OMAGGIO A BERG NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 

10.55 MODA - ...e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 

11.40 CAPITAN GENNAIO - Film con Shirley Tempie 
13.00 TG2 - ORE TREDICI: TG2 - C'E DA SALVARE 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

14.55 DESTINA2IONE PIOVAROLO - Film. Con Totò e M. Modini 

16.25 TG2 - DIRETTA SPORT - Ippica - Ciclocross 

17.25 NON MI MUOVOI - Film con Eduardo. Peppmo e Tìtina De Filippo 

18.40 TG2 - GOL FLASH 

18.50 LE STRADE Ol SAN FRANCISCO • Telefilm. «45 minuti da cui» 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 CINECITTÀ CINECITTÀ - Regìa di V. De Sisti. con V. Gassman. J. 
Birkin. D. Di Lazzaro e L. Salce il* puntata) 

21.35 L'ARMATA RITORNA - Film con M. Mastroianni e A. Aimàe <1* 


Lunedì 18 


CD Raiuno 

10.30 LA COMMEDIANTE VENEZIANA • 1* puntata 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO 01 QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - A Cura di Gianni Colletta 

15.30 DSE: LE PARASSITOSI DEL BESTIAME 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm con Brian Keith 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 RISATE CON STANLIO E OLLIO 

18.00 L'OTTAVO GIORNO - Il segreto di Clemente Rebora 

18.30 PAROLA MIA - Regia di Leila Arresi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 ASSISI UNDERGROUND - Film. Regia di Alexander Ramati. 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 SPECIALE TG1 - TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - C'E DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1331* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Giochi elettronici 

16.00 OSE: NATURA: CON AMORE, CON RABBIA • (4* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - OGGI E DOMANI - Attualità 

18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - TG2 - SPOH- 
TSERA 

18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. Una donna coraggio¬ 
sa 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 Ol TASCA NOSTRA 

21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm. Con Daniel J. Travanti 

22.15 TG2 - STASERA - PROTESTANTESIMO 

22.50 IL MEGLIO OEL WEST - Telefilm. Con Joel Higgms. Cariane Wa- 
tkms 

23.15 DSE: VIVERE LA PROPRIA ETÀ 

23.50 TG2- STANOTTE 



Mastroianni. la Rome e Bracardì: «Cinecittà» (Raidue, 20.30) 


tempo) 

22.45 TG2 - STASERA; TG2 

22.35 L'ARMATA RITORNA - (2* tempo) 

23.20 TG2 - TRENTATRÉ - TG2 STANOTTE 

24.00 DSE: ANIMALI DA SALVARE - ! leoni di Etosha (2* parte) 

CD Raitre 

12.15 CANTAMARE: MUSICA IN ONOA 1985 - Special giovani 

12.55 IN TOURNÉE - Cronaca di un appuntamento rock 

13.55 FREGOLI - Con L- Proietti. L. Polito 
14.55-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Rugby - Pugilato 

17.10 IL LIBRO DELLA JUNGLA • Film. Con Sabu, Joseph Cafleja 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 

19.40 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 UNA VITA COSÌ - Scialoja e la pittura 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

23.15 GIROFESTIVAL ‘85 - Presentano S. Leonardi e D. Poggi 

CD Canale 5 

8.30 ALICE - Telefilm 



Luigi Proietti in «Fregoli» (Raitre, 20.30) 


24.00 QUELLA DANNATA PATTUGLIA - Film. Regia di Roberto Bianchi 
Monterò con Dale Cummings e Monty Greenwood 

CD Raitre 

13.45 OSE: IL FRANCESE - 26* trasmissione 

14.15 OSE: IL RUSSO - 26* trasmissione 

14.45 CONCERTO DIRETTO DAL M* RAPHAEL FROHBECK DE BUR- 
GOS - Brahms: sinfonia n. 3 op. 90 

15.45 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE B 

18.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotitiano tutto (fi musi¬ 
ca 

19.00 TG3 - SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: SOGGIORNI DI VACANZA - 1* parte 

20.30 FREGOLI - Con Luigi Proietti. Lina Polito. Regia c£ Paolo Cavata (2* 
puntata) 

21.30 TG3 

21.40 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

22.10 IL PROCESSO OEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 

23.15 TG3 

CD Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 

9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.15 TUTTINFAMJGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiomo 


9.00 FLO- Telefilm 

9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 

10.40 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade 

12.20 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 

13.30 BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo, Gigi Sabani a Cele¬ 
ste 

20.30 ANNO DOMINI - Sceneggiato (ultima puntata) 

22.30 MONITOR - Servizi giornalistici 
23.00 PUNTO 7 - Dibattito di attualità 
24.00 CHICAGO STORY • Telefilm 

D Retequattro 

8.30 UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA - Film con A. Sheridan 

10.20 IL DUCA NERO - Film con C. Mitchell 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 

13.00 THE MUPPET SHOW 

13.30 JAMBO JAMBO - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 CAN-CAN - Film con F. Sinatra 

17.20 I GIGANTI DI ROMA - Film con R. Hartison 

19.10 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20.30 W LE DONNE - Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23.00 CINEMA E COMPANY 

23.30 QUESTA È LA VITA/LA PATENTE • FHm con A. Fabrizi e Totò 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

CD Italia 1 

8.30 BIM8UM8AM 

10.30 SANGUE SUL FIUME - Film con R. Calhoun 
12.00 RIPTIDE - Telefilm 

13.00 GRANO PRiX - Replica 
14.00 OEE JAY TELEVISION 
16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE • Cartoni animati 

20.30 DRIVE IN • Spettacolo con Enrico Beruschi. Gianfranco D'Angelo. 
Ezio Greggio e lory Del Santo 


12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco » quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 OOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD • Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeBo e S. Mondaini 

20.30 PARI E DISPARI - Film con Bud Spencer e Terence HiB 

22.50 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 

23.30 DI UOMINI E DI CAVALLI • Conduce Alberto Giubilo 
0.30 CHICAGO STORY - Telefilm 

□ Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 AMORE FORMULA 2 • Film 

11.45 MAGAZINE • Quotidiano femminile 

12.15 BRAVO DICK • Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 OESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Tefenovela 

15.40 LE VACANZE DEL SOR CLEMENTE - Film con A. Taleggi 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20 .30 UNA ROLLS-ROYCE GIALLA • Film con A. Deton e I. Bergman 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 
2.00 ADAM 12-Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a quiz 

14.15 OEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS • Telefilm 


22.30 I CARNIVORI VENUTI DALLA SAVANA • Film con J. Scardino 
0.15 CANNON - Telefilm 

1.25 STRIKE FORCE • Telefilm 

O Telemontecario 

17.30 IL MONDO DI DOMANI • Documentario 
18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni 

18.30 BROTHERS & SISTERS • Telefilm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 CHOPPER SQUAO - Telefilm con R. Coleby 

20.30 SHAKER - Spettacolo con Renzo Montagnani, Daniela Poggi e 
Silvan 

21.45 UN GIOVANE INESPERTO • Sceneggiato (1* puntata) 

□ Euro TV 

11.40 COMMERCIO E TURISMO • Rubrica settimanale 

11.55 WEEK-END 

12.00 TUTTI GLI UOMINI 01 SMILE • Telefilm 

12.55 TUTTOCINEMA 

13.00 L'INCREDIBILE HULK • Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTT. JOHN - Telefilm 

14.55 WEEK-END 

15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

18.40 SPECIALE SPETTACOLO 

19.00 L'EREDITA DELLA PRIORA • Sceneggiato 

20.30 L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO • Film G. Peck e J. Jones 

22.20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 

23.25 TUTTOCINEMA - Rubrica 

23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 

O Rete A 

10.30 IL TRENO DEI DESIDERI 

13.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
17.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 FELICITA... OOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

20.25 FRANCO E CICCIO SUL SENTIERO Ol GUERRA - FHm con Ciccio 
Ingrassa e Lino Banfi, regia di Francesco Infascia 

22.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancfio Garcia 


16.00 BIM BUM BAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm 

21.30 RIPTIDE - Telefilm 

22.30 FESTIVALBAR - Geo d'onore 
23.00 CONTROCORRENTE - Settimanale 

23.45 SAINT JACK - Film 

1.45 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

ED Telemontecario 

18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENO - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 CHOPPER SQUAO - Telefilm con Robert Coleby 

20.30 SUPERSERA - Varietà con Alida Che» 

21.45 DANCEMANIA - Spettacolo con Laura D'Angelo 

22.45 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO - Documentario 

□ Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA 

12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 IPCRESS - FHm con Michael Carne a Nrgel Greena 

22.20 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

23.25 TUTTOCINEMA 

EH Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL MONDO É DELLE DONNE - Film con C. Webb e J. AHyson 

16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE • Telefilm 

18.00 LA STRANA MALEDIZIONE DI MONTEZUMA • Film con R. 
Wklmark 

19.30 CURRO JMENEZ - Telefilm con Sancho Cererà 

20.25 FELICITA... OOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 

21.30 MADAME BOVARY - Firn con P. Negri e A. Wascher. Regia di G. 
Lamprechi 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13, 
13. 19. 23.23. Onde verde; 6.57. 
7.57,10.10. 10.57.12.57, 16.57. 
18.57. 21.20.23.20. 6 II guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa; 10.16 Va¬ 
rietà varietà; 11.58 Le piace la ra¬ 
dio?; 14.30-16.30 Cartabianca ste¬ 
reo; 15.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 20 Anno europeo della mu¬ 
sica. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.20. 16.23. 18.30. 19.30, 

22.30. 6 Gli anni Trenta: 8.45 Ame¬ 
ricana; 9.35 II girasole: 12.45 Hit 
Parade 2; 14.30-16.30 Domenica 
sport; 15.22-17.15 Stereosport; 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.55.20.45.6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre: 12 Uomini a 
profeti; 12.30 Vivaldi sconosciuto: 
14 Antologia di Radio tre; 18 Dal 
RIAS di Berlino; 21.10 Terzo Cente¬ 
nario della nascita di J. S. Bach: 
22.25 Arlecchino dirozzato dafl'a- 
more; 23.00 II jazz. 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57, 9.87, 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57; 9 Retfio an¬ 
ch’io "85; 11.30 Provenienza; 

12.03 Via Asiago Tenda; 13.28 Ma¬ 
ster; 15.03 Ticket; 16 II Paginone: 
18.30 Musica sera: 20.30 Inquietu¬ 
dini e premonizioni; 21.03 La Scaia à 
sempre la Scala: 21.38 Cronaca di 
un delitto; 22.00 Stanotte la tua vo¬ 
ce; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma¬ 
tilde; 9.10 Si salvi chi può); 10.30 
Radiodue3131; 15* 18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?: 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Radkxfce ae¬ 
ra jazz; 21.30 Ratfiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 PrekxSo; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer¬ 
to discorso: 17.30 Un ceno discor¬ 
so; 18.00 Pianoforum *85: 21.10 
Haendel, il Teatro. 3 Mondo; 23.10 H 
jazz. 



15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 OOPPIO SLALOM - G«co e quiz 
18.00 0. MIO AMICO RtCKY • Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 

20.30 DALLAS - Telefilm 

21.30 FALCON CREST - Telefilm 

22.30 NONSOLOMOOA 

23.30 PREMIERE 

23.50 TRINIDAD - FHm. Con Rita Htyworth a Gierm Ford 

1.50 IRONSiDE - Telefilm 


Martedì 19 


□ Raiuno 

10.30 LA COMMEDIA VENEZIANA - (2* puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre m-nun di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 a MONOO Ol QUARK • A cura d< Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 DSE: LA BIBLIOTECA - Dal volume al codice 

18.00 I FIGLI DEL SOL LEVANTE * La sconfitta dei clan (5* ad ultima 
puntata! 

17.00 TG1 - FLASH - RISATE CON STANDO E OLLIO 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispob 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna defla Lotterìa Itafia 

21.00 LA PIOVRA - FHm. Regìa ek O. Damiana, con M. Placido a Barbara 
De Rossi f 1* puntata) 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LA PIOVRA - (2* puntata) 

23.15 GRANOI MOSTRE - Pier Paolo Pasofim. Diano segreto 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

O Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sempò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Sena televisiva 1332* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 

16.00 DSE: MACAO • La porta occidentale della Cma 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI - Attualità 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Lotta contro I lam¬ 
po» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 LA NOTTE DEI GENERAU • FHm. Regia di AnstoN Utv* 

22.50 TG2 - STASERA - T02 DOSSIER 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.00 TG2 - STANOTTE 


P8ter O'Toofe « Tom Courtenay (Raidue. 20.30) 

00.10 SOLO) FACIU • FHm. Regia di James Signore» con R. Dangerfieid a 
J. Pesci 

Q Raitre 

14.00 OSE: IL FRANCESE - 27* trasmissione 

14.30 OSE: IL RUSSO - 27* trasmissione 

15.00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DAL M* RAPHAEL FRUE- 
H8ECK DE BURGOS - Strauss: «Don Giovanti» opera 20 
16.00 OSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA (6* puntata) 

16.30 DSE: LETTERATURA INFANTILE • Educazione a Regioni 

17.20 DAOAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHlO - Quasi un quotitkano tutto di mosca 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 OSE: SOGGIORNI DI VACANZA 

20.30 TRE SETTE - Settimanale cTattuasti del TG3 

21.30 DEDICATO AL BALLETTO - La mag» delta danza (6* trasmisi«ne) 

22.30 TG3 

23.0$ I BUODENBROOK - Dal romanzo di Thomas Mann (4* puntata) 

D Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - TelefHm 

9.50 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

11.15 TUTTlNFAMlGUA - Gioco a qu* 

12,00 BIS - Gioco a 9 jìz con Mke Bonoomo 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gmco a quiz 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 


O Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
■ 8.00 DESTINI • Tefenovefa 

9.40 LUCY SHOW - TelefHm 
10.00 QUESTA DONNA C MIA - Film 

11.45 MAGAZINE - Quotidiano femnunHe 

12.15 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI • Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 I DRITTI-FHm 

17.50 LUCY SHOW - TelefHm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 

20.30 PORCA VACCA - FHm. Con Laura Anione» a Renato Pozzetto 

22.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
23.00 ALFREO HITCHCOCK * Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 Agenzia U.N.C.L.E. • TelefHm 
2.00 ADAM 12 - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 GLI ERO» DI HOGAN - Telefilm 

8.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO • TelefHm 

11.45 OLRNCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a quiz 


14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPE - Geco a quiz 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME UCIA - Canoni animati 

20.30 A-TEAM - Telefilm 

21.30 SIMON ANO SIMON - Telefilm 

22.30 SPORT-Tennis 

G Telemontecario 

18.00 ZUM8.DELFMOBIANCO-Canoni 

18.30 BROTHERS ANO SISTERS - Telefikn con Cria Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTOE 

19.25 CHOPPER SQUAO • TeltfHm con Robert CoMby 

20.30 A. PARADISO DELLE FANCIULLE - FHm di R. leonard con M. Loy 
^ yy pQdreril 

22.00 RUG8Y-TIME • Rubrica sportiva 

22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

□ Euro TV 

12,00 TUTTOCINEMA 

12.05 I NUOVI ROOMES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI AMMATI 

19.30 CARMIN • Telefilm con P. Pereyra 

20.30 AMERICAN GIGOLÒ - FHm. Con R. Gara a L. Hutton 

22.20 TUTTI GLI UOMM DI 8M&E - Telefilm 

23.20 TUTTOCINEMA 

23.25 SPORT - CsmpMrwti montfs* di Catch 

□ Rete A 

8.30 ACCENOt UN'AMICA 

14.00 FELICITA.. DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 

15.00 ESTATE VIOLENTA - FHm. Con E. Rosai Drago a J.L, Trìntignant 

16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - TelefHm 

16.00 L'AMANTE DI QAAMIGNA • FHm. Con G. Maria Volontà 

19.30 CURRO JMENEZ • Telefilm 

20.25 FELICI TA... DOV E SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 IL GmiTUKRt » FHm. Con R. Reagan a 0. Melone 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.S7. 7.57. 9.57. 

11.57, 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radto «v 

ch'io '85; 11.30 Provenie nz a; 

12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Oblò; 16 n Paginone: 20 In monta¬ 
gna piova sempre; 21.03 Poeti 0 
microfono; 22 Stanotte la tua voce: 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30, 12,30. 13.30, 

15.30. 18.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giom r. 8.45 Ma- 
tilde; 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Radodue 3131; 12.45 D isco geme 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto H po¬ 
meriggio?; 18,32-19.50 le ora ds«a 
musica; 21 Rarftxkia sera jazz; 
21.30 Redkxlue 3131 none. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Flefcdfo; 

6.55-8.30-11 Coricano dal matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraD; 12 
Pome rì ggio musicale: 18 Pianofo¬ 
rum '85; 21.10 Appuntamento con 
ta scienza: 21.40 CamAa Saint-. 
Soàns; 23 n jazz; 23.40 n racconto 
di mezzanotte. 














§ 


I 


Radio 


Mercole 


□ Raiuno 

10.30 LA COMMEDIANTE VENEZIANA - 3‘ puntata 

11.30 TAXI - Telefilm. «Mamma G'avas» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? * Spettacolo con Eolica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE • TGJ - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK * A cura di Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - «Gran Canyon-filanda» 

15.30 DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.25 L'AMICO GIPSY • Telefilm. «Il suonatore d'armonica* 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

17.05 PER TUTTI (BAMBINI DEL MONDO 

18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD, SUO CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Un programma ideato e condotto da tuciano Rispoii 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 CACCIA AL LADRO D’AUTORE - Con Giuliano Gemma. Vanni 
Corbellini e Pietro Biondi. Regia di Tonino Valeri 

21.30 UN IDILLIO NEI CAMPI • Regia di Charlia Chaplm con Charlie 
Chaplm 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA * A cura dell'Amcagis 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT * Telecronache dall'Italia e dall'estero 

O Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Con Enia Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1333' puntata) 

14.30 TG2 • FLASH 

14.35*16.00 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: OGGI PARLIAMO DI... 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 PIU SANI PIU BELLI - Settimanale con ta salute 

18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. «Vino amaro* 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 UNA RABBIA NUOVA - Dal romanzo di Eric Ambler. Con Rolf 
2achor. Caro’ino Berg e Bernhard Wicki. Regia di Ulrich Edel 

22.15 TG2 - STASERA 



jon Voight: «Un uomo da marciapiede)» (Raitre, 20.30) 


22.25 ELLEPl ANNA OXA 

23.25 TG2 * STANOTTE 

23.45 IL PICCOLO CAMPO • Film, Regia di Anthony Mann, con Robert 
Ryan, Tina Louise 

D Raitre 

13.40 DSE: IL FRANCESE * 28’ trasmissione 

14.10 DSE: IL RUSSO - 28’ trasmissione 

14.40 CONCERTO OIRETTO OAL M* PAOLO OLMI 

15.55 OSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA 

16.25 DSE: UNA DONNA INTORNO AL MONDO 

16.45 DADAUMPA 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 IN PRETURA • Oi Nini Perno e Celestino Spada 11* puntata) 
20.05 OSE: GLI ANNIVERSARI - GUIDO GOZZANO 

20.30 UN UOMO DA MARCIAPIEDE - Film. Regia di John Schlesmger. 
con Dustin Hoffman. Jon Voight, Stenda Vaccaro 

22.20 DELTA • Da due a otto anni: quando ero grande 

23.20 TG3 

O Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 

9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zamcchi 

11.15 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz 


12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARO » Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM . Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER • Telefilm 

18.30 C’EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 

20.30 ARTURO - Film con Dudley Moore • Liza Minnelli 

22.30 BIG BANG • Settimanale scientifico 

23.15 LA VIA DEL RHUM • Film con Brigitte Bardo! e Lino Ventura 

1.15 IRONSIDE - Telefilm 

D Retequattro 

8.30 SOLOATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI * Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 IL GIARDINO SEGRETO - Film 

11.45 MAGAZINE • Quotidiano femminile 

12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI • Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovele 

15.40 TRA LE NEVI SARO TUA • Film 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN . Telefilm 

13.30 FEBBRE D’AMORE • Sceneggialo 

20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW . Spettacolo di interviste 
23.00 ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.l.E. • Telefilm 
2.00 ADAM 12 - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI 01 HOGAN • Telefilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA * Telefilm 

9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY • Telefilm 


12.40 LA DONNA BIONICA * Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEE JAY TELEVISiON 
15.00 CHIPS * Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marco Predohn 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI • Cartoni animati 

20.30 O.K. IL PRE2ZO £ GIUSTO • Spettacolo con Gtgi Sabani 

22.45 PREMIERE * Settimanale di cinema 

23.15 SPORT * Football americano 
0.30 CANNON • Telefilm 

1,30 S TRIKE FORCE * Telefilm 

O Telemontecarlo 

18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO . NOTIZIE 

19.25 ORIENT EXPRESS - Sceneggiato 

20.30 AL DI LA DELLE TENEBRE - Di J. StehI, con R. Taylor e I. Dunne 
22.00 LA PORTA MAGICA - Spettacolo con Renato Rateai e Giuditta 

Saltarmi 

ED Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES • Telefilm con Kate Jeckton 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN • Telefilm con Patneia Pereyra 

20.30 ILLUSIONE D’AMORE - Telefilm con Veronica Castro 

22.20 DOTTOR JOHN - Telefilm 

23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

O Rete A 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19,21.01.23. 
Onda verde: 6.57. 7.67, 9.57, 

11.57, 12.57, 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. 9 Radio an* 

Ch'io *85; 11.30 Provenienze: 

12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 Ha* 
bitat: 16 II Paginone: 18.30 Musica 
sera; 19.25 Audiobox Urbi; 20 E la 
scimmia restò sola...; 21.04 Due a 
prova di stelle: 21.31 Musica nono; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9,30, 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde; 10.30 Radiodue 3131: 12.45 
Discogame tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18.32 Le ore 
della musica; 20.45 Radiodue sera 
ìazz; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 


8.30 ACCENDI UN’AMICA - Idee per la famiglia 
14.00 FELICITÀ... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
15.00 MARISA LA CIVETTA * Film con Renato Salvatori 

16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

18.00 IL QUADRATO DELLA VIOLENZA - Film con John Smith 

19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancito Garcia 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 CREDIMI • Film con Deborah Kerr e Robert Watker. Regia di Norman 
Taurog 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45; 23.53. 6 Preludio; 

6.55*8.30*11 Concerto del matti¬ 
no: 7,30 Prima pagina; IO Ora 0; 
12.50 Pomeriggio musicale; 17-19 
Spazio Tre; 21.10 Festival di Musica 
Contemporanea; 23.05 II jazz; 
i 23.40 II racconto di mezzanotte. 




CD Raiuno 

10.30 LA COMMEDIANTE VENEZIANA * 4’ puntata 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A Cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: CINETECA-ARCHEOLOGIA 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.25 XXVIII 2ECCHINO D'ORO - V parte 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 XXVIII ZECCHINO D'ORO - 2* parte 

18.00 TUTTIL1BRI - Settimanale di tnlocmazione libraria 

18.30 PAROLA MIA - Condotta da Luciano Pispoli 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 MARCO POLO - Con Ken Marshall Regia di Giuliano Momaldo (5* 
ed ultimo episodio) 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 VLADIMIR HOROWITZ: L'ULTIMO ROMANTICO 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1334* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.36-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: MACAO - LA PORTA OCCIDENTALE DELLA CINA 2' 
parte 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA - E tutto quanto la costume, spettacolo e cultura 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «La saga degli spec¬ 
chi* 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE OERRICK - Telefilm «I figli di Rasko» 

21.35 ABOCCAPERTA * Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

22.30 TG2- STASERA 

22.40 TG2 - SPQRTSETTE * Appuntamento del giovedì 

23.50 TG2 - STANOTTE 



Sissy Spacek in «La rabbia giovane» (Raitre. 22.00) 


24.00 SCARPETTE ROSSE - Film. Regia di Michael Powel e Emetie 
Pressburger con Anton Watbrook. Mora Shearer. 

O Raitre 

13.50 OSE: IL FRANCESE - 29* trasmissione 

14.20 DSE: IL RUSSO - 29* trasmissione 

14.55 I CONCERTI DELL'ARCADIA 

15.50 DSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - 8' puntata 

16.20 DSE: VIAGGIO NELLA FANTASIA . 1* puntata) 

16.50 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 DSE: GLI ANNIVERSARI • GINO SEVERINI 

20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA 

21.25 TG3 

22.00 LA RABBIA GIOVANE - Film. Regia di Terence Malick con Martin 
Sheen. Sissy Spacek 

23.30 BELLAVITA - di Luigi Pirandello. Regia di Nanni Tamma 

O Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneoaiato 


14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 OOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qui* 

19.00 1 JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG * Gioco a quiz 

20.30 PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI > Interviste di Giorgio Bocca 

23.30 IL MAGGIORE BARBARA - Film con Wendy Miller e Rex Hanison 

□ Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW * Telefilm 
10.00 ARRIVEDERCI ROMA - Film 

11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 

12.15 JENNIFER - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 ANONIMA COCOTTES - Film 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 MIKE HAMMER * Telefilm 

21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

23.30 DICK TRACY * Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGEN2IA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP • Gioco a quiz 


14.16 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

17.50 OUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 F.F.S.S. CIOÈ... CHE MI HAI PORTATO A FARE SOPRA A 
POSILLIPO... ? - con Renzo Arbore 

22.45 CIN CIN - Telefilm 

23.15 SPORT - Basket Nba: Campionato 85/86 
0.30 PREMIERE 

□ Telemontecarlo 

18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni animati 

18.30 BROTHERS AND SISTERS * Telefilm con Cri» Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO * NOTIZIE 

19.25 ORIENT EXPRESS - Sceneggiato: Jenny 

20.30 FERDINANDO IL DURO - Fttm di A. Kluge con H. Schubert 

22.15 PIANETA NEVE • Settimanale di sci e sport invernali 

□ Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA 

12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

14.55 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE • Telefilm con Veronica Castro 

22.20 DOTTOR JOHN - Telefilm 

23.20 TUTTOCINEMA 

23.25 SPORT - Football australiano 

O Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 QUESTA DONNA É MIA • Film con Spencer Tracy 

16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

18.00 IO RE DEL BLUES - Film con Roger MosJey 

19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm Sane ho Garda 

20.25 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 SESSO DEBOLE? - Film con June Altyson e Joan Catana. Regia di 
David Miller 


Radro 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 

11.57, 12.57. 14.57. 16.57, 

18.57, 20.57, 22.57. 9 Radio an- 

ch'io '85; 11.30 Provenienze; 

12.03 Via Asiago Tenda; 16 II Pagi- 
none: 18.30 Musica sera: 20 Spet¬ 
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30.’ 

15.30. 16.55, 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Matilde; 

10.30 Radiodue 3131; 15-18.00 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
18.3 2-20.10 Le ore della musica; 

21.30 Radtodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45, 11.45. 13.45, 15.15. 18.40, 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Lfn cer¬ 
to discorso; 17.30 Amilcare Pon- 
chieltl; 18.00 Pianoforum '85; 21 
Amadigi di Gaula. 


Venerdì 22 


Q Raiuno 

10.30 LE COMMEDIE VENEZIANE - Ultima puntata 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - I tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI OUARK - A cura d. Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviele 

15.30 DSE: OLTRE LA MURAGLIA - 2* parte 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.25 XXVIII ZECCHINO 0'ORO.- 1* parte 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 XXVIII ZECCHINO D ORO - 2* parte 

18.10 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispofi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 OETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA - Film. Regia di 
Stu.vt Rosenberg, con Paul Ne ai man e Joanne Woodward 

22.20 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N. 2 - Film. Regia di John 
Frankenheuncr. con Gene Hackman e Fernando Rey 
0.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.25 OSE: UNO STILE. UNA CITTA 

O Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva <335* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Giochi elettronici 

16.00 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Franco Angeli 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale di lirismo e tempo libero 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 S. FRANCISCO - Telefilm «La torre della feliciti» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE. TG2 - LO SPORT 

20.30 FANNY E ALEXANDER - Un film d> Ingmar Sergman, con Bòrie 
Ahisted. Perniila Atlwm. Aliar) Edwatl <2* puntata) 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 TRIBUNA SINDACALE - Incontri stampa: Intersmd-Cisl 

22.30 MISS MARPLE - Di Agatha Chnstie. con Joan Hickson. Frederick 
Jaeger (1- parte) 



Sean Connery in «Atmosfera zero» (Italia 1, 20.30) 


22.35 TG2-STANOTTE 

23.45 UN COLPO DA OTTO - Film. R 

CD Raitre 

13.45 DSE: IL FRANCESE - 30* trasmissione 

14.15 DSE: IL RUSSO - 30* trasmissione 

14.45 LANCIANO? ESTATE E MUSICA 

16.05 DSE: CINETECA: LA SCIEN2A AL CINEMA - (9‘ puntata) 

16.35 UNA DONNA INTORNO AL MONDO - 12* parte) 

16.55 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI • Settimanale di archeologia (2* 
puntata) 

20.05 DSE: GLI ANNIVERSARI 

20.30 I GIORNI DEL ‘36 - Film. 

22.15 FA8ULLUS E IL TRICLINIO 01 NERONE 

22.45 TG3 

23.30 TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 

O Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm 

9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qtc* 

12.00 BIS • Gioco a quiz con M*e Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 


13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a qu>z con R. VianeDo a S. Mondami 

20.30 PREMIATISSIMA • Spettacolo con Nino Manfredi a JoZinny Dorefli 
23.00 PREMIERE 

23.30 QUALCOSA CHE VALE - Film con Rock Hudson a Sidney Portier 

G Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 LA DONNA DEL RODEO - Film 

11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 SI PUÒ ENTRARE - Film 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN - TrfefJm 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 IL BUON PAESE - Gioco-spettacolo con Claudio Lippa 
23.00 ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE • Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 
2.00 ADAM 12-Telefilm 

G Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetafim 

9,50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a quz 

14.15 OEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 


16.00 BIMBUMBAM 

17.50 OUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 ATMOSFERA ZERO - Film con Sean Connery e Pelar Boyta 

22.45 I MIGLIORI - Juan Alberto Schiaffino 

23.15 CANNON - Telefilm 
0.15 STHIKE FORCE - Telefilm 

1.15 MOD SQUAD I RAGAZZI Ol GRCER • Telefilm 

G Telemontecarlo 

18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartoni animati 

18.30 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 ORIENT EXPRESS - Sceneggiato «Antonella* 

20.30 OTTO ANNI DOPO - Film. Di W. Staudte. con U. Ericfcaen 

22.15 TMC SPORT » Hockey su ghiaccio 

22.45 TMC SPORT - Tennis da tavolo 

G Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA 

12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CABTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI • Telefilm 

16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 LA GORILLA - Film. Con Gianfranco D'Angelo e Lory Del Santo 

22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23.20 TUTTOCINEMA 
0.30 WEEK-END 

Q Rete A 

8.00 ACCENOI UN'AMICA - Idea par fa* famiglia 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 SALTO MORTALE - FHm. Con M. Ha B ech or 

16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Tato#** 

17.00 ARRIVANO LE SPOSTE - Telefilm 

18-00 ANONIMA CUORI SOLITARI - Film. Con R. Russe* 

19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sencfio Gare»* 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 LE SIGNORE - Fdm. Con Natta Gray a 8«ca Velari. Regia di Turi 
Vasde 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 19. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 10.10. 

11.57, 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57, 20.57, 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io '85: 11.30 Provenienza; 

12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Transatlantico; 16 II Pagmone; 

18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagione sinfonice 
pubblica *85-'86; 23.05 La telefo¬ 
nata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.55, 18.30, 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Matilde; 

10.30 Radiodue 3131; 15-18.10 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
18.32-19.57 Le ore della musica: 
21 Jazz:21.30Radiodue3131 not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 

20.45. 23.53. 6 Preteso; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicala; 17-19 Spazio 
Tra; 21.10 Haendel. 9 Teatro, 9 
Mondo; 22.35 Festival musica con¬ 
temporanea; 23.05 H jazz; 23.40 8 
racconto di mezzanotte. 


Sabato 23 


G Raiuno 

10.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Proyamma <k Lu-sa Rrvefc ( 1* parte) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2* partei 

12.30 CHECK-UP Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgt 

14.30 SABATO SPORT - Pomedera: Ciclocross 

16.00 XXVIII ZECCHINO D’ORO - Presenta Cmo TortoreOa 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sii Vangalo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 ANIMALI AUSTRALIANI 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Bando. Rega di Luigi Sonori 
18* puntata) 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.40 SABATO CLUB. 01 PAESI 01 CITTA 

Q Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - A eira di G*anm Conetta 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 

10.45 RAGAZZI E COMPUTERS - Documentario 
11. IO MADAMA PRINCESSE - Di Ffchc.en Marce» 

12.30 TG2 START - Muoversi come e perchè 
13.00 TG2 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEOfCO; TG2 - 8ELLA ITALIA 
14,00 DSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM - Super G. attuatiti, giochi elettronici 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm (9* episodio) 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 PARTITA 01 PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Una collezione <$ 
aquila* 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; T02 - IO SPORT 



Artdraw McCarthy • Jacquefina 8isset (Raidue, 20.30) 


20.30 CLASS - Firn. Reya di Lewm John Carlino, con Jacquerie Bis set. 
Ron Lomre 

22.10 TG2- STASERA 

22.20 «L CAPPELLO SUUE VENTITRÉ - Di Federico Moni»dumi 

23.10 SPORT - Puglato; 8remWe-Cr»wfey. Moka mondate pesi leggeri 

G Raitre 

16.50 OSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA (10* puntata) 

16.20 DSE: VIAGGIO NELLA FANTASIA 

16.50 INCANTESIMO - Firn. Con Cary Grane e Katherine Hepbtm 

18,25 L'ALTRO SUONO - Appunti sue* musica popolare (10* puntata) 
13.00 TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un programma di Folco OuAci 

20.15 PROSSIMAMENTE - Procyamrm per sette sere 

20.30 UNA CITTA. UN PROBLEMA 

21.40 TG3 

22.15 THéRESE HUM8ERT - Firn. Con Francois Péner. Mchet Aumont. 
Gerard Oesarthe 13* puntata) 

23.10 JAZZ CLUB - Concerto del Quintetto di MarceOo Rosa 

G Canale 5 

8.40 ALICE - Telefilm 

9.10 VECCHIA AMERICA - Firn. Con Don» Oay 

11.10 COME STAI • flutmea de«a saluta 

11.40 CAMPO APERTO • Rubrica di agncotnza 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - G*x:o a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA • Pro» am mi per satte sera 


14,10 TOTO CONTRO » QUATTRO - Firn con Tot* 

16.15 FREEBIE & 8EAN - Telefilm 

17.15 BIG BANG - Settimanale sc i e n t i fi co 
18.00 RECORD - Rubrica sportiva 

19.30 ZIG ZAG • Gioco a qia* con San»a Mondami e Raimondo VianeHo 

20.30 GRANO HOTEL • Spettacolo con Gigi e Andrea. Paolo V ia g g i o a 
Anna Mazzamaizo 

23.00 SPORT - La grande boxe 
24.00 CHICAGO STORY - Telefilm 

G Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 OCSTIM - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 DUE PER LA STRADA • Firn 

11.45 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 

12.15 I ROPERS - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 R. SUO ANGELO CUSTOOE • Firn 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - THeHm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FE88RE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 LA 8ANOCRA - MARCIA O MUORI - FAn. Con T. HA a G. 
Hackman 

22.30 RETEQUATTRO PER VOI 

22.50 DESTINAZIONE TERRA • Firn 
0.30 AGENTE SPECIALE • Tetafim 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Taltfiin 

G Italia 1 

8.30 GLI CROI DI HOGAN - Telefilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA- Telefilm 

9.50 FANTASILANDIA - Tetafim 

10.40 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - TeNfilm 

13.30 HELP • Gioca a quiz 

14.15 SPORT - Amancanba* 


16.00 BIMBUMBAM 

17.50 MUSICA £ - A c»a «fi M. Seymenc* 

18.50 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Canoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm 

21.30 STREETHAWK A FALCO DELLA STRADA-Tetafim 

22.30 AUTOMAN - Telefilm 

23.30 GRAND PRIX - Settimanale (fi a u tomobr fcs mo 
00.30 DEE JAY TELEVISION 

G Telemontecarlo 

18.00 2UM A. OCLFMO BIANCO • Cartoni 

18.30 BROTHERS A StSTERS - Tetafim. Con Cro Lammon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 OtSCORMG- Novità tftscografiche dato seitiman» 

20.30 L’EREDE - Firn <fi P. Labro, con J. Beimondo a C. Gravina 

22.15 TMC SPORT - Panavate 

G Euro TV 

10.00 WEEK-END 

12.00 TUTTOCINEMA > Rubrica ci nem a tografica 
12.05 IL RITORNO OEL SANTO • Tetafim 
13.00 L'INCREDIBILE HULK • Telefilm 

13.45 WEEK-END 

14.00 EUROCALCIO • Rubrica sportiva 
15.00 SPOR 7 - Footba* australiano 
16.00 SPORT-Catch 
16.5$ SPECIALE SPETTACOLO 
17.05 SPAZIO 1999 - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 MODESTY BUUSE • Firn. Con M. Vitti a T. Stamp 

22.20 ARABESQUE - Tetafim con Tìm Ma th es o n 

23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica ontm at oyafica 

23.25 ROMBO TV • Settimanale rfi molari 

G Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA • Idee per la fami^ta 
14.00 FELICITA... DOVE SCI • Telefilm con Veronica Cestro 
15.00 IL TRENO DEI DESIDERI 

20.25 FELICITA... DOVE SCI • Tetafim con Verorec* Cestro 

21.30 A RE DELLA PRATERIA - Firn. Con D. Murray a R. Egan. ragia <* 

Richard O. Ftaischer 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 14, 15. 17. 19, 21. 23, Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57, 

12.57, 14.57, 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magea: 12.26 Eleonora 
Duse: 14.03 1985: meno 15 al 
Duernia; 16.30 Doppio gioco; 
20.35 O siamo anche noi; 21.30 
G<a*o sera; 22.27 Ma ora varranno 
la steFe; 23.05 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 18.45. 19.30. 22.30. 6 GS 
anni Trenta; 9.32 Cose deTattro 
mondo; 11 Long Playìng Hit; 16 
XXVttl Zecchino d'oro: 18.05 H bar¬ 
rano a sonagli; 19.50-22.50 Ecce¬ 
tera e Cetra; 21 Concerto sinfonico. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.55.15.15.18.45, 
20.45; 23.53. 6 Prefetto: 

6.55-8-30 Concerto dei m»ttno; 
7.30 Prima pagna: 10 R mondo del¬ 
l'economia: 12 la Rondile; 15.30 
FoAoncerto; 17-19.15 Spazio Tra; 
21.10 l'osservatono manzorvano: 
22.40 Cari Mae von Web»; 23 n 
jazz. 
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Benvenuti a Roma, e per i tanti romani, ben ritrovati, 
anche se questa pagina è dedicata soprattutto a loro, 
alle decine di migliaia (ma riusciremo mai a sapere 
quanti sono?) di studenti arrivati nella capitale da 
ogni parte d’Italia. Non è detto che, a margine della 
manifestazione, non ci si possa prendere un panino o 
dare uno sguardo a Roma che, traffico o aule 
mancanti a parte, rimane pur sempre una bellissima 
città. A proposito del traffico: questo corteo che 
sembra non finire mai qualche problema lo creerà 
senza dubbio. I vigili informano che tutti gli uomini 
disponibili sono in servizio, in particolare per 
rendere il più scorrevole possibile l’anello formato 
dai Lungotevere e dalle strade che aggirano il 
percorso della manifestazione. In più — e questo 
vale per tutti — se avrete sete l’Acea ha dislocato 
cinque autobotti con acqua potabile lungo tutto il 
percorso. Niente più che qualche suggerimento, 
quindi, e una pagina che forse può essere conservata 
anche dai giovani romani. Non resta che un «in bocca 
al lupo» per una marcia che avrà un obiettivo ben più 
lontano di Piazza del Popolo. 
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Consigli per gli automobilisti 


Saranno probabifmenta più di centomila gli 
studenti che parteciperanno al corteo, un'af¬ 
fluenza massiccia che provocherà intasamenti 
e rallentamenti per il traffico. L'ideale sarebbe 
fare a meno della macchina per l'intera matti¬ 
na ma se questo non è possibile cercate alme¬ 
no di evitare l'itinerario del percorso, compre¬ 
so largo Santa Susanna, piazza Barberini, via 
del Tritone, via Due Macelli, vìa del Babuino e 
piazza del Popolo. É già stato «disegnato* un 
tragitto alternativo: se largo Tritone dovesse 
risultare impenetrabile si potrà seguire via del 
Corso, piazza Venezia (rotatoria), via Cesare 
Battisti, via Nazionale. L'assessore alla polizia 
urbana ha disposto un notevole rinforzo dei 
vigili lungo tutto il percorso e l'Atac ha prov¬ 
veduto ad aumentare le corse tra piazza Ese¬ 
dra e Villaggio Olimpico. Alcune linee per l'oc¬ 
casione. comunque, seguiranno strade diver¬ 
se. Ecco l'elenco delle deviazioni: il 415 arri¬ 
verà fino a via del Tritone, il sì potrà usufruire 


Alcuni numeri utili 


Soccorso pubblica emergenza 113 - Carabi¬ 
nieri pronto intervento 112 - Vigili del fuoco 
44444 - Questura centrale 4686 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116 e viabilità 
4212 - Vigili urbani 67691 per informazioni 


ca). 


'SIGNORA fAlCUCO' 
DI VÀ CI «SONO 
<óll STUDENTI... 



BEM6 BEAJ6, 

fateli 

tassare" 



del 60 fino a via Palestro e via San Martino 
della Battaglia. Ritorno da piazza Indipenden¬ 
za per via Goito. via XX Settembre. H 37. il 63. 
il 136 da via XX Settembre seguono l'itinera¬ 
rio del 16. 137. 910. Il 61 da piazza Venezia 
prosegue per via del Corso, largo Chigi, piazza 
San Silvestro. Il 56 e il 58 andranno da via del 
Tritone per il Traforo, via Nazionale, via De 
Pretia, via Viminale, piazza dei Cinquecento, 
via Volturno, via Cernaia. Da via Nazionale in 
caso di ingorghi ai può prendere il 71 fino a 
piazza S. Maria Maggiore, via Gioberti e piazza 
dei Cinquecento. Il 16 termina a piazza dell'E- 
squilino. di qui ai va avanti con il 70 fino a 
piazza Venezia, via del Corso, largo Chigi, 
piazza San Silvestro. Il 71 e il 415 da via Na¬ 
zionale per piazza Venezia, via del Corso, lar¬ 
go Chigi, piazza San Silvestro. Il 90b e 95 
unificati al 90 per via del Plebiscito. Il 2, il 90, 
il 90b da piazzale Flaminio seguono il tragitto 
del 911. La linea 115 è stata sospesa. 


auto rimosse e qualunque altra emergenza - 
Radio taxi 3570 - 3875 - 4994 - 8433 - Guar¬ 
dia medica 475674 -1-2-3-4 - «L'Unità» 
4950141 - 4950351 (chiedere della Crona¬ 


Dove mangiare 
senza spendere 
troppi soldi 


BIRRERIE 


l’oroni: via Brescia 24/32 - Aperta a pranzo e 
la sera fino alle 23. 

Spaten: piazza Capranica 52 - Dalle 18,30 
airi. 30. 

S.S. Apostoli: piazza S.S. Apostoli 52 - Dalle 

19,30 all'una di notte. 

Marroni: via dì S. Prasscde - Aperta a pranzo 
c la sera fino alle 24. 

Birreria viennese: vìa della Croce 21 (piazza 
di Spagna) - Dalle 9 fino a mezzanotte. 
Tempera: via San Marcello 19 - Dalle 12,30 
alle 15 c dalle 19 alle 23. 

Martini: via Tunisi 12 - Dalle 19 alle 24. 
Bavarese: via Vittoria 44/47 - Dalle 12 alle 15 
c dalle 18 alle 24. 


FAST-FOOD 


Itesi llurgen via Barberini 17 - Aperto a pran¬ 
zo e la sera fino all'una c 30. 
llig Btirg: via Barberini 2 - Dalle 11 all'una di 
notte. 

t’AG Burger Corso Vittorio 310 - Aperto a 
pranzo e la sera fino alle 3. 

Cose fritte: via di Ripelta 3 - Dalie 12 alle 15 c 
dalle 17 alle 22. 


PIZZERIE 


(Giardino del gatto e la volpe: via Buccari 14 
(piazzale Ciodio). 

Al Presidente: via in Arcione 94 - Dalle 18,30 
alle 24. 

Il Buscatolo: via degli Artisti 37 (via Sistina) - 
Dalle 19 alle 1,30. 

l\o in Trastevere: via San Francesco a Ripa 
158 - Dalle 19 alle 24. 

Da Gildo: via della Scala 31/a - Dalle 19 alle 
0,30. 

Da Albino il Sardo: via della Luce 44 - Dalle 

18.30 all'l. 

Di Itìagio: via Flaminia 15 - Dalie 19 alle 23. 
Gregonus: piazzale Gregorio VII - Dalie 19 
alle 3. 

Birri: via Genova 32 - Dalle 18 alle 23,30. 
Volprtli (Baffetto): via del Governo Vecchio 
144 - Dalie 18 all'l. 

Bontà sparita: piazza Santa Cecilia 24 - Dalle 

19.30 alle 24. 

Signorini: via dei Leoncino 28 - Dalle 18 alle 
24. 


TRATTORIE 


Settimio: via dell'Arancio 50 (via TomaceHi). 
Carmine: via Tiburtina 12. 

Mario's: piazza del Grillo 9. 

Sora Lucia: via di Panetteria (piazza di Trevi). 
Da Lucia: vicolo del Mattonato. 

!.a Moretta: piazza della Moretta. 

Augusto: piazza dei Renzi. 

Beltrame: via della Croce. 

Da Pasqualino: via Ostilia. 

Taverna dei 10: via Claudia 24. 


SELF-SERVICE, SNACK BAR 


Piccadillv snack bar: via Barberini 19. 
Società California: via Bissolati 54. 

Il Delfino: corso Vittono Emanuele II, 67. 
Testa: piazza Viminale 1. 

The good table: piazza Ragusa 38. 
Venturi: via dei Serpenti 79. 


ENOTECHE 


Enoteca -Cavour 3I3-. Aperta tutte le sere 
dalie 19 fino a notte inoltrata. In piedi da¬ 
vanti a una mescita d’epoca o seduti nei due 
locali interni si possono bere quasi tutti i vini 
italiani. È possibile anche cenare freddo. Ot¬ 
timo il Porto e i vini da dessert. 

Cui De Sac. piazza Pasquino 73. A due passi 
da piazza Navona è molto difficile trovare un 
posto. Si trovano vini di tutte le regioni ita¬ 
liane accompagnati da spuntini con formag¬ 
gi c salumi. 

-Il Piccolo-, via del Governo Vecchio 84. Rica¬ 
vato da una vecchissima bottiglieria con me¬ 
scita d'epoca e tavoiinctti di marmo con vec¬ 
chio frigorifero da parete. Ogni giorno c’c un 
vino consigliato dalla casa in offerta specia¬ 
le. Si trovano anche tartine a! caviale (il tutto 
è un po’ caro). 

Trimani, via Goito 20. È uno dei locali più 
vecchi di Roma, l'arredamento interno sta li 
a dimostrarlo. Il proprietario è un intendito¬ 
re e gira per i tavoli a consigliare. Si può 
acquistare anche vino al dettaglio. 

Bacaro. via Vittoria (piazza del Popolo). Un 


locale raffinato dove si gustano vini pregiati 
c piatti sofisticati: tortelli d’anatra, filetto 
all’olio di erbe, salmone agli agretti. Anche i 
prezzi sono in sintonia con il locale. 


RITROVI VECCHI, NUOVI 
ALTERNATIVI, DIVERSI 


Dal Maestro ai Tre scalini, via G. Passeri 9 
(Porta Portese). Primi e dolci cucinati In mil¬ 
le modi: specialità fettuccinc ai carciofi e alle 
noci. 

Gatncla. via Frangipane 35 (via Cavour). È 
gestito da un gruppo di donne e un solo uo¬ 
mo che serve i vini. Non perdetevi le fettucci- 
ne al radicchio e le penne al limone e cannel¬ 
la. 

Il Cerchiò e la Botte, via Luca della Robbia 15 
(Testaccio). È un vecchio «Vini e Oli* riadat¬ 
tato!'Consigliata la pasta della strega o «piaz¬ 
za delie erbe*. Per secondo il controfiletto 
farcito -Casablanca*. 

Pietra Serpentina, via Galvani 43-45 (Testac¬ 
cio). In un ambiente da vecchia osteria potre¬ 
te mangiare spaghetti alle melanzane, penne 
all'arancia e insalate miste. Tutto a prezzi 
onesti. 

Pozzo delle Cornacchie, via Pozzo delle Cor¬ 
nacchie (piazza Navona): nelle ore pomeri¬ 
diane il locale funziona come saia da tè. Più 
tardi si può cenare con pietanze fredde o cu¬ 
cinate alla piastra (occhio ai prezzi). 

I Giacobini, via San Martino al Monti. È un 
circolo Arci dove si beve vino bianco del Col¬ 
ilo o birra belga e inglese; si può anche man¬ 
giare ma prima date uno sguardo ai prezzi. 

II mago di Oz, piazza S. Egidio 12. Per i golosi 
ci sono le crcpcs alla crema di marroni: per 
tutti succhi e infusi. 

Bar, corso Vittorio 254. È il regno dei punk. Si 
può bere stuzzicare in compagnia di video e 
musicassette. 

la: Palnicric. via Cimarra 4. Una cucina deli¬ 
cata e varia in un locale simpatico e allegro 
gestito da giovani. 


GELATERIE 


S. Filippo, via di Villa San Filippo 8, è più 
conosciuto con il nome di -Frocetti* offre al 
golosi gelati alla frutta dissetanti e ottimi 
gusti classici, soprattutto zabaione e ciocco¬ 
lato amaro. 

Al Ristoro della Salute, piazza del Colosseo 
2 A. molto buone le torte alla frutta e le bìbite 
sempre a base di frutta. 

Duse, via E. Duse 1A, squisito il gelato alla 
crema, al cioccolato e allo zabaione. 

Tre Scalini, piazza Navona, la gelateria è fa¬ 
mosa per il suo -Tartufo*. 

Tassi, corso d'Italia 45, la specialità è la torta 
a base di zabaione, cioccolato e panna da as¬ 
saporare nella bellissima sala stile Liberty. 
Fiocco di neve, via dei Pantheon 51, il pezzo 
forte è il gelato al rìso. 

Biancaneve-, piazza P. Paoli, vicinissimo a 
Castel San Angelo il locale è famoso per la 
mela stregata. 

Giolitii. vìa degli Uffici del Vicariato (Monte¬ 
citorio). sempre affollatissimo offre gelati al¬ 
la frutta e allo zabaione di buon livello. 
Palazzo del freddo, via Principe Eugenio, le 
specialità sono la Caterinetta, la cassata 
Giuseppina e il Frulletto, una miscela di 
frutta e panna da sorbire con la cannuccia. 
Bar Viola, via della Maddalena 16, un assorti¬ 
mento fantasioso tra cui si potrà trovare 11 
gelato alle patate e alla carota. 

Se pensate 
di ripartire 
domattina 

Per dormire ci si può rivolgere all’Ente Pro¬ 
vinciale per il Turismo via Parigi 11, tei. 
461851, centro assistenza turistica tei. 463748 
- 4954228. Altrimenti c’è l’alternativa di cam¬ 
peggi. Sulla via Aurclia al numero 831 c’c il 
Camping Roma Camping aperto tutto l'an¬ 
no: 5000 lire a persona più 2.200 per il posto 
tenda. Oppure sulla Flaminia al chilometro 
8,200 funziona II Camping Flaminio: 5.300 
persona, 2.500 per la tenda, 2.500 per la mac¬ 
china, 4.200 si pernotta in Camper. Nel prez¬ 
zo è compreso l'uso della doccia c dell'elettri¬ 
cità. 

Nella capitale ci sono anche Case delio stu¬ 
dente e Ostelli della gioventù dove è quasi 
sempre molto difficile trovare posto per il 
loro numero limitato. Ve ne segnaliamo al¬ 
cuni: 

Ostello del Foro Italico: viale delle Olimpiadi 
61. tei. 3964709. 


Centro giovanile *San Lorenzo in Piscibus*. 
via Pancrazio Pfeiffer 10, tei. 6985332. 
YWCA: Casa per studentesse, via Cesare Bal¬ 
bo 4, tei 460460. 

Esercito delia salvezza - Centro del giovane, 
via degli Apuli 39, tei. 490558. 

Piccola guida 
per un assaggio 
culturale 


PIAZZE E MONUMENTI 
DA VEDERE 


Se siete a Roma per la prima volta, non per¬ 
dete l’occasione, dopo la manifestazione, di 


visitare le piazze e i monumenti più famosi 
delia Capitale. Le indicazioni riportate di se¬ 
guito riguardano solo alcuni tra quelli più 
raggiungibili dai percorso del corteo. Piazza 
Navona: nata nel XV secolo e voluta da Papa 
Innocenzo X: da vedere la chiesa di S. Agnese 
in Agone (1652) e accanto Palazzo Pa mphily 
con affreschi di Pietro da Cor tona. A! centro 
la Fontana dei Fiumi (Bernini) e obelisco. Il 
Pantheon e, dietro. Santa Maria sopra Mi¬ 
nerva, unica struttura interamente gotica di 
Roma. All’interno vi sono racchlusi'veri te¬ 
sori: croccfisso ligneo del '400, la cappella 
con affreschi di Francesco Lippi, il Cristo ri¬ 
sorto di Michelangelo, opere di: Mademo, 
Della Porta, Melozzo da Forlì. L'obelisco con 
{'elefantino è del Bernini. Villa Borghese è 
l’ideale se volete riposarvi un po’ dopo la 
marcia. Come nascita data il 1605 e dal 1903 
è di proprietà del Comune. Dentro c’è piazza 
di Siena il galoppatoio, la fortezza, la Casina 


delle rose. Prima di arrivarci non dimentica¬ 
te dì gettare un’occhiata alla Porta di piazza 
Del Popolo eretta da Pio IV e restaurata di 
recente, e alle due chiese gemelle dì Santa 
Maria dei Miracoli e di Santa Maria dei Mon¬ 
tesanto che fanno da sfondo alla piazza. 


MUSEI CAPITOLINI 


Piazza Caffarelll 3, Campidoglio. Sculture 
classiche e dipinti del 500-700. Orario: 9-14; 
20,30-23. 


MUSEO NAZIONALE ROMANO 
DELLE TERME 


Via Terme di Diocleziano. Reperti archeolo¬ 
gici di Roma e dintorni. Orario; 9-14. 


MUSEO NAZIONALE DI 
VILLA GIULIA 


Piazza di Villa Giulia 9. Civiltà estrusca e 
preromana del Lazio. Orario: 9-14. 


MUSEO DEGLI STRUMENTI 
MUSEALI 


Piazza 3. Croce in Gerusalemme 9/a. 3000 
pezzi dall’antichità al *600. Orario: 9-14. 


MUSEO ASTRONOMICO 
E COPERNICANO 


Via Trionfale 204. Strumenti scientifici dal 
l’antichità ad oggi. Orario: 9,30-12. 


MOSTRE 


Centro culturale francese (piazza Navona 62). 
Ore 16,45-20. «Le inondazioni della Senna a 
Parigi*. Fotografie e documenti. 

Musco della Mura (porta San Sebastiano). 
Ore 9-18,30; 16-19). «Le vie mercantili tra Me¬ 
diterraneo e Oriente nel mondo antico», gli 
scambi economici tra le popolazioni orientali 
e l’area del bacino del Mediterraneo dall’VIII 
secolo all’Alto Medioevo in plastici e mate¬ 
riale fotografico. 

Galleria Fditalia (via del Corso 525) il «Futu¬ 
rismo a Roma. Anni Dieci-Quaranta*: opere 
di Baila, Deporo, Dottori, Prampolini, Evola 
e altri che hanno creato nel futurismo una 
specificità romana. Ore 10.30-13 e 16,30-20. 
Istituto giapponese dì cultura (via Gramsci 
74). Gli albori della modernizzazione in Giap¬ 
pone. Ore 10-13 e 15*18. 

Curia del Foro Romano (ingressi di via dei 
Fori Imperiali e di via San Gregorio) *La cit¬ 
tà antica e il suo avvenire*. La ricostruzione 
del rapporto tra città c monumenti archeolo¬ 
gici in cue situazioni storiche e culturali pri¬ 
vilegiate: Roma e alcune città francesi. Dalle 
9 fino a un’ora prima del tramonto. 

Ed ecco qualche 
suggerimento 
per divertirsi 


TEATRO E MUSICA 


Una giornata al Tiburtino III: Pier Paolo Pa¬ 
solini. una vita futura. Biblioteca di via Mo¬ 
zart. Per tutto il pomeriggio proiezioni inin¬ 
terrotte di interviste audiovisive di Pasolini. 
A partire dalle ore 15, nella palestra dell'Isti¬ 
tuto Arte Sacra, via Frantoio 4, Lina Bernar¬ 
di darà una sua interpretazione di «Mafalda» 
un monologo di Dacia Maraini. Seguirà una 
tavola rotonda su «Cultura, canzone, consu¬ 
mismo». cui parteciperanno Francesco De 
Gregori. Gianni Borgna, Franco Ferrarotti, 
Umberto Fiori, Sandro Gindro, Omelia Va- 
noni. A;le 19,30 Omelia Vanoni e Francesco 
De Gregori si sottoporranno ad un’intervista 
incrociata di Dacia Maraini; e alle 20,30, in 
conclusione delia giornata, i due cantanti de¬ 
dicheranno un personale omaggio a Pasoli¬ 
ni. L'ingresso i gratuito. 

La manifestazione è stata organizzata dal¬ 
l'Associazione «Fondo P.P.P.» e dalia bibliote¬ 
ca comunale di via Mozart 
Song projcct, Folkstudio, via Sacchi 3. Alle 
ore 21,30 suoneranno l cantautori dei Village 
di New York, un gruppo di punta della nuova 
folk music americana. Del gruppo fanno 
parte Tom Intondi, Frank Christian. Martha 
P. Hogan, Lucy Kapllnsky. Le caratteristiche 


del gruppo sono arrangiamenti originali, ar¬ 
monie rare, impeccabile intonazione ed ec¬ 
cellente sottofondo strumentale. 

Yomaye. Dorian Gray, piazza Trilussa 41. 
Ritmi latino-americani con una orchestra di 
musica salsa. 

Grande orchestra da balio di Testacelo. St. 
Louis, via del Catdcllo 13. Tutta musica da 
ballo questa sera nel locale del quartiere 
Monti. Suona un gruppo cittadino ormai ri¬ 
nomatissimo. 


CINEMA D’ESSAI 


1 favoriti della Luna, c’era una volta un merlo 
canterino. 11 Labirinto, via Pompeo Magno 
27. Film d’essai, a partire dalle ore 16,30. 
Charlie Chaplin, Easy Street; Laurei &. llardy. 
Un altro bel guaio; llarold Lloyd c il teatro; 
Uuster Kcaton c Shcrlok junior. Il lago dei 
cigni. La fontana di Bachcisaraj, Lo fiamme 
di Prigi. Grauco. via Perugia, 34. Film d’essai 
p er la serie i comici d’oro e film balletti, a 
partire dalle 18,30. 

ParisTexas, La signora omicidi. Tradimenti, 
Anotrher country, I misteri di Complon llou- 
se, D’amore si vive. Azzurro Scipioni, via Sci- 
pioni 84. Film d’essai. Dalle ore 16,30. 


LIBRERIE 


Rinascita: via delle Botteghe Oscure 1/2 
Mondadori per voi: via Nazionale 246 
Rizzoli Internazionale: largo Chigi 15 (Galle¬ 
ria Colonna) 

Remo Croce: corso Vittorio Emanuele II 
156-158 

Feltrinelli: via del Babbuino 41 
Angio-american hook: via della Vite 57 
Libreria dello spettacolo -Il Leuto»: via di 
Monte Brianzo 86 (ponte Umberto) 

Libreria delle donne: piazza Farnese 
Rcmainders: piazza San Silvestro 
Librarie fran^aise: piazza San Luigi dei Fran¬ 
cesi 22 


DISCHI 


Millerecords: via dei Mille 41 (stazione Ter¬ 
mini) 

Messaggerie musicali: via del Corso 122-124 
Ricordi: via Cesare Battisti 
Rinascita: via delle Botteghe Oscure 1 
Discomania: via Nomentana 203 (angolo via¬ 
le R. Margherita) 


DISCOTECHE 


Camouflage: via di Monte Testaccio 97 
Easy going: via della Purificazione 
Executive; via San Saba 11 
Jackic O: via Boncompagnì 11 
Muche More: via Luciani 52 
New Life: via XX Settembre 90-92 
Pipcr 80: via Tagliamenlo 9 
Mais: via Cesare Beccarla 
Alibi 2000: via di Monte Testaccio 39 
Macumba: via di Val Trompia 


JAZZ CLUB 


Music Inn: largo dei Fiorentini 3 
Mississippi jazz club: borgo Angelico 16 (San 
Pietro) 

Saint Louis music city: via del Cardello 13/a 
(Colosseo) 

Billie holiday jazz club: via degli Orti di Tra¬ 
stevere 43 


LUNA PARK EUR 


È il (una park permanente di Roma in via 
delle Tre Fontane. Ci sono le montagne russe 
più grandi d’Europa. Aperto tutti i giorni, si 
può raggiungere con il bus dell’Atac n. 93. 


ZOO 


Più di mille e cinquecento specie di animali, 
un ristorante (cucina casareccia, prezzo 
20.000 lire a persona), 3.000 lire il biglietto di 
ingressa Resta aperto dalla mattina fino al 
tramonto. 


BICI E SCOOTER A NOLEGGIO 


Biciclette. Accanto al Bar Navona, a piazza 
Navona, è possibile affittare biciclette e tan¬ 
dem. Un’ora costa circa 2.000 lire. Occorre 
lasciare un documento di identità. A poco 
più di cento metri da piazza della Cancelle¬ 
ria, in via del Pellegrino 82 (Nino Collati, tei. 
6541084), esiste una bottega artigiana specia¬ 
lizzata proprio ne) noleggio delle «due ruote*. 
A Villa Borghese entrando da via Veneto c’è 
un attrezzatissimo servizio d’affitto; e ce n’è 
un altro a pochi passi dalla Casina Valadier. 
Scooter e moto, Motonoleggio Rcntal «Scoot a 
Long», via Cavour 302, tei. 6780206. In via 
della Purificazione 66, telefono 465485 c’è un 
altro centro di affitto. 
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Maria Molinari che uccise il marito a Zagarolo uscirà dal carcere nel 2006 


All’amante diabolica 23 anni 

Ha udito la sentenza poi è crollata 

Il pubblico ministero che aveva chiesto l’ergastolo e la difesa che sperava in una pena più mite ricorreranno in appello - Qua¬ 
ranta minuti di camera di consiglio - L’aula affollata da centinaia di curiosi amici e parenti della vittima e deli’imputata 


Quando uscirà dal carcere avrà 54 anni. E 
sua figlia probabilmente non la riconoscerà 
neppure. Maria Molinari. la donna che ucci¬ 
se il marito insieme al suo amante, lo nasco¬ 
se in una discarica e finse coi parenti un rapi¬ 
mento, è stata condannata a 23 anni e sei 
mesi. In più: tre anni di libertà vigilata, per¬ 
dita perpetua dei diritti civili, sospensione 
della patria potestà, risarcimento danni alla 
parte lesa, pagamento delle spese processua¬ 
li. 

•L'amante diabolica*, come l'hanno so¬ 
prannominata. la donna cinica e fredda de¬ 
scritta dal pubblico ministero, che durante 
tutte le udienze è rimasta impassibile, questa 
volta è crollata. Quando ha udito la sentenza 
le gambe non le hanno retto: è caduta su una 
panca sorretta a stento dall’assistente socia¬ 
le che le stava accanto, con il volto rosso e 
stravolto. *Mi hanno tolto la bambina», ha 
mormorato al suo avvocato. Nel resto del¬ 
l’aula invece non s’è udito un solo rumore, l 
parenti della vittima, gli amici, i conoscenti, 
gli abitanti di Zagarolo, sono rimasti in si¬ 
lenzio. Neppure le persone che durante la 
scorsa udienza hanno applaudito alla richie¬ 
sta di ergastolo del pubblico ministero se la 
sono sentita di commentare. 

Il presidente della corte, Francesco Ama¬ 
to, ha letto la sentenza dopo 40 minuti di 
camera di consiglio. Presidente e giudici po¬ 
polari sono riusciti a trovare un accordo ab¬ 
bastanza in fretta per una vicenda che era 
solo apparentemente chiara. Maria Molinari, 
è vero, aveva confessato il suo delitto, in aula 
ha persino raccontato con distacco e appa¬ 
rente tranquillità, come se descrivesse le fac¬ 
cende domestiche, tutti i dettagli tecnici, i 
preparativi dell’omicidio. Ma nonostante 
questo non sono mancati piccoli colpi di sce¬ 
na. L’avvocato Minghelli, suo difensore, fin 
dal primo giorno ha portato in tribunale nu¬ 
merosi testimoni che hanno raccontato con 
abbondanza di particolari le abitudini ses¬ 
suali, <i vizletti» di Giuseppe Parrone, la vitti¬ 
ma. 

Attraverso questi racconti ha cercato di 
costruire un’immagine di Maria Molinari 
davvero lontana da quella della fredda calco¬ 
latrice. Ha parlato di violenze, soprusi, di uno 
stillicidio di angherie, ha descritto un matri¬ 
monio infernale, ha trasformato l'imputata 
in una vittima. E Alberto Martinelli, l’aman¬ 
te, l’uomo che ha materialmente ucciso e si è 
poi suicidato in carcere, a seconda delle testi¬ 
monianze era ora un uomo timido in balia di 


Maria Molinari, ora un esaltato cocainoma¬ 
ne. 

Non è stato certo un compito facile per i 
giudici popolari, ricostruire questa tragedia 
di provincia, stabilire le responsabilità del- 
l’imputata, le aggravanti e le attenuanti, gli 
anni che dovrà restare in carcere. A Zagarolo 
certo si continuerà a parlare ancora per tan¬ 
to tempo di questo processo e delia sentenza. 

Il pubblico ministero Leonardo Aguecl, in¬ 
tanto, ha già annunciato che ricorrerà in ap¬ 
pello. Aveva chiesto la massima pena per 
l’imputata ed è tuttora convinto delle sue ar¬ 
gomentazioni. In appello ricorrerà anche 
l’avvocato difensore, neppure le sue tesi sono 
state accolte a pieno e spera che un nuovo 
processo possa alleggerire la pena inflitta. 

Carla Chelo 




La figlia Adele, tredicenne, 
cerca di dimenticare tutto 


Moris Molinari quando fu arrestata: in atto, il 
suo complice Alberto Martinelli (al centro) 
quando portò il magistrato alla scoperta del 
corpo dell’odontotecnico assassinato 


Tredici anni, ma ne dimostra un po’ meno. 
Della sua famiglia è rimasta solo lei. Ora vive 
con i nonni nella loro grande villa di Zagaro¬ 
lo circondata dal verde. 

Adele Parrone, la figlia di Giuseppe e Ma¬ 
ria Molinari è forse la principale vittima di 
questa tragedia di provincia. Sembra una ra¬ 
gazzina come tante altre, appena un po’ più 
infantile. Di sua madre e suo padre non parla 
quasi mai, sfoglia per ore i suoi album di 
figurine, spesso s’immerge in un mondo im¬ 
maginario, ma sono solo apparenze. La tra¬ 
gedia che ha vissuto non l’abbandona mai. 
Non frequenta più la sua vecchia scuola, i 
compagni di classe la guardavano con com¬ 
miserazione, e i nonni hanno preferito farle 
cambiare paese. 

Ora, ogni mattina s’alza un po’ prima e 
arriva fino a Frascati. Di quello che è succes¬ 
so alla sua famiglia sa tutto. I nonni parlano 


apertamente davanti a lei e ogni tanto Adele, 
solleva la testa e puntualizza, poi si immerge 
di nuovo nelle sue occupazioni. 

«Questo processo — dice la madre dì Giu¬ 
seppe Parrone — ci ha aperto una ferita che 
cercavamo di rimarginare, abbiamo dovuto 
tirare fuori le registrazioni telefoniche di 
quando pensavamo che nostro figlio fosse 
stato rapito, ricordare tutti i particolari di 
quei momenti. Questa sentenza comunque 
non sarà l’ultima, sporgeremo querela con¬ 
tro i parenti della Molinari. Siamo convinti 
che sappiano di più di quanto hanno detto». 
«Quando mia nuora uscirà, aggiunge Dino 
Parrone, Adele sarà una donna di 36 anni, 
forse avrà anche del bambini, chissà se s’in¬ 
contreranno mai. Io non credo che la rivedrò 
più. Nel 2006 probabimente sarò già morto». 

c. eh. 


La «palude» a questo punto 
ha avviluppato tutti, malati, 
familiari, operatori. Usi e 
Regione; ma mentre alcuni 
stanno per affogare, altri 
nella palude hanno trovato il 
loro ambiente naturale. Così 

10 stato vergognoso dell’assi¬ 
stenza psichiatrica nel Lazio 
e a Roma in particolare può 
essere utilizzato come esem¬ 
plificazione eclatante del «di¬ 
sastro» della 180 da quanti la 
vogliono cancellare. Non che 
manchino i responsabili di 
questo sfascio «organizzato*. 

11 problema semmai è quello 
di costringerli a uscire allo 
scoperto perché con il classi¬ 
co sistema dello scaricabari¬ 
le si è creata, appunto, la «pa¬ 
lude». 

I numeri dello scandalo 
sono sempre quelli da cinque 
anni: 45 posti letto per gli 
acuti a Roma, 75 in tutta la 
regione, i tre servizi di dia¬ 
gnosi e cura della capitale 


hanno un bacino d’utenza 
ciascuno di più di un milione 
di abitanti. Intanto miriadi 
di cliniche private «neuro- 
psichiatriche» assorbono in 
gran parte i 35 miliardi che 
la Regione spende ogni an¬ 
no. A nulla è valsa una buo¬ 
na legge regionale, voluta e 
perseguita con battaglie di 
anni dai comunisti, così co¬ 
me nel nulla è naufragato fi¬ 
nora il progetto degli inter¬ 
venti urgenti, approvato nel 
marzo ’85 e pubblicato «con 
comodo* sei mesi più tardi 
sul bollettino ufficiale. I 
quattro nuovi servizi di dia¬ 
gnosi e cusa individuati nel 
progetto per complessivi 60 
posti letto (presso il S- Giaco¬ 
mo, il S. Eugenio, il S. Spiri¬ 
to, la Nuova Itor) a metà no¬ 
vembre, non solo non sono 
sorti ma in molti disperano 
che sorgeranno mai e il pri¬ 
mo a dichiarare questa 
preoccupazione è stato l’as¬ 


sessore al Coordinamento 
del Comune, De Bartolo. 

Ieri il Comitato per l’appli¬ 
cazione della 180 ha offerto 
una buona occasione per 
amministratori e politici co¬ 
munali, regionali e delle Usi 
per mettere finalmente le 
carte in tavola ma rincontro, 
affollato di psichiatri, opera¬ 
tori, familiari dei pazienti, si 
è risolto «solo* con l’ennesi¬ 
ma drammatica denuncia di 
una situazione insostenibile 
e vergognosa. Rodolfo Gigli, 
assessore alla Sanità della 
Regione, non si è presentato 
ma ha mandato una sua por¬ 
tavoce che si è limitata ad af¬ 
fermare che il «meccanismo* 
è in movimento e qualcosa 
avverrà. Finanziamenti, per¬ 
sonale e locali, i tre presup¬ 
posti fondamentali per isti¬ 
tuire i nuovi 60 letti, restano 
un problema inestricabile. 
L’assessore Gigli fa sapere 
che ha dato indicazioni alle 


Usi, queste dichiarano che 
non sono sufficienti e nono¬ 
stante la quasi totale «omo¬ 
geneità» di governo di Co¬ 
mune, Regione e Usi, tutto 
resta fermo. Al S. Spirito 
avrebbero individuato i loca¬ 
li da ristrutturare (con rela¬ 
tivi concorsi, appalti e lavo¬ 
ri); al nuovo Sant'Eugenio 
bisogna avviare prima l’inte¬ 
ro ospedale per ora vuoto di 
attrezzature e personale; al 
San Giacomo ci sarebbero 
sei letti, ma la Regione qui 
ha in programma anche un 
polo nefrologico e un’unità 
coronarica e non sa decider¬ 
si; la Nuova Itor, guarda ca¬ 
so una clinica privata, po¬ 
trebbe partire, ma il presi¬ 
dente della Usi Rm 5, Natoli, 
presente alla conferenza- 
stampa, afferma che non sa 
«quanu>* potrà spendere e 
«come» perché le indicazioni 
dell’assessore sono state ge¬ 
neriche e Indeterminate. C’é 


poi il capitalo personale: per 
indire i concorsi e per il loro 
svolgimento ci vogliono me¬ 
si, quanto agli avvisi pubbli¬ 
ci non tutte le graduatorie 
sono pronte e altre sono 
tropi» generiche. Ma questo 
caos di incompetenze, irre¬ 
sponsabilità e assenze na¬ 
sconde in realtà una ben pre¬ 
cisa volontà politica di non 
far funzionare la legge nep¬ 
pure per la parte mai messa 
in discussione da alcuno, co¬ 
me appunto ('istituzione dei 
servizi di Diagnosi e cura. 

Il comitato per l’applica¬ 
zione della 180 si è rivolto di 
nuovo alla magistratura de¬ 
nunciando tutti gii ammini¬ 
stratori coinvolti. Perfino la 
Diapsigra, l'associazione dei 
familiari più «tradizionali¬ 
sta», annuncia una denuncia 
nei confronti dello Stato e in¬ 
tanto primari psichiatri 
sommersi, soffocati dagli in¬ 
tralci burocratici, da irrisol- 


vibili drammi quotidiani vo¬ 
gliono «abbandonare». 

«È difficile — ha detto ieri 
uno di loro — convivere con 
le ansie, le difficoltà e la sof¬ 
ferenza e da cinque anni 
continuare a battersi per ot¬ 
tenere i più elementari diritti 
dei pazienti. Manca ormai 
l’ossigeno». In questo quadro 
sconfortante e scandaloso 
Punico spiraglio apertosi re¬ 
centemente e il preavviso di 
disdetta alle case di cura 
convenzionate. Una raziona¬ 
lizzazione e una redistribu- 
zìone dei posti ietto può, se si 
vuole, lasciare spazi per l'as¬ 
sistenza psichiatrica pubbli¬ 
ca. O finirà, come alcuni te¬ 
mono, che quel servizi di 
Diagnosi e cura chenon tro¬ 
vano posto negli ospedali 
porteranno altri miliardi ai 
padroni delle cliniche? 

Anna Morelli 



Nadia Cassini 


I finanzieri erano entrati 
per sequestrare documenta¬ 
zioni utili al blitz anti-evaso- 
ri, ed hanno trovato invece 
un’altra pistola (come quella 
del pensionato arrestato l’al¬ 
tro giorno in casa di un im¬ 
piegato) e 7.000 dollari so¬ 
nanti non denunciati nell’a¬ 
bitazione di un commercian¬ 
te. Salgono cosi a tre gli arre¬ 
sti dell’inchiesta, anche se 
non sono scattati per la fa¬ 
mosa legge «manette agli 
evasori». Tra le novità di ieri 
c’è anche la perquisizione 
nello studio di Giorgio Caso¬ 
ni, fratello e socio dell’ex 
presidente della Lazio. Pri¬ 
ma di arrivare all'incrimina¬ 
zione degli oltre 150 inquisiti 
passeranno infatti molti me¬ 
si e si arriverà a non prima di 
maggio, giugno del 1986. La 
Guardia di Finanza deve an¬ 
cora ultimare gli accerta¬ 
menti sulla reale entità del 
patrimoni, e ie cose non sono 
così facili come può sembra¬ 
re. La maggiore sorpresa per 
gli inquirenti è arrivata in¬ 
fatti quanto i «sospetti eva¬ 
sori» hanno dichiarato dì es¬ 
sere dei semplici prestano¬ 
me 

E stato proprio l’originale 
criterio dell’inchiesta antl- 
evasioni (controlli su auto 
lussuose e yacht) a permet¬ 
tere di scoprire che i veri ric¬ 
chi sono in realtà degli illu¬ 
stri sconosciuti per l’anagra- 
ve tributaria. E quindi le per¬ 
quisizioni in casa di un ipo¬ 
tetico «Signor Rossi» sono 
servite ad individuare altri 
nominativi costrìgendo le 
pattuglie dei finanzieri a 
spostarsi di quartiere In 
quartiere. Tra i più «battuti», 
l’Olgìata, nuova zona resi¬ 
denziale, i Castelli romani, le 
ville di Casalpalocco, perfino 
Ostia e inevitabilmente 11 
centro storico. Molti interes¬ 
si economici dei romani in¬ 
quisiti sono proliferati a 
quanto pare anche nel Viter¬ 
bese, ne) Reatino, nel Frusi¬ 
nate. 

Ma il campione preso In 
esame finora e molto ristret¬ 
to, anche se ieri mattina alle 


Continua il blitz anti-evasori 


Perquisito 
lo studio di 
Casoni, ex 
«Lazio calcio» 

La comunicazione giudiziaria al fratello e 
«socio’» Giorgio - Arresti per armi e dollari 


duecento perquisizioni del 
primo giorno ne sono seguite 
altre cinquanta. Il nome più 
noto è quello dell'attrice Na¬ 
dia Cassini, che tra l’altro da 
un paio d’anni a questa parte 
vive a Milano e lavora po¬ 
chissimo con «Canale 5», do¬ 
po i successi degli anni pas¬ 
sati sulla rete di Berlusconi. 
Nadia Cassini — che sarebbe 
risultata titolare di lussuose 
Roils Royce — sostiene di 
possedere soltanto una jeep, 
e di non essere affatto ricca. 
Comunque il suo nome vero 
dell’Anagrafe è maschile, 
Gianni Lou, ex contessa oggi 
separata, e non iscritta agli 
archivi dell’Erario. 

Il secondo nome circolato 
è quello di Fausto Mol, presi¬ 
dente della squadra di calcio 
del Cagliari. Un reddito, il 
suo, apparentemente inade¬ 
guato alla attività di mana¬ 
ger dell’industria del foot¬ 
ball. Nella capitale — e que¬ 
sto giustifica il suo inseri¬ 
mento nella «lista» — Mol 
aveva interessi economici in 

Esportazione 
di soldi: multa 
di 16 miliardi 


Sedici miliardi e cento mi¬ 
lioni di multa, piu due anni e 
dieci giorni di reclusione: que¬ 
sta la condanna inflitta ad un 
agente di cambio, Ettore 
Operti, accusato di aver costi¬ 
tuito capitali all’estero. Ad 
ammettere la severa condan¬ 
na sono stati i giudici della set¬ 
tima sezione penale del tribu¬ 
nale di Roma. La vicenda in 
. cui è rimasto coinvolto l’agen¬ 
te di cambio — che ha ottenu¬ 
to la libertà provvisoria — ri¬ 
sale al 29 maggio scorso. Nel 
corso delle indagini gli inqui¬ 
renti accertarono che l’agente 
di cambio doveva essere sol¬ 
tanto la punta di un iceberg 
dietro al quale sì nascondono 
tuttora, altri uomini d’affari. 


una delle società prese di mi¬ 
ra dal blitz. 

Infine c’è il terzo perso¬ 
naggio, Giorgio Casoni, un 
commercialista legato allo 
stesso mondo di Mol, per via 
del fratello, ex presidente 
della Lazio, l’uomo che ha 
venduto la squadra blancaz- 
zurra a Chlnaglia. 

Per il momento altri nomi 
non se ne fanno. La Guardia 
di Finanza pensa di fare en¬ 
tro oggi un po’ il punto della 
situazione, e se l’esito degli 
accertamenti soddlsferà il 
capo del pool della procura 
Orazio Savia ed il dirigente 
dell’Ufficio Marco Boschi, le 
perquisizioni continueranno 
con nuovi protagonisti. 

Tutto questo ha già creato 
una specie di «psicosi da 
blitz» che potrebbe risultare 
salutare per le casse dello 
Stato. Ma non tutti sono otti¬ 
misti sull’eventuale «seguito 
d’inchiesta», per via dei note¬ 
voli interessi che 1 controlli 
Indiscriminati potrebbero 
andare a colpire. Con molto 
malumore la notizia del blitz 
è stata accolta presso le in¬ 
dustrie automobilistiche che 
sfornano vetture da cento 
milioni, «status simbol» che 
hanno permesso alla Finan¬ 
za di preparare l’elenco delle 
prime «vittime» della legge 
«manette agli evasori». 
Preoccupati anche i costrut¬ 
tori di velieri e le Industrie 
dei piccoli jet personali, sen¬ 
za contare le agenzie di viag¬ 
gio che organizzano le cro¬ 
ciere per miliardari. Proprio 
dall’elenco del crocieristi è 
stato tirato fuori infatti 1) 
nome di una ricca signora 
che denunciava pochi milio¬ 
ni di tasse e che si poteva 
permettere di pagare il viag¬ 
gio anche al suo amico. Mol¬ 
ta curiosità ha infine destato 
la sproporzione tra il reddito 
di 20 milioni dichiarato da 
un noto avvocato romano ed 
i 6 miliardi di titoli e immo¬ 
bili a suo nome. Un nome 
che resta segreto, come quel¬ 
lo dei tre notai, del coiffeur 
delle dive e della badessa mi¬ 
lionaria. 

Raimondo Bultrini 


Documentata denuncia di operatori sanitari e famiglie, mentre la Regione prende tempo 


È malato di mente? Niente ricovero 

L’eterna promessa di 60 posti-letto: ecco 11 sabotaggio della legge ISO 

I quattro nuovi servizi di diagnosi e cura forse non si faranno mai - Finanziamenti, personale e strutture sono le incognite - Un 
caos di incompatibilità e irresponsabilità - Denuncia del Comitato e annuncio di «abbandono» da parte di psichiatri primari 



alle 
vittime 
dei bus 


Si sono svolti ieri i funerali delle vittime del tragico 
incidente avvenuto nella mattinata di martedì. Come si 
ricorderà sulla Pontina si scontrarono un autobus deil’A- 
tac, vuoto, perché andava a iniziare la sua corsa, e un 
pullman di pendolari che arrivava dalla provincia di Lati¬ 
na. Nell’urto terribile il bus prese fuoco e le fiamme si 
propagarono in fretta all’altro mezzo. Nella sciagura per¬ 
sero la vita sette persone, tra cui i due autisti del mezzi, e 
altre 34 persone rimasero ferite. 

NELLA FOTO: la cerimonia funate» di lari mattina 



Operai, giovani, donne ai convegno dei Pei sull’occupazione - prima emergenza 


Lavoro, un coro di accuse alla Regione 


Accuse dal lavoratori delle 
fabbriche in crisi, casslnte- 
grati, dai giovani senza lavo¬ 
ro, dalle donne le più discri¬ 
minate, Ma anche, seppure 
Indirettamente, da alcuni 
rappresentanti degli im¬ 
prenditori. Sul banco degli 
accusati: la Regione. Ce l’ha 
messa II gruppo comunista 
alla Pisana con II convegno 
organizzato Ieri mattina, 
nella sala regionale delle 
conferenze In via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi, sul tema 
•Occupazione prima emer- 

* e ma: cosa duo e deve farcia 
legione». É gli esempi non 
sono tardati a venire. •Era¬ 
vamo 540, una delle più gros¬ 
se fabbriche della Tiburtlna 
— ha detto un operalo della 
Romanazzi, azienda metal¬ 
meccanica — ora slamo 285, 
di cui la metà In cassa Inte¬ 
grazione. Il governo aveva 
stanziato del fondi ma non 
sappiamo più che fine abbia¬ 


no fatto. Una richiesta di fi¬ 
nanziamento l’avevamo fat¬ 
ta anche alla Filas, finanzia¬ 
ria della Regione Lazio. Ma 
abbiamo trovato sempre 
porte sbarrate. Eppure c’era 
un accordo per cui la Roma¬ 
nizzi poteva produrre quasi 
tutti i cassoni del camion per 
la Fiat Iveco. Ma se I soldi 
non ci sono_». 

E se non ci sono neppure le 
attrezzature necessarie per 
le aree industriali l’occupa¬ 
zione lo stesso viene penaliz¬ 
zata. L’esemplo viene porta¬ 
to da Gabriele Miele, presi¬ 
dente del consorzio Indu¬ 
striale dei Castelli romani, «f 
posti di lavoro In questa zona 
— dice — nel giro di pochi 
anni potrebbero essere rad¬ 
doppiati. Da 4000potrebbero 
salire a 8000. Ma la zona In¬ 
dustriale di Aricela non è 
stata ancora avviata. Le In¬ 
frastrutture dell’area Indu¬ 
striale di Albano non sono 


state ancora finanziate. CI 
vuole una legge regionale 
che finanzi le opera del con¬ 
sorzio. E, ad esemplo, sareb¬ 
be anche necessario che la 
Regione Lazio — lo ha pro¬ 
posto un delegato della Fat- 
me — metta intorno ad un 
tavolo sia l’azienda che la 
Sip (che fornisce il 90% delle 
commesse) per un plano che 
utilizzi II grande patrimonio 
di questa fabbrica nelle rea¬ 
lizzazioni previste per la mo¬ 
zione su •Roma-Capltale» 

Le indicazioni su cosa fare 
nell’immediato sono venule 
dalla relazione introduttiva 
dei consigliere regionale del 
Pel, Guerrino Corradi. Ecco 
le principali richieste del Pel 
al pentapartito regionale, 
che In questi anni si è tenuto 
nel cassetto leggi fondamen- 
tali come quella per la costi- 
turione di cooperative tra I 
lavoratori cassintegrati e li¬ 
cenziati, per le agevolazioni 


a cooperative di giovani di¬ 
soccupaiL per l’istituzione 
dell’osservatorio del merca¬ 
to del lavoro. Il Pel chiede un 
rapido completamento di 
tutte le aree industriali-arti¬ 
gianali già avviate da tempo, 
Il censimento dei posti non 
occupati, la costituzione di 
un’agenzìa regionale di «job- 
creation», oer creare nuova 
imprenditorialità, un censi¬ 
mento di tutti I fabbricati in¬ 
dustriali non più utilizzati e 
tanti altri provvedimenti, 
compresi quelli per l’agricol¬ 
tura. 

Un dato dimostra soprat¬ 
tutto la totale latitanza della 
Regione: del fondi •liberi’, 
23o miliardi, neppure una li¬ 
ra è stata spesa per l’occupa¬ 
zione, per io sviluppo. E que¬ 
sto è tanto più grave In una 
regione che i la seconda in 
Ralla per II numero di giova¬ 
ni Iscritti al collocamento. 
Altro record anche per il nu¬ 
mero del dipendenti delle 


partecipazioni statali. •Sono 
100.000 — ha ricordato Reno 
CoìdagelU, segretario gene¬ 
rale della Cgiì del Lazio — 
quali il ruolo di contratta¬ 
tone della regione nel con¬ 
fronti delle Ppss? E qual è li 
ruolo nel confronti della mo? 
rione su Roma-Capitale?» E 
necessario realizzare una 
sorta di accordo di program¬ 
ma tra Regione, Provincia e 
Comune ». «La mozione su 
Roma-capitale — gli ha fat¬ 
to eco Paolo Cìofi, coordina¬ 
tore del dipartimento econo¬ 
mico della direzione del Pel 
— può dare lavoro ma solo a 
patto che non cl si comporti 
comeSìgnorello che la inter¬ 
preta come strumento per¬ 
ché venga dato qualche sol¬ 
do In piu all’Amministrazio¬ 
ne comunale*. •Assistiamo 
ad un aggravamento della 
situazione — ha detto nelle 
conclusioni Rinaldo Scheda 
—. E in atto una selezione 


dell’avvio al lavoro non con¬ 
trattata, aumentano I lavori 
non tutelati, l doppi lavori. 
Ma quella che viene perse¬ 
guita è la politica del fatti 
compiuti. Cassa integrazio¬ 
ne alla Fiat di Cassino, senza 
alcuna contrattazione, mac¬ 
chinari portati via nottetem¬ 
po da fabbriche, come la Pai, 
per eludere il confronto con 
il sindacato, operai come 
quelli della Club Roman Fa¬ 
shion, di Pomezla (una fate 
briea che il tribunale minac¬ 
cia di mettere all’asta — ha 
ricordato un operaio) presi 
in giro, convocati più volte al 
ministero senza mal essere 
ricevuti. Cento venticinque 
miliardi annui erogati dal 
fondi Cee per la formazione 
professionale utilizzati senza 
alcun criterio. Questo è li 
quadro drammatico del La¬ 
zio, per il quale chiediamo 
Immediati Interventi ». 

Paola Saccht 
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Il drastico provvedimento preso ieri sera dai direttore sanitario dell’ospedale 


L'astanteria del S. Giovanni scoppia 
Da oggi non si accettano più malati 

Nel reparto donne il 300% dei posti letto occupati, fra gii uomini il 150% - Intanto ieri il Consiglio sanitario nazionale ha approvato le piante 
organiche per le strutture di Ostia e del nuovo Sant’Eugenio - In poco tempo si dovrebbe reperire il personale per aprire i nosocomi 
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Da ieri sera il San Giovanni non accetta più ricoveri, lì 
•blocco* dell'astanteria è stato deciso dal direttore sanitario, 
dottor Giuseppe Preitl, per garantire un •minimollvello di 
assistenza* ai pazienti, dopo che nel reparto donne il numero 
del posti letto aveva raggiunto il 300% e nel reparto uomini il 
150%. Con un fonogramma Inviato al prefetto, all'assessore 
regionale e alla Usi, il responsabile dei San Giovanni fa pre¬ 
sente che ogni giorno chiedono di essere ricevute in astante¬ 
ria circa 150 persone e che il nosocomio non è in grado di 
accoglierle. 

Si rlpresenta così, puntuale con i primi freddi, il dramma¬ 
tico e storico problema del sovraffollamento del grandi ospe¬ 
dali cittadini che sembra irrlsolvibile e che tocca a «rotazio¬ 
ne* tutte le strutture pubbliche. Da oggi nuovi disagi, dun¬ 
que, c rischi reali per la gente che si presenta al Pronto Soc¬ 
corso e non può essere accettata. 


Di fronte a un ospedale che «chiude», si apre tuttavia una 
tenue speranza per due che dovrebbero «aprire.». Si tratta 
degli ospedali di Ostia e del nuvo Sant’Eugenio. È sempre di 
Ieri la notizia che finalmente il Consiglio sanitario nazionale 
ha autorizzato le piante organiche per le due strutture pronte 
e ancora chiuse. Si può dunque sperare che, in breve tempo, 
le Usi possano espletare l concorsi e nel frattempo si possa 
attingere il personale necessario attraverso gli avvisi pubbli¬ 
ci. Alla riunione di Ieri, presieduta dal ministro Degan, man¬ 
cava tuttavia la rappresentanza del Comune di Roma, il qua¬ 
le ha finora mostrato molto poco Interesse per 1 problemi 
sanitari della città, come se 11 sindaco Signorello non sapesse 
di essere la massima autorità cittadina In materia. 

Il nuovo Sant'Eugenio, per poter funzionare, ha bisogno di 
un’integrazione dell’organico attuale di 557 nuove figure. I 
dipendenti del vecchio sono attualmente sulla carta 959 (in 
realtà 800) e devono arrivare a 1516. Spetta alla Usi Rm 12 
bandire l concorsi, ma attualmente 11 comitato di gestione è 


•in prorogano» e spetta alla Regione dare indicazioni in pro¬ 
posito, anche perchè da definire c’è ancora la questione del 
•polo didattico» universitario di Tor Vergata che al Sant’Eu¬ 
genio dovrebbe ottenere 180 posti letto per in facoltà di Medi¬ 
cina. Il nuovo Sant’Eugenio dovrebbe offrire 330 nuovi posti¬ 
letto e questo comporteràun rlcqullibrlo per tutta la zone e 
un ridimensionamento all'interno delle cliniche private con¬ 
venzionate. 

Quanto all'ospedale di Ostia, costruito a tempo di record In 
due anni, si è al paradosso che è stato ultimato senza poter 
funzionare, per la mancanza appunto di personale. Non solo, 
ma la sua manutenzione costa molti milioni. I posti letto — 
in una zona affamata di strutture — dovrebbero essere 3C0 e 
la pianta organica di circa 800 persone. Una parte di queste, 
però, potrebbe essere reperita attraverso la «mobilità» da altri 
ospedali, per esempio dal Policlinico. 

a, mo. 


Avviata con estremo ritardo la campagna pubblicitaria del Campidoglio 


Il Comune dice: «Condono conviene» 

È lo slogan che precederà spot televisivi, manifesti, striscioni e deptiants - Finora 14mi!a le domande presentate contro oltre 
200mila abusi stimati - L’iniziativa di propaganda costerà 90 milioni - La documentazione si può inviare anche per posta 


•Condono conviene»: è lo sia- 
gan che la giunta capitolina ha 
scelto per convincere gli oltre 
centottantamila cittadini abu¬ 
sivi che ancora non l’hanno fat¬ 
to a presentare la domanda di 
condono. Finora hanno rispo¬ 
sto all’appello solo I4mi(a, una 
goccia nel mare, come è stato 
scritto, tutti gli altri, sia per la 
complessità della documenta¬ 
zione da presentare, sia per il 
poco tempo a disposizione non 
hanno nemmeno richiesto in¬ 
formazioni agli uffici comunali. 
Ora però che la proroga è cosa 
certa (al 31 marzo come si sa) il 
Comune spera, con una campa¬ 
gna pubblicitaria avviata con 
molto ritardo, di contribuire a 
rendere la strada che deve per¬ 
correre il cittadino abusivo per 
ottenere lo sanatoria meno dif¬ 
ficile e tortuosa. 

In che consisterà tale campa¬ 
gna? Lo ha spiegato l’assessore 
Rubinio Costi preceduto da al¬ 
cuni commenti dello stesso sin¬ 


daco sulla «bontà» della sanato- 
ria, utile non solo ai cittadini, 
che hanno la possibilità di ri¬ 
mettersi in regola, ma anche al¬ 
la collettività che vede cancel¬ 
lato un abuso. L'iniziativa pub¬ 
blicitaria che costerà 90 milioni 
prevede materiale di propagan¬ 
da contenente informazioni sul 
numero di documenti da pre¬ 
sentare e sul modo in cui procu¬ 
rarseli, manifesti, striscioni 
stradali, spot pubblicitari ra¬ 
diofonici e televisivi. Le emit¬ 
tenti private Tre, Tvr Voxon e 
Videouno trasmetteranno in¬ 
terviste agli amministratori che 
chiariranno i diversi aspetti 
della legge, mentre un pro¬ 
gramma intitolato «Condono 
conviene* sarà inoltre diffuso 
da Italia 1 e Retequattro nel- 
l'ambito delle tramissioni re¬ 
gionali. 

«Invitiamo i cittadini a invia¬ 
re la documentazione anche 
per posta — ha detto l’assesso¬ 
re Costi — per evitare lunghe 


file e anche troppo lavoro agli 
impiegati». Al momento non 
tutta la macchina della XV ri- 
partizione è stata messa in mo¬ 
to per occuparsi del condono. 
L'assessore ha parlato di una 
decina di geometri, qualche 
tecnico che è stato utilizzato 
nei giorni passati nelle circo- 
scrizioni: ma le domande, come 
si è visto, non erano molte. Se 
invece — come tutti si augura¬ 
no — arriverà l’ondata dei 
«180mila» e più. come farvi 
fronte? Intanto l'unica trovata 
dell'assessore per accelerare i 
tempi è stata quella di non far 
pagare i diritti di istruttoria, 
cioè le 3mila lire che bisogna 
dare all’impiegato per inoltrare 
la pratica. «Si risparmia tem¬ 
po!» — ha detto l’assessore. E 
sia. Ma perché se ne è perso 
tanto finora e non si è predi- 
sposto un servizio adeguato? 

■Speravamo che gli annunci 
sulla stampa fossero sufficienti 
— ha spiegato Costi — e poi 


queste cose sono complesse, 
prima che si avviino ci vuole 
tempo...». 

E se non rispondono all'ap¬ 
pello? Se la maggioranza dei 
cittadini che ha costruito ille¬ 
galmente non presenta la do¬ 
manda? 

•Allora bisogna applicare la 
legge» — ha detto sibillino l'as¬ 
sessore —. Che significa che o 
si abbatte o si acquisisce al pa- 
trimono comunale. Nessuna di 
queste decisioni è facile da rea¬ 
lizzare, come si può immagina¬ 
re, ma entrambe dovranno es¬ 
sere tenute presentì visto che 
l'abusivismo non si è fermato 
ali’83, data alla quale la legge si 
riferisce come termine ultimo 
per risanare, ma anzi continua. 

Per tornare all'abusivismo 
da sanare, si calcola che nella 
sola Roma non meno di trenta- 
quaranta miliardi entreranno 
nelle «'asse dello Stato dopo 
questa operazione. 

Maddalena lutanti 


I sindacati: stop agli sfratti 
rinnovando i contratti scaduti 



Rinnovo biennale del con¬ 
tratti scaduti per finita loca¬ 
zione cd una nuova politica 
dell’abitazione (dalla rifor¬ 
ma dell’equo canone, al regi¬ 
me dei suoli, ai catasto, al fi¬ 
sco, alia riforma dell’Iacp). 
Sono queste le proposte che 
il sindacato unitario intende 
rendere ufficiali attraverso 
una petizione popolare pre¬ 
sentata ieri in una conferen¬ 
za stampa da Emanuele 
Mezzelanl per la CgiI, Alessio 
Amodio per la UH, Luciano 
Di Pietrantonio per !a Cisl, 
Luigi Pallotta per il Sunia. 
Un grande centro di raccolta 
verrà aperto mercoledì pros¬ 
simo in piazza Venezia, poi la 
mobilitazione si estenderà a 
tutti 1 luoghi di lavoro. 

É una battaglia su cui il 
sindacato punta molto, una 
vera e propria occasione per 
rilanciare una campagna 
popolare sulla casa fino ad 


allargarla a tutta la questio¬ 
ne dello sviluppo urbanistico 
della città. Ma un punto, una 
vera e propria emergenza, è 
al centro della petizione: il 
rinnovo biennale del con¬ 
tratti per finita locazione. In 
sostanza, i sindacati non 
chiedono un'altra proroga. 
Propongono, invece, che 
vengano stipulati contratti 
biennali in tutti l casi in cui 
le famiglie minacciano di 
dover lasciare le abitazioni 
per una finita locazione (a 
meno che — precisano — 
non siano Intervenute altre 
necessità). 

Si tenta di affrontare. In 
questo modo, il vero «cuore» 
dell’emergenza casa. Basti 
pensare che a fronte di una 
sostanziale stabilità degli 
sfratti per necesità negli ul¬ 
timi tre anni (da 3729 sono 
passati a 3144), quelli per fi¬ 
nita locazione erano 5999 nel 
1982, sono passati a 12.305 


nefi’83, per divenire 17.520 
nell’84. E 11 bilancio — assi¬ 
curano sia i dirigenti sinda¬ 
cali che il Sunia — è destina¬ 
to a crescere di molto al ter¬ 
mine dell’anno in corso. Se a 
questo si aggiunge che tra la 
fine del mese corrente ed il 
31 gennaio ’86 scadono tutta 
una serie di provvedimenti 
legislativi che hanno di fatto 
ammortizzato l'ondata di 
sfratti si comprende l’impor¬ 
tanza della petizione propo¬ 
sta dai sindacati. Se nel frat¬ 
tempo si riuscirà anche a 
portare finalmente a solu¬ 
zione la riforma dell’equo 
canone, un rinnovo dei con¬ 
tratti per due ani potrebbe 
anche permettere di riattiva¬ 
re li mercato della casa. 

Le cifre, anche In questo 
caso, parlano chiaro: molti 
degli alloggi «liberati* per fi¬ 
nita locazione rimangono 
vuoti (quindi fuori dal mer¬ 
cato) mentre gli alloggi di 


nuova costruzione — anche 
se aggiunti a quelli destinati 
dal Comune agli struttati — 
non potranno mai soddisfa¬ 
re la fame di case della capi¬ 
tale. GII stessi censimenti 
realizzati dalia giunta di si¬ 
nistra — è stato detto — van¬ 
no già aggiornati: occorrono 
ben più dei cinquecentomlla 
vani previsti. 

Questo è, quindi, il nuovo 
fronte di lotta che Cgil-Cisl- 
Uil, Sunia, Sicet, Uil Casa ed 
Flc di Roma propongono al¬ 
la città ed a tutte le forze po¬ 
litiche (e già c’è una notazio¬ 
ne polemica: perché I sinda¬ 
cati sono stati esclusi dalla 
riunione che l’assessore Pala 
ha indetto sul Piano di edili¬ 
zia popolare e sul piano di at¬ 
tuazione del Prg? L'obiettivo 
è centomila firme per una 
prima soluzione razionale 
del dramma casa a Roma. 

Angelo Melone 


COMUNICATO ACEA 

Si avvisano i Signori utenti che il nuovo numero telefonico per 
i reclami di guasti o interruzioni di energia elettrica nelle abitazio¬ 
ni è il 

575161 

con dieci linee a ricerca automatica, mentre rimangoo invariate, 
fino a nuova comunicazione, i numeri per ì reclami deintlumina- 
zione pubblica, degli uffici distaccati del Ver ano, di Ostia a quelli 
dei settore acque. 


ENEL E REGIONE LAZIO 
PER UN ACCORDO SULLO SVILUPPO 
SOCIO-ECONOMICO DEL TERRITORIO 

La collaborazione tra Enti Locali ed Enel ha portato 
quest'ultimo ad effettuare uno studio approfondito di 
intesa con la Regione Lazio e i! Comune di Civitavecchia 
per l'individuazione di progetti esecutivi tendenti ad uno 
sviluppo socio-economico del territorio, la cui realizza- 
zione può essere effettuata con il finanziamento dì cui 
alla Legge 8/83. 

Tale studio, messo a disposizione della Regione e del 
Comune, individua puntualmente le possibili iniziative 
nei vari settori di intervento e consente all*Amministra¬ 
zione locale di poter procedere a scelte puntuali che 
consentono di passare alla successiva realizzazione che 
investe lo sviluppo economico del proprio territorio con 
ricaduta sull'occupazione e suH'impf editoria locale. Iden¬ 
tico studio è in corso per i Comuni facenti parte del 
comprensorio di Civitavecchia. 


Uccisero per vendetta 
dopo una rissa: arrestati 

Erano stati provocati schiaffeggiati, rea non «'erano rassegnati, 
cosi li hanno attesi all'uscita del ristorante e hanno sparalo: Ange¬ 
lo Laurendi, pregiudicato, inquisito per un sequestro, fu colpito al 
torace e morì poco dopo. I carabinieri del reparto operativo diretto 
dal colonnello Roberto Conforti hanno arrestato i responsabili. 
Sono: Giorgio Sbaraglia, 44 anni e Giulio Lo Russo di 19. Il magi¬ 
strato Gustavo De Marini* li ha accusati di omicidio. 

Delitto Wanninger: non punibile 
il pittore accusato dell’omicidio 

Era incapace di intendere e di volere Guido Pierri, accusato di aver 
ucciso nei 1963 la fotomodella Christa Wanninger. Sì è concluso 
così ieri mattina, in corte d’Assise, il processo. 

Arrestati trafficanti 
di opere d’arte 

Sono stati arrestati dai carabinieri di Anzio i responsabili di un 
grooo traffico di opere d'arte. Si tratta di Luciano Frarettì, 53 
anni, e del figlio Mario, 25 anni, fermati mentre con un camion 
trasportavano i mobili rubati m una villa di Montepomo Catone 
alcuni mesi fa. 

In tre carceri diverse 
gli assassini di Rossella 

Sono finiti in carceri diverse i tre riovani accusati di aver ucciso a 
bastonate, dopo averle tentato violenza, Rossella Angelico. L'omi¬ 
cidio avvenne nei pressi del lido di Latina qualche giorno fa. La 
famiglia di Rossella si è costituita parte civile. 


Appuntamenti 


• LINGUA RUSSA GRATIS — 

L'associazione Italia-Utss organizza 
un corso gratuito di cinque lezioni 
sulla lingua russa. Le lezioni si tengo¬ 
no ogm mercoledì dalle 18 alle 
19.30 in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
464570-461411. 

• TESSITURA E PATCHWORK. 
Il circolo Arci-Donna «Manufacta». in 
via dei Reti 23/a, organizza corsi di 
tessitura e patchwork. La durata à di 
tre mesi. Sono aperte le iscrizioni. 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE. Per la 
seconda volta l'Università di Roma 
«le Sapienzai organizza un corso di 
perfezionamento in «Informatica per 
le scienze umanistiche*. Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 


ISS 6 a saranno integrate da esercì- 
fazioni pratiche. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953753. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE, AL MOVI¬ 
MENTO — L‘Arci-donna e l’Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti¬ 
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se¬ 
guenti fasce orane: Ore 9,30-10.30; 
10.30-11.30; 14-15. Durante le 
ora di attività motoria viene effettua¬ 
to il servizio «baby sitter». Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L. 23.000 
al mese; per il nuoto di L. 27.000.1 


corsi avranno frequenza bisettimana¬ 
le. Per informazioni telefonare al* 
l’U.sp 57.58.395./ 67.81.929. 

• GRAFICA D’ARTE —La Scuo¬ 
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter¬ 
nazionale di Grafica di Venezia ha av¬ 
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per Tanno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. Le iscrizioni sì nce* 
vono in via Modena, 50 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ora 10 alle 
12 . Il costo é di 270mifa Ite, mate¬ 
riali compresi. 

• CONOSCENZA. PREVENZIO¬ 
NE. LOTTA CONTRO IL DILAGA¬ 
RE DEL FENOMENO DROGA — È 
il tema dell'assemblea che si terrà 
questo pomeriggio alle ore 17.30 nei 
locali deU'Aglast, viale Venezia Giu¬ 
lia. 77. 


Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi, 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
Itja Glazunov, artista sovietico che, rompendo 
cort gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l’arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 (estivi; 
lunedì chiuso. Fino all‘8 dicembre. 

■ FORO ROMANO (Via di S. Gregorio). «For- 
mo la città antica e il suo avvenire», organizzata 
dalla Sovrintendenza Archeologica dì Roma in 
collaborazione con la «Caisse nationale des mo¬ 
numenta historiques e des sites» di Parigi. Fino al 
24 novembre. Orario: 9-16.30. Martedì chiuso. 

■ ACCADEMIA DI FRANCIA > Villa Medici 


(viale Trinità dei Monti). «Come le mosche nel 
miele», raccolta dì cento dipinti ad olio, disegni e 
tecniche miste dì Renzo Vespignani. Fino al 23 
novembre. Orario: 10-13 - 16-20. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività dì Pier Paolo Pasolini: fotografie, ì 
costumi dì Medea e dì altri film, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino al 15 dicem¬ 
bre. Orario: 9-13 - 15.30-19,30. Lunedi chiuso. 

■ ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 
della Scienza. Orano: 9,30-13; 16-20. 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). I 40 
anni dell'Ansa. Fino al 20 novembre. Orario; 
9-14; giovedì 9*19; domenica 9-13. Non c'è 
chiusura. 


Taccuìno 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanza 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
* Ptorno soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Carnuto 5870 
- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 «giorno). 4957972 (notte) 


- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Sa'ano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte f t 6 : viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana nmozione oggetti ingombranti 


5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartarmld. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950- 6569198. 

Culla 

è nato Daniele, figlio dei compagni 
Rosalba Anglisanì e Roberto Cavar- 
ra. Ai neo genitori ed al piccolo Da¬ 
niele gli auguri affettuosi dalle com¬ 
pagne e dai compagni della sezione 
Appio Nuovo, della zona Appia. della 
Federazione romana e de l'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


14.20 «Il sole sorga ad Est», telefilm; 15 Film «Le 
donne sono deboli»; 16.50 Cartoni animati; 17.05 
■ Tocca a te Milord», telefilm; 18.05 Cartoni anima¬ 
ti; 18.30 Le grandi tragedia; 19.40 «Tocca a te 
Milord», telefilm; 20.20 Speciale spettacolo; 20.25 
Telegiornale; 20.30 Calcio: Francia-Jugoslavia 
(qualificazioni campionati mondiali); 20.25 «La bat¬ 
taglia del Don», telefilm; 22.55 Calcio: Rdt-Bulgaria 
(sintesi). 


19.30 «Vultus 5». cartoni animati: 20 La dottoressa 
Adele per aiutarti; 21 Film «Vogliamo vivere»; 

22.30 Servizi speciali GBR nella città; 23 «Al 96». 
telefilm; 23.30 Film vi filibustieri della finanza»; 01 
«Kazinsky», telefilm. 


RETE ORO 


canale 27 


ELEFANTE 


canale 48-58 


8.55 Tu e le stella; 9 Buongiorno Elefante; 16 Film 
■La ormata rosse ella liberazione dell'Europa»; 18 
Laser, rubrica a cura di Laura Carli; 20.25 Fiim «La 
grande savana»; 22.15 Tu e le stelle, l'oroscopo di 
Otelma; 22.20 OK Motori, rubrica; 23 Lo spettacolo 
continua, giochi, premi a promozioni commarciali. 


14.30 Gioie in vetrina; 16.25 This 1$ cinema; 16.30 
Cartoni animati; 17 Telefilm; 18 «Le avventure in 
alto mere», telefilm: 18.2S This is cinema; 18.30 «Il 
pericolo è il mio mestiere», telefilm; 19 Uno sguar¬ 
do al campionato, rubrica sportiva; 20 «Avventura 
in alto mare», telefilm; 20.25 This is cinema; 20.30 
«Novilton». cartoni animati; 21 Film «Coma rubam¬ 
mo la bomba atomica»; 22.30 Rubrica; 23.25 This 
is cinema; 22.30 «Il pericolo è il mio mestiere», 
telefilm; 24 Film vostra scelta; telefono 3453290. 


TELEROMA 


canale 56 


T.R.E. 


canale 29-42 


14 «Veronica il volto dell'emore»; 15 «Marna Lin¬ 
da», telefilm; 16.30 Questo grande sport; 17«La 
tata a il professor»», telefilm; 18 Cartoni animati; 
19.45 Incontri sul Vangelo; 20 Catch; 21.20 Film «Il 
aargania Klems»; 23.15 Guasto grande sport. 


GBR 


canale 47 


13 «Inchiesta a quattro mani», telefilm; 14 «Al 96». 
telefilm; 14.30 Gioco anch'io, rubrica; 16 «Scooby 
Doo», cartoni animati; 16.30 «Marchander robot», 
cartoni animati; 17 «Robottino», cartoni animati; 
17.30 «Kazinski». telefilm: 18.30 «Robottino». te¬ 
lefilm; 19 «Merchender Robot», cartoni animati; 


07 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 7.65 
«Scoody Doo». telefilm; 8.20 «Mary Benjamin», te¬ 
lefilm; 9.15 Film «Batto fra la donne»; 10.66 «Al¬ 
l'ombra del grande cedro», sceneggiato; 12 Magne¬ 
toterapia Ronefor, rubrica medica; 12.30 Dimensio¬ 
ne lavoro, rubrica: 13.05 «Il magico mondo di Gigi», 
cartoni animati; 13.30 «Lamù», cartoni animati; 14 
Il tacco di Rato; 14.06 «Andrea Calastea. telefilm: 
14.55 «Flamingo Road», telefilm; 16 «Il mondo ma¬ 
gico di Gigi», cartoni animati; 16.25 «Lamù». carto¬ 
ni animati; 16.60 aScooby Doo», cartoni animati; 
17.20 Capire per prevenir», rubrica medica a cura 
del prof. Arceri; 18.30 «All'ombra del grand» ce¬ 
dro», sceneggiato; 19.30 aAndrea Calaste», tela- 
film: 20.30 II tacco di Pato: 20.35 Film «Una ragiona 
er vivere e una per morire»; 22.20 «Phyt*i«», tele- 
Im; 22.50 Pane e pallone, rubrica; 23.30 Dossier 
di Telerome: 0.15 Film «Quegli anni selvaggi». 


Il partito 


Non ci sono palestre 
Le ragazze protestano 


Le studentesse del magistrale Montessori protestano per la 
mancanza di palestre: ieri mattina sono andate tutte davanti 
al provveditorato (nella foto). Non è semplicemente per amo¬ 
re di questa disciplina che hanno deciso di scendere in lotta, 
ma perché la scuola magistrale è l’unica che nel programma 
d’esame di fine corso prevede una prova di ginnastica. Ma 
allora, come è possibile prepararsi se manca Io strumento 
primo, appunto la palestra? Intanto, polche la pratica duran¬ 
te le lezioni non è possibile farla, le ragazze si arrangiano 
facendo teoria... 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio oggi siamo costretti a so* 
spendere la rubrica quotidiana «Didoveìnquando». Parte delie 
informazioni sullo spettacolo e sul tempo libero a Roma si posso¬ 
no comunque ritrovare nella pagina speciale dedicata oggi alla 
manifestazione degli studenti. 


Falso allarme per 
una bomba sul metrò 

Un falso allarme per una bomba sulla lina B della metropolitana 
ha causato ieri mattina il blocco delle corse dalle ore 7,30 alle 8,15, 
nel tratto Laurentina-Termini. Si trattava del gestodi un mitoma* 
ne che ha fatto la telefonata allarmista. 

Chiusura per le FS 
laziali: sciopero Fisafs 

Uno sciopero di 48 ore è stato proclamato a partire dalle ore 21 di 
ieri fino 8lle 21 di domani. L’agitazione è stata decisa dalla segrete¬ 
ria compartimentale Fisafs di Roma per protestare contro la chiu¬ 
sura delle linee ferroviarie locali. L'agitaziona sarà limitata alle 
linee Roccasecca-Nettuno, Nettuno-Sultnona, Sulmona-Carpino- 
ne. 

In cassa integrazione 
lavoratori della Ferrauto 

I 35 levoratori della Ferrauto, addetti ai cantieri lacp di Vigne 
Nuove sono stati sospesi da’ lavoro a partire dal 31 ottobre e messi 
in cassa integrazione. Questa decisione unilaterale della direzione 
aziendale è stala denunciata con un comunicato stampa. 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — È convocata per i giorni 
mercoledì 20 e giovedì 21 novembre 
alle ore 17.30 in Federazione la riu¬ 
nione del Comitato federale e della 
Commissione federale di controllo 
con all’ordine del giorno: «1) Norme 
e procedure per la preparazione e lo 
svolgimento della campagna con¬ 
gressuale (Carlo Leoni). 2) Linee per 
un'ipotesi di documento sul ruolo e 
l'iniziativa dei comunisti a Roma 
(Goffredo Bellini). 3) Linee per un'i¬ 
potesi di documento congressuale 
sui problemi del partito a Roma (An¬ 
gelo Dainotto). 4) Varie». 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE¬ 
ZIONI — Le Zone e le Sezioni devo¬ 
no ritrare in Federazione il materiale 
riguardante la raccolta di Teme sulla 
petizione delle donne comuniste per 
la modifica della Finanziaria. 
AVVISO Al SEGRETARI DI SE¬ 
ZIONE E AGLI ORGANIZZATORI 
DI ZONA — Il termine ultimo per la 
consegna in Federazione de* cartelli¬ 
ni 1985 è stato fissato improrogabil¬ 
mente per il 30 novembre 1985- Si 
raccomanda l'assoluta osservanza efi 
tale scadenza anche ai fini (fi una più 
accurata verifica dei risultati raggiun¬ 
ti. 

TESSERAMENTO — NUOVA MA- 
GUANA alle ore 17.30 Festa del 


tesseramento con il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer. Segretario regiona¬ 
le del partito: MACCARESE alle ore 
16.30. assemblea sul tesseramento 
con il compagno Ugo Valere; CASAL 
DE* PAZZI alle ore 16.30 presso sez. 
Ponte Mammolo (Via Bnziaielli). as¬ 
semblea sulla situazione politica e il 
tesseramento con la compagna Leda 
Colombini; OSTIA CENTRO alle ore 
17. presso lo stabilimento Urbinati 
Festa del tesseramento con il com¬ 
pagno Piero Satvagni; PORTUENSE 
PARROCCHIETTA alle ore 17, Festa 
del Tesseramento con il compagno 
Sandro Del Fattore: DECIMA alle ore 
16.30. presso il Centro sociale in 
piazza Boctherini, Festa de! tessera¬ 
mento con il compagno Maurizio 
Marcelli. 

ASSEMBLEE — CELLULA MASSI- 
MINA alle ore 18. prosegue l'assem¬ 
blea costitutiva della sezione con il 
compagno Goffredo Belimi; FIUMI¬ 
CINO CATALANI alle ore 17, assem¬ 
blea sulle borgate con il compagno 
Estermo Mommo; VILLAGGIO BRE- 
DA alle ore 17. assemblea suSa si¬ 
tuazione detta circoscrizione con I 
compagni Franco Vichi e Massimo 
Pompili: CESANO alle ore 20.30. 
Comitato effettivo con a compagno 
Enzo Proietti. 

INIZIATIVE SULLA LEGGE FI¬ 
NANZIARIA — APPIO NUOVO alte 


ore 16.30 IVia Appia alla Upim) rac¬ 
colta firme sulla petizione delle don¬ 
ne contro la Finanziaria (Laura Forti); 
CINECITTÀ alle ore 10 al Mercato 
Don Bosco Raccolta firme: ALES¬ 
SANDRINA alle ore 9.30 uscita nel 
auartiere e raccolta firme. 
CASTELLI — LANUVIO ore 17.30 
festa tesseramento (Fortini); GEN- 
ZANO Landi ore 18 assemblea. 
FROSINONE — TORR 1 CE ore 20 
assemblea tesseramento (Pagha); 
PALIANO ore 16 congresso Fgci 
(Venduti). 

LATINA — LE NOLA ore 20 assem¬ 
blea tesseramento (Fortini). 

RIETI — LEONESSA ore 20.30 as¬ 
semblea (Ferroru); CONTIGLIANO 
ore 20 assemblea (Proietti). 

TIVOLI — PONTE LUCANO mani- 
(citazione Cartiera ore 16 (Anna Ro¬ 
sa Cavallo): in Federazione ore 16 
coordinamento cittadino (Aquino); 
CAMPAGNANO ore 17.30 assem¬ 
blea iscritti (Schina); FORMELLO ore 
16 gruppo Pei (Schina); ARSOLI or» 
16 seminano zona sub laceri sa sui bi¬ 
lanci comunali (Luchermi-Bemartfi- 
ni): PERCHE ore 20 (Bernardini). 
VITERBO — CANEPINA Ore 20.30 
assemblea tesseramento (Capakft); 
VALENTANO ore 18 assemblea tes¬ 
seramento (Nat (ini): WTORCHIANO 
ore 20.30 assemblea tesseramento 
(Faregna). 


informazioni SIP agli utenti 


% 


Manifestazione Anpi 
per la pace 


Oggi, alle ore 16,30, et terrà una manifestazione organizzata dal* 
l’Anpi per la pace e il diurno. L’iniziativa si svolgerà nella Mia 
Borromini in piazza della Chieu Nuova. Interverranno Andrea 
Barbato, Caelo Bernardini, Enzo Forcella, Manlio Giacanelli, Rita 
Levi Montatemi, Raffaele Minelli, Arrigo Boldrini. 


f # 

I Distribuzione elenco telefonico $ 
rete di Roma edizione 1985-86 * 

Sono in distribuzione i nuovi elenchi telefonici per gli abbonati della rete di 
Roma. La consegna a domicilio avviene tramite la s.r.l. (òvoli Trasporti, il cui 
personale è identificabile da un apposito distintivo. 

Nulla è dovuto a chi effettua la consegna, in quanto la parte del costo del 
servizio a carico dell'abbonato (L. 350+IVA) sarà addebitata sulla bolletta. 

La consegna dei nuovi elenchi avviene previa restituzione degli elenchi 
vecchi. Se si prevede di essere fuori casa si può affidare il ritiro dei nuovi 
elenchi al portiere o a un vicino, lasciando comunque sempre • vecchi 
volumi da riconsegnare. 

A questo proposito precisiamo che i vecchi elenchi possono essere ritirati 
esclusivamente dagli incaricati della s.r.l. (òvoli Trasporti e invitiamo, quin¬ 
di, gli abbonati a non aderire a richiesta da parte di elementi estranei 
aH'orgsnizzazione. 

Agli abbonati che, invece, desiderino ritirare {Erettamente i nuovi elenchi 
presso i nostri uffici, l'incaricato delia s.r.l. (òvoli consegnerà la scheda 
«Buono Elenco*. Contando sulla collaborazione degli abbonati, informiamo 
che il nostro servizio « 187» (la chiamata è gratuita) è a disposizione per ogni 
0 chiarimento. ^ 

I &0&S/P ì 

m. GRUPPO IRI-STET 
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l’Unità - R0MA-REGI0NE 


SABATO 
16 NOVEMBRE 1985 


Scelti 

per 

voi 


■ L’anno 
del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si è sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo. dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco 
lo è assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 
SUPERGA 
(Ostia) 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che uni¬ 
sce due filoni tipici del cine¬ 
ma hollywoodiano: la fanta¬ 
scienza e gli «american graf¬ 
fiti)». Al centro della storia 
un ragazzo di nome Marty 
che, a cavallo di una rom¬ 
bante macchina del tempo 
alimentata a plutonio, piom 
ba neH'America del 1955. Il 
bello d che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece 
che del padre. Equivoci, 
rock, gustose trovate per un 
film che rivisita i simboli del¬ 
la culturo americana sorri¬ 
dendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

EUROPA 

MAESTOSO 

KRYSTAL 

(Ostia) 


Prime visioni 


AOMIRAL (ex Verbano) L. 7.000 
Piazra Veibano, 15 Tel 851195 


L'onore dei Priui di J. Huston con Jack 
Nicholson • OR (15.30-22.30) 


AORIANO 
Piazza Cavour. 22 


L. 7.000 
Tel. 322153 


Cocoon regia di Ron 


Howard * FA 
(15.30 22.30) 


AIRONE 
Via Lidia. 44 


L. 3.500 
Tel. 7827193 


C'era una volte in America A S. Leone • 
Dfl (16.30 21) 


Spettacoli 


Cineclub 


ALCIONE 

Via L. di lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Festa di (aurea di Pupi avad • SA 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741670 

Film per aduli) (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSA0E 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. de! Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

L'anno del dragone di Michael Cimino. 
Con Mickey Rourke • A (16.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel 353230 

L'onore dei Prizzi di John Huston con Jack 
Nicholson - DR (15-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rouke • A (16 30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 5.000 
Tel 7610656 

1 pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Regia di Neri Parenti - C (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L . 5 000 
Tel. 655455 

Another tinte another place é Michael 
Radlord • DR (16 30-22.30) 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati: DR: Drammatico:- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GRAUCO Charlta Chaplin easy Street. Laurei e 

Va Perugia, 34 Tei. 7551785 Hardy un altro bel guaio. Harold Uoyd e 

il teatro. Buster Keaton Sherlok Junior 
(ore 18.30): li lego dei cigni. La fontana 
di Bachcisaraj, Le fiamma di Parigi (ora 
_ 20.30) 


K. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 


Sala A: I favoriti della luna di 0. Josseliani 
(18.30-22.30) 

Sala 8: C'ara una volta un merlo cantari- 
no di 0. Jossriiam (19-22.30) 


AZZURRO SCIPIONI L. 3 500 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


o 


L’onore dei 
Prizzi 



È la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathteen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui. killer di nome Partan- 
na, ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

ARISTON 

ADMIRAL 

GOLDEN 

■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947: i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c’è 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa gola a tanti... 

CAPRANICHETTA 


□ 


Festa di 
laurea 


Pupi Avatì fa centro ancora una 
volta. «Festa dì laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata m guerra 
dell’Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un’ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 

BALDUINA 

□ Passaggio 

in India 

È uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato <S lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due rudi di contor¬ 
no. 

RIVOLI 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Oe 15 00 Patii Texas 

De 17.30 La signora omicidi 

De 19.00 Tradimenti 

De 20 30 Another country 

De 22.301 misteri di Compton House 

De 24.00 D'amore si vive 


BALDUINA 

P.za Balduma. 52 


L 6 000 
Tel. 347592 


Festa di laurea di Pupi Avati • SA 
(16.30-22.30) 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


L. 7.000 
Tel 4751707 


Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Nelson - BR (16.30-22.30) 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


L. 4.000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BRISTOL L. 5.000 Miami Supercorps con Terence Hill e Bud 

Via Tuscolana, 950 Tel. 7615424 Spencer • A _ (16-22) 

CAPITOL L. 6 000 Miranda di Timo Brass con Serena Grandi - 

Via G Sacconi Tel. 393280 E (VM 18) (16-22.30) 


CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capiamca. 101 Tel. 6792465 


La messa 6 finita di Nanny Moretti - SA 
(15.30-22.301 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


Pranzo reale di Malcdm Mawbray. con Mi¬ 
chael Palm - BR (16.30-22.30) 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L. 3.500 
Te) 3651607 


Legend ti Ridley Scott - Afte. 15-22.15) 


COLA DI niENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


Il pentito di Pasquale Squittieri con Franco 
Nero e Tony Musante - SA (15.45-22.30) 


DIAMANTE 

Via Pienestina. 232-b 


L. 5 000 Miami Supercops con Terence Hill e Bud 
Te) 295606 Spencer - A 


EDEN L. 6.000 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


La foresta di smeraldo - di John Boorman 
con Powets Boothe - FA (16-22.30) 


EMBASSV 
Via Stoppane 7 


L. 7 000 
Tel. 870245 


Fletch un colpo da prima pagina «Prima» 
(16.15-22.30) 


EMPIRE L. 7.000 

V le Regina Margherita. 29 T. 857719 


L’anno de) dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rourke - A (16 30 22.30) 


ESPERIA 
Piazza Sennino. 17 


L. 4 000 
Tel 582884 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR 


ESPERO L 3 500 C'era una volta in America di S. Leone - 

Via Nomentana. 11 Tel. 893906 OR (16.30-22 30) 


ETOILE L. 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 

Piazza in Lucma. 41 Tel. 6797556 Jatk Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 


EURCINE L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 

Via Liszt, 32 Tel. 5910986 (16-22 30) 


EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 


L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 


FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Interno berlinese - di Liliana Ca- 

Tel. 4751100 vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA 8: Nel fantastico mondo di Oz di 
Walter Li*ch con Piper Lixte - FA 
(16 22.30) 


GARDEN L 4.500 Miami supercops con Terence Hdl e Bud 

Viale Trastevere Tel 582848 Spencer - A (16-22.30) 


GIARDINO L 5 000 Cercasi Susan disperatamente con Ma- 

P.zza Vulture Tei. 8194946 donna - BR 116-22.30) 


GIOIELLO L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni, 

Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

L'onore dai Prizzi di J. Huston. Con Jack 
Nicholson • OR (15.15-22.301 

GREGORY 

Via Gregono VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Quel giardino di aranci fatti in casa A 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 

HOUDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Quel giardino di aranci fatti in casa eh 
Herbert Ross • BR (16-22.30) 

INOLINO 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

1 pompieri con Paolo Villaggio Lino Banfi. 
Regia di Neri Parenti - C 06-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tri. 8319541 

Il pentito di Pasquale Squittieri con Franco 
Nero e Tony Musante-SA (15 45-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tri. 786086 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 6.000 
Tri. 6794908 

Quel giardino di aranci fatti in casa eh 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Legend eh Ridley Scott • A (18.20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tri. 3619334 

Ritorno al futuro eh Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

M0DERNETTA 

Piarza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti ( 10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piarza Repubblica 

L. 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5 000 
Tri. 7810271 

L'anno del dragone eh Michael Cimino con 
Mickey Rourke - A (15-22.30) 

NIR 

ViaB.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

1 pompieri con Paolo Villaggio Lino Banfi. 
Regia eh Neri Parenti - C (16.15-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tri. 7596568 

Maccheroni con Macello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia eli Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

POSSI CAT 

Via Cairoli. 98 

L. 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Le neve faro eh Jerzi Skohmowski con Ro¬ 
bert Ouvail - FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tri. 462653 

Miranda eh Tinto Brass. con Serena Grandi 
(VM18) • E (16.30-22.30) 

QUlRlNETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Cocoon regia eh Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnirto. 5 

L 5.000 
Tri. 5810234 

La foresta di smeraldo • di John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Dietro le maschera eh P. Bogdanovio - OR 
(16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Cocoon di Ron Howard FA 

(15.30-22.30) 

RIV0U 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Passaggio in India di 0. Lean • A 
(16-22.10) 

R0UGE ET N0(R 
ViaSalarian 31 

L 6000 
Tri. 864305 

le foresta di smeraldo eh John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tri.7574549 

La foresta di smeraldo A John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Caste*). 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Multivisione eh Marcel Carnè 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5-000 

Tri. 865023 

King David eh Bruce Beresford con Richard 
Gere -A (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 

Tri. 485498 

Q pentito ci Pasquale Squittieri con Franco 
Nero e Tony Musante - SA (15.45-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

1 pompieri con Paolo ViBagg». Lino Banfi. 
Regia eh Neri Parenti - C 116.30-22.30) 


1 

1 Visioni 

successive 1 


| ACHIA Tri. 6050049 

Brisby e H segreto di Nìmh • DA 

ADAM 

ViaCasilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Donne in cetere (VM 18) 

AMENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Dolcissima 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata._10^ Tri. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 

Bianca e Bernia • DA 

ELDORADO 

Viale dell Js^cito. 38 

L. 3.000 
Tri.5010652 

Film per adulti 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbmo, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

Witness il testimone con A. Ford (OR) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PAllADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

L'ultimo drago eh Berry Gordy - M 

PASQUINO 

Vicolo dri Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

The falcon and thè snow man 
(16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier dette Vigne 4 

L 3.000 
Tri. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtma. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Tex e il signore degli abissi con G. Gem¬ 
ma • A 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Volturno. 37) 

Gioiose e rivista spogliarello 


| Cinema 

d’essai | 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Dietro la maschera eh P. Bogdarxnnc - DR 
(16.15-22.30) 

ASTRA 

Viale Jowo. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Innamorarsi eh Uhi Grosbard. con Robert 
De Nxo - SE 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3 000 . 
Tri. 7810146 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - 
BR 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Detective di J. Lua Godard • G 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Witness il testimone con H. Ford - DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Dri Val. 14 

L 3.000 
Tri. 5816235 

Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica A Nkita Mkhaàov 

KURSAAL 

ViaPaisirilo, 24b 

Tel. 864210 

Splash una sirena a Manhattan A P. Ho¬ 
ward - C 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tri. 3619891 

Braxil di Teny Gdkom - SA 

‘ • , t 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tri. 495776 

Urla del silenzio <h Roland Joffè - DR 


Sale diocesane 


CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 


Ghostbustert d I. Ratman • FA 


te). 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


Dune d D. Lynch - FA 


NOMENTANO 
Via F. Red. 4 


La storia infinita d N. Petersen * FA 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 


Il libro della giungla • Documentario 


Riposo 


Fuori Roma 


OSTIA 


KHYSTALL (ex 

Via dei Pattottini 


CUCCIOLO) 
L. 5.000 
Tel. 5603186 


Ritorno al futuro d robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 


SISTO L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni a 

Via dei Romagnoli Tet. 5610750 Jack Lemmon - Regia d Ettore Scola - SA 

_____ (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 L'anno del dragone d Michael Cimmo con 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 Mickey Royrke - A (15.15-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


ALBANO 


Tel. 6440045 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - FA 


ALBA RADIANS 


Tel. 9320126 Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR 


FLORIDA 


Tel. 9321339 Miranda d Tinto Bross con Serena Grand - 
_E IVM 18) (16-22.151- 


MACCARESE 


ESEDRA 


Non pervenuto 


FRASCATI 


POLITEAMA Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 

_ Tel. 9420479 L 6.000 _ (16-22 .30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 I pompierfcon~Paoto Vi&aggm. Uno Banfi. 
__Regia d Neri Parenti - C (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 


Tel. 9456041 Pop come patatine con N. D'Angelo e R. 
Olivieri - M 


VENERI 


Tel 9457151 Fandango d Kevin Reynolds, con Judd Nel- 

'__ son-BR (16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
33/A - Tel. 36047051 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 

Ore 17.30. L’tmpraMrio dotta 
Canaria di P. Metastasi. Musi¬ 
che di G. Martini. I burattini sono 
di Antonella Cappuccio. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 18 e atte 21. Riccardo "85 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 83957671 
Alte 21. Quarto di luna di Fran¬ 
cesco De Marco, con Gatoforo. Se¬ 
stili. Oe Col. 

AURORA-ETI (Via Flammia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO e atte 16. Teatro Stabile di 
Tonno presenta: Ma cha storia è 
questa?. 

ARQSTUDIO (Via Natale del Dan¬ 
de. 27 - Tel. 5898111) 

Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

tVia di Porta Latxcana. 32 - Tel. 
4951843) 

De 21.15. T'amo o pio Ubu di 

Marcello Laurentis. 

BEAT 72 (Via GC- BeOi. 72 - Te«. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apodorua. Il/a • 
Tet. 5894875) 

De 21.15. M sofà, con Adriana 
Martino. Vittorio Coogia. Regia di 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G L Beri*™. 22 - 
Tei. 5757317) 

Alle 17 e ane 20. Don Dosidsrio 
disparato par accesso di booti 

cooro tfa e con Altiero Altieri. 
CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tri. 
6797270) 

Alle 17 e alle 21. Erodfeda <S Gio¬ 
vanni Tesioo. con Ad-iana Inno¬ 
centi 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) - Tet. 

4956784 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro¬ 
magnoli. 155 - Tri. 5613079 - 
5602110) 

Alle 21. Chi rompa paga i cocci 
o sono suoi. A c ira del Ctown 
Selvagge». Ingresso su invito da ri¬ 
chiedere al Teatro. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tri. 6795858) 
Aperte le «scrizioni ri Laboratorio 
teatrale su «La commedia del'ar¬ 
te» diretto da Enrico Capoteom (re¬ 
citazione). Prof. Cario Merio (fone¬ 
tica e canto). Alfredo Criombamm 
(acrobatica, mimo, clowneria). 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tri. 5280945-5891877) 

Riposo 

OEI SATIRI (Piazza Dotta Pinta. 
19 - Tri. 6565352-6561311) 
Alle 21. B mowwpws mamme di 
Marsh» Norman. Con Una VoJoo- 
ght e Gmfaa Lazzari™. 

DELLE ARTI (Via S*c*a 59 - Tri. 
4758598) 

De 20.45. La 


di Marivaux. con Annamaria Guar- 
nieri. Luciano Virgilio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tri. 
6541915) 

Riposo 

DÈ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel- 
6795130) 

Alle 20.45. Tela di ragno di Aga- 
tha Chnstie. Con T. Sciarra. E. Ber- 
tolotti. Regia di Paolo Paolom. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 e alle 21. H gabbiano di 
Anton Cechov. con Ileana Ghione e 
Mario M atanta. Flonnda Bolka. 
Massimo De Francovich. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 16.45 e alte 20.45. Prima. 
Zio Vania di A. Cechov. Regia di 
G. patroni Diffi. Con Florinda Bol- 
kan e Massimo De Francovich. 
HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
d Do - Tel. 8128130-8127898) 
De 16.30 e 21.30. Rivista ameri¬ 
cana sul ghiaeoo. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 73727 7» 

Alle 21.30. Craxy Cabaret con 
8. Cirillo. D. Chiglia. 

LA PIRAMIDE SALA A. (Via G. 
Benzonr. 49-51 - Tei. 576162) 
ACe 21.15. La fabbrica tene¬ 
brosa del corpo. Presenta la 
Comp. Occhesc. 

LA SCALETTA tVia dei CoOepo 
Romano. 1 - Tri. 6783148) 

. Alle 17.30 e atte 20.30. Falstaff, 
spettacolo ideato e tiretto da Duc¬ 
cio Camerini. Con Maurizio Di Car¬ 
ni me. Diego Brecoa. Fulvio Ro¬ 
meo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tri. 6569424) 

Alle 21.30. La regina dei carto¬ 
ni di Adele Cambna. Rega «5 Sa- 
viana Scalfì. Con Una Ber narri. 
META-TEATRO (Via Marne*. 5 - 
Tri. 5895807) 

Alte 21. I n tim it à di Arthur Ada- 
mov con Mohammad Reza Khera- 
dmaod e Aiexarxfra Kurczab. 
MONGJOVTNO (Via G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 87t - Tri. 
3669800) 

Riposo 

PAR IOLI (Via G. Bora 20 - Tri 
803523) 

Alte 17 e afe 21. «tacchino con 
Danni Agus. Dazio Orlando e Dno 
Pernice. Regia É. Maia Sa le rn o. 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a - Tri. 3607559) 

SALA A Alte 18 Vogtto andare 
al mera di e con Lesa Stagr* e 
Gisela Bennato. Repa di Renato 
Mambor. 

SALA B: De 21. Riaetto con Fa¬ 
brizio Begguto e Antonio Petrocri- 
b. Re?a Amedeo Faqo. 

QIHRMO HI (Via Marco Mrighet¬ 
ti. I - Tri. 6794585) 

De 20.45. V a a tira gfi ignadi e 
Ltrgi Prendete. con Liegi Diber ti e 
Manangria Melato. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. 0*»a. 14 - 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Aite 17.15 e alte 21. C viasar* fa¬ 
sci a contanti di e con E. Ubarati. 
A Durante e L Duco. 

SALA UMBERTO-m (Via delta 
Mercede. 50 • Tri. 67947531 
Alte 16 30 a alte 21 . ■ coraggio 

di 


Edoardo Scarpetta. Ubero adatta¬ 
mento di Eduardo Oe Filippo. 
SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieUo. 39 - 
Tri 857879) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Alte 21.15. Teppisti dì Giuseppe 
Manfredi, con Massimo Ventine)- 
k>. Gianpaolo Seccar ola e Omag¬ 
gio a J. R. Wilcock di e con Ma¬ 
nuele Morosi ni. Biglietti su preno¬ 
tazione. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel. 573089) 

Alte 21. Vita immaginaria di 
Paolo Uccello dei Magazzini Pro¬ 
duzione. 

TEMPIETTO (Via Ludovico (fi Mon¬ 
reale. 36 - Tel. 5899511 - 
5890259) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentina - Tri. 6544601) 

Ale 21. PRIMA. La vanaxiana di 
Anonimo dei 500. con Valeria Mo¬ 
nconi. Regia di Maurizio Scaparro. 
TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tri. 862949) 

Alle 17.30 e alle 21.15. L'Alena 
Brigata presenta Supere iBfi agi 
ka ti ch—pira Ed ho c ro» . di Ciuf oh. 
Insegno e Cmoue 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tri. 6548735) 
SALA GRANOE: 

Alle 17.30 e alte 21. Ma h a garmy 
di Brecht-Wedle. Regia di Marco 
Mete. 

SALA CAFFÈ TEATRO: 

ADe 19. Gran caffè ha«a di S. 
Bermi. Rega eh M. Mrabefla Alte 
22.15. Play-Back di P. Pasce*™. 
Regia A M. Mrabdte. 

SALA ORFED Tri. 6548330 
Alle 17 e alte 21. La C io cia ra di 
A. Moravia, con Caterina Costanti¬ 
ni Regia di Ado Reggiani. 

SALA TEATRO S.M.R.M. (ma 
Barbosi. 6 - Torr es paccata) - Tri. 
263798 
Riposo 

TEATRO CUSSO (Via «azionate. 
183 • Tri. 462114) 

ABe 17 e rite 20.45. Mtete selva¬ 
tico di M. Fayan. Con Tmo Bian¬ 
chi. Eksabetta Pozzi. Pietro Boxh. 
Regia di Gabriele Lavi». 

TEATRO FUUANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 -Tri. 6798569) 
De 21. Tea** grand GaIgnei. 
L'antico teatro deEorrore. Regia <* 
Pino QuartuBo Broox. Con P. An¬ 
seimo. L. Di Fièno. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro». 3 - Tri. 5895782) 
SALA 8: Tutte le sere ore 21 (festi¬ 
vi 17.30. kjneti riposo) B oom 
S arei c a presentato da «Shake¬ 
speare and Company». Repa «5 M. 

MZazro 

’ SALA C: De 17.30. INa non aer¬ 
ea alzar*) 9 volume dal Sala <h 

e con Marco Piacente a Stefano 
Trabalza. 

TEATRO OUMPICO (Piazza & da 
Fabnano. 17 • Tri. 3962635) 

Alle 20.45. GMb dela Comp. 
svedese «GuBberg BaRet». I tughe» - 
tt c/o l'Accademia filarmonica (ma 
Fl*mr*a. 118 - Tri. 3601752). 
TEATRO DUE (Vicolo Due Mace*. 
37) 

Alte 21. R «ama con Diego Miche- 
lotti, Anna Teresa Eugeni Sona 
Scotti. Eugenio Mar i ne * . Testo a 
regia di Berto Geviofc. 

TEATRO STUDIO M.TJM. (Via 
Garfcjfc*. 30 • Tri. 5891444) 
Riposo 


STREPITOSO SUCCESSO 

P.zza CONCA D ORO 

KTìTWf 

tuQSB 

NUOVO SPETTACOLO 1985 

co». PUFFI 

SULLA GRANOE PISTA DI GHIACCIO 

IL PUBBLICO È PREGATO DI 
PRENOTARE IN TEMPO £ Ol 
ESSERE PUNTUALE AGLI 
ORARI DEGLI SPETTACOLI 

INFORMAZIONI E PREVENDITA: 
fjn CORCA O'OBO 

Tri. 8128130-8127898 
Oppure atte ORBIS 
P.zza E SO UH INO 37 
Tel. 4744776-4751403 
ORARIO SPETTACOLI. 
LUNEDÌ E MARTEDÌ RIPOSO 
MERCOLEOÌ ORE 21.30 
GIOVEDÌ VENERDÌ E SABATO 
ORE 16.30 E 21.30 
GIORNI FESTIVI ORE 1S E 18 30 


TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183-Tri. 462114) 

De 21. Un’ora nòlo di 

aver _EtAR di e con Cecia Calvi 

e Walter Corda. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina.' 
129-Tri. 4756841) 

Reoso 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tri. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tri. 3960471) 

Ore 20.45. Hedaguin - Artakln - 
Arlecchino, con Oano Fo e Fran¬ 
ca Rame. 

TEATRO TORDMONA (Ve degt 
Acquaspana, 16 - Tri. 6545890) 
Ale 21. La c er eh ie di S. Pecette 
G. Lu cci o Con Agata Cameretti. 
Cro Darmar». 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scevote. 101) - Tri. 7880985 
Ale 21. Ora di vita. Re?* 4 Bru¬ 
no Mazzate Con Ezio Maano. Fdo¬ 
po Brezza e Franco Mozzi. 

TEATRO OEU-UCCELUERA (Ve¬ 
la Borghese - Tel 855118) 

Reoso 

TEATRO VALLE-CTI (Via dri Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tri. 6543794) 
Alte 21. Ragina madre, con (sa 
Oaree*. Roberto Herfctzka. Regi 
Serge Fintoni. 

VACA MEDICI (Viale Trertà dei 
Mono. 1 - Tri. 6761255) 

Reoso 


Per ragazzi 


ASSOCIAZIONE A TORCHIO 

(Via E. Morose*. 16 - Tri 582049) 
Tutti ■ porr* spenacob Adattici «5 
Alilo Gw»annetti per scuole mater¬ 
ne. e l em enti e meda. 

CEN TRO SOCIO- CU LTURALE 
RUSMA MEME (Vie Lumi 
Speroni, 13) 

Reioso 


CRISOGONO (Via S. Gallicano. 3 - 
Te). 5280945) 

Alte 17: Guerra» M ee c b fcio. Pre¬ 
sentato dalla Comp. Teatro dei Pu¬ 
pi Siciliani. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 
751785) 

Alte 16.30. Qual posto dova 
fioriscono la fiaba, spettacolo di 
animazione per bambini. 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
na. 13 - Tri. 6275705) 

Alte 15.30. Animazione teatrale, 
mimo, espressione dri corpo, dise¬ 
gno. burattini, maschere, danza. 
MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE LLA (Tri. 8319681) 

ADe ore 16.30. Presso Teatro 
Mongtovino (Via G. Genocchi. 15). 
Sa un b a mbino in un bosco in¬ 
contra un orco dal Pollicino di 
Perrauii. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

Alle 16: c/o Teatro alla Ringhiera 
(via dei Piari, 81) 1, 2, 3... corca¬ 
ta con ma. spettacolo con i btrat¬ 
tini di Maria Signore*. 

TATA Ol OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LatfispoS - Tri. 8127063) 
Fino al 1* «Scembre. domenica, 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61 - Tri. 3582959) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Domar* afe 16.30. Oàmophoon 
di Luigi Cherubini. Grettore d'or¬ 
chestra Danhcgi Gelmeth. 

ACCADEMIA ITALIANA Ol MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOor*. 14 - Tri. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA Of FRANCIA - VR.- 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti, 

1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMMO BAROCCA (Via 
Vincenzo Arartge Risz, 7 - TeL 
6237510 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Of 
SANTA CECILIA (Via V.ttona. 6 
• Tri. 6790389-6783996) 

Domar* alle 17.30. ATAuditorium 
di via deOa ConcAazene. concerto 
diretto da Heinz Waflberg. In pro- 
pamma: Mozart La tlanterna di 
Tito. Opera sena m due atti. 

ACCADEMIA FRARMOFBCA 
ROMANA (Via Fiamma. 118 - 
tri. 3601752) 

Alle 20.45 c/o Teatro Olimpico. 
Citila dette comp. svedese Cuf- 
tjerg-Baflet. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero, 45 • 
Tri.8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Ep*o.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castrilo. 1 - Tri. 3285088) 

Alte 17.30. Rassegna di vincitori 
eh concorsi mtemanonrii. Pianata 
Marcello Falchili. Premio Città di - 
Messma 1985. Musiche di Bea- I 
thoven. Chopm. Liszt. 1 


ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 - Tri. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L.A. SABBATINI (Via Enea. 12 - 
Albano Laziale) 

Alle 18.30. C/o Chiesa di S. Paolo 
(Piazza S. Paolo - Albano Laziale) 
8* Autunno Musicale Albanese. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via di Capotecase. 9 
- Tel. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENHTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 

Alte 19. C/o Chiesa S.S. Stimmate 
(Largo eh Torre Artentma). Concerti 
strumentali e d'organo. Dganista 
Giuseppe Agostu*. Musiche di 
Mozart. (Ingresso libero). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
VERTICALE (Piazza drite Coppel¬ 
le. 48 - Tel 5038569) 

Ore 19/ C/o Sala Bcrromini (Piazza 
della Chiesa Nuova) La musica 
s tetti orti c a • k» mitra co—. Opc- 
.re eh: Oenisov, Johnson, Galante. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro De Bosts) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (lygo 
Zandonai. 2 - Tri. 4514052) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Riposo 

BASILICA Of S. NICOLA NI 
CARCERE (Via dri Teatro Marce*?) 

Riposo 

CENTRO A.R.C.L MALAFRON¬ 
TE (Via Mono di Pie tritala. 16) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POUFONM (Va Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Tri. 50007791 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CNA (Vte Bar gatti. 
1 ! - Tri. 3279823) 

Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tri. 
8444650) 

Reoso 

CORO POUFOMCO VALLICCI- 
LIANO (Via Francesco O OvKho. 
10 - Tri. 822853) 

Reexm 

GMIÒME(Vte «JriteTomaa. 37 • Tri 
6372294) 

Domar* aCe 21. Etaomus«a pre¬ 
senta Yvorme Creange (viola). Bo 
Pnce (pianoforte). Musiche eh 
Hummri. Schuben. Brahms. 

GRUPPO MUSICA MSCME (Via 
drite Borgata drite Maghana. 117- 
Tri. 5235998) 

Domani rite 18. C/o Sala Bakhm 
(P.zza Campite*. 9). g liu to dai 
•scolo XV*. Liutista Andti Da- 

rmar». 

GRUPPO Of RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pano*. 61 • Tri.360.8924) 
R*>oso 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Vana Atra**. 100. Tri. 
6385391) 

Riposo 


INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTIST1C 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Forniello - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li¬ 
dia. 15 - Tel. 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 

Alle 17.30. C/o Auditorium S. 
Leone Magno (Via Bolzano. 38). 
Mark Kaplan (violino). Risto Lauda¬ 
la (pianoforte). Musiche di Mozart. 
Prokofiev. Bach. Dvorak. 
MONUMENTA MUSICES (Via Co 
mono. 95 - Tel. 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

NUOVA MUSICA ITALIANA 

Riposo 

OUMPICO 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

_ Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Caratata. 5 - Tri. 6795903) 
Riposo 

PANARTIS (Via Nomentana. 231- 
Tri 864397) 

Ane 20.30. C/o Palazzo Bar ber mi 
(via 4 Fontane 13). Rassegna pa¬ 
narti musica 85. Musiche di 
Haendel. Donizzetti. Vivaich. (In¬ 
vesso hbernl 

PONTIFICIO ISTITUTO Ol MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 

Riooso 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Me»™. 7 - Tri. 3612077) 

R«XJSO 

SALA BORROMIM (Piazza della 
Cheta Nuova, 18) 

Reoso 

TEATRO OELUE FONTANE Df 
VILLA TORLONIA - Frascati 
Rposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPLATZ CUI* 

Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Ane 21. Food • drink* k» 
cm. 

ABe 22.30. 


(Via 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa, 18 - Tel. 582551) 

Ore 21. Concerto di Lars Daniel- 
sson (contrabbasso). Lars Jansson 
(piano) e Anders Kjellberg (batte¬ 
ria). Ingresso L- 6000. 

BILUE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Atte 21. Musica latino-americana 
con il gruppo «Yemaya». 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacrili. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Gruppo Song Project 
in Concert. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fiemvoti. 
30/8) 

Chiuso 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fo*. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Ore 22. Concerto con la Old Time 
Jazz Band di Luigi Toth, con Gizzi, 
Nicolai, Fiore, Buffa. Cusumano. 
Romeo. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 

Ore21.30. Concerto del Quartetto 
di Emico Rava (tromba). Mancine* 
(chitarra). Di Castri (contrabasso). 
Gatto (batteria). 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Ore 21. Concerto della «Grande 
Orchesua da Bailo <h Testacelo». 
TAVERNA FASSI (Corso d Italia. 
45 - Via Tevere. 41 - Tel. 
8441617/858275) 

Ore 20. Apertura. 

Che 22. Concerto Folk-Blues con 
gli Alb acustica. 

TU SITA LA (Vi a dei Neofiti. 13/c - 
Tri. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nno Oe Rose. 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via Due Mace*. 
75 - TeL 6798269) 

Alte 21.30. Pec iti mf ita l- Con 
Oreste Oonrilo e Bombolo. Rapa 
«h Pier Francesco Pmgnore. 
PASSI NOTTE «Giardino «Tin¬ 
verno» (Corso d itata. 45 - TeL 
8441617) 

Oe 20.30. Tutte te sere tutto b- 
soo. 

ROMA M (Via Ateneo II. 29 - TeL 
6547137) 

Ore 20.30. Omer-Chaniant: Ait¬ 
ate Magic Boom, con Angie Se¬ 
bo! e l'Ochestra di Carlo L or «uvei¬ 
ti. con Tiziana Rada e Semmy. 
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ro di provocazioni fasciste e manovre reazionarie 


Un orrendo attentato provoca 
una terribile strage a Milano 

TREDICI MORTI E NOVANTA FERITI 


Tre bombe esplodono nel centro di Roma alla stessa ora: 16 feriti 
Un appello della direzione del P.C.l. alla vigilanza e all’unità 




Europeo compie 40 anni! 

40 anni di informazione politica, culturale, 
scientifica, di costume. 

Europeo celebra questo anniversario con un 
eccezionale regalo: la riproduzione delle 
«prime pagine» dei principiali quotidiani con gli 
avvenimenti che hanno segnato il nostro tempo. 

Questa settimana con Europeo troverete 
la «prima pagina» dell'Unità 
con la strage di Piazza Fontana. 


EDIZIONE 


STOAOimiNARUV 




« i LA NAZIONE 


il piacere di farlo sapere 
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rUnità - SPORT 


SABATO 
16 NOVEMBRE 1985 



Terreno in pessime condizioni , rincontro potrebbe essere rinviato a domani 


Polonia-Italia 


neve permettendo 


E si rischia di giocare su lastre di ghiaccio 


Si vuole sperimentare ii tandem d’attacco Serena-Altobelli 
e ia maturità di Massaro - Tutti i test saranno comunque 
poco probanti, visto l’ambiente proibitivo in cui saranno compiuti 




Nostro serviselo 
KATOWICE - Questa spedi¬ 
zione della Nazionale azzur¬ 
ra in Polonia è davvero nata 
male. Prima l’avventuroso 
arrivo con l’aeroporto di 
Cracovia chiuso per neve, 
poi ii dirottamento a Varsa¬ 
via, quindi le cinque intermi¬ 
nabili ore di pullman per 
giungere a destinazione a 
notte ormai fatta, infine 
un'altra copiosa nevicata 
che ha impedito ieri mattina 
li previsto alicnamento del 
•ragazzi» di Bearzot per Ina¬ 
gibilità dello stadio di Chor- 
zow. E non è tutto, perché c’è 
il pericolo, addirittura, che la 
partita con la nazionale po¬ 
lacca non si possa giocare, o 
che quanto meno come 
estrema alternativa debba 
venir rinviata a domani, do¬ 
menica. Tutto dipenderà ov¬ 
viamente dal tempo: se ca¬ 
drà altra neve, come dalle 
previsioni appare possibile, 
il lavoro degli spalatori, non 
molti e, pare, non propria¬ 
mente entusiasti, sarà pur¬ 
troppo risultato inutile. 

Siamo stati a Chorzow, Ie¬ 
ri, con la comitiva degli az¬ 
zurri e la visione delio stadio 
ci è parsa, diciamo, spettrale. 

Il direttore dell’impianto, ta¬ 
le Andrea Szteliga, assicura 
però che, se il tempo ovvia¬ 
mente metterà nel frattem¬ 
po giudizio, non ci sarà pro¬ 
blema. Chiaro dunque che la 
chiave del discorso sta tutta 
In quel se. Dovrebbe essere a 
questo punto superfluo ag¬ 
giungere che Bearzot ne è ri¬ 
masto. per più di un verso, 
notevolmente contrariato. 
Non tanto, forse, per l'inutile 
trasferta mattutina a Chor¬ 
zow, del resto breve più di 
quel che pensasse, quanto 
per la difficoltà imprevista 
di dover cercare e trovare un 
posto per la sgambatura dei 
suol «ragazzi» (problema ri¬ 
solto ad ogni modo nel tardo 
pomeriggio). Da qui anche 
una specie di non confessato 
ma intuibile risentimento 
verso 1 «federali», che di que¬ 
sta trasferta si sono e stanno 
un poco stranamente disin¬ 
teressandosi, che non hanno 
saputo imporre, come lui, 
Bearzot, aveva chiesto, la se¬ 
de di Varsavia. Comunque 11 , 
Ct, che quando vuole sa an¬ 
che essere diplomatico, fa 
buon viso, come si dice, a 
cattivo gioco e assicura che 
non farà certo «guerra ai po¬ 
lacchi» per questi inconve¬ 
nienti. Circa l'eventualità di 
un rinvio del match a doma¬ 
ni, domenica, il c.t. non op¬ 
porrebbe a questo punto 
grosse obiezioni, alla condi¬ 
zione però che si giochi di 
mattino per consentire il 
rientro degli azzurri, via 
Varsavia, in giornata stessa. 
Non vuole, diciamo, che le 
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la panchina: ITALIA 12 G. Galli; 13 Tricella; 14 F. Galli; 15 Nela; 16 
Ancelotti; 17 Baldieri; 18 Vialli. 

POLONIA 12 Cebrat; 13 Biegun; 14 Tarasiewicz; 15 
Polasz; 16 Prusik; 17 Furtok. 

Katowice, gelida 
città di minatori 

Nostro servizio 

KATOWICE — I suoi abitanti in genere, e le guide turistiche In 
particolare, non sembrano volere gran bene a questa città. Dico¬ 
no infatti che, nonostante i suoi 300.000 abitanti e il riconosci¬ 
mento ufficiale di capoluogo dell’Alta Slesia, non è una vera 
città. Vere città sono Czestochova, Cracovia, Gorn, Gliwice e i 
molti centri, piccoli e grossi, dei dintorni. Katowice no, Katowi¬ 
ce non ha infatti un centro storico, è cresciuta così, dicono, quasi 
per caso e in gran fretta. Per ospitare, più precisamente, e dar 
loro la possibilità di una vita dignitosa, i mille e mille operai e 
tecnici, con le loro famiglie delle tante minieredi carbone e delle 
grandi fonderie che proliferano nella zona. Qui a Katowice, 
dicono si produce la totalità del carbone polacco, e il carbone 
polacco, aggiungono, è quarto nel mondo dopo quello cinese, 
sovietico e americano. Mancherà un centro storico, è vero, qui a 
Katowice, ma abbondano in compenso, strutture sociali all’inse¬ 
gna delle più moderne esigenze, strutture culturali e ricreative, 
strutture sportive. C’è un magnifico palazzo dello sport, ad 
esempio, dove si ospitano manifestazioni anche internazionali 
<id alto livello. Lo stesso stadio dove oggi si gioca Italìa-Polonia, 
a metà strada tra Katowice e Chorzow, in pratica attaccate Cuna 
all’altra, sorge proprio al centro di un grande parco, il parco 
della ricreazione del tempo libero, autentico polo d’attrazione di 
tutta la stagione estiva con laghi artificiali, piscine, biblioteche, 
solarium e gran spazio per bimbi. Giusto quel che ci vuole, 
diciamo, per scordare le barbarie del campo dì concentramento 
di Auschwitz, a mezz’ora di macchina da qui. 


società di appartenenza del¬ 
la sua truppa, Impegnate la 
prossima settimana In Im¬ 
portanti partite di campio¬ 
nato, abbiano in qualche 
modo a lamentarsi per un 
eccessivamente lungo e di¬ 
spendioso impiego del loro 
•patrimonio». Giusto in que¬ 
sto senso Bearzot, uomo a 
tutti gli effetti responsabile, 
non manca di mostrare la 
sua preoccupazione per le 
ormai scontate condizioni 
del campo di gioco: su un 
terreno ghiacciato, si sa, gli 
incidenti sono più facili e In 
ogni caso meno prevedibili. 
Da qui, forse, certa sua com¬ 
prensibile titubanza a gioca¬ 
re, come s’usa dire, «per for¬ 
za». Tra l’altro, anche da un 
profilo soltanto tecnico, le 
disagevoli condizioni del ter¬ 
reno costituiranno un han¬ 
dicap rilevante per un rego¬ 
lare svolgimento del match 
stesso. Specialmente per i di¬ 
fensori, infatti, ogni più pic¬ 
colo errore potrebbe risulta¬ 
re fatale e condizionare dun¬ 
que in maniera determinan¬ 
te e la partita e il suo risulta¬ 
to. 

Il tecnico azzurro tiene su¬ 
bito ad ogni modo precisare 
che la considerazione non 
vuole in alcun modo essere 
un alibi né un tentativo, a 
priori maldestro, di metter le 
mani avanti. Lui è qui per 
giocare la sua brava partita, 
e non muterà di certo l suo 
intenclmenti, le sue speran¬ 
ze, la sua fiducia. I suol in¬ 
tendimenti, diciamo, restano 
quelli di trarre dal match il 
massimo delle Indicazioni 
possibili che possono sugge¬ 
rirgli soluzioni nuove per 
scadenze anche immediate. 
Neve o no, vuol sapere, so¬ 
prattutto, se il tandem Sere- 
na-Aitobelli, può avere, co¬ 
me par logico attendersi, un 
felice domani; neve o no, 
vuol anche sapere se Massa¬ 
ro. al quale ha dimostrato 
nel modo migliore di non nu¬ 
trire nei suoi confronti pre¬ 
concetti o risentimenti, è in 
grado di portare in nazionale 
il gioco che attualmente sa 
così brillantemente esprime¬ 
re nella Fiorentlhna. Le sue 
speranze, inutile precisarlo, 
è che tutto fili secondo piani 
e programmi, che possa ri¬ 
trovarsi finalmente In mano, 
aggiungiamo noi, una squa¬ 
dra davvero «nuova» nel gio¬ 
co e nello spirito. La sua fi¬ 
ducia, infine, è quella cieca 
di sempre. Nonostante certi 
recenti amarezze. Una nota 
spicciola per concludere: 
Vialli ha accusato ieri un 
leggero stato febbrile, ma il 
dottor Vecchiet ha tenuto ad 
assicurare che oggi potrà 
giocare. Se si giocherò, natu¬ 
ralmente. 

Bruno Ponzerà 


Il centravanti parla del rapporto con la Nazionale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Polonia-Italia la 
seguirà dal teleschermo: 
Bearzot vuol provare il tan¬ 
dem Altobelli-Serena, edu¬ 
cate le spiegazioni del cittì, 
categorico l'invito a restare a 
casa, per questa volta- E lui. 
Giordano Bruno, professio¬ 
ne attaccante, sembra, alme¬ 
no apparentemente, aver di¬ 
gerito bene l'omissione del 
tecnico. Non fa una piega, 
l’ex cuore laziale. Con classe 
commenta la sua esclusione 
anche se, chissà perché, 
mentre parla, all’interlocu¬ 
tore torna in mente 11 burat¬ 
tino di Collodi. 

«Certo — esordisce — a chi 
non dispiace non giocare in 
Nazionale? Ma non mi sem¬ 
bra il caso — chiarisce — di 
far polemica. Con Bearzot ho 
sempre avuto un rapporto 
chiaro e corretto, penso, ol- 
tretutto, di dovergli molto 
per essersi ricordato di me in 
un momento difficile della 
carriera. Lui mi ha spiegato 1 
motivi della mancata convo¬ 
cazione, e personalmente 
penso che un commissario 
tecnico abbia il diritto e il 
dovere di sperimentare an¬ 
che altre soluzioni». 

— Non ti senti un escluso, 
dunque? 

«No, non mi sento un 
escluso». 

— Non pensi che le non 
troppo brillanti prestazioni 
degli ultimi tempi abbiano 
potuto far mutare opinione 
a Bearzot nei tuoi confron¬ 
ti? 

«Non escludo che, forse, 
avranno influito anche le 
critiche piovutemi addosso 
In queste settimane. Ma è un 
sospetto debole: conosco 
Bearzot, e so che non si la- 


Giordano escluso 
ricorda: «D C.t. 
mi ha aiutato 
altre volte...» 

«Resto fuori, ma nessuna polemica: nel 
giro azzurro io ci rientrerò in fretta» 
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Bearzot (sulla destra), in un dima polare, gioca a pallate di neve 


Francia 
Jugoslavia 
In palio 
il Mundial 


PARIGI — La Francia si gioca 
stasera in un match-spareggio 
con la Jugoslavia al Parco dei 
Principi (Tv2, ore 19,10) la pos¬ 
sibilità di andare ai Mondiali. 
Nel gruppo 4 si è già qualifi¬ 
cata la Bulgaria e oltre gli sla¬ 
vi e i transalpini, opposti in 
una sfida diretta ha qualche 
chances anche la Ddr che gio¬ 
cherà stasera in casa con i bul¬ 
gari (sintesi Tv2 ore 24). La 
classifica è questa: Bulgaria p.‘ 
11, Francia p. 9, Germania Est 
e Jugoslavia p. 8. Per il posto 
mancante la Francia passa se 
vince o se pareggia e la Ddr 
non vince con tre gol di scarto; 
la Germania Est si qualifica se 
vince e perde la Francia; la Ju¬ 
goslavia deve vincere a Parigi 
c la Ddr al massimo pareggia¬ 
re. Intanto a Damasco nel pri¬ 
mo spareggio per la zona asia¬ 
tica Siria e Irak hanno pareg¬ 
giato 0 a 0. 


Caro Bearzot, dìa un esempio 


Caro Bearzot, non ho mal avuto II 
piacere di conoscerla, com’è Invece 
di molti miel/suol amici ma la sua 
Immagina pubblica e la sua fama so¬ 
no affidate alla ricorrente espressio¬ 
ne: «... però è una persona onesta ». VI 
faccio credito anch'io, benché asser¬ 
tore convinto della storicità delle 
umane virtù (non scriverei su questo 
giornale, altrimenti). Ed è appunto 
dell’onestà che vorrei parlare un po¬ 
co con lei. Come tra due vecchi, quali 
storicamente slamo. 

Non sò se lei è nonno. Se non lo è 
ancora, le consiglio di diventarlo. Io 
lo sono ed è proprio a nome, in nome 
e in funzione di mio nipote Matteo 
che le scrivo. 

Il mio problema, che è poi II pro¬ 
blema di Matteo, appartiene forse a 
quelli che la storia ha pensato già di 
risolvere. Corrono voci sulla sua cul¬ 
tura, che è classica. Io Invece devo 
ancora scrollarmi di dosso quella 
cultura contadina (da •razza Piave « 
si diceva una volta nel gergo del cal¬ 
cio). Il problema è morale, in genere, 
e sportivo, in specie. La sua colloca¬ 
zione va posta nel più vasto discorso, 
ricorrente al punto di diventare una 
costante fissa, della violenza negli 
stadi. 

Ebbene voglio mettermi, se me lo 
consente, con lei, dalla parte del po¬ 
tenziali violenti, quelli del «popolari», 
secondo una immarcescibile visione 
e Interpretazione della stampa « per¬ 
bene », »indipendente »; i violenti sono 
coloro che menano le mani (spesso 
non potendo menar le mascelle). 


Non hanno letto Davanti San Guido 
(ma nemmeno l Ragazzi della via 
Pai, altro che Levl—Strauss), non 
sanno di sagre paesane (ma nemme¬ 
no di rituali Iniziatici). Escono ora 
dall’Eden. Igiornalisti, naturalmen¬ 
te. 

: II calcio 
e gli affari 

Ma II gioco del calcio è un'altra 
cosa, è diventato un’altra cosa e lei Io 
sa benissimo. È un’affare economi¬ 
co, è un’impresa che vende una mer¬ 
ce mltologlzzata, spettacolarmente. 
Appartiene alla cultura Industriale e 
di mercato, ma sfrutta con sapienza 
(e ci campa su) un apparato Immagi¬ 
nativo che rende. Mi spiego meglio: 
trasforma l'avvenimento sportivo In 
una battaglia e quindi i giocatori in 
eroi. Non solo, ma cerca di trasfor¬ 
mare gli spettatori In soggetti attivi 
partecipi diretti dell’avvenimento. 
Lei sa bene però che ogni eroe è per 
sua natura un modello, cioè un og¬ 
getto/soggetto nel quale è naturale 
Immedesimarsi: l'operazione di 
Identificazione è quasi automatica, e 
riguarda anche I calciatori. C’è in¬ 
somma una sostanza e un travesti¬ 
mento (e, alla fine. Il travestimento 
fa parte della sostanza). 

Ecco perché mi preoccupo per 
Matteo. Perché osserva l comporta¬ 
menti, da un lato, e viene a sapere, 
da un altro lato, qual è II reddito, in 
ogni senso, di quel comportamento 


del suo eroe. Viene cioè a scoprire la 
struttura del gioco, il suo trucco e il 
suo inganno: che non è un gioco ma 
un affare. Persona/mente non mi 
scandalizzo, cosi come non mi scan¬ 
dalizzo per gli affari Fiat o Philip 
Morris, per il loro iter e per II loro 
senso. 

Ma Matteo,'lui come molti altri, 
mettono avanti inonestà del fenome¬ 
no. giustificando ulteriormente la 
scelta che vien fatta dall’eroe dome¬ 
nicale come modello. Può anche an¬ 
darmi bene, anzi, mi va benissimo. 

10 mi Iden tifico ancora In Osso/a o In 
Ferraris II, non vedo perché Matteo 
non si debba identificare In Junior. 
Matteo sa che c’è una giustizia e 
quindi una morale. In virtù della 
quale chi sbaglia paga, chi è violento 
sul campo è squalificato cosi come 
chi è Irriguardoso, eccetera. Aspetta 

11 mercoledì di Barbe. Ora però ha 
Imparato che l’onestà è multipla, co¬ 
me la morale. Ce ne è una conclama¬ 
ta a parole e una che risponde alle 
necessità dell’affare o dell’impresa. 
C’è una morale generale ecen’è una 
che gesuiticamente si adatta alle cir¬ 
costanze. 


Una morale 
multipla 


MI spiego: ho visto la mia prima 
partita di calcio più di cinquantanni 
fa. La nazionale era diretta allora da 
Vittorio Pozzo, un torinese poco sot¬ 
tile, un alpino: non gli passava pro¬ 


prio per la testa di convocare In az¬ 
zurro un giocatore squalificato In 
campionato, perchè credeva nell’e¬ 
semplarità morale (parlo di morale 
sul campo, è chiaro) degli eroi. Cre¬ 
deva che il calcio non fosse un’im¬ 
presa e un 'affare. I giocatori lo sape¬ 
vano e sapevano come comportarsi 
di conseguenza. Adesso con lei que¬ 
sta prassi è saltata, Lei convoca In 
nazionale anche gli squalificati, 
quelli cioè che la giustizia sportiva 
ha punito per cattivo comportamen¬ 
to, per violenza. 

Una volta, ai tempi di Pozzo, ma 
fino a Vaicareggi vestire l’azzurro 
era anche un premio, era II modello 
del modelli sportivi. E ora con Mat¬ 
teo come la mettiamo? Se vede Ba¬ 
gni tirare alle gambe, beccarsi tre 
domeniche di squalifica per essere 
poi elevato agli altari dell’Italia az¬ 
zurra, cercherà di imitare Bagni. E 
se sta in curva... Tanto II fine buono 
giustifica alla lunga gli strumenti 
usa ti. E anche per I tifosi amnistie ed 
altari sotto sotto sono pronti e appa¬ 
recchiati. 

Questo intendevo dire quando do¬ 
mandai se lei era nonno: che la fun¬ 
zione del nonno, per l nipoti, è quella 
di razzolare bene, mica solo di predi¬ 
care. DI dare buoni esempi, che ser¬ 
vano pragma ticamen le di modello. 
Ed è proprio questo che molto si 
aspettano da lei, e che lei — caro 
Bearzot — potrebbe e dovrebbe fare. 

Anche Matteo la saluta cordial¬ 
mente suo, 

Folco Portìnari 


Bruno 

Giordano 


scia condizionare da ciò che 
dicono gli altri. No, a pensar¬ 
ci bene, ritengo che le criti¬ 
che nei miei confronti non 
abbiano inciso sulla scelta di 
Bearzot. Comunque, ripeto, 
non mi sento un escluso dal 
giro della Nazionale e nelle 
prossime settimane, con la 
maglia del Napoli, farò di 
tutto per ritornarvi al più 
presto». 

— Corsi e ricorsi calcistici, 
gli incidenti di domenica 
scorsa hanno riproposto il 
discorso sulla violenza ne¬ 
gli stadi. Al di là deile solite 
lacrime di coccodrillo che 
sì spargono un po’ dapper¬ 
tutto e del solito parlare, ri¬ 
tieni che possa esistere 
qualche misura efficace 
per scongiurare il ripetersi 
di fenomeni da cronaca ne¬ 
ra e non sportiva? 

«A parlare siamo tutti bra¬ 
vi o, quantomeno, riusciamo 
a cavarcela. In questi giorni 
ho sentito dire molte cose sul 
problema, alcune delle quali 
giuste. Ma non si è detto nul¬ 
la di nuovo, pur avendo, nel¬ 
la stragrande maggioranza 
dei casi, centrato il proble¬ 
ma. Che cosa voglio dire? 
Semplicemente che gli inte¬ 
ressi in gioco sono alti, che 
non si fa niente per cambiare 
la mentalità dei tifosi, che 
tra qualche giorno si parlerà 
di altro per poi riprendere il 
discorso alla prossima occa¬ 
sionerò, non voglio essere 
disfattista, ma voglio sem¬ 
plicemente dire che per cam¬ 
biare qualcosa nella menta¬ 
lità della gente bisogna esse¬ 
re d’accordo tutti. Una ron¬ 
dine, da sola, non può fare 
primavera...». 

Marino Marquardt 


Un anno 
di ciclismo 

Lunedi prossimo, 18 novembre, « l’Uni¬ 
tà» commenterà la stagione ciclistica 

’85. Otto pagine, diciotto servizi su uno 

sport ancora popolare, ma in disarmo. 

• Le confidenze di Moser, Saronni e Ar- 
gentin 

• Riflettori su Zoetemelk, Panizza, 
Amadori, Corti, Maria Canins e la 
Longo 

• Critiche e proposte di dirigenti e tecnici 

• Il parere del medico 

t Gianni Motta interviene sulla povertà 
del vivaio 

• La Rai-TV come sponsor? 

• La pista, i risultati *85 e le squadre *86 

• Scrivono Gino Sala, Fiorenzo Magni, 
Alfredo Martini, Bertino Berlini, Ore¬ 
ste Pivetta, Emile Besson, Ennio Elena, 
Dario Ceccarelli, Adamo Vecchi, Eu¬ 
genio Bomboni, Alfredo Vittorini, Mo¬ 
rena Tartagni. 
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Azienda elettromeccanica offre interessante guadagno a chi 
dispone di alcune ore settimanali e passone per il Fai da Te per 
illustrare funzionamento piccola silenziosa macchina multiuso 
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SPORT 


Comunicato da Arese dopo le nostre anticipazioni 


Ora è ufficiale 
L'Alfa abbandona 
la Formula uno 


Solo 5 

volte al traguardo f 

■h- 



GRAN PREMI 

CHEEVER 

PATRESE 

BRASILE 

rit. alimentazione 

rit. pompa benzina 

PORTOGALLO 

rit. candela 

rit. incidente 

SAN MARINO 

rit. motore 

rit. motore 

MONTECARLO 

rit. alternatore 

rit. incidente 

CANADA 

17° 

10* 

0ETR0IT 

9’ 

rit. centralina 

FRANCIA 

10* 

11* 

INGHILTERRA 

rit. motore 

9* 

GERMANIA 

rit. motore 

rit. motore 

AUSTRIA 

rit. motore 

rit. motore 

OLANDA 

rit. turbo 

rit. turbo 

ITALIA 

rit. turbo 

rit. scarico 

BELGIO 

rit. cambio 

rit. centralina 

EUROPA 

11" 

9* « 

SUDAFRICA 

rit. incidente 

rit. incidente 

AUSTRALIA 

rit. motore 

rit. motore 



MILANO — Dopo le notizie 
fornite ieri dal nostro giornale, 
l’Alfa Romeo ha anticipato di 
un giorno l’annuncio ufficiale 
del proprio ritiro dalla formula 
1. Il comunicato emesso da 
Arese dice in sostanza: dopo at¬ 
tenta analisi, l’Alfa ha deciso di 
non rinnovare l’iscrizione al 
mondiale 1986; nel frattempo 
continuerà lo messa a punto del 
quattro cilindri turbo di 1500 
cc, contraddistinto con la sigla 
«415 T«; quando questo motore 
risulterà affidabile e competiti¬ 
vo anche come costi, l’Alfa sta¬ 
bilirà tempi e modi per un ri¬ 
torno in formulo 1; la Casa au¬ 
tomobilistica milanese seguirà 
la via di forniture di motori a 
terzi, strada già aperta da 
Bmw, Porsche e Honda. 

Siamo, quindi, al secondo ri¬ 
tiro dell’Alfa Romeo in trenta- 
cinque anni di formula 1. Il «bi¬ 
scione. aveva iniziato alla gran¬ 
de nel 1950: titolo mondiale con 
Nino Farina bissato l’anno do¬ 
no con Juan Manuel Fangio. 
Erano gli anni delle mitiche Af¬ 
fette «158» e «159». Poi, improv¬ 
visamente, la direzione decide¬ 
va di interrompere la parteci¬ 
pazione ai Gran premi. Una 
scelta che fu duramente criti¬ 
cata dai lavoratori che, il 6 mar¬ 
zo 1952, sul loro giornale // Por¬ 
tello, che aveva come testata la 
sagoma stilizzata di una mac¬ 
china da corsa, scrivevano: 
•Siamo preoccupati perché, 
grazie alle vittorie sui circuiti, i 
prodotti Alfa si sono affermati 
sui mercati nazionali e interna¬ 
zionali. L’Alfa deve continuare 
a correre: è un’esigenza sporti¬ 
va ed economica». 

Ora si ritira dopo una stagio¬ 
ne fallimentare; poche volte al 
traguardo, nessun punto con- 
uistato nella classifica mon- 
iale, macchina dal telaio pes¬ 
simo e dal motore asfittico, in¬ 
comprensioni fra i piloti, dilet¬ 
tantismo nella conduzione 
sportiva e tecnica. Pochi ora 
piangono un’uscita dalle scene 
dei Grand prix coperta di ri¬ 
schi. Non tanto per un mondia¬ 
le disastroso, ma per le molte 
promesse mai mantenute, per i 
cento e più miliardi spesi dal 
1979 ad oggi senza risultati di 
prestigio. 

L’Alfa si riaffacciò alle corse 


agli inizi degli Anni Settanta 
fornendo motori alla McLaren. 
Poi passò alla Brabham di Ec- 
clestone sulla quale montava il 
famoso «dodici cilindri boxer». 
Covò pure il grande sogno di 
accarezzare il titolo mondiale 
quando sulla Brabham salì Ni¬ 
ki Lauda dopo il divorzio con la 
Ferrari. Era il 1978, ma l’Alfa 
riuscì ad ottenere due sole vit¬ 
torie: una in Svezia con il venti¬ 
latore truffaldino, una seconda 
a Monza perché la giuria aveva 
penalizzato di un minuto An- 
dretti e Villeneuve. Passi, quin¬ 
di, molto guardinghi in formula 
1 e sempre in coabitazione con 
gli inglesi. 

Nel 1979 il debutto in pro¬ 
prio nel Gran premio del Bel¬ 
gio: i piloti erano Giacomelli e 
Brambilla. Zero punti nel mon¬ 
diale, ma nessuno ci fece caso. 
Agli esordienti si perdona tut¬ 
to, e l’ingresso era stato fatto 
con umiltà. 111980 poteva esse¬ 
re l’anno buono per mettersi in 
mostra. Numerosi incidenti 
cacciarono l’Alfa nell’ombra: 
Giacomelli (quinto in Argenti¬ 
na) rotolò con un testa-coda a 


Long Beach, ruppe le sospen¬ 
sioni in Belgio, fu coinvolto nel¬ 
la carambola a Montecarlo, 
ruppe il telaio in Francia, uscì 
di pista in Inghilterra. Poi morì 
Depailler ad Hockenheim du¬ 
rante le prove: uscita di pista a 
250 all’ora. 11 congedo da un 
mondiale stregato fu salutato 
dalla «pole position» di Giaco¬ 
melli a Watkins Glen e dai 
trenta giri in testa prima di un 
guasto all’impianto elettrico. 
Nel 1981 arriva Andretti, ma 
l'Alfa non emerge: solo dieci 
punti nel mondiale. Nell’82 
vengono assunti De Cesaris e 
Ducarouge: solo 7 punti. L’Alfa 
dice basta: fornirà solo motori 
all’Euroracing di Pavanello. 
L'83 è l’anno record per l'Alfa: 
con De Cesaris e Baldi come pi¬ 
loti, Ducarouge come telaista, il 
team milanese conquista 18 
punti. Poi Ducarouge viene li¬ 
cenziato, De Cesaris e Baldi 
cacciati. Arrivano Patrese e 
Cheever, comincia la discesa. 
Solo 11 punti lo scorso anno, 
zero in questa stagione. L’usci¬ 
ta di scena era inevitabile. 

Sergio Cuti 
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NAPOLI — Alfredo Rainin- 
ger e Giuseppe Tidu si af¬ 
frontano oggi sul ring di Ca- 
savatore (in Tv su Raiuno, 
ore 15) per l’assegnazione dei 
titolo del pesi leggeri, attual¬ 
mente vacante. Favorito è 
Raininger, insegnante di 
educazione fisica e fotogra¬ 
fo, ex campione europeo dei 
superpiuma. 36 match ' di¬ 
sputati con 32 vittorie. Il suo 
avversario è Giuseppe Tidu, 
27 anni, gioca la grande car¬ 
ta della sua carriera: dopo 26 
combattimenti è imbattuto 
con 24 vittorie e due match 
pari. Per Raininger. dopo la 
sfortunata parentesi conti¬ 
nentale è Invece l’occasione 
per un riscatto davanti al 
pubblico di casa. II pugile 
napoletano aveva tentato in¬ 
vano la riconquista del titolo 
nazionale contro Marco Gal¬ 
lo, prima di passare alla ca¬ 
tegorìa superiore. Una curio¬ 
sità in margine al combatti¬ 
mento clou: In apertura di 
riunione, esibizione del novi¬ 
zio Luciano Cotena, Tiglio 
dell'ex campione europeo ed 
organizzatore della manife¬ 
stazione. 


Totocalcio 


Ascofl-Arezzo 

1 

Bresda-Samb 

1 

Cagliar (-Monza 

X 

CampobassoVicenza 

1X2 

Catania-Empoli 
Catanzaro-Palermo 

X 

X 

Cesena-Lazio 

1X2 

Genoa-Cremonese 

IX 

Perugia-Pescara 

X 

Trlestina-Bologna 

IX 

Placenza-Parma 

IX 

Casarano-fiarietta 

X 

Uvorno-Monopoli 

IX 


NAPOLI — L’allt-latore 
della Mù*lat Napoli Ba¬ 
sket, Elio Pentazuglia, si è 
dimesso alle 13 di ieri. In 
un breve comunicato la so¬ 
cietà rende noto che «Il 
presidente De Piano ha 
temporaneamente accet¬ 
tato le dimissioni del tecni¬ 
co, riservandosi per i pros¬ 
simi giorni una risposta 
definitiva*. 

La squadra partenopea, 
che sta vivendo un mo¬ 
mento drammatico è sola 
all’ultimo posto della Al 
con 0 punti dopo sette par¬ 
tite, è da oggi affidata a 
Roberto Di Lorenzo, dal 
1980 vice allenatore del 
quintetto napoletano. 

' È sbarcato, intanto, il 
nuovo americano Ozeil 
Johns che, comunque (e 
anche questo è un vero mi¬ 
stero), non esordirà dome¬ 
nica In campionato. Non è 
stato, però, ancora deciso 
chi tra Perry e McDowell 
sarà a fare ie valigie. Il giu¬ 
dizio di Roberto Di Loren¬ 
zo, a questo punto, risulte¬ 
rà determinante. Le dimis¬ 
sioni di Rentassuglia con¬ 
fermano il difficile clima 
interno della squadra na¬ 
poletana che a terra per 
quanto riguarda l risultati 
sul campo, si dimostra an¬ 
che da un punto di vista 
societario in pieno caos. 
Anche la clamorosa incer¬ 
tezza circa il «taglio* del¬ 
l’americano per fare posto 
al nuovo arrivato Ozeil Jo¬ 
nes, completa il quadro citi 
una confusione di condu¬ 
zione, sfociata con le di¬ 
missioni del tecnico. 


BOLOGNA — Loris Stecca 
ha lasciato l’ospedale Rizzoli 
dopo l’operazione resasi ne¬ 
cessaria per la frattura alla 
mandibola, riportata nello 
sfortunato match mondiale 
con Callejas. «Non mi sento 
ancora finito — ha detto il 
pugile romagnolo a denti 
stretti e con qualche soffe¬ 
renza — tornerò ad essere il 
pugile che è diventato cam¬ 
pione del mondo». L’opera¬ 
zione, eseguita dal professor 
Stea primario del reparto 
maxillo-facciale è perfetta¬ 
mente riuscita. La bocca ri¬ 
marrà immobilizzata per un 
mese e Stecca verrà alimen¬ 
tato soltanto con sostanze II- 

?iuide. Potrà comunque fare 
ooting e alcuni esercizi fisi¬ 
ci. il primario ha spiegato 
che poiché le «condizioni fisi¬ 
che del pugile sono buone, si 
è deciso di dimetterlo con 
qualche giorno d’anticipo. 
La sua mandibola — ha con¬ 
cluso — tornerà forte come 
prima e Stecca potrà conti¬ 
nuare la sua attività di pugi¬ 
le». 
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A Roma la voce degli studenti 


dizioni' della categoria dei docenti, e siamo stati 
poco attenti ai movimenti e alle loro esigenze 
politiche», ha detto Benzi, della Cgil) e che pre¬ 
sentano un lungo documento con proposte e 
l'impegno di una giornata di lotta dei lavoratori 
della scuola (il documento è pubblicato integral¬ 
mente nel dossier). 

E poi, le adesioni. Tante, alcune inaspettate, 
dai movimenti giovanili dei partiti. I giovani De e 
i giovani liberali hanno usato anche toni aspri 
contro il ministero delta Pubblica istruzione (e 
certo, parlano con cognizione di causa, dal mo¬ 
mento che i loro partiti hanno frequentato e fre¬ 


quentano la poltrona più importante di quel mi¬ 
nistero). Per i giovani de viale Trastevere è «un 
baraccone elefantiaco e burocratico», per i giova¬ 
ni liberali .fermi al ’68 e al *77 6ono rimasti solo il 
ministro e ie strutture scolastiche e universita¬ 
rie». 

•Voi chiedete di studiare, noi chiediamo di in¬ 
segnare meglio» è io slogan con cui si presenterà, 
in piazza, il volantino del Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti, che chiede «inve¬ 
stimenti e riforme* invece di «tagli e tasse indi¬ 
scriminate». 

C'è anche la voce dei genitori. 11 Coordina¬ 


mento genitori democratici che annuncia: «La 
nostra protesta sì affianca alla loro, siamo orgo¬ 
gliosi che i nostri figli si stiano misurando con 
problemi importanti come il miglioramento della 
scuola e degli studi*. E aggiunge: «Governo e mi¬ 
nistro 3ono sotto accusa». 

Li mettono sotto accusa anche i rettori delle 
università italiane, riuniti in convegno a Pavia. 
Gli atenei, hanno detto, hanno «strutture fati¬ 
scenti, corsi di studio non più adeguati, sovraffol¬ 
lamento nelle grandi città». Se gli studenti prote¬ 
stano .hanno ragione». 

Ieri hanno parlato, infine, anche i fascisti, che 


vorrebbero esserci ma che nessuno vuole, e CI 
che dovrebbe esserci ma che si tira da parte con 
disgusto. I primi tenteranno un loro corteo ben 
distante da quello degli studenti. I secondi han¬ 
no annunciato assemblee in tutte le scuole. 11 
loro è un bel problema: si sono autoisolati, scrivo¬ 
no sul «Sabato» (il loro settimanale) che si tratta 
di «lotte assurde» dove il pacifismo altro non è 
che «travestimento e surrogato del marxismo 
neocapitalista e radicale», ma molti ragazzi che 
«si sentono» ciellìni hanno fatto gli scioperi di 
questi giorni e oggi saranno a Roma. Con gii altri. 

Romeo Bassoli 


( 

1 


•Ed ecco il moderno labora¬ 
torio per esercitarsi alla scultu¬ 
ra. Vieni giornalista. Tocca 
quest'argilla di prima qualità. 
Tocca, ti dico...». 

Ma io veramente ho fatto il 
liceo classico. Con l’argilla non 
riesco a combinare nulla... 

•Neanche noi. Tocca, tocca. 
Non è più dura della pietra?». 

Sì, e umida come l’argilla, 
ma è dura come un sasso. Que¬ 
sto lo capisce anche uno che ha 
fatto il classico... 

•Ma finora, giornalista, ti ab¬ 
biamo imbrogliato. Abbiamo 
nascosto la nostra sala per il di¬ 
segno al video-computer. Vie¬ 
ni, eccola.» 

Ma dov’è? 

«Ecco qua. Ottimi tavoli da 
disegno. Certo sotto sono un 
po’ striati. Qualunque retta 
viene a zig-zag. E poi dal tetto 
ci piove. Ma questo è inutile 
dirtelo, vero? Lo vedi da te il 
soffitto con le macchie di muf¬ 
fa. Ah, dimenticavo che l'istitu¬ 
to è stato sfrattato. Per fortu¬ 
na, dovrei dire. Ma non si sa 
dove andremo l'anno prossi¬ 
mo... Giornalista, ti vedo sotto 
choc. Da quanto tempo non en¬ 
travi in un liceo?» 

* * * 


«A Roma andiamo per chie¬ 
dere le dimissioni solo della 
Falcucci o di tutto il governo?»: 
è giovedì. L’interrogativo apre 
la riunione del Comitato stu¬ 
dentesco (rappresentanti eletti 
in tutti gli istituti medi supe¬ 
riori e all'Università). È la riu¬ 
nione che prepara volantini, 
slogan, forme di partecipazione 


Vieni giornalista 


alla manifestazione di questa 
mattina. 

«No, di tutto il governo mi 
pare troppo. Della Falcucci è 
sufficiente»: dice Maria Rosa- 
ria, la «veterana» che occupa or¬ 
mai da 23 giorni il Professiona¬ 
le femminile (un istituto di¬ 
sperso in 5 plessi, che forse di¬ 
venteranno otto. Una sola mac¬ 
china per cucire e un manichi¬ 
no nel laboratorio di quattro- 
cento aspiranti figuriniste). 

«Ma la cosa più importante è 
la finanziaria. Non ci possono 
far pagare più tasse per queste 
scuole. Anzi cominciamo il vo¬ 
lantino così: tasse nuove e scuo¬ 
le vecchie». 

«Non va bene, non sono d’ac¬ 
cordo. La finanziaria mette in 
discussione il diritto allo stu¬ 
dio. In famiglia siamo tre figli. 
Mio padre è un lavoratore di¬ 
pendente che la finanziaria già 
colpisce per la sanità con i ti¬ 
cket. Andare all'Università poi 
costa tantissimo anche ora. In 
libri e tutto il resto. Se anche le 
tasse diventano insopportabili 
uno di noi tre dovrà rinunciare 
a studiare. E perché?». 

•Sì, è vero. E la finanziaria 
che ha fatto traboccare il vaso. 
Questo '85 non l’ha inventato 
nessun leader, ma dipende da 
queste tasse che vogliono fre¬ 
garci due volte: dicono che pa* 
heremo di più per colmare il 
eficit pubblico, ma poi dicono 
anche che verranno tagliati j 
fondi per la scuola. Insomma è 
già sicuro che pagheremo di più 


e staremo peggio di ora...». 

•Ma mettiamoci anche qual¬ 
cosa che qualifichi la nostra 
partecipazione di studenti ca¬ 
labresi. Parliamo del Mezzo¬ 
giorno...». 

«No. Che senso ha ripetere 
ogni volta che siamo meridio¬ 
nali? Per me è vittimismo. La 
finanziaria c’è anche al Nord. E 
poi stasera qui non dobbiamo 
inventarci cose nuove. Dobbia¬ 
mo solo stendere un volantino 
sui punti approvati da tutti al¬ 
l’assemblea generale di ieri. E 
sono tre: diritto allo studio; 
strutture adeguate e una scuola 
diversa, perché una società tec¬ 
nologica non può avere questa 
scuola». 

•E la Falcucci? Dimentichi 
che abbiamo anche votato di 
non far parte della delegazione 
che incontrerà il ministro. Che 
senso ha chiederne ie dimissio¬ 
ni e poi andarla ad incontra¬ 
re?». 

• • • 

Quella vecchia volpe di Gia¬ 
como Mancini, sindaco sociali¬ 
sta di Cosenza, in bilico sui de¬ 
licati equilibri di un centrosini¬ 
stra in cui la De mugugna ad 
ogni occasione, ci ha messo una 
decina di giorni ma poi ha capi¬ 
to che i «ragazzi dell‘85» fanno 
sui serio. Airinizio era stato 
preso in contropiede. Che le 
scuole di Cosenza fossero ai li¬ 
velli di guardia, in verità, se 
n’era reso conto. Ma aveva pen¬ 


sato che tutto potesse affron¬ 
tarsi convocando presidi e inse¬ 
gnanti. Anzi l’irruzione sulla 
scena delle ragazze del profes¬ 
sionale d’«anima» di tutto il 
movimento) era sembrata, al 
sindaco, addirittura fastidiosa, 
tanto che aveva fatto sgombe¬ 
rare l’aula quando s'erano pre¬ 
sentate, con i loro volantini, in 
consiglio comunale. 

Ma Mancini sa cos’è la poli¬ 
tica e quando ha visto in piazza 
ottomila studenti (in una città 
di 110.000 abitanti) si è reso 
conto che un meccanismo serio 
era scattato, che bisognava far¬ 
ci i conti. E così non ha risposto 
no ai comunisti che gli hanno 
chiesto di dedicare un’intera 
seduta del Consiglio comunale 
alte questioni della scuola e non 
ha risposto no neppure al Co¬ 
mitato studentesco, quando gli 
ha chiesto che almeno due dei 
venti pullman che arriveranno 
oggi a Roma dalla provincia di 
Cosenza li pagasse il Comune. 

Ma che e successo, a Cosen¬ 
za, in questi dieci giorni? 

«Sono orgoglioso dì quello 
che è successo — risponde Ven¬ 
tura, del liceo Fermi. AU’ultima 
manifestazione eravamo in 800 
su 1.100 iscritti al mio istituto. 
Senza bandiere, certo. Ma que¬ 
sto non vuol dire che non ab¬ 
biamo le nostre idee. Ho visto 
tanta gente che non c’era, due 
anni fa, ai cortei contro la ma¬ 
fia. E che questa volta era atti¬ 
vissima, gridava slogan, pren¬ 
deva la testa della manifesta¬ 
zione. Persone che non voglio¬ 
no l’aumento delle tasse e desi¬ 
derano invece che la scuola as¬ 


sicuri un ingresso nella società. 
Non so se la società così com’è 
va bene al movimento dell'85. 
So, però, che almeno vogliamo 
entrarci in questa società...!. 

«La finanziaria — dice Wal¬ 
ter — è la scintilla che ha per¬ 
messo di unificare Milano con 
Cosenza. Ma tutto covava già 
negli anni scorsi, nelle case, 
guardando la sorte di fratelli e 
sorelle. Quando senti che, entro 
il duemila, il 90?ó della disoc¬ 
cupazione sarà concentrato nel 
Sud ti passa anche la voglia di 
fare John Travolta e di andare 
in discoteca. Una volta, quando 
occupava un istituto, i genitori 
di dicevano: attento, così perdi 
l’anno. Oggi non te lo dicono 
più neppure. Che importa se 
perdi un anno? A Cosenza ci 
sono 8.000 giovani iscritti alle 
liste di collocamento. Solo in 
città. E questa scuola ridotta 
così ti sembra, allora, la confer¬ 
ma che ti tengono fi a non im¬ 
parare niente, perché tanto non 
servirai a nessuno. E invece no. 

Vogliamo imparare. 

• * * 

Damiano è un ragazzo pa¬ 
ziente che studia a ingegnerìa. 
In questi giorni non na avuto 
un minuto di pace. Damiano è. 
infatti, anche il segretario della 
Fgci e tutti lo cercano. Ma non 
lo cercano «in quanto segreta¬ 
rio», ma perché negli ultimi an¬ 
ni a Cosenza i giovani hanno 
lottato più di una volta: per la 
pace, contro la mafia. E Damia¬ 
no c’era sempre, una parola per 
tutti, una crìtica quando lo 
sciopero riusciva, ma al corteo 
venivano da una scuola in 50 su 


mille. 

E Damiano, naturalmente, 
partecipa a tutte le assemblee. 
Come vanno? «E un movimen¬ 
to — risponde — che non si 
identifica con i partiti, ma che 
ha una forte richiesta di pro¬ 
spettiva. E quando dicono che 
non vogliono avere nulla a che 
fare con la politica si riferisco¬ 
no alla “vecchia politica", quel¬ 
la delle divisioni artificiose che 
ha segnato anche altri movi¬ 
menti studenteschi. Ma, se si sa 
rispettare l’autonomia e la spe¬ 
cificità di questo movimento, 
non c’è alcuna preclusione. An¬ 
zi. L’altro giorno in assemblea 
generale una ragazza ha parlato 
solo per dire che non solo non le 
dava fastidio che intervenisse¬ 
ro giovani della Fgci o iscritti 
ad altri partiti, ma che tutto 
questo era positivo, così il mo¬ 
vimento diventava più forte e 
più capace di incidere». 

* # • 

Così, dunque, starebbero le 
cose. Ma mercoledì scorso. 
Massimo — dopo aver organiz¬ 
zato con i suoi compagni di tut¬ 
to punto l’occupazione del liceo 
artistico (c’era anche la tv, per 
non perdersi Rombo) — si è im¬ 
battuto nel preside che gli ha 
detto: «Non e giusto quello che 
state facendo. Vi sfido sul ter¬ 
reno politico...». 

«Aspetti — gli ha risposto 
Massimo —. Se vogliamo par¬ 
lare della scuola, allora parlia¬ 
mone pure. Ma se la sfida è sul 
terreno politico, allora vado a 
chiamare Damiano. 

Rocco Dì Blasi 


Catastrofe 


mette a piangere e non sappia¬ 
mo che dire e piangiamo tutti. 

Ci allontaniamo, dall'alto 
vediamo decine e decine di ca¬ 
daveri galleggiare in quelle che 
una volta erano strade e viali. 
Galleggiano anche animali 
morti. Sorvoliamo quello che 
era il canion del fiume Lagunil- 
la. Si vede come la valanga 
d'acqua sia scesa spandendosi 
in lungo e in largo. Da lì la mas¬ 
sa di pietre, fango, alberi si è 
precipitata verso Mariquita e 
di fi in linea retta fino al fiume 
Magdalena. Incrociamo un al¬ 
tro gruppo di case. Intorno va¬ 
gano dei sopravissuti. Nudi, 
tutti neri di fango, tentano di 
raggiungere la strada interrotta 
che porta a Bogotà. Uno di loro 
si appoggia a un bastone im¬ 
provvisato e non guarda nean¬ 
che più per aria, cammina 
guardando a terra. Fa un fred¬ 
do terribile. Cinque gradi al 
massimo e un vento gelido, 
mentre qui di solito non si 
scende mai sotto i 25 gradi. Un 


odore tremendo si va diffon¬ 
dendo, zaffate improvvise feti¬ 
de e bollenti che vengono dal 
fango, da quello che c’e sotto il 
fango. 

Una donna dai capelli lun¬ 
ghi, completamente nuda, ro¬ 
busta, si solleva dall'angolo do¬ 
ve i suoi soccorritori l'hanno 
appoggiata. Non è ferita, è ri- ' 
inasta per ore in una nicchia 
naturale sopra quello che era il 
tetto della sua casa. Si alza e si 
dirige verso il baratro, cammi¬ 
na tranquilla, silenziosa. Ci av¬ 
viciniamo: ha gli occhi iniettati 
di fango e d’improvviso ride. La 
fermano a malapena, la trat¬ 
tengono, urla: sono morti, si, 
sono morti, li sotto. Sono i suoi 
tre figli, suo marito, sua madre. 
La donna si lascia infine con¬ 
durre aU’elicottero dell'esercito 
sale, ridendo ancora, una ma¬ 


schera grottesca di dolore indi¬ 
menticabile. 

Così per chilometri e chilo¬ 
metri lo stesso panorama di de¬ 
solazione e morte. I soccorsi 
tardano, saltati i ponti, le stra¬ 
de, le ferrovie, non restano che 
gli elicotteri e piccoli aerei per 
tentare di raggiungere i soprav¬ 
vissuti. Abbiamo visto una pala 
enorme scavare di fronte al 
centro di Annero, non sappia¬ 
mo con quanto successo. Dai 
posti di soccorso di Lerida, 
Guabayal e Mariquita conti¬ 
nuano ad arrivare appelli ur¬ 
genti, soprattutto richieste di 
impianti di emergenza. Il presi¬ 
dente della Croce Rossa ha 
chiesto al mondo intero di in¬ 
viare subito cibi in scatola me¬ 
dicine, elicotteri, materiale da 
scavo, tende. A Bogotà quando 
ieri pomeriggio, tarda sera in 


Italia, siamo tornati, c’era 
un’atmosfera di grandi mano¬ 
vre. Sono arrivati i primi aerei 
di soccorso dalla Francia, Mes¬ 
sico, Venezuela, Panama, altri 
sono annunciati. I) presidente 
Belisario Betancur ha nomina¬ 
to il ministro dell’agricoltura, 
Meija Calcedo sovraintendente 
a tutu la zona del disastro. 
Non s. vede ancora con quali 
risultali: caos, improvvisazione 
e disorganizzazione sembrano 
prevalere. 

Per le strade, nei negozi e 
nelle cose di Bogotà tutti i tele¬ 
visori sono accesi. Intorno croc¬ 
chi di gente. Alle 7 del mattino 
i quotidiani erano esauriti. La 
televisione trasmette in diretta 
da più di 24 ore, catene private 
di radia trasmettono i messaggi 
singhiozzanti di sopravvissuti 
che tentano di informare i pa¬ 
renti, sovrapposte agli appelli 
di radioamatori che trasmetto¬ 
no dalle zone del disastro. 

Con il dolore la polemica. 
•Cronache di una tragedia an¬ 


nunciata» titolava a tutta pagi¬ 
na ieri un giornate. Polemiche 
sul passato e sul futuro: si pote¬ 
va evitare di farsi prendere alla 
sprovvista dall’eruzione, sì può 
ancora evitare il ripetersi degli 
effetti di un’altra esplosione? Il 
governo a tarda sera ha emesso 
un comunicato durissimo nel 
quale invita a non seminare ul¬ 
teriore e immotivato panico, 
garantisce che la situazione è 
sotto controllo. I geofisici del- 
l’Università nazionale ci hanno 
dettò che nuove esplosioni non 
dovrebbero arrivare oltre dieci 
chilometri dal cratere ma han¬ 
no precisato che «oggi più che 
mai è urgente terminare il lavo¬ 
ro di studiare a fondo il vulca¬ 
no. Ci vogliono otto sismografi 
ultramoderni per visionare t 
crateri del sottosuolo intorno al 
Nevaio del Ruiz». C’è di più: le 
emanazioni di gas che precedo¬ 
no un’eruzione erano state in¬ 
dividuate per tempo. «Se aves¬ 
simo avuto — denunciano i 
geologi — la possibilità di rile¬ 


vare gli aumenti di calore 
avremmo scoperto l’accelera¬ 
zione che ha preceduto l’eru¬ 
zione molte ore prima. Ci sa¬ 
rebbe stato tutto il tempo per 
evacuare la zona». Una polemi¬ 
ca che investe in pieno un go¬ 
verno già deteriorato e che ora 
soltanto il trauma troppo re¬ 
cente mantiene a livello accet¬ 
tabile ma che nei prossimi gior¬ 
ni andrà aumentando. 

Il vulcano-mostro continua a 
borbottare. Ci raccontava il pi¬ 
lota dell’elicottero che Nevado 
del Ruiz era ronciglio tra le bel¬ 
lezze naturali della Colombia. 
In giorni chiari di tarda prima¬ 
vera, come questi orrendi di og¬ 
gi. migliaia di turisti venivano 
ad ammirare le maestose cime 
innevate delia Cordiliera cen¬ 
trale. A valle altro orgoglio Ar¬ 
merò, «capitale del cotone* di 
Colombia: terre fertili, sane, ri¬ 
so, mais, frutta, cotone in gran¬ 
di quantità. Una specie di terra 
promessa. Oggi l’apocalisse. 

Maria Giovanna Maglie 


singole aziende ranno profitti, 
la Borsa galoppa, una parte de¬ 
gli italiani non sa dove mettere 
isoidi, ma tostato dell'»azienda 
Italia• è sempre più grave: defi¬ 
cit pubblico fuori controllo, de¬ 
bito che si autoalimenta e supe¬ 
ra ormai la ricchezza prodotta, 
perdita di competitività del si¬ 
stema, mancanza assoluta di 
prospettive per ciò che riguar¬ 
da l’occupazione e il Mezzo¬ 
giorno. Perché questo? Perché 
se cinque partiti non sono d’ac¬ 
cordo su niente passa, come è 
passato, l’uso della frusta del 
cambio e degli alti tassi di inte¬ 
resse per costringere le imprese 
a ristrutturarsi in modo quasi 
malthusiano. Cosi — mi disse 
un ministro — le spingeremo a 
non concedere nulla al sindaca¬ 
to e a risparmiare al massimo la 
fona lavoro. Che poi il prezzo 
fosse una riduzione, di fatto, 
delta base produttiva non im¬ 
portava. Ed è falso che fosse 
una strada obbligata. Per una 
parte della De si trattò dì un 
lucido disegno politico al quale 
— per la verità — cercò di op¬ 
porsi, sia pure in modi pastic¬ 
ciati, nel primo governo Spado¬ 
lini, un’ala del Psi. Poi anche 
questa resistenza fu sacrificata 
sull’altare della presidenza 
Crasi. 

Oggi i risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. Perfino il setti¬ 
manale confindustriale ricono¬ 
sce che ciò ha comportato l’ab¬ 
bandono o il trasferimento di 
produzioni all’estero, per cui 
*/e imprese hanno ritrovato 
condizioni di profittabilità ab¬ 
bassando il loro punto di equi¬ 
librio a livelli di produzione più 
modesti». 

Ecco la spiegazione di quel 
paradosso. Ce imprese tornano 
al profitto ma producendo di 


I protagonisti 


meno e occupando di meno. Al 
tempo stesso le finanze della 
•impresa Italia » vanno in rovi¬ 
na perché si sono accollate le 
spese di questa operazione: cas¬ 
sa integrazione, prepensiona¬ 
menti, minori introiti fiscali 
perii ristagno produttivo, mag¬ 
giore assistenza, più trasferi¬ 
menti a pioggia. Conseguenza: 
aumento del deficit e interessi 
crescenti sul debito pubblico. 
Conseguenza della conseguen¬ 
za: non solo il bilancio dello 
Stato cessa di essere uno stru¬ 
mento di politica economica e 
diventa uno strumento di fi¬ 
nanziamento della rendita, ma 
avviene qualcosa di molto più 
« strutturale » su cui riflettere. È 
ciò che la Banca d'Italia, nel 
suo ultimo bollettino, chiama il 
•quesito» circa il nostro grado 
di dipendenza dall'estero perii 
processo di accumulazione. 
Scusate se è poco. Infatti, nel 
giro di dieci anni, la componen¬ 
te estera dei beni di investi¬ 
mento possa dal 25 al 40 per 
cento. E non a caso l’Italia è 
l’unico tra i paesi industrializ¬ 
zati che in questi ultimi anni ha 
registrato un aumento del peso 
relativo dell’export a bassa tec¬ 
nologia e una diminuzione di 
quello a tecnologia avanzata. 


È questo il gradino di cui 
parlavo. Per superarlo non ba¬ 
steranno i ticket sui medicinali i, 
così come non è bastato — e 
evidente ormai — tagliare i sa¬ 
lari. La svolta da fare è grossa. 
Bisognerebbe tendere al pieno 
impiego delle risorse (a comin¬ 
ciare dalla forza lavoro) col so¬ 
stegno di una domanda non in¬ 
flazionistica, e quindi con poli¬ 
tiche selettive degli investi¬ 
menti, incentivi fiscali, riquali¬ 
ficazione in senso produttivo 
della spesa pubblio, stimolo a 
produzioni (energia, agro-ali¬ 
mentare, chimica) che allenti¬ 
no il vincolo estero. Non è cosa 
che può fare il pentapartito. 
Qui e la sua crisi fi resto è spet¬ 
tacolo. 

È un sistema politico che 
non regge più. Ma, a questo 
punto, i rischi diventano gran¬ 
di. Se non si cambia strada, 
l’attacco allo Stato sociale di¬ 
venterà pesantissimo, con con¬ 
seguenze anche politiche facil¬ 
mente immaginabili Oltretut¬ 
to, per questa via. non si risana 
nulla. È ormai dimostrato che 
se non si abbassano i tassi di 
interesse e non si adottano mi¬ 
sure per una gestione ammini¬ 
strativa del debito pubblico, 
questo continuerà aa autoali- 


Contìnua la riunione dei «77» 

ROMA — Continuerà ancora oggi la riunione della commissio¬ 
ne dei 77 incaricata di preparare il documento congressuale del 
Fci. La riunione — che i iniziata mereoledì e che si svolge a 
porte chiuse — non ha infatti esaurito ieri l’esame di tutti i 
punti in discussione. 


mentarsi, quali siano i tagli del¬ 
la spesa. Per cui siamo arrivati 
a questo incredibile paradosso: 
che mentre discutiamo sulla 
legge finanziaria sappiamo tut¬ 
ti che i sacrifici dei pensionati e 
della povera gente seriviranno 
solo a remunerare una rendita 
che non solo spiazza gli in vesti¬ 
menti e si mangia l’economia 
reale ma adesso comincia a 
mangiarsi anche i ticket sui 
medicinali, gli assegni familiari 
e le tasse scolastiche. Ora que¬ 
sta è la novità di fronte a cui ci 
troviamo quest’anno rispetto 
ad altre discussioni sulla legge 
finanziaria. 11 confronto tra go¬ 
verno e opposizione è possibile, 
e noi lo ricercheremo, ma può 
avvenire solo sulla base di atti, 
sia pure limitati, che segnino 
una netta inversione di tenden¬ 
za. 

L’on. De Mita sa rispondere 
solo che il pentapartito non ha 
alternative e lo sorregge come 
la conia sorregge l’impiccato. 
Quale furberia, che grande pro- 

f etto. È la teorizzazione del- 
’impotenza e del degrado. E 
che questo sia un modo per to¬ 
gliere spazio al segretario del 
Psi e per colpire il Pei e tenerlo 
nell’angolo, a me sembra fran¬ 
camente molto dubbio. Per 
questa via si crea solo una diva¬ 
ricazione massima tra la De ed 
esigenze vitali di sviluppo e 
modernizzazione del paese ol¬ 
treché di tenuta del suo tessuto 
sociale. E non so se il mondo 
cattolico può assistere indiffe¬ 
rente al fatto che la De si infili 
in una logica che la sposterà 
sempre piu a destra. 

Noi potremmo anche ralle¬ 
grarcene ma non siamo cosi de¬ 
citi. L’alternativa non è per noi 
uno schema astratto di poiarix- 
xaòooe (tra dii? tra ricchi e po¬ 


veri? tra rossi e bianchi? tra 
Roma e Mosca?) ma è il supe¬ 
ramento dello stato di cose pre¬ 
senti. Perciò essa richiede una 
gara al meglio, una sfida in po¬ 
sitivo, e quindi il compimento 
della democrazia. La lacerazio¬ 
ne della società italiana che ha 
in testa l’on. Coria non è una 
alternativa. 

Ecco perché a me pare che 
dietro i due duellanti lo i *polli 
di Renzo», come dice Pettini) 
emerge un altro protagonista: 
la forza tranquilla di un partito 
come il Pei il quale pensa che il 
contributo più serio che oggi si 
possa dare alla ricostruzione di 
una grande sinistra e di una al¬ 
ternativa di governo è questo: 
riuscire a mettere realmente 
all’ordine del giorno dell’agen¬ 
da politica di questi mesi i 4-5 
nodi di fondo che impediscono 
al paese di superare quel gradi¬ 
no. E su questi dare battaglia 
fino in fondo, partendo dall’u¬ 
nità della sinistra e del mondo 
del lavoro ma sfidando in posi¬ 
tivo la De e anche la parte più 
avanzata della borghesia. La 
politica estera, il debito pubbli¬ 
co, la sorte dello Stato sociale, 
le riforme istituzionali: ecco al¬ 
cuni di questi nodi. Afa al dun¬ 
que, la Desi è squagliata. E il 
Psi? finora siamo ali vorrei ma 
non posso». Solo così — con alti 
politici forti, con compromessi 
reali alti — si creano le condi¬ 
zioni per una riforma delle re- 

f ole del gioco. L’importanza, 
'essenziale, è che il tema politi¬ 
co italiano diventi quello di una 
nuova alleanza intorno alla 
quale coagulare un largo blocco 
politico e sodale capace di spo¬ 
stare morse grandi per rilan¬ 
ciare l’accumulazione su nuove 


basi, qualitativamente diverse. 
E una operazione politica gros¬ 
sa. Per rilanciare lo sviluppo e 
l’occupazione occorre oggi ben 
altro che un ritorno a vecchie 
ricette keynesiane. E con il 
meccanismo complessivo di 
formazione, distribuzione e al¬ 
locazione delle risorse che or¬ 
mai bisogna misurarsi. 

Perciò quel che sempre più 
dovrebbe distinguere la nostra 
politica economica non è un 
minor rigore ma la coerenza 
con la quale il governo della 
spesa pubblica e la disciplina 
dei redditi — di tutti i redditi 
— vengono legati a una distri¬ 
buzione non solo della ricchez¬ 
za ma del lavoro e del potere in 
senso più egualitario e più par¬ 
tecipativo. E ciò non solo per 
ragioni di giustizia ma permet¬ 
tere in campo risorse, laboriosi¬ 
tà, intelligenze ed energie fru¬ 
strate. Oltre tutto, questo a me 
sembra il solo modo per porre 
su basi nuove il problema della 
innovazione, della sua qualità e 
della sua applicazione non in 
settori e ambiti territoriali ri¬ 
stretti ma su tutta l’area delle 
attività produttive, dei servizi, 
delle grandi infrastrutture civi¬ 
li, della scuola, della pubblica 
amministrazione. 

Capisco perché una certa De 
non abbia alcun interesse all’a¬ 
pertura di u n confronto più li¬ 
bero su questi problemi, e guar¬ 
di con timore a un migliora¬ 
mento di rapporti a sinistra. 
Afa se tale miglioramento av¬ 
viene sul terreno di una rispo¬ 
sta nuova e costruttiva ai pro¬ 
blemi nazionali ciò non corri¬ 
sponde solo agli interessi del 
Pei e del Psi, ma della demo¬ 
crazia italiana. 

Alfredo RekhRn 


da ad un «politico*, ovviamente 
democristiano. La manovra sa¬ 
rebbe stata questa: De Mita 
avrebbe concordato con Signo¬ 
rile sulla possibilità di mettere 
un manager alla guida delle fer¬ 
rovie ponendo, però, la condi¬ 
zione che fosse espressione del¬ 
l’area democristiana. Il mini¬ 
stro dei TYasporti avrebbe 
avanzato la proposta di candi¬ 
datura a vari personaggi senza 
sapere che nel frattempo erano 
stati contattati dalla De e scon¬ 
sigliati di accettare l’incarico. 
Ma perchè De Mita avrebbe vo¬ 
luto a tutti i costi questo depu¬ 
tato calabrese abbastanza sco¬ 
nosciuto alla guida delle «nuove 
ferrovie»? Per rispondere biso¬ 
gna rifarsi alla logica delle cor- 


Reggio Calabria 


renti e dei favori reciproci tra 
dirigenti de. Sempre stando al¬ 
le voci, sarebbe stato Riccardo 
Misasi, ex ministro, uomo di 
primo piano dello scudocrocia¬ 
to calabrese, a chiedere al se¬ 
gretario del partito il favore di 
essere liberato dalla presenza 
ingombrante di Ludovico Liga- 
to dalla Calabria. 

Il dipartimento economico 
della Direzione del Pei sottoli¬ 
nea in un suo comunicato pro¬ 
prio queste caratteristiche mol¬ 
to chiacchierate della persona¬ 
lità del nuovo presidente delle 
ferrovie. Di lui parla come di un 


•personaggio fortemente di¬ 
scusso in Calabria e nel suo 
stesso partito per questioni che 
presentano un profilo di estre¬ 
ma delicatezza*. La conclusio¬ 
ne del Pri è che «questa nomina 
non è stata decisa in base a cri¬ 
teri oggettivi di competenza e 
professionalità, ma in rapporto 
a torbidi giochi di potere inter¬ 
ni alla De», la quale avrebbe po¬ 
tuto «scegliere tra una rosa di 
candidature*. 

E andata, invece, a scegliere 
proprio Ligato che, tra l’altro, 
in Parlamento è stato il relato¬ 
re della legge istitutiva del nuo¬ 


vo ente di gestione delle ferro¬ 
vie. Cioè, forse per la prima vol¬ 
ta nella storia parlamentare, un 
deputato è il beneficiario diret¬ 
to ed ufficiale di una legge da 
lui stesso sostenuta in prima 
persona. «È un’innovazione ne¬ 
gativa* commenta il diparti¬ 
mento economico del Pei che 
sollecita il Parlamento ad occu¬ 
parsi del caso. Siamo, insom¬ 
ma, di fronte ad un brutto pa¬ 
sticcio. sia nella forma che nella 
sostanza. 

A Ligato nuovo presidente 
delle Ferrovie muovono criti¬ 
che feroci anche i sindacati. 
•Nella scelta del presidente so¬ 
no stati ignorati del tutto i cri¬ 
teri — indicati espressamente 


dalla legge — della comprovata 
cultura tecnica ed amministra¬ 
tiva e di particolari capacità or¬ 
ganizzative e gestionali* ha di¬ 
chiarato Donatella Tortura, se¬ 
gretario confederale delta Cgil. 
La segreteria regionale del Pei 
della Calabria entra nei parti¬ 
colari per motivare il suo «du¬ 
rissimo giudizio* sulla decisio¬ 
ne presa dal Consiglio dei mini¬ 
stri giovedì notte. «L’onorevole 
Ligato è stato protagonista, su¬ 
bito dopo le elezioni del 1983, 
di una clamorosa polemica tra i 
parlamentari con lo scambio di 
reciproche accuse di collusione 
con la mafia* scrive il Pei cala¬ 
brese. 

Fu quello un episodio che fe¬ 


ce molto clamore e finì più di 
una volta sulle pagine nazionali 
dei quotidiani. A Ligato si op¬ 
poneva il deputato repubblica- 
nò Francesco Nucara: con di¬ 
sinvoltura i due si scambiavano 
l’accusa di essere vicini ad am¬ 
bienti mafiosi. Il repubblicano, 
con una mossa ad effetto, pro¬ 
pose che la controversia fosse 
risolta da un «giurì d'onore» 
della Camera dei deputati. Li- 
gito rispose invitando i magi¬ 
strati ad indagare su una certa 
cena post elettorale in casa di 
un boss latitante interrotta dai 
carabinieri. 

Daniele Martini 




















